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Caro Struzzo Einaudi, perché non deglutisci? 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Il filologo Fausto. Per fortuna ci ha 

messo una toppa, Fausto. Con l'ap¬ 
pello alla lotta contro il terrorismo, e 
l'abbraccio alla figlia di Guido Rossa. 
S, perché l'aveva fatta grossa. Giudi¬ 
cando «condivisibile» una parte del 
documento delle nuove Br. E ancora 
ieri l'altro rincarava la dose... Dichia¬ 
rando al «Corriere» che il documento era «scritto con 
grande competenza», e che la parte sociologica la si po¬ 
teva «trovarein cento manuali»... echedunque, tra af¬ 
fermazioni eatti criminali, c'èun abisso. Quel cheBer- 
tinotti però finge di dimenticare, è che lui non è un fi¬ 
lologo. E nemmeno uno psicologo. È un politico. E i 


suoi giudizi in quel registro hanno valore. Per cui, quel 
che conta, è che a milioni di italiani - stringi stringi - 
lui abbia detto: "han validi motivi i neo Br, ma sbaglia¬ 
no..." Poi, francamente, certa paccottiglia totalitario- 
sociologica andrebbe criticata. Anche culturalmente. 
Proprio per evitare conclusioni sballate ed estremiste 
sul piano politico. Ma èqui chesi palesa il senso della 
gaffe. Fausto assume la cultura estremista. Vuole addo¬ 
mesticarla. E son parolesue: «... altrimenti si finisce per 
regalare al terrorismo il monopolio di ragioni che qua¬ 
lunque persona o ceto sociale non impigliato nella lo¬ 
gica di palazzo può considerare di qualche validità». E 
allora chi èche«cerca voti»? Lui oCossutta? 

Sordina alla guerra. Per ora è stato questo l'effetto del¬ 


l'omicido di D'Antona. Lo raccontava bene la vignetta 
di Giannelli sul «Corriere». Con D'Alema chediceal te 
lefono: «Ma quale silenzio stampa?! Più si parla delle Br 
e meno si parla della guerra!!». Già, la guerra è di venuta 
notizia secondaria. Mentre è sparita del tutto l'iniziati¬ 
va italiana, che smarcava Italia e Germania dalla Nato, 
riconsegnando all'Onu il bandolo della matassa. Sarà 
pure paranoia, ma è geometrico. Il terrorismo colpisce? 
Zac! E l'Italia rifluisce più a destra. 0 in senso immobi- 
lista. Accadde con Moro, ricordate? Mentre ora son for¬ 
ti le spinteall'«union sacrée» sull'emergenza. Con tanti 
saluti ai distinguo pacifisti. Strano. 0 forselogico. Geo¬ 
logico. E geo-poi iti co. 

Struzzo non deglutisce. Lo struzzo Einaudi s'è fatto 


prender dai bruciori. E ha respinto l'intervista-prefazio¬ 
ne di Heriing, a Salamov. Commissionata al poeta po¬ 
lacco con tutti crismi. Sicché la reietta prefazione, a cu¬ 
ra di Sinatti - su Gulag e Kolyma - vedrà la luce altrove. 
Non è un bel vedere tutto questo. È una gaffe (censo¬ 
ria?) bella e buona. Giustamente segnalata da Mieli su 
«la Stampa». Tanto più che l'uscita era annunziata. Nei 
«Millenni». Testo straripante? Sì poteva ovviare. Con 
editing opportuno. Sbagliano dunque gli editori. Che 
riesumano così vecchiepolemichesull'Einaudi. Grande 
marchio. Pluralista e benemerito. Ma a volte anche set¬ 
tario. Come quando Popper non fu pubblicato. 0 co¬ 
me quando Einaudi non voleva la prefazione di Croce 
al le I ettere di Gramsci. Poi imposta da Togl iatti. 




SHOAH ■ QUALI SONO LE RESPONSABILITÀ DELL'ITALIA NELLA DEPORTAZIONE 

Stella galla sugi ebrei giaci 



La famiglia Matarasso nel 1917. Dall'archivio della comunità ebraica 
greca di Salonicco 


MICHELE SARFATTI 

Negli ultimi mesi sono state pubbli¬ 
cate due importanti raccolte docu¬ 
mentarie sugli ebrei di Grecia negli 
anni della Shoah: «Italian Diploma- 
tic Documents on thè History of thè 
Holocaust in Greece (1941-1943)», a 
cura di Daniel Carpi, con documenti 
italiani riportati in lingua originale, e 
«Documents on thè History of thè 
Greek Jews. Records from thè Histo- 
rical Archives of thè Ministry of Fo- 
reign Affairs of Greece», a cura di 
Photini Constantopoulou e Thanos 
Veremis, con documenti greci tra¬ 
dotti in inglese. In entrambi i casi, la 
vicenda maggiormente tratteggiata è 
quella dell'annientamento nella pri¬ 
mavera del 1943 della gloriosa e vi¬ 
vace comunità ebraica sefardita di 
Salonicco, composta da oltre 50.000 
persone, il 90% delle quali vennede- 
portato ad Auschwitz (Salonicco era 
occupata dalla Germania). Tra la re¬ 
stante variegata documentazione of¬ 
ferta alla nostra conoscenza, si può 
qui segnalare l'elenco degli ebrei che 
il consolato italiano di Salonicco tra¬ 
sferì ad Atene (occupata dall'Italia) 
nel luglio 1943 (Carpi, pagine 261- 
269), e una nota di un'autorità go¬ 
vernativa greca del 1945 su questioni 
concernenti la cittadinanza greca di 
alcune categorie di ebrei (Constanto¬ 
poulou eVeremis, pagina316). Il pri¬ 
mo enumera in 322 gli ebrei sottratti 
in tal modo alla deportazione: speci¬ 
ficando che 217 di essi erano in pos¬ 
sesso della regolare cittadinanza ita¬ 
liana (e quindi usufruirono di una 
tutela consolare che era consueta e 
dovuta): che altri 92 erano in posses¬ 
so di certificati «provvisori» di nazio¬ 
nalità basati su «presunzioni di italia¬ 
nità» talora assai artificiose (e decisa¬ 
mente inconsueti e «non dovuti»): 
che ulteriori 13 erano stranieri impa¬ 
rentati con i precedenti. La nota go¬ 
vernativa attesta che un numero im¬ 
precisato di ebrei italiani residenti in 
Grecia aveva «rinunciato» alla citta¬ 
dinanza italiana al momento della 
«guerra in Albania» (ossia al momen¬ 
to del l'aggressione italiana dell'otto¬ 
bre 1940 e della vincente controffen¬ 
siva greca). Questa notizia contribui¬ 
sce a spiegare le ridotte dimensioni 
numeriche del gruppo ebraico italia¬ 
no di Salonicco nel 1943 (preceden¬ 
temente assai più popoloso, e ulte¬ 
riormente limato nel 1941 da molti 
trasferimenti ad Atene dopo la divi¬ 
sione della Grecia tra i due paesi del¬ 
l'Asse), e spinge a chiedersi se i sud¬ 
detti certificati «provvisori» concer¬ 
nessero in parte proprio questi ebrei 
«deitalianizzatisi». 

Rimane il dato degli ebrei effettiva¬ 
mente salvati: 105 in totale (un do¬ 
cumento della comunità ebraica di 
Salonicco del 1946 li valuta in 113, 
valore del tutto compatibile con 
quello reso noto da Carpi). Un nu¬ 
mero infinitamente grande, perché 
chi salva una vita salva il mondo in¬ 
tero, e allo stesso tempo infinitamen¬ 
te piccolo, perché pari a uno ogni 
500 deportati. Ma il rapporto tra Ita¬ 
lia monarchico-fascista ed ebrei di re¬ 
sidenza o cittadinanza greca minac¬ 
ciati di deportazione non si limita a 
Salonicco. Nel «Memorial de la de- 
portation desjuifs de France» di Ser¬ 
ge Klarsfeld (il doloroso equivalente 
francese del «Libro della memoria» 
di Liliana Picciotto Fargion) due ca¬ 


pitoli descrivono l'arresto di oltre 
1000 ebrei di cittadinanza greca ef¬ 
fettuato dalla polizia della Francia 
occupata su richiesta dell'occupante 
tedesco, il loro concentramento nel 
campo di Drancy, e la loro deporta¬ 
zione il 9 e 111 novembre 1942 ad 
Auschwitz. La grande maggioranza 
delle vittime era originaria di Salo¬ 
nicco, una piccola parte di esse era 
nata ad Atene, Corfù o altre località 
greche occupate dall'Italia. Tutte era¬ 
no state private dall'Italia e dalla 
Germania di un governo nazionale 
di riferimento e di tutela. Varie tra 
esse dovevano aver appreso nei mesi 
precedenti che 
l'Italia stava tu¬ 
telando i propri 
cittadini ebrei al¬ 
l'estero relativa¬ 
mente a tutte le 
norme persecu¬ 
torie rivolte con¬ 
tro i beni e a 
quelle norme 
contro le perso¬ 
ne che erano più 
gravi del le dispo¬ 
sizioni vigenti in 
Italia. In effetti, come documentato 
alcuni anni fa dagli studi di Anne 
Morelli, «Les diplomates italiens en 
Belgiqueet la "question juive", 1938- 
1943», e di Daniel Carpi, «Between 
Mussolini and Hitler. Thejews and 
thè Italian Authorities in France and 
Tunisia», nel luglio 1942 alcuni ebrei 
greci residenti in Belgio e in Francia 
avevano chiesto alle locali rappre¬ 
sentanzeconsolari italiane di tutelar¬ 
li relativamente alle prime misure 
persecutorie naziste (stella gialla e la¬ 
voro obbligatorio). Il consolato di 
Bruxelles aveva accolto la richiesta, 
in via provvisoria, e indipendente¬ 
mente dalla regione greca di prove¬ 
nienza degli ebrei. Ma il 14 agosto 


1942 il ministero degli Esteri italiano 
invitò il consolato di Bruxelles a «so¬ 
spendere iniziativa presa in favore 
ebrei di cittadinanza ellenica» (Mo¬ 
relli pagine 377-380): e il 15 settem¬ 
bre l'ambasciatore italiano a Parigi 
comunicò una vera e propria diretti¬ 
va in tal senso a tutti i consolati ita¬ 
liani in territorio francese (Carpi, pa¬ 
gina 46). Gli ebrei greci (di Ateneo di 
Salonicco) residenti in Francia e in 
Belgio furono quindi lasciati comple¬ 
tamente privi di tutela italiana. Ed 
accadde ciò che accadde. 

Ma questa vicenda presenta ancora 
un altro aspetto. Se si considera che - 
come documenta Morelli - ancora il 
14 agosto il ministero degli Esteri ita¬ 
liano comunicò che la questione del 
«trattamento degli ebrei greci» (quel¬ 
li residenti all'estero) era oggetto di 
«conversazioni fra il Plenipotenziario 
del Reich ed il Regio Plenipotenziario 
ad Atene», e che - come documenta 
Klarsfeld - il 21 ottobre l'ambasciata 
tedesca a Parigi (ovviamente a segui¬ 
to di una disposizione del proprio 
ministero degli Esteri, a sua volta 
presumibilmente in contatto con la 
propria rappresentanza ad Atene) au¬ 
torizzò la polizia tedesca in Francia 
ad arrestare e deportare gli ebrei gre¬ 
ci, sorge inquietante una domanda: 
l'Italia (che proprio a metà agosto ri¬ 
cevette le prime informazioni - in¬ 
complete ma esplicite - sulla Shoah 
in atto) reca delle responsabilità di 
ordine «generale» relativamente al 
suddetto «trattamento»? Ad esem¬ 
pio, può darsi che il destino degli 
ebrei greci sia stato ripartito tra Italia 
e Germania non in base a effettive 
responsabilità giuridiche internazio¬ 
nali, ma sulla base casuale della loro 
residenza materiale? La risposta po¬ 
trebbe esse anche di altrotipoedi al¬ 
tro segno: ma, questo è il punto, ora 
va cercata. 


■ COMUNITÀ' 
SENZA TUTELA 
Arresti 

e deportazioni 
compiuti 
sulla base 
della residenza 
materiale? 


AMBIENTE 


Dopo duecento anni, tornano le cicorie 


Dopo più di 200 anni di assenza, 
la cicogna bianca torna a «met¬ 
ter sùcasa» in Italia. Sono intut- 
to 44 lecoppieselvaticheche 
hannoinfattidecisodi nidificare 
stabilmentesul territorio nazio¬ 
nale: 33 in Piemonte, 3 in Lom¬ 
bardia, 2 in Sardegna, 2 in Cam¬ 
pania, 2 in Calabria e2 in Sicilia. 
La maggior parte della ricoloniz- 
zazionesiraccoglieintornoal 
centro«storico» di Racconigi, 
nel cuneese, creato negli anni 
'80 dalla Lipu, mentre leareedi 
nidificazione nel meridioneso- 
no le più recenti. È il casodella 
Campania, (Parconazionaledel 
Cilento eVallo Diano), dove leci- 


cognesonotornatetreannifa.e 
che, quest'anno, ha decisodi fe¬ 
steggiare la nascita di quattro «ci¬ 
cognini» conunaveraepropriafe- 
sta deH'ambiente, « 11 giornodella 
cicogna» unaseriedi manifestazio¬ 
ni dal 7 al 30 maggio, cheprevede 
anche l'inaugurazionedi un sito in¬ 
ternet (www.cicognacilento. co¬ 
rri).Un'occasione perfareunbilan- 
ciodello statodi salutedella cico¬ 
gna. « La cicogna è un uccello che 
haavutosemprelaconsuetudinedi 
vivereaccantoall'uomo»,hadetto 
l'etologoe presidente della Lipu, 
DaniloMainardi,ricordandoi tempi 
felici incui lecicognevivevanosu 
comignoli di Roma e Milano. E se 


per mantenere le rotte migratorie la 
cicogna ha bisognodi bussole stel¬ 
lari, dice l'etologo, pertornare le 
basta l'istinto perché« mantiene la 
memoria dei percorsi». Per questo 
èbenechelecicogneabbiano«una 
buona accoglienza evengano ri¬ 
spettate» . La coppia di uccelli che 
ha deciso di nidificaresul traliccio 
dell'energia elettrica nel Parcodel 
Cilento, sarà controllata a vista da 
unatelecamera per impedire atti di 
disturboo più gravi tentativi di pre¬ 
dazione. Con la speranza cheanche 
i «cicognini» il prossimo anno deci¬ 
dano di tornare. «Per proteggere la 
cicogna- ha osservato M ainardi - 
c'è bisogno di una collaborazione a 


livello internazionale- perché, in 
quanto uccello migratore, non ap- 
partienea nessun territorio, ei per¬ 
corsi migratori possono nasconde¬ 
re molti rischi». Negli ultimi anni, fa 
saperela Lipu, la riduzione della 
specieèstata del 50%nella sola Eu¬ 
ropa. E sesul banco degli imputati 
sono soprattutto fitofarmaci e pe¬ 
sticidi,lecausedi morte legateai 
«rischi migrazione» rappresentano 
un fattore importante. Tempestedi 
sabbiaeacqua, predazioneda par- 
tedell'uomo, siccità improvvise, so- 
noelementichespiegherebbero 
l'alto tasso di mortalità degli uccel¬ 
li: il 30 %nei primi dueanni di vita e 
il 15-20%pergli adulti. 


Le luci del tempo 


Centrale Enel di BofFetto 
28 maggio 1999 - ore 21,30 

Piateda-Sondrio 



www.enel.it 


’^Enel 


Nello scenario della Centrale dì Boffetto Mauro Avogadro, 
Anna Bonaiuto, Angelo Branduardi, Flavio Bucci, 
David Riondino e Ornella Vanoni leggono versi sulla 
luce e sul tempo. 

Per informazioni: tei 02 7224/360 
Ingresso libero. 


Luce per la Poesia 


Enel, in collaborazione con il Centro di Poesia Contempo¬ 
ranea dell’Università di Bologna, apre le sue centrali a 
letture di versi di grandi poeti ispirati alla luce e recitati 
da protagonisti del mondo dello spettacolo. 
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l'Unità 


0,72% 


1 



24372,00 






6249,30 




-1,07% 



16214,00 


BORSA 


Mercato fiacco recupera sulla scia di 1/1/ all Street 



FRANCO BRIZZO 

T ermina fiacco il mercato di Borsa valori, concludendo comunquelecontratta- 
zioni sui valori massimi odierni grazieal deci so recupero di 1/1/ all Streetdopo lo 
scivolonedi lunedì. Partitogià in tono cedente, l'indiceMibté si èmantenuto 
in negativo per tutto l'arco del la seduta, in sintonia con l'andamento depresso degli 
altri listini del vecchio continentesu cui il calodel mercatoUsa di lunedì insiemeal- 
l'arretramento del biglietto verde hanno avuto ripercussioni decisamente negati ve. 
Sul finalel'indiceM ibtel ri esce comunque a recupera re qual cosa etermina limitan¬ 
do i danni a una fi essi on edé lo 0,7 3% a quota 24.372. 








La Borsa 

MIB 

1025 -1,442 

MIBTEL 

24372 -0,725 

MIB30 

35549 -0,204 



Le Valute 


DOLLARO USA 

-t0,004 

1,062 

1,058 

LIRA STERLINA 

-tO.OOl 

0,663 

0,661 

FRANCO SVIZZERO 

-0,005 

1,596 

1,602 

YEN GIAPPONESE 

-0,450 

130,410 

130,860 

CORONA DANESE 

0,000 

7,434 

7,434 

CORONA SVEDESE 

40,014 

8,989 

8,975 

DRACMA GRECA 

40,400 

325,300 

324,900 

CORONA NORVEGESE 

40,013 

8,256 

8,243 

CORONA CECA 

40,109 

37,916 

37,807 

TALLERO SLOVENO 

-0,145 

193,778 

193,923 

FIORINO UNGHERESE 

40,690 

250,970 

250,280 

SZLOTY POLACCO 

40,026 

4,190 

4,163 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,578 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

40,002 

1,548 

1,545 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,004 

1,949 

1,945 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,613 

40,003 1,610 

RAND SUDAFRICANO 

40,048 

6,629 

6,581 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro = Lire 1.936,27 


«Telecom, niente golden shane» 

Bersani incontra Colaninno ei sindacati. L'addio di Bernabè 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «Gli astri sono con me». 
Così Roberto Colaninno com¬ 
menta il primo incontro da «pa- 
drone»di Telecom Italiacon i sin¬ 
dacati (i segretari confederali Cgii, 
Cisl ellil WalterCerfeda, Pierpao¬ 
lo Baretta e Paolo Pirani). La riu¬ 
nione, convocata da Pierluigi Ber¬ 
sani nellestanzedel ministerodel- 
l'I ndustria al le 15 di ieri,èandata 
avanti perdueoresenza traumi né 
i ntoppi di sorta. «Èstato un i ncon- 
tro utile-dichiara all'uscita il mi¬ 
nistro dell'Industria - Ne seguirà 
un altro subito dopo l'insedia¬ 
mento del nuovo cda (all'assem¬ 
blea del 28 e 29 giugno, ndr). In 
quel l'occasione si fisserà il calen¬ 
dario dei colloqui volti ad esami¬ 
nare il piano industriale». Prima 
di quella data, assicura Bersani, il 
governo si impegna ad esprimere 
il gradimento sull'operazioneea 
sciogliere il ri- 


I LA MUOVA 
SQUADRA 

Colaninno 

amministratore 

delegato 

Ruggiero 

direttore generale 
De J ulio a Tim 


serbo sull'uti- 
lizzo della gol¬ 
den sh are. 

Oggi il ma- 
nagerdi Ivrea si 
trova ancora in 
un «limbo»: ha 
vinto l'opa, ma 
non ha ancora 
pagato le azio¬ 
ni, e formal¬ 
mente non 
compare come 

nuovo azionista. Ma la strada del - 
latran si zionesembrain discesa. Il 
cda Telecom uscente ieri si è di¬ 
messo in blocco (come previsto, 
senza scaramucce legali), rima¬ 
nendo al timone per l'ordinaria 
amministrazionefino aquando le 
formalitàdi rito non sarannocon- 
cluse. La squadra resta la stessa 
(nessuna cooptazione) fino a 
quando non arriverà il nuovo 
staff. Su 11 a cu i composi zi onegià si 
è aperto il «toto-nomine». Che 
Colaninnosi propongaall'assem- 


bleadi finegiugnocomeammini- 
stratore delegato, non ci sono 
dubbi. Sul team, indiscrezioni 
parlavano ieri di Riccardo Ruggie¬ 
ro, attuai eam mi n i stratoredel ega- 
to di Infostrada, come direttore 
generale «in pectore», mentre 
Umberto Dejuliodovrebbeman- 
tenereil suo incarico di ammini- 
stratoredelegatodiTim. 

Il cambioal vertice arriva dopo 
una sequela infinita di «ribalto¬ 
ni», chein dueanni hanno semi¬ 
nato forte preoccupazione tra i 
127mila dipendenti del colosso 
telefonico. Non èun caso chetutti 
etrei segretari confederali, dopo 
l'incontro con Colaninno sotto la 
«regia» di Bersani, individuino 
nellastabilitàl'elemento positivo 
di unavittoriadi Olivetti al 52%. Il 
colloquio ha avuto necessaria¬ 
mente un carattere informale, 
quindi di numeri non si èparlato, 
men che meno di esuberi. «A Co- 
I an i n n o abbi amo eh i esto semmai 
quante personeintendeassumere 
-dichiaraWalterCerfeda,Cgil -vi¬ 
sto chelui stesso ha confermato di 
averein menteuna politica di svi¬ 
luppo. In ogni caso abbi amo chie¬ 
sto e ottenuto che il confronto 
partanon dai numeri, madal pia¬ 
no di impresa. Colaninno ha mo¬ 
strato grande disponibilità a un 
confronto lealecon il sindacato». 
«Speriamo in una fase nuova-ag¬ 
giunge Pierpaolo Baretta, Cisl - 
Con lamaggiorestabilitàecon un 
indebitamento minore rispetto a 
quelloprevistoperl'opaal 100%si 
potrà affrontare il confronto sul 
piano industrialein modo più po¬ 
sitivo». «Col aninnoci haassicura- 
toun'ampiadisponibilitàal dialo¬ 
go-aggi unge Paolo Pirani, Uil -Se 
letappedellatransizioneprocede- 
ranno sen za i ntoppi, lasi tu azione 
sarà positiva». La vera partita non 
è ancora cominciata. Sarà i I piano 
i n dustri al e a tracci are I e posi zi on i 
in campo. E proprio sul piano il 
governo attendeinformazioni da 
Colaninno. Oltre cheda D'Alema 



5TELECOM 


l'al trai eri, ieri gli sono stateri chie- 
steanchedal sottosegretario Fran¬ 
co Bassanini, in un incontroa Pa¬ 
lazzo Chigi. Sarà molto difficile, 
però, ottenerle prima che l'opa 
non sarà davvero conclusa, visto 
cheoggi il gruppo di Ivreaèancora 
I egato al I e ri gi de regol e d i ri serva- 
tezza i mpostedal I a I eggeDragh i. 

Ma sul le Tic non ci si può per¬ 
mettere una «pausa» lunga oltre 
un mese, in attesacheleformalità 
del passaggio di consegne siano 
definitivamente chiuse. Questo i 




sindacati lo sanno bene. Tant'è 
che hanno chiesto (eottenuto) a 
Bersani l'immediata apertura di 
un tavolo con il governo su tre 
questioni di fondo: gli indirizzi 
strategici dell'esecutivo nel setto¬ 
re Tic, una riflessione sulla legge 
Draghi che regolamenta le opa e 
l'assetto contrattuale del settore, 
in cui oggi i gestori adottano con¬ 
tratti collettivi diversi (telefonici 
in Telecom, metalmeccanici in 
Omnitel eun contratto aziendale 
in Wind). 


L'Antitmst: «Le salate sono un valore» 

Tesauro «benedice» l'Opa Olivetti e punta il dito contro Enel, Postee Regioni 


Il Vaticano richiama le imprese 
«Più senso di responsabilità» 

CITTÀ DEL VATICANO «Molte volte le imprese private, prima di investire nei 
paesi poveri onelle regioni meno sviluppate, esigono esosegaranziecontro 
il rischio», enon vogliono capire che, «scaricando il rischiosul settore pub¬ 
blico, si distorceil funzionamentodel mercato». Lo ha sostenuto mons. Diar- 
muid Martin, segretariodel Pontificioconsiglio Giustizia e Pace, illustrando, 
ieri, una riflessionedel suodicastero sui «codici di comportamento» a cui 
tutti dovrebberosottostare«per garantireunadeguatoquadro etico egiuri- 
dico» al mercato. 

Dal nuovo assetto globale dell'economia, è proprio il settore privato, se¬ 
condo mons. Martin, a trarre «maggior guadagno» percui «questa maggio¬ 
re opportunità deve essere accompagnata da un nuovo sensodi responsabi¬ 
lità sociale, chesiestendea protezione degli stessi lavoratori edei lorodirit¬ 
ti» .Una posizione, oggettivamente, in linea con l'indirizzo della politica di 
concertazionetra governo, sindacati ed imprenditori chestenta a trovare at¬ 
tuazione in Italia, mentresi spera da essa un rilancio dell'economia edell'oc- 
cupazione. 

M ons. M artin, che è appena tornato da un incontro all'Onu centrato pro¬ 
prio sui nuovi «codici di comportamento» delle imprese, ha giudicato* inco¬ 
raggiante» cheleistituzioni economiche internazionali abbiano indicato co¬ 
me «scopo principale della loro attività la lotta contro la povertà» perchéciò 
vuol dire che «la centralità della persona umana» sta riassumendo il rilievo 
necessario. I nfatti, gli investimenti sulle persone enelleinfrastrutture socia¬ 
li che valorizzano le capacità umanecostituiscono, secondo mons. Martin, 
«un elemento essenzialedi un sano programma di investimenti economici». 
Proprio perché, «lepersoneacui mancano gli " skills" olenazioniprivedi 
infrastrutturesociali sarannoquelledestinate a rimanere sempre ai margini 
del progresso», comesi èriscontratonella recente crisi asiatica. Edèsem- 
prepiù evidente, alla lucedelle più recenti analisi, cheun'economia non è 
«veramenteglobale», tanto che resta quanto mai fragile «selascia ai propri 
margini interesezioni della popolazioneo intere regioni del mondo». 

ALCESTE SANTINI 
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RAULWITTENBERG 

D a una decina di anni tira 
un'aria nuova nell'econo¬ 
mia del nostro paese. È il 
vento della concorrenza e del pro¬ 
gressivo allontanamento dello Sta¬ 
to dalla produzione di beni e servi¬ 
zi, in un processo di dismissioni di 
partecipazioni pubbliche tra i più 
intensi de paesi industrializzati. Il 
libero mercato è ormai un valore 
da proteggere e da tutelare. Eppure 
siamo in ritardo nel confronto con 
gli altri paesi dell'Unione europea 
nonostante l'avanzata integrazio¬ 
neeconomica nel vecchio continen¬ 
te. 

Specialmente nei servizi pubblici 
il nostro mercato non è ancora 
aperto a quella pluralità di opera¬ 
tori, a quella vivacità concorren¬ 
ziale che fornisce ossigeno alla ere 
scita economica. Ed anche nei ser¬ 
vizi privati, dallefarmaciealleau- 
toscuole, dai cinema ai panifici, 
Regioni ed enti locali remano con¬ 


tro. 0 ritardano 
l'adeguamento 
alla normativa 
nazionale, op¬ 
pure inseriscono 
ostacoli ingiu¬ 
stificati e prete 
stuosi all'in¬ 
gresso di nuovi 
operatori per 
proteggere chi li 
teme e vuol 
conservarsi la 
sua nicchia 
inefficiente nel mercato; con regole 
preparate addirittura in collusione 
con i soggetti già presenti in quel 
mercato essendo le loro associazio¬ 
ni di categoria determinanti nella 
formulazione delle regole. 

È stata impietosa l'analisi del 
presidente dell'Antitrust Giuseppe 
Tesauro nella relazione annuale 
presentata ieri alla Camera a no¬ 
me dèi'Autorità garante della con¬ 
correnza e de/ mercato. Anche il 
governo, né decreti di recepimento 
déle direttive comunitarie di libe¬ 


ralizzazione, cade né tranélo dé- 
la protezione delle posizioni domi¬ 
nanti come per l'Ené, quando ad 
esempio non prevede una pluralità 
di soggetti tra loro indipendenti 
né la distribuzione dell'energia 
éettrica. 0 come per le Poste, dove 
a fronte di un livello minimo dé 
servizi liberalizzati, si amplia il 
campo dé servizi riservati al vec¬ 
chio monopolista di Stato: dalla 
raccolta al trasporto, distribuzione 
e recapito della corrispondenza in¬ 
feriore ai 350 grammi con un prez¬ 
zo entro le cinque volte la tariffa di 
base. 

Invece il grado di liberalizzazio¬ 
ne avrebbe dovuto promuovere la 
concorrenza, proprio per migliorare 
la qualità del servizio che resta 
modesto. Il servizio carente fa ri¬ 
durre la domanda a favore di stru¬ 
menti alternativi come il fax e la 
posta éettronica, e così le Poste si 
avvitano in una situazione gestio¬ 
nale gravemente deficitaria. 

Libero mercato, valore da tutéa- 
re, significa che la proprietà déle 


imprese, anche colossali, deve po¬ 
ter essere contesa. Il riferimento a 
Téecom è trasparente, ma più in 
generale un vero regime di concor¬ 
renza è incompatibile con l'impre¬ 
sa familiare. Anzi, deve sviluppar¬ 
si un mercato degli assetti proprie 
tari, percui «ènecessaria l'esisten¬ 


za déle imprese scalabili». La con¬ 
quista del controllo déle società 
privatizzate pasa attraverso il ri¬ 
corso al mercato, in cui la proprie 
tà non ha le caratteristiche di sta¬ 
bilità dell'impresa famigliare, ma 
è sempre soggette alla minaccia di 
una scalata da parte di investitori 


terzi. L’Opa su Telecom è dunque 
quanto mai legittima, ma dal pun¬ 
to di vista di chi potrà offrirei ser¬ 
vizi all'utente anche qui si segna¬ 
lano ritardi, sia nella telefonia fis¬ 
sa, sia néla tééonia mobile. 

La crescita e lo sviluppo si otten¬ 
gono con un quadro molto ampio 
di opportunità alla concorrenza fra 
diversi operatori. La bassa capaci¬ 
tà di creare reddito e occupazione, 
per noi è stato il prezzo da pagare 
per entrare né l'Euro. Ma adesso 
che ci siamo entrati bisogna libera¬ 
lizzare tutti i mercati e far piazza 
pulita dei controlli pubblici ingiu¬ 
stificati, sempre attenti che ai mo¬ 
nopoli pubblici non si sostituisca¬ 
no monopoli privati. Inoltre per 
/'Antitrust non basta liberalizzare 
il mercato dé lavoro per aprire le 
porte dé l'occupazione ai giovani: 
da sola avrebbe anzi l'effetto oppo¬ 
sto per via della contrazione déle 
attività, in quanto la persistenza di 
vincoli ingiustificati ostacola l'in¬ 
gresso di nuove imprese più effi¬ 
cienti. Quindi va bene un mercato 


del lavoro più flessibile, ma in un 
quadro di liberalizzazione di tutti i 
mercati. 

Non sono mancate le reazioni 
dei soggéti presi di mira. Chicco 
Testa dèi'Enel sottolinea che 45 
giorni (dal decreto Bersani a oggi) 
sono pochi per liberalizzare il set¬ 
tore el etri co, e fa notare un «errore 
materiale» nella rei azione Tesauro 
a proposito déla società che gesti¬ 
sce la rete, alla quale in realtà sa¬ 
rebbero estranee le società produt¬ 
trici. Enzo Cardi déla Poste Spa 
obietta che l’Italia nel sétore dé 
servizi postali è già un paese «for¬ 
temente concorrenziale». Vannino 
Chi ti perla conferenza delle Regio¬ 
ni richiama la responsabilità del 
governo nazionale nei ritardi dé 
federalismo in quanto le pecche de¬ 
nunciate dall'Antitrust sarebbero 
l'eredità dé vecchio centralismo. E 
osserva che la concertazione per il 
recepimento della riforma del com¬ 
mercio non va confusa con una 
«forma di rinnovato corporativi¬ 
smo». 


SEZIONI APERTE - DIFFUSIONE STRAORDINARIA 


Le 5.000 unità di base dei Democratici di Sinistra che 
domenica 30 maggio - aderendo all’iniziativa nazionale 
«SezioniAperte» contro il terrorismo - intendono orga¬ 
nizzare la diffusione straordinaria de l’Unità potranno 
acquistare le copie necessarie presso l’edicola più vicina 
aperta per turno, prenotandole entro le ore 16.00 di 
venerdì 28 maggio p.v. 

Per informazioni e comunicazioni: tei. 06/69996470, fax 06/69922588 

l’Unità 


■ REPLICHE 
PICCATE 
Testa: «Abbiamo 
poco tempo» 
Cardi: «Siamo già 
concorrenziali» 
Cbiti: «È neo 
corporativismo» 
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♦ Approvato il dislocamento di una forza 
per garantirei! rimpatrio dei rifugiati 
in condizioni di sicurezza 


♦ Grecia e Repubblica ceca chiedono 
di discutere al Consiglio atlantico 
il piano italiano di sospensione dei raid 


♦ Resta ambiguo l'utilizzo del contingente 
Solana non esclude!'intervento di terra 
«Tutte le opzioni vanno considerate» 


50mila soldati Nato pronti per il Kosovo 

Via libera alla Kfor per il rientro dei profughi. Saranno inviati in MacedoniaeAlbania 



«Noi piloti in guerra con l'incubo dell'errore» 

La vita a bordo della portaerei Roosevelt, 90 missioni al giorno 


Un soldato americano 
di guardia a un F-18 
In basso la plancia 
di comandodella 
portaerei Roosevelt 

B.Szabo/ Reuters 


DALLA REDAZIONE_ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Quarantacinquemi- 
la uomini pronti ad entrare nel 
Kosovo dal l'Al ban i a e dal I a M ace- 
donia. È quanto voglionoi gover¬ 
ni della Nato che ieri, con i loro 
rappresentanti nel Consiglio 
atlantico, hanno approvato con la 
procedura del silenzio-assenso la 
proposta formulata in tal senso 
dal comando militaredeH'allean- 
za. Ma non èl'unica novità cheè 
venuta, ieri, dal quartier generale 
dell'alleanza. I rappresentanti gre¬ 
co ecèco,dopo averdiscusso con il 
collega italiano il piano presenta¬ 
to recentemente dal governo di 
Roma (nel qualeèprevista, come 
si ricorderà, una sospensione dei 
bombardamenti in contempora¬ 
nea con la formulazione di una 
mozionedel Consiglio di sicurez¬ 
za), h an n o eh i esto eh eoggi i IC on - 
sigilo atlantico discuta una loro 
proposta congiunta che riprende 
la proposta della sospensione dei 
raidnellaformulazioneitaliana. 

I 45mila uomini (cui se ne ag¬ 
giungerebbero altri 4-5mila con 
compiti di appoggio tecnico e lo¬ 
gistico) avranno ufficialmente il 
compito di riaccompagnarci pro¬ 
fughi nellelorocasein condizioni 
di sicurezza. Finoapochi giorni fa 
si pensava che a questo scopo ba¬ 
stasse una forza composta da 
28mila soldati. Il numero è stato 
poi quasi raddoppiato conside¬ 
rando cheledistruzioni, compiu¬ 
te dai serbi ma anche provocate 
dai bombardamenti, rendono le 
operazioni moltopiùcomplicate. 

Ladecisionedi ieri, comunque, 
lascia senza risposta una serie di 
interrogativi. Intanto non è chia¬ 
rissimo se nel calcolo dei 45mila 
uomini del contingente,cheèsta- 
to battezzato «Kfor», van n o con si - 
derati anche i soldati dei paesi 
non-Nato che, secondo i diversi 
piani diplomatici sui quali si sta in 
vario modo negoziando, dovreb¬ 
bero partecipare alla forza inter¬ 
nazionale che entrerebbe nel Ko¬ 
sovo dopo il ritiro, parzi al eo com¬ 
pleto, delleforzeserbe. 0 sesi trat¬ 
terebbe solo dei militari della Na¬ 
to, cui andrebbero ad aggiungersi 
poi anche gli altri. Fonti dell'al¬ 
leanza spiegavano, ieri, che i 
45mila comprenderebbero anche 
gli «estranei». All'obiezione che 
non si vede come possa la Nato 
prefigurare l'entità di una forza 
che per ora è soltanto teorica, og¬ 
getto di trattative e comunque 
soggetta anche alle decisioni di 
paesi chenon fanno partedell'al- 
leanza, veniva risposto chesi può 
visto che i 45mila sarebbero co¬ 
munque sottoposti alla catena di 
comando della stessa alleanza. Il 
che però risolleva immediata- 
menteil probi emanon risolto che 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUESTA GUERRA 
COSI ANTICA... 

Di fronte al dramma chesi sta svolgen¬ 
do il discorso o lo scritto dei cosiddetti 
intellettuali rischia sempre di essere, ol¬ 
tre che impotente, fuori tono, sfasato. 
Con l'aggiunta di incredibili formule 
retoriche, dei rassicuranti luoghi comu¬ 
ni, che sono stati tirati fuori dai punti 
di vista più diversi. L'America checi ha 
salvato dal nazismo ei riferimenti al pe¬ 
ricoloso «spirito di Monaco» e all'olo¬ 
causto, la guerra «etica» o «umanitaria», 
la «polizia internazionale» e le bombe 
«intelligenti», le ambiguità da cui se¬ 
condo alcuni la sinistra non sarebbe ca¬ 
pace di usci re, o la maturità che per altri 
essa starebbe dimostrando, lo sdogana¬ 
mento definitivo che sarebbe stato rap¬ 
presentato dall'adesione ai bombarda- 
menti, la riprovazione dei peccati del 
pacifismo cattolico e comunista, o al¬ 
l'opposto l'auspicio di una fantomatica 
e illusoria lotta dei «popoli» sia contro 
la Nato che contro Milosevic, ecc. (ma 
l'avete visto cosa sono i «popoli»?). 

Proprio per la natura ambigua e con¬ 
traddittoria dell'evento e per la sua tra¬ 
gicità, per la difficoltà di capire, ogni 
parola «intellettuale» sulla guerra do- 


è al I a base del I a i m passe n egozi al e 
su 11 a forza i n tern azi on al e, e ci oè i I 
rifiuto non solo serbo, ma anche 
russo (e cinese) che la futura pre¬ 
senza militare sia sotto il coman¬ 
do dellaNato. 

Messa nei termini in cui è stata 
messa, insomma, la decisione di 
incrementarel'entitàdelletruppe 
pronte a intervenire nel Kosovo 
non favorisceil camminodelleso- 
luzioni diplomatiche e contiene 
una forte ambiguità di fondo. 
L'impressione è che mentre il 
Consiglio atlantico ei governi (o 
alcuni governi) considerano i 
45mila uomini una forza predi¬ 
sposta per intervenire «dopo» il 
raggi ungimentodiun accordo ei a 
cessazionedelleostilità, il cornan¬ 
domi I i tare n e vogl i a fare, al men o 
potenzialmente, il nucleo di un 
eventuale esercito di invasione 
che interverrebbe «prima», nel 
quadro della mai scomparsa 
opzionedell'interventodi terra. Il 
dubbio non èstato certo chiarito 
dalladichiarazioneconcuijerise- 


Ahtisaari 
e Talbott 
oggi a Mosca 

■ Riparte la mediazione russa per il Ko¬ 
sovo con Viktor Cernomyrdin deciso 
non solo a tornare domani per la 
quarta volta da Slobodan Milosevic, 
ma ad ottenere in questa missione 
quanto basta per una sospensione dei 
bombardamenti della Nato, E in vista 
del nuovo viaggio a Belgrado, il me¬ 
diatore russo ospiterà oggi a Mosca il 
vicesegretario di Stato americano 
Strabe Talbott e il presidente finlan¬ 
dese e mediatore dell'Unione Europea 
Martti Ahtisaari, Sempre oggi, il mini¬ 
stro degli esteri russo Igor Ivanov in¬ 
contrerà a Stoccolma il segretario 
dell'Onu Kofi Annan, Se nella nuova 
tornata negoziale le prospettive siano 
migliori, è difficile dire, Cernomyrdin, 
da una parte, dà prova di ottimismo e 
ritiene di poter fare assieme a Ahti¬ 
saari il viaggio in Jugoslavia. Se ciò 
avverrà, sarà la prima volta dall'inizio 
della guerra che il leader di un paese 
dell'Ue (anche se non membro della 
Nato) incontrerà Milosevic, Talbott, 
invece, è apparso più riservato al suo 
ritorno a Mosca, Non ha voluto impe¬ 
gnarsi sull'ipotesi di una svolta, 


vrebbe cercare di essere di versa dal I a pa- 
rola del dibattito e della polemica poli¬ 
tica, dovrebbe tentare di assumere su di 
sé le ragioni di tutti coloro che subisco¬ 
no, della civiltà quotidiana sospesa e 
conculcata, del male e della sofferenza 
che gravano sulle persone, sulle cose, 
sull'ambiente: dovrebbe insomma reg¬ 
gersi sul pudore e sul rispetto, dovrebbe 
in qualche modo tentare di «salvare la 
vita», di difenderne sempre e comun¬ 
que il valore oggi cancellato dagli uni e 
dagli altri. 

Tutti gli orrori di cui ci vengono co¬ 
municati sparsi brandelli fanno del re¬ 
sto percepì re I a deboi ezza e 11 mpotenza 
di un punto di vista «intellettuale»: ep¬ 
pure proprio quel necessario «rispetto» 
per la sofferenza, quel necessario soste¬ 
gno a chi tenta di fermarla (e importan¬ 
te appare e potrà apparire ancor più in 
tal senso l'iniziativa del governo italia¬ 
no), possono almeno accompagnarsi ad 
una riflessione su quanto questa guerra 
vi enea rivelarci del mondo in cui ci tro¬ 
viamo, dei nuovi modi in cui ci trovia¬ 
mo a percepirlo. Ciò che accade eoa vi¬ 
cino e eoa lontano, in un mondo checi 
appare tanto diverso dal nostro, ci mo¬ 
stra in realtà cosa sta divenendo il no¬ 
stro mondo occidentale e «liberale», 
quali sono i caratteri profondi della no¬ 
stra comunicazione e della nostra vita 
sociale; e mette in dubbio i tanti ottimi¬ 


ra, J avi er Sol an a h a sosten ufo eh e 
I a forza servi rà a ri portare a casa i 
profughi, mache«tutteleopzioni 
vannoconsiderate». 

L'ambiguità insomma c'è, e 
nonècertodi poco conto. Anche 
perché in questa nuova forza an¬ 
drebbero inglobati i 14milauomi- 
ni chesi trovanogiàin Albani anel 
quadro della «Afor», impegnati in 
azioni (questesì) umanitarieedi 
assistenza ai profughi. Di questi, 
quasi duemilasonoitalianijame- 
tàdei quali soldati di levachenon 
hanno certo la preparazione per 
partecipare a una missione com¬ 
plessa e rischiosa come sarebbe 
quella di un intervento in Kosovo 
condotto in «ambiente ostile». 
Fonti Nato, ieri, evocavano la pos¬ 
si bilitàchei soldati di levavenga- 
noutilizzati solonei reparti chere- 
sterebbero nei paesi confinanti. 
Maèevidentechetrai tanti rischi 
dell'intervento di terra c'è anche 
quello di un allargamento del 
conflitto all'Albania e alla Mace¬ 
donia. 


DALLI NVIATO_ 

LORENZO BRIANI 

A BORDO DELLA ROOSEVELT In 
mezzo al mare, nel basso Ionio 
per l'esattezza. Di più non si può 
sapere perché è tempo di guerra. 
La Theodore Roosevelt, portaerei 
americana, fa giri concentrici con 
tutto il suo carico di mezzi offen¬ 
sivi e personale (oltre 5000 uomi¬ 
ni) per dare un fondamentale ap¬ 
poggio alle basi Nato da dove par¬ 
tono quotidianamente missioni 
verso Serbia e Kosovo. È guerra, 
dunque, ma a bordo quasi non 
sembra. La vita quotidiana della 
«città navigante» è la stessa da 
sempre. Prima c'erano le esercita¬ 
zioni, adesso l'azione vera e pro¬ 
pria, fatta di partenze e arrivi con¬ 
tinui. Sul ponte, èli chel'ariasi fa 
maleodorante e tesa, è li che le 
sembianze del conflitto prendono 
corpo. Sulla rampa di lancio dove 
gli aerei in due secondi passano 
da zero a duecentoquaranta chilo¬ 
metri aM'ora prima di volare per 
davvero con il loro carico di bom¬ 
be. E i piloti sono gli uomini che 
hanno in mano quel pulsante con 
il quale decidere se l'obiettivo in¬ 
quadrato nel radar è quello giusto 
prima di colpirlo. Notte e giorno, 
le partenze e gli arrivi non hanno 
sosta come non ha soluzione di 


Sitici presupposti, le variegate utopie 
«americane» e «tecnologiche» di cui ci 
siamo imbottiti negli anni scorsi, le fit¬ 
tizie immagini della reai tà eh e son o sta¬ 
te costruite dalla società dell'informa¬ 
zione globale, dello spettacolo, del be¬ 
nessere, del le «performance» vi rtual i. 

Mi limito a indicare schematicamen¬ 
te quei punti su cui mi sembra sia ne¬ 
cessario riflettere più in profondità. 

1) La pulizia etnica da una parte e i 
bombardamenti dall'altra hanno fatto 
convergere due barbarie diverse ed op¬ 
poste, in uno scontro esplosivo tra una 
violenza arcaica, primordiale, tribale(in 
cui sono implicati sia i serbi chel'Uck) e 
una violenza ultratecnologica, pro¬ 
grammata con presunti schemi scienti¬ 
fici, apparentemente lucida e asettica: 
sembra che nel nostro mondo si combi¬ 
ni sempre più strettamente la sopravvi¬ 
venza del passato più implacabile e del 
futuro più distruttivo, con esiti sempre 
apocalittici. Non bisogna peraltro tra¬ 
scurare chei bombardamenti hanno ac¬ 
celerato e reso più crudele la stessa «pu¬ 
lizia etnica», nesono stati «solidali». 

2) Tutto smentisce gli apologeti del¬ 
l'informazione globale, gli utopisti del 
«tempo reale» e della democrazia digi¬ 
tale: di questa guerra sappiamo molto 
poco, il cittadino medio neconservaso¬ 
lo frammenti di immagini televisive, 
ma nulla sa dello svolgimento delle 


continuità la vita a bordo: si può 
mangiare in qualsiasi momento 
della giornata visto che tutto è 
scandito dalle missioni e dalla 
preparazione meticolosissima di 
tutto ciò che precede il lancio. 
«Sbagliare equivale a mettere in 
serio pericolo la propria vita e 
quella di chi èa bordo», spiega un 
pilota di origini italiane, «ed è 
proprio per questo che tutto è cal¬ 
co Iato al millimetro. Controllia¬ 
mo di persona il velivolo prima di 
salirea bordo e parti re». 

Ma nella «TheodoreRoosevelt», 
sotto al ponte ogni cosa si svolge 
secondo ritmi calibrati dovei gra¬ 
di hanno un significato ben preci¬ 
so anche quando si tratta di pas¬ 
sare da una porta: prima gli uffi¬ 
ciali e, poi, gli altri. Fra una men¬ 
sa e Tal tra (dove è possi bi I e trova¬ 
re anche cibo messicano oltre al 
più classico dei cheesburger) non 
si parla degli attacchi in Kosovo, 
nessuno - apparentemente - sem¬ 
bra rendersi conto di quello che 
succede oltre l'orizzonte. È, però, 
solo apparenza perché ognuno sa 
di essere una piccola parte della 
macchina da guerra, fra le più 
precise ed attrezzate al mondo. I 
videogiochi della piccola sala ac¬ 
canto all'unico negozio della por¬ 
taerei fanno da contro altare alle 
sofisticatissime apparecchiature 


operazioni; numeri edati variano conti¬ 
nuamente e vengono manipolati nei 
modi più diversi. 

3) Molte delle formule linguistiche 
che si sono diffuse (come l'uso inedito 
di aggettivi come «etica» o «umanita¬ 
ria» per la guerra, come il vezzo di chia¬ 
mare «errori» certi orribili scempi, come 
le conseguenti disinvolte «scuse», ecc.) 
rivelano una grave alterazione culturale 
e mentale, che può produrre danni pro¬ 
fondi sul nostro equilibrio civile. 

4) La guerra ha rivelato in modo 
estremo la povertà culturale e la ristret¬ 
tezza di orizzonti, l'incapacità di vedere 
«oltre», di certi leader venuti fuori da 
un malinteso '68, cresciuti e affermatisi 
nel culto dell'immagine e dei media, 
nella ricerca di un consenso spettacola¬ 
re ed esteriore (alludo a Clinton e Blair, 
se non lo si è capito): come ha fatto no¬ 
tare il vecchio Arthur Miller, ci sarebbe 
bisogno di un Roosevelt, cioè di veri 
leader, dotati di solida cultura e di forte 
coscienza etica, non di frivoli navigato¬ 
ri dell'immagine. 

5) La pretesa di fare guerra senza dan¬ 
ni propri, sganciando le bombe dall'al¬ 
to e distruggendo alla cieca, comporta 
una nettissima divisione dell'umanità 
tra coloro chevogliono essere «in alto» 
e sicuri e coloro che restano «in basso» 
e possono tutto subire: la Nato finisce 
per comportarsi come i «conquistado- 


della sala comando dove padro¬ 
neggiano radar, ecoscandagli e 
computer con sistemi di rilevazio¬ 
ne anche termica. Lì è la testa del¬ 
le operazione, il punto dove si de¬ 
cide come e quando far parti re gli 
F-16, gli F-14, gli EA-6B Prowlere 
gli altri mezzi a disposizione. Fon¬ 
damentale è l'armamento degli 
aerei. «Da quelli si capisce quali 
siano gli obiettivi della missione- 
spiega un ragazzo di colore imbar¬ 
cato da 9 mesi - perché alcune 
bombe hanno un radar e altre 
semplicemente degli alettoni di¬ 
rezionali». A coordinare i carichi 
di tritolo e l'inserimento di un ra¬ 
dar sul cappuccio di un ordigno è 
il «gunboss» (capo delle armi): «È 
un soprannome, questo, che è ri¬ 
masto in voga nonostante sulle 
navi non si usino più le pistole. 
Una volta, fra i compiti dei miei 
parigrado, c’era quello di distri¬ 
buire le armi a bordo. Adesso tut¬ 
to è diventato più complesso. Qui 


res» dotati di armi da fuoco che poteva¬ 
no distruggere impunemente gli inermi 
amerindi. 

6) L'Europa (nonostante le asserzioni 
di certi governanti europei) ha subito 
una grave ferita e una sconfitta gravida 
di ulteriori danni fin dal momento in 
cui si è dovuta piegare in modo assolu¬ 
tamente subalterno all'iniziativa ameri¬ 
cana: proprio la sospensione dei bom¬ 
bardamenti e l'uscita dal conflitto pri¬ 
ma del crollo totale della Serbia posso¬ 
no invece costituire un primo parziale 
rimedio atalesconfitta. 

7) Nei molti discorsi sul «costo» eco¬ 
nomico della guerra per l'Occidente si 
t rascu ra chela spesa viva vienesostenu- 
ta dagli stati (ai danni di investimenti 


abbiamo 46 depositi di munizioni 
e siamo noi ad armare le bombe 
di ogni genere. Ci viene comuni¬ 
cato l'obiettivo da colpire (non la 
località) e, da qui, prepariamo 
ogni cosa. La Cbu 99 (bombiets), 
per esempio, è quella a grappoli 
che si utilizza quando l’area da 
col pi re è vasta e l'obiettivo è quel- 
lo di danneggiare la maggior 
quantità di cose possibili in una 
zona aperta. La Gbu-16, invece, è 
quella con il radar eviene monta¬ 
ta sotto le ali dell'aereo quando 
c’è un obiettivo preciso da colpi¬ 
re. È potentissima. Per le stazioni 
radar, invece, si usano leHarm-x. 
Sono ordigni "intelligenti” che 
captano segnali e raggiungono la 
base con molta precisione. Le Blu 
109, invece, pesano 2000 tonnel¬ 
late ed esplodono dopo aver 
squarciato con la punta l'obietti¬ 
vo prefissato». 

In cinquantuno giorni di mis¬ 
sioni, alla «Theodore Roosevelt» 


in altri settori), mentre l'insieme della 
guerra costituisce un'impresa economi¬ 
ca di gigantesche proporzioni. Cito del 
resto una fonte non sospetta, cioè Um¬ 
berto Agnelli, che in un convegno del 
Movimento federalista europeo ha no¬ 
tato che l'America ricaverà da questa 
guerra «un forte balzo tecnologico per 
l'industria degli armamenti e una ulte¬ 
riore spi nta al I a cresci ta econom i ca». 

8) Come ogni guerra moderna, ma in 
termini molto più estremi e devastanti, 
questa guerra comporta un aspetto 
«ecologico» che riassume in sé tutti gli 
altri, che ne costituisce il quadro globa¬ 
le, anche se ben pochi sembrano ren¬ 
dersene conto. Da una parte Milosevic 
ha preteso di alterarel'ambienteumano 


una sola volta è scattato l'allarme: 
sembrava che fosse finito un uo¬ 
mo a mare, questo dicevano i ra¬ 
dar di bordo. Era, invece, una 
grande busta di immondizia get¬ 
tata in acqua e nulla più. Sono 
stati allertati i piloti, gli addetti al¬ 
la sicurezza e, dopo poco, l’allar¬ 
me è rientrato. «In cinquantuno 
giorni, i nostri piloti avranno fat¬ 
to non meno di 4800 missioni, 
più o meno 90 al giorno», dice un 
ufficiale. Lo confermajohn «Cur- 
ly» (i I pelato) chedi mestiere fa il 
pilota, appunto. «Dall'alto, in Ko¬ 
sovo o in Serbia si vedono le luci e 
gli obiettivi da centrare spesso so¬ 
no nitidi. Il mio compito è quel lo 
di bloccare i radar, di cercare la 
maniera per non far pervenire 
traccia sui computer nemici del 
nostro arrivo così da permettere 
azioni calibrate ed efficaci. Volo 
spesso di notteetutto diventa più 
difficile, anche il ritorno sulla na¬ 
ve. Devi fare attenzione, ogni er¬ 
rore lo paghi sulla tua pelle e lo 
fai pagare agli altri. Per fortuna, 
qui, non è mai successo nulla». 
Non lo dicono a bordo e mai lo 
diranno ma questo conflitto vor¬ 
rebbero non fosse mai iniziato. 
Intanto ogni giorno continuano 
le partenze, la macchina da guer¬ 
ra non si ferma nemmeno un mi¬ 
nuto. 


e fi si co del Kosovo, dall'altra la Nato ha 
sistematicamente distrutto città e am¬ 
biente della Jugoslavia: con le sue rapi¬ 
de azioni la guerra trasforma in scorie, 
in detriti, macerie, gli esseri umani e il 
loro mondo, annulla in brevissimi tem¬ 
pi lo sforzo paziente dei secoli a salvare 
la vita, a rendere abitabileil mondo. So¬ 
no state già previste le gravi conseguen¬ 
ze che sul lungo periodo, anche per i 
paesi vicini, avrà l'inquinamento del 
Danubio; e anche nel nostro paese d si 
è imbattuti nel caso tutt'altro che mar¬ 
ginale delle bombe scaricate nell'Adria¬ 
tico. Dato che l'ecologia riguarda non 
l'astratta purezza dell'ambiente, ma l'e¬ 
sistenza e il movimento degli esseri 
umani sulla terra, dei politici davvero 
lungimiranti dovrebbero capire che i 
danni prodotti da guerre di questo tipo 
vanno al di là degli stessi obiettivi pre¬ 
fissati, comportano lacerazioni forse 
ancora più gravi per le generazioni fu¬ 
ture. 

Mentre speriamo di uscire da questo 
disastro, mentre chiediamo ai nostri 
politici immaginazioneeeoraggio, dob¬ 
biamo pensare fin d'ora a quello che 
«resta», a far restare più vita possibile; 
come dice una bellissima poesia di Wi- 
slawa Szymborska, «Dopo ogni guerra/ 
c'è chi deve ripulire. / In fondo un po' 
d'ordine/ da solo non si fa». 

GIULIO FERRONI 
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♦// ministro convoca i vertici 
del Coni e del la Federcalcio 
per una riunione di emergenza 


+Pene più aspre peri tifosi violenti 
«Bisogna isolarli e aumentare 
le sanzioni a carico del le soci età» 


«Subito una legge 
che punisca i teppisti» 

Melandri al Parlamento: «Bastacoi ritardi» 
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La protesta davanti al duomo durante i funerali dei ragazzi salernitani morti nel rogo del treno Fusco/ Stanzione/ Ansa 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA. Intanto diamo legittimità 
di leggeaunapropostadel recente 
passato, poi proviamo ad alzare il 
tiro, ostacolando il «turismospor¬ 
tivo»: questo hanno concordato 
ieri sera la ministro dei Beni Cultu¬ 
rali con delega per lo sport, Gio¬ 
vanna Melandri, e i vertici dello 
sport italiano, Gianni Petrucci 
(Coni), Franco Carrara (Lega A/B), 
Luciano Nizzola (Federcalcio) e 
Mario Macai li (Lega C) per dare 
una risposta energica al tifo vio¬ 
lento. Sessanta minuti di riunio¬ 
ne, convocata in fretta efuria ieri 
mattina dalla Melandri, insolito 
l'orario: le 20. Incontrarsi, fare il 
punto,scoprirechecomeal solito 
le proposte di legge esistono, ma 
vengono dimenticate o bloccate 
dal l'i n erzi a pari amen tare: q uesto, 
in quell'ora, con Carrara e Petruc¬ 
ci decisi nel sostenerechebisogna 
vietareil «turismo sportivo», con 
Nizzola comeal solito prudentee 
con la Melandri che vuole agire, 
ma vuole anche evitare di com- 


IL DIBATTITO 


mettere passi falsi. Più volte, pri¬ 
ma nei faccia a faccia ministro- 
vertici dello sport, poi in confe¬ 
renza-stampa, è stato richiamato 
al l'atten zi on e i I verti ce i n term i n i - 
steri ale di domani, al qualepren- 
derannoparteil ministro degli In¬ 
terni (Jervolino), il ministro dei 
Trasporti (Treu), il ministro della 
Giustizia (Dili berto ) e i verti ci del¬ 
lo sport: tocca a loro prendere 
provvedimenti forti e, soprattut¬ 
to, impopolari. 

In attesa del pronunciamento 
del governo,laMelandri elosport 
italianovogliono ri parti reda quel 
disegno di legge presentato nel 
febbrai o 1998 dal l'al I ora vi cepre- 
m i er, W al ter Vel tra n i, edal Tal I ora 
ministro della Giustizia, Giovan¬ 
ni M ari a FI ick. I quattro punti fon¬ 
damentali del documento (erano) 
sono: 1) maggiori poteri di con¬ 
trol lo ai questori; 2) inaspri mento 
dellesanzioni penali (lareclusio- 
neda3mesi a3anni),con l'intro¬ 
duzione di un nuovo reato, «lan¬ 
cio di corpi contundenti in occa¬ 
sione di competizione agonisti¬ 
che»; 3) applicazione del rito per 


di retti ssi ma earresto i n caso di fla¬ 
granza, estendendo il raggio di 
azioneoltrelo stadio elesuevici- 
nanze(èun punto cruciale, i più 
recenti episodi di violenza si sono 
svolti ben lontano dai luoghi del¬ 
lo sport); 4) maggiori sanzioni ai 
club che intrattengono rapporti 
con le organizzazioni del tifo: le 
multe vanno dal 20% al 50%del- 
l'incasso di sei partite, inoltre è 
p revi sto an eh e I o sto p al I e agevo- 
lazioni per3anni. Intal senso,va 
ricordato che il calcio ha già prov¬ 
veduto da tempo ad affrontare il 
problema, con l'articolo 6 bis del 
codice di giustizia sportiva che 
vietaallesocietàdi pailonedi ave¬ 
re rapporti con i club, la sanzione 
con si stein multepesanti: il brutto 
èchenon èmai stataapplicata. 

La ministro Melandri ha pro¬ 
messo eh e cercherà di chiuderela 
partita del disegno di legge in tre 
settimane: «Solleciterò tutti i 
gruppi politici ad accelerarei tem¬ 
pi, bisogna trovarsi con unabuo- 
naleggeprimadeH'iniziodel pros¬ 
simo campionato, che scatterà il 
29 agosto». È statofatto notareche 


il Parlamento italiano non hamai 
esibito doti davelocistaequando 
c'èdi mezzo lo sport la lentezza è 
esasperante: «Èvero-haammesso 
la Melandri - ma spero che la 
drammaticità della situazionesia 
sufficiente a scuotere il mondo 
politico». 

Il vero nodo èquello del I e tra¬ 
sferte: comesi puòimpedireaicit¬ 
tadini di vi aggi are? C'è il ri schiodi 
sconfinare nell '«incostituzionali¬ 
tà». Già il decreto-Maroni (1995) 
voi eva scoraggi are i I pel I egri n ag¬ 
gi odel tifo, mafu bocciato proprio 
perché limitava la cosiddetta li¬ 
bertà personale. Ci sono però altri 
«mezzi » per approdare al «fi n e», e 
ci oèl a morteciel turi smo sporti vo. 
NeH'ordine: abolizione dei treni¬ 
speciali, divieto di vendita dei bi¬ 
glietti ai tifosi dellesquadreospiti, 
politica dei maxi-schermi (nei tre 
precedenti, Fi oren ti n a-Roma, Fi o- 
rentina-Lazio e Perugia-Milan è 
andato tutto bene), televisione a 
pagamento (soluzionecaldeggia¬ 
ta dal mondo del calcio per au- 
mentaregli introiti). Parolaoraal 
governo. Edopoleparol e, i fatti. 


IL FATTO 


Salerno, scontri prima dei funerali 
Individuati quattro autori del rogo 


DALL'INVIATO _ 

CARLO FIORINI 

SALERNO «Bastardi, bastardi». 
Cori dastadio, calci e pugni. Poi 
in più di un centinaio assaltano 
lapoliziachestoltamentegli ha 
strappato lo striscionesul quale 
avevano scritto: «Vergogna! 
Dieci poliziotti per mille e cin¬ 
quecento tifosi». Ci mettono 
appena qualche secondo a far¬ 
selo ridare dagli agenti. A forza 
di botte e insulti. Sono lequat- 
tro del pomeriggio, le bare da 
quattro ragazzi arsi vivi nel tre- 
nosonogiànel Duomodi Saler¬ 
no dovesta per iniziare il fune¬ 
rale. 

Basta n i en te a f ar espi od ere I a 


Ultra a casa e partite solo in tv: ma èdawero fattibile? 


CONTRO 


Zoff: «È una soluzione tampone 
I problemi non si risolvono eoa» 


Sroppa: «S al maxi-schermo 
Un'idea che va sperimentata» 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA II commissario tecnico 
dellanazionaleitalianadi calcio 
non èd'accordo con la proposta 
di Franco Carrara. O meglio: Di¬ 
no Zoff, gran de esperto del mon¬ 
do del calcio, spiega che l'idea 
elaboratadal presi dente del la Le¬ 
ga calcio è eventualmente solo 
unasoluzionechefadatampone 
al problema. «La violenza è un 
"male" - dice Dino Zoff - che va 
curato più profondamente. Dal¬ 
le radi ci». 

I m pedi rei etrasf ertedei ti f osi èl a 
vera soluzioneal problema della 
violenza dentro efuori dagli sta¬ 
di? 

«Mah... credo che sia una solu¬ 
zione che non va alle radici del 
problema. Non risolve lecose. E 
le radici del problema vanno ri¬ 
cercatene! comportamento, nel¬ 
la cultura dell'Individuo. Poi, se 
dopo in emergenzasi trovanoso- 
luzioni alternative, vie d'uscita 
momentanee, si può vedere... si 
può fare, maquesto èun'altraco- 
sa. Certo non èlasoluzione». 

Nel I o speci fi co I a proposta Carra¬ 
ra afferma che, per evi tare qual¬ 
siasi forma di incidente, i tifosi 


dovranno assistere alle partite 
esternedei la propria squadra da¬ 
vanti aun maxischermoinstalla- 
tonellapropriacittà... 

«Guardi, puòfunzionaremasolo 
in casi di assoluta emergenza. 
Comehogiàdettoèpiùunasolu- 
zionetamponecheun realeten- 
tativo di risolvere un vecchio 
problema purtroppo sempre at¬ 
tuale. Mi piacerebbe partire più 
dal profondo di ognuno di noi, 
dalle abitudini, dal la cultura co¬ 
me ho detto, dal comportamen¬ 
to». 

E allora quali sono le soluzioni 
proposte dal commissario tecni- 
codeilanazionaleitaliana? 

«Credo che innanzitutto si deb¬ 
ba estirpare "l'esigenza" della 
violenzachec'ènei ragazzi. Non 
sarà facile, lastradaèlungaedu- 
ra, mabisognacurarei I male». 

E secondo lei può avere successo 
una battaglia del genere? Si può 
davvero sconfiggere la violenza 
nel calcio? 

«È un'impresa difficile. Non bi¬ 
sogna però pensare che toglien¬ 
do la possibilità di viaggiare, e 
quindi limitando lalibertàperso¬ 
nale nello spostarsi per andare a 
vedere una partita di calcio, si 
possan o m i gl i orare lecose... ». 


ROMA C'è chi invece la propo- 
stadi FrancoCarrarolavedecon 
più ottimismo. O comunque 
comeil primo passo. Questaèla 
tesi di Giovanni Stroppa, mi¬ 
glior giocatore del gironed'an- 
data della seri e A con la maglia 
del Piacenza. L'ex centrocampi¬ 
sta di Milan, Lazio e Udinese 
spiega che per dire «basta» alla 
violenza ci vogliono maniera 
più drastiche... 

Carraro propone lo «stop» degli 
ultrà nelle trasferte: è la scelta 
giusta? 

«Penso che le proposte sono 
sempre ben accette quando si 
cerca di evitare certe disgrazie. 
Secondo me quello che dice 
Carraroèpositivo, però...». 

Qualèilsuodubbio? 

«Credo che diventi difficile far 
rimanerenellepropriecittà i ti¬ 
fosi che magari vogliono segui¬ 
re la squadra in trasferta. Pur¬ 
troppo in una situazione d'e¬ 
mergenza e per colpa di alcuni 
stupidi, bisogna agire in fretta, 
drasticamente». 

Tifosi-violenza, un binomio ri- 
corrente:qual èlasuaricetta? 

«In questo momento non sa¬ 
prei trovare soluzione migliore 
a quella di Carraro. Certo però 


cheal la basedi tutto c'èl'intelli- 
genzadellepersonechecredoin 
certe "teste" non ci sarà mai. 
Questaègenteviolentachesi fa 
chiamare "tifoso", ma che poi 
tifoso non è. M aquestesono co¬ 
se dette e ri dette, laviolenzac'è 
negli stadi, maanchefuori». 

E purtroppo si torna a parlaredi 
nuove regole solo quando acca- 
donofatticosì drammatici... 
«Questo èvero. Forse si potreb¬ 
be pri ma del I e trasferte fermare 
quei tifosi più violenti, cono¬ 
sciuti dalle autorità giudiziarie, 
tenere a casa so lo loro. Farlo ve¬ 
ramente e questa sarebbe già 
unaprimasoluzione». 

Ma come sarà la partita vista al 
maxi schermo? 

«Quando si ha nella pellelavo- 
glia e l'entusiasmo di vedere 
una partita dal vivo credo che 
una soluzione cosi difficilmen¬ 
te si possa accettare. M i metto 
nei panni del tifosochevivecer- 
te sensazioni, lo stadio, tutto 
quellocheèdi contornoallaga- 
ra e dico che ne soffrirà tanto. 
Però se servi rà per dare u n tagl i o 
netto alla violenza, allora ben 
venga. Ne sarà contento anche 
chi amafollementelostadioeil 
calcio». Ma.C 


MISURE \ 
ANTI-VIOLENZA \ 

Y Inasprimento I 

delle pene _ 

Y Schedatura tifosi HTTCy 
in trasferta iZ'/l 

Y Individuazione e rTst ’ 
isolamento dei ÉV 
diffidati 

r Maxi-schermi 

nelle piazze «sjpGsT 

( Servizi d'ordine 
gestiti dalle 
società calcistiche 


Accesso ai treni 
permesso solo 
ai tifosi muniti 
dei biglietti 
del treno e 
della partita 


Y Incentivazione 
dei viaggi in 
pullman gestiti dai 
club riconosciuti dalle 
società calcistiche 


rabbia degli ultrà. Duecento 
giovani lì fuori dal Duomo. Ra¬ 
gazzi dei quartieri più poveri 
della città, del centro storico e 
delle periferie più degradate. 
Capelli rasati azero, crestecolo¬ 
rate, cicatrici, facce da duri an- 
chequando piangono. Sono gli 
stessi tra i quali la polizia ha in¬ 
dividuato quattrogiovanissi mi. 
Farebbero partedel la bandache 
haappiccato il fuoco al treno. Sì 
una vera e propria banda, un 
branco di quindici ragazzi tra i 
15 e i 25 an n i. Tutti del centro 
storico, ma che agiscono al di 
fuori di ogni club granata. Tep¬ 
pisti puri. Sono loro chedome- 
nica notte hanno fatto di tutto 
lungo il viaggio. Hanno ferma¬ 
to il treno più volte tirando il 
freno, hanno lanciato sassi, pic¬ 
chiato passanti. «Erano ubria¬ 
chi efatti», dicono decinedi te¬ 
stimoni alla polizia. E chi era¬ 
no? «Non li conosciamo». Ri¬ 
spondono tutti così, nessuno 
chefacciaun nome. «C'èun cli- 
madi omertà. Nessunodi quelli 
cheerano sul treno dicedi aver 
vistonulla. Enonèpossibileche 
di fronte a quattro morti tutti 
tacciano», diceil capodellapro- 
cura Gelsomino Cornetta che 
insieme al sostituto Vincenzo 
Di Fiorio ieri hafattounaconfe- 
renza stampa ammettendo che 
le indagini sono ancora in alto 
mare. Un clima di omertà che 
nessunotentadi spezzare. 

Èverocheil Duomoèpieno,e 
che tutti piangono. Però sem¬ 
brano lì perunadisgraziaassur- 
da, un deragliamento. Neanche 
i I vescovo Gerardo Pi erro sferza 
quei ragazzi. È un'omelia senza 
passionelasua. «Chelamortedi 
questi quattro ragazzi rappre¬ 
senti una nuova lezione e un 
monito». Èil massi mochesadi- 
re. Come se non ci fosse un 
gruppo di assassini chesi èmes- 
so ad incendiareletendedei tre¬ 
no, ragazzi chesicuramenteieri 
erano lì al funerale. Echemagari 
ieri mattina erano al cimitero, 
doveunapiccolafollaei genito¬ 
ri aspettavano lo straziante ri¬ 
sultato dell'autopsia. Chissà se 
l'hanno ascoltato il medico le¬ 
gale. «Sono morti per asfissia - 
ha spiegato -.Hanno perso co¬ 
noscenza primacheleloro carni 
inizi assero ad ardere. M a h an n o 
avuto i I tempo di capi rechefi ne 
avrebbero fatto. Erano tutti e 
quattro vi ci no al finestrino. Nel 
tentativodisperatodi uscire». 

Poi il fuoco li hadivorati. Ha 
lasciato nullaoquasi di Ciro Al¬ 


fieri, 16 anni; di Vincenzo Lioi, 
16 anni; di Giuseppe Diodato, 
23 anni; e di Simone Vitale, 23 
anni. 

Il riconoscimento ufficiale è 
stato fatto ieri grazi e a radiogra¬ 
fie e oggetti. Come la catenina 
d'oro eh e aveva al col lo Vincen¬ 
zo Lioi. «Eccola, l'ho messaioal 
collo. Piccolo mio, piccolo 
mio», grida piangendo. È una 
donna minutaegiovane, sene 
sta se duta rannicchiata su un 
gradinoesì dondolaesì lamen¬ 
ta, come se avesse le doglie. 
Chiede al la sorel la di tenerledi 
fronte agli occhi una fotografia 
del figlio, cheli ritraeinsiemeal- 
legri esorridenti seduti atavola. 
Più in làlamadredi Ciro. Cade, 
sviene più volte. Ci sono tanti 
ragazzi al funerale, molti hanno 
le bende, qualcuno zoppica. 
C'erano anche loro sul treno 
maledetto del qualenon voglio¬ 
no parlare. La colpa? Di chi èia 
colpa? Cercano tutti di trovarle 
altrove le responsabilità. Certo, 
la polizia che era troppo poca. 
Questi treni speciali chediven- 
tano bombedi violenza. Gli sta¬ 
di senza posti numerati. Ma la 
colpadi chi haappiccato il fuo¬ 
co? «È troppo comodo prender¬ 
sela magari con due ragazzi ni di 
15 anni che hanno incendiato 
letendeprovocando l'incendio 
- insorgono quelli del granata 
club del centro storico -. La col¬ 
pa è di chi ci esaspera. Quando 
andiamo in trasferta ci vendo¬ 
no una boccetta di Cocacola a 
seimila lire. Oppure ci assetano 
chiudendo gli autogrill al no¬ 
stro passaggio. Così uno perde 
la testa». Insomma, ègiustifica- 
to. Eppurenel murodi omertàsi 
sarebbe aperto un varco. La 
squadramobileelaDi gosavreb- 
bero trovato alcuni giovani di¬ 
sposti a parlare. U no in partico- 
lareavrebbefatto i nomi di quel¬ 
li che hanno appiccato il fuoco, 
sarebbe stato molto preciso su 
orari e nomi. La sua collabora¬ 
zione sarebbe decisiva. Ma la 
polizia sta raccogliendo anche 
altri elementi per permettere al 
magistrato di arrivare ai fermi 
con elementi solidi in mano. E 
pren detem po anche per evi tare 
reazioni violente in un clima 
ancora così caldo. In Questura, 
dove ammettono l'errore di 
aver strappato lo striscione in 
un momento cosi delicato, ri¬ 
spetto al muro di omertà de¬ 
nunciato dai magistrati sono 
più cauti. Dicono che qualche 
varco si staaprendo. 
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Ai vostri soldi fategli farei 
un giro in euro, 
torneranno arricchiti. // 
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A tutti i sottoscrittori della polizza INA EuroBenefit in regalo l'Euroconv erti toro. Fino al 31 Agosto '99. 


INA EuroBenefit. 
Flessibilità, rendimento 

e sicurezza. 


r-|c 


n e f i t 


È nata INA EuroBenefit, la polizza espressa in euro che guarda già al futuro: da oggi, quindi, potrai aprire al tuo risparmio nuovi 
orizzonti. I tuoi versamenti, infatti, verranno investiti nella gestione Nuova Moneta Forte, che nel'98 ha reso ITI,42% lordo*, e bene- 
ficeranno di un rendimento crescente in funzione delie somme versate. In ogni caso, ti verrà garantito un rendimento minimo del 
3% annuo e potrai beneficiare dì un "bonus di fedeltà','che farà aumentare ulteriormente il rendimento finale. Inoltre, le spese mol¬ 
to contenute fanno dì INA EuroBenefit uno dei prodotti più vantaggiosi presenti sul mercato. Oltre, naturalmente, alla deducìbilità fisca¬ 
le, all'insequestrabilità e ìmpìgnorabilità normalmente previste per le assicurazioni vita. Per maggiori informazioni potrai con¬ 
tattare il tuo agente INA di fiducia o il promotore finanziario INA SIM oppure il numero verde 800.671.671. Ti aspettiamo. 


Aut- Min. n- &/444ÉQ/99 - scade il ai.'&'àS 
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LA SICUREZZA 
RENDE. 


h Non si garantiscono uguali rendimenti per il futuro. 
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il Fatto 


l'Unità 


♦ L «accelerazione decisa nell Incontro 
di domenica di Castelporziano 
Palazzo Chigi segue «con attenzione» 


♦F/n/: «Siamo disponibili a discutere 
nuovamente in Parlamento 
ma non ad accettare qual siasi riforma» 


♦ Casini, Ccdrispolvera l'ipotesi 
di resuscitare la commissione 
magari con la presidenza di Berlusconi 



premier incoraggia il tentativo di Ciampi. Esclusa la «rinascita» della Bicamerale 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA È nel "buen retiro" di Ca¬ 
stelporziano che il presidente 
della Repubblica, domenica 
scorsa, ha a lungo discusso con 
Massimo D'Alema della possibi- 
litàdi non disperderequel poten- 
zialedi unità tra le diverse forze 
poi iti eh e eh e si era concreti zzato 
nella sua elezionelampo. La ri- 
flessionecomunetrail premiere 
i IC apo del I o Stato èan dataavan - 
ti un bel po'. Allafinetuttieduesi 
sono trovati d'accordo sul fatto 
che fosse giusto che toccasse a 
Ciampi cominciare un appro¬ 
fondito esamesullapossibiiitàdi 
arrivare in tempi rapidi al lerifor- 
me. Una iniziativadi ricognizio¬ 
ne, dunque, quella intrapresa dal 
presidente della Repubblica 
mentre le forze politiche sono 
impegnate sul fronte della cam¬ 
pagna elettorale per le europee. 
Da una figura al di sopra delle 
parti, non coinvolta con interes¬ 
si di partitoneH'imminentevoto 
del 13digiugno. 

Il presidente Ciampi, proprio 
pernon disperderei! climadi col¬ 
laborazione da cui è scaturita la 
suaelezione, hasubito dato il via 
alleconsultazioni. Palazzo Chigi 
segue «con attenzione e interes¬ 
se» lo svolgersi dei lavori in attesa 
del bilancio finalenel qualesarà 


■ «APPLAUSI» 
AL COLLE 


L'iniziativa 
di Ciampi 
apprezzata 
da quasi 
tutte le forze 
politiche 


Il presidente 

del Consiglio 

Massimo 

D'Alema, 

sotto a destra 

Silvio 

Berlusconi 

e in basso 

pagina 

Antonio 

D'Pietro 


coinvolto lo stesso presidente 
D'Alema. Che potrebbe, nel mo¬ 
mento in cui si ritenesse che il 
confronto possa essere favorito 
da un ministro delleriforme, ce¬ 
dere la delega che è per ora nel le 
sue mani, dopo il passaggio di 
Giuliano Amato al Tesoro. Al 
momento è questo l'unico rim¬ 
pasto ipotizzabiledopo delezio¬ 
ni. Peraltro prevedibiledato che 
lo stesso D'Alema ha fin dal pri¬ 


mo momento sostenuto di non 
riten eredefinitivo l'interim. 

Il confronto ripartito sulle ri¬ 
forme ha suscitato un interesse 
immediato da parte di tutte le 
forze politiche. E ha resuscitato il 
fantasma del la Bicameraleche, a 
pareredi Pierferdinando Casini, 
è una esperienza che «non è mai 
stata eh i u sa» e eh e potreb be esse¬ 
re ri aperta in un momento parti¬ 
colare come questo. Servirebbe, 


ha affermato, a «non disperdere 
uno degl i aspetti positi vi del l'eie 
zione di Ciampi che è proprio 
quel lo di far riparti re i I treno del¬ 
le riforme». Magari con una pre¬ 
sidenza Berlusconi? «È ancora 
prematuro» risponde il leader 
Ccd, che evidentemente non si 
sentedi escluderla però del tutto. 
È che l'ipotesi della Bicamerale 
ri animata va controsenso rispet¬ 
to al lavoro di questeoretutto in¬ 
cardinato sull'articolo 138 della 
Costituzione. 

Purtrascontati distinguo l'ini¬ 
ziativa del presidenteCiampi ha 
suscitato apprezzamenti eplauso 
dalle più diverseforze politiche. 
«Mi auguro cheil camminodelle 
riforme possa proseguire serena¬ 
mente, tranquillamente e con 
meno scossoni rispetto a tutte le 
altrevolteperchéneabbiamo as¬ 
soluto bisogno» ha detto il presi¬ 
dente designato del l'Un ione Eu¬ 
ropea, Romano Prodi. E Gian¬ 
franco Fini, presidentedi An ha 
ribaditoche«siamodisponibili a 
discutere nuovamente in Parla¬ 
mento su quali riforme istituzio¬ 
nali è possibile varare, ma non 
siamo disponibili ad approvare 
riforme purchessia, che non 
cambino l'esistente». È nota, del 
resto, la preferenza del leader di 
An per il cosi detto «presidenzia¬ 
lismo governante»: cioè accom¬ 
pagnare reiezionediretta del ca¬ 


po dello Stato con veri e propri 
poteri esecutivi. «Al lavoro sulle 
riforme, ma bando alla propa- 
ganda»afferma i I capogruppo Ds 
in Senato, Cesare Salvi. Il nodo 
piùdifficiledasciogliereperlui è, 
infatti, «quello delle ideologie». 
Franco Giordano di Rifondazio¬ 
ne Comunista avanza un'unica 
perplessità ecioèche l'iniziativa 
possa diventare l'occasione «per 
restringere gli spazi di democra¬ 
zia e per disegnareun'ipotesi pre- 
sidenzial ista». «Lodevole e ut il e» 
l'impegno presidenziale per Ro¬ 
berto Maroni che però insiste su 
quellacheperlui èlariformadel- 
leriformeecioè «il federalismo». 
M entreDario Franceschi ini, vice- 
segretariodei Popolari, èconvin- 
to che il tema riforme vada af¬ 
frontato tutto insieme, «non se 
nepuòfareun solo pezzo». Bosel- 
li (Sdi) invitaacoinvolgereleop- 
posizioni. MasembracheilCapo 
dello Stato lo stia già facendo. E 
l'onorevole Giorgio Rebuffa sa¬ 
luta come «un utilestimolo» l'i¬ 
nizi ativadi Ciampi cui arrivaan- 
cheda IrenePivetti un convinto 
apprezzamento. Problematico, 
com'èsuocostume, il politologo 
Giovanni Sartori sorpreso «di 
tanta velocità di iniziativa del 
neopresidente» che però deve 
avere ben chiaro che le riforme 
«non si possono fare a foglia di 
carciofo». 


Prodi: siamo per la stabilità di governo 

Fischio d'awio per il treno ddl'Asindlo, farà 76 tappe 



M, Brambatti/ Ansa 


RAFFAELE CAPITANI 

BOLOGNA Fischio di avvio per il 
treno dell'Asinelio che ieri è partito 
da Bologna per il suo viaggio eletto¬ 
rale. Il capotreno, Romano Prodi, 
era molto soddisfatto ed ha lancia¬ 
to segnali distensivi verso gli alleati 
del centro sinistra, soprattutto ai Ds 
e anche a D'Alema con il quale nel¬ 
le settimane scorsi c'erano stati più 
motivi di frizione. 

«Se il pullman di Veltroni doves¬ 
se finire sui binari è chiaro chenon 
lo metteremo sotto, ma scendere¬ 
mo per aiutarlo», ha detto scherzo¬ 
samente Romano Prodi. La metafo¬ 
ra non lascia dubbi. Con i Dsci sarà 
competizione ma non al punto da 
arrivare allo scontro frontale che ri¬ 
schi di travolgere tutto, E poi rassi¬ 
curazioni anche per D'Alema facen¬ 
do sapere che difenderà la stabilità 
dell'esecutivo e che sono infondate 
le notizie che parlano di un rimpa¬ 


sto per dare spazio, dopo leeurope, 
ai Democratici nel governo. Per il 
resto la rotta del treno tracciata da 
Prodi èchiara: ricostruireerilancia¬ 
re lacoalizionedell’UIivo nella pro¬ 
spettiva di un sistema politico bipo¬ 
lare. Sul risultato elettorale a cui 
punta l'Asinelio, Prodi non si è sbi¬ 
lanciato ed ha preferito tenersi pru¬ 
dente poiché le previsioni degli 
analisti sono tra di loro troppo di¬ 
scordanti. 

Quattro carrozze blu elettrico 
tappezzate con il simbolo dell'Asi¬ 
nelio e con gli slogan elettorali so¬ 
no parcheggiate fin dalla prima 
mattina al binario del piazzale 
ovest della stazione di Bologna. È il 
treno dei «Democratici» di Romano 
Prodi che da sabato prossimo ini¬ 
zierà da Trieste i I tour elettorale per 
le europee. Si prevedono 76 tappe, 
5600 chilometri da macinare e 121 
ore di viaggio. Girerà quasi tutta la 
penisola. Ultima tappa il 10 giugno 
a Milano. Fra i testimonial anche 


■ BATTESIMO 
A BOLOGNA 
Il tour elettorale 
inizia sabato 
da Trieste 
ultima fermata 
il 10 giugno 
a Milano 


Teddy Reno e 
Rita Pavone. E 
come si convie¬ 
ne ad una cam¬ 
pagna elettorale 
all’americana 
c'era ovviamen¬ 
te la banda che 
ha suonato mo¬ 
tivi popolari, 

Con Prodi, alcu¬ 
ni candidati 

dell'Asinelio, fra _ 

i quali l'ex mi¬ 
nistro Paolo Costa, capolista nella 
circoscrizione del Nord-Est, Anto¬ 
nio La Forgia, Enzo Bianco sindaco 
di Catania. 

«Non mi stancherò di dire che 
noi dobbiamo essre il punto di rife¬ 
rimento della ricostruzionedell'Uli- 
vo». Romano Prodi ribatte il solito 
chiodo. È il traguardo politico a cui 
punta il treno dell'Asinelio. Il gior¬ 
no dopo il voto il dialogo con le al¬ 
tre forze dell'Ulivo dovrà riprende¬ 


re e i «Democratici» dovranno es¬ 
serne «forte componente». 

C'è anche Veltroni in giro per l'I¬ 
talia. Lui ha scelto il pullman. Cò¬ 
gli è stato chiesto - qualche possibi¬ 
lità di incontrarvi? «Noi abbiamo 
assolutamente la volontà di rico¬ 
struire l’Ulivo - ha risposto - èchia- 
ro perciò che se anche ci fosse un 
passaggio a livello aperto e il pul¬ 
lman si trovasse in mezzo ai binari 
noi ci fermeremmo ad aiutarlo per 
districarsi da ogni suo problema. 
Posso assicurare che queste sono le 
istruzioni». «Solo aiuto se ci fosse 
bisogno», assicura il professore. Se 
alle europee si va in ordine sparso, 
il leader dell'Asinelio ha però volu¬ 
to sottolineare che per le ammini¬ 
strative nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi l'Ulivo marcia insie¬ 
me. Non a caso ieri mattina a salu¬ 
tare il treno c'erano anche Silvia 
Bartolini, Ds, candidata sindaco del 
centro sinistra a Bologna e il suo vi¬ 
ce Flavio Del Bono dei «Democrati¬ 


ci». «Li avete visti qui insieme - ha 
osservato Prodi - non per caso, ma 
perché stiamo facendo una batta¬ 
gliacomune». 

In questi giorni sono circolate vo¬ 
ci di un rimpasto di governo dopo 
le europee per dare più peso ai «De¬ 
mocratici». Prodi ha preso le di¬ 
stanze e ha negato che questa possa 
essere un’ipotesi che egli caldeggia. 
Anzi, «Questo è un problema che 
non dipende da noi, Però in ogni 
caso siamo per la stabilità dell'ese¬ 
cutivo a tutti i costi .Vi posso dire 
che quanto ho letto sui desideri da 
parte dei democratici di avere parte 
nel governo non ha nessuna ri¬ 
spondenza con la realtà. Non ho 
mai espresso né pensato a una eve- 
tualità di questo tipo». Il leader dei 
«Democratici» ha inoltre commen¬ 
tato positivamente la decisione di 
Ciampi di convocare Violante e 
Mancino per fare il punto sulle ri¬ 
forme definendola «una scelta sim¬ 
bolicaforte». 


EUROPEE 


Berlusconi sogna il sorpasso 
e ricomincia dal «Taxday» 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Sorriso M ilari scudetto, 
maSilvio Berlusconi respinge su¬ 
bito i sospetti: «Sfidoehiunquea 
dimostrare che ho trasformato 
questo successo sportivo in uno 
spot elettorale». Radunati, ieri 
mattina, i cronisti nellasedemi- 
lanesedi Forza Italia, Berlusconi 
parla per due ore di politica, di 
programmi, di strategie: è il pro¬ 
logo in grandestiledellacampa- 
gnaelettoraleeuropea. Ri spolve¬ 
ra vecchi cavalli di battaglia, «ba¬ 
sta tasse», «creazione di posti di 
lavoro», «riforma indispensabile 
delle pensioni», «contratti di la¬ 
voro I i beri per i giovan i », per lan- 
ciarli verso il traguardo della «ri- 
voluzionecopernicanadel lo Sta¬ 
to». Tra proposte e propaganda, 
comunque la scommessa politi¬ 
ca è secca: «Battere la sinistra e 
sai vare l'Italia dal declinoecono¬ 
mico e socia¬ 
le». Dopo 
quello conqui¬ 
stato col cal¬ 
cio, Berlusconi 
mira insomma 
a un altro scu¬ 
detto, da vin¬ 
cere domenica 
13 giugno: For¬ 
za Italia primo 
partito nel Pae¬ 
se. Con quel 
che intuitiva¬ 
mente ne consegue: partito gui¬ 
da del Polo, partito legittimato a 
ri ten tare I a scal ata a Pai azzo Chi¬ 
gi, partito insomma che deve 
esprimerei! premier. 

Sarà mobilitazione generale, 
una campagna elettorale conti¬ 
nua, «da ora fino alle prossime 
elezioni politiche, perché oggi 
l'alternativa è tra una strada che 
porta allo sviluppo del Paese e 
quellacheportaal declinofirma¬ 
to dai fai li menti dellasinistrache 
ha prodotto un milionee400mi- 
la disoccupati, che ha portato il 
Paese ad avere i I p i ù basso tasso d i 
sviluppo e il più alto tasso di di¬ 
soccupazione». Indice puntatis¬ 
simo sul fisco: «Dicono chedimi- 
nuiscono letassemanon èvero. 
Ma i cittadini italiani hanno or¬ 
mai capito: quello che ricevono 
non è pari aquellochedanno al¬ 
lo Stato». Di qui la decisione di 
tornare in piazza. Per il «Tax 
day», appuntamento domani a 


Verona e in altre 100 città. Forza 
Italia ha pronta nel cassetto una 
decinadi propostedi legge. Il det- 
tagl io i I lustrativo viene riservato 
per la «piazza veronese». Qual¬ 
che anticipazione. «Abolizione 
subito del letassedi successionee 
di donazione. Sono imposteche 
rappresentanounaveraepropria 
punizione della ricchezza». 
«Contratti liberi peri giovani, li¬ 
beri nel tempo enellaretribuzio- 
ne. Contratti soprattutto per il 
Sud, chenon prevedano nétasse 
nécontributi per almeno tre an¬ 
ni». Altri squilli di tromba verso 
la «rivoluzionecopernicana del¬ 
lo Stato», da trasformare in 
«azienda efficiente anche spo¬ 
stando personaledel settorepub¬ 
blico in settori produttivi». Per 
Berlusconi si può. Si può ma a 
una condizione politica precisa: 
«Avvicendare questa sinistra al 
governo».Così si potrà tutto: «Ri¬ 
formare le pensioni, abolendo 
quel ledi giovi¬ 
nezza, garan¬ 
tendo i più de¬ 
boi i », «rifor¬ 
mare l'Irpef , 
attraverso nor¬ 
me per assol¬ 
vere dal l'ob- 
bligo della di¬ 
chiarazione 
dei redditi la 
fascia di citta¬ 
dini che non 
supera i 300 
milioni di reddito e un'età di cir- 
ca70anni». 

La sfida al la sinistra è lanciata, 
ma sarà un a ri n corsa I un ga, deci¬ 
sa maan cheprudente. Insomma 
niente scorciatoie, niente pres¬ 
sioni sul neoeletto Presidente 
della Repubblica. Berlusconi 
chiarisce: «M ai dettocheCiampi 
debba dimettersi o sciogliere le 
Camerein caso di vittoriadel Po¬ 
lo alleeuropee. Parlaredi dimis¬ 
sioni di Ciampi sarebbe davvero 
poco elegante...». 

Viacon l'attualità, latragicaat- 
tualità. Terrorismo e servizi se¬ 
greti: «Sono in adeguati. Ma c'è 
stata anche la sfiducia di chi ave¬ 
va le responsabilità di governo 
verso le informazioni chegli ve¬ 
nivano fornite». Indulto: «Erava¬ 
mo perplessi prima, siamo per¬ 
plessi ora». Rogo del treno dei ti¬ 
fosi salernitani: «Sefossi al gover¬ 
no non avrei dubbi: nientedallo 
Stato per letrasfertedei tifosi ». 


I IN PIAZZA 
A VERONA 

Là verrà 
illustrato 
il dettaglio 
delle proposte 
di Forza Italia 
sul fisco 




IL CASO 


Il movimento Mani Pulitesi ribella a Di Pietro: 

«Ha tradito i nostri valori, meglio ripartire da soli» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Siamo delusi»: il movimen¬ 
to «Mani pulite», il corpo del «po¬ 
polo dei fax» che sostenne l'Anto¬ 
nio Di Pietro pm, è pronto a sepa¬ 
rarsi dall'«amato leader» per riorga¬ 
nizzarsi in proprio, se dopo il test 
del 13 giugno nei Democratici non 
ritorneranno all'ordine del giorno i 
valori originari. Le ragioni di questo 
annuncio sono tante: il leader è ac¬ 
cusato di avere dato «scarsa prova di 
democrazia», poi c'è l'insofferenza 
per il «matrimonio combinato» con 
l'Asinelio, con l'ingresso di perso¬ 
naggi che bollano come i «riciclati 
della prima Repubblica». È un mal¬ 
contento che va da Nord a Sud, 
quello che denuncia Gianluca Mo¬ 
rale, coordinatore del movimento 
per il Centro, e che porterà «alcune 
centinaia di persone, quasi un mi¬ 
gliaio, a non rinnovare l'adesione ai 
Democratici». L'eventuale «scissio¬ 
ne» sarà discussa dai vari coordina¬ 
tori domenica 30 a Roma, ma il di¬ 
battito interno è iniziato con delle 
lettere alle quali il senatore del Mu¬ 
gello ha risposto con una certa di¬ 
sponibilità, ma senza riconoscere le 
contestazioni ricevute. Nel frattem¬ 
po, diligentemente, gli ex di Mani 
Pulite (movimento) collaborano al¬ 
la campagna elettorale dell'Asinelio, 


anche se senza molta convinzione: 
«Fino al 13 giugno siamo uniti, per 
contrastare la destra, poi decidere¬ 
mo a seconda di quello che deciderà 
Di Pietro, ovvero senei Democratici 
si riproporranno i valori del movi¬ 
mento Mani Pulite», dice Pino Zec¬ 
chino, coordinatore per il Nord. 

Che la base dell'Italia dei Valori 
avesse seguito con parecchie per¬ 
plessità la via della «fusione» nel fu¬ 
turo Asino, era già evidente nella 


■ PROTESTE 
DIFFUSE 

Le accuse 
per l’ex pm: 
modi verticistici 
e candidature 
lottizzate 
per le europee 

C. Ferrara/Ansa 

convention del 20 febbraio di que¬ 
st'anno all'Ergife di Roma. Ma esi¬ 
steva una implicita rassegnazione 
nella delega che, come è scritto nel¬ 
lo statuto dell'ldV sancito a San Se¬ 
polcro il 28 marzo del '98, affidava a 
Di Pietro la gestione del movimen¬ 
to, compresa la scelta dei vertici, fi¬ 
no alla verifica in un'assemblea na¬ 
zionale da convocare entro un an¬ 
no. Un appuntamento che finora 
non c'è stato: «Abbiamo visto na¬ 


scere e morire l'Italia dei Valori sen¬ 
za un'assemblea», spiega Morale, «e 
non solo, è stata disattesa anche la 
promessa di una scelta dei candidati 
attraverso le primarie come è scritto 
nella "Carta dei valori" - il «Vange¬ 
lo» dietrista - , Ora ognuno ha 
portato i suoi candidati, ci sono sta¬ 
te lotte furibonde». La delusione 
corre per l'Italia: «Quando è nata 
Mani Pulite credevamo nell'uomo 
che aveva combattuto per i principi 
della difesa dei cittadini», commen¬ 
ta Alessio Aloisi, coordinatore del 
movimento per il Sud, «adesso con 
lo sposalizio con i Democratici si è 
creata molta confusione, non rico¬ 
nosciamo l'identikit di chi aderisce 
all'Asino: molti sono soggetti che 
circolavano prima, ex De, ex sociali¬ 
sti». Quello che mancherebbe alle 
new entry sarebbe il passaporto dei 
valori sui quali si èfondato il movi¬ 
mento che ha preso corpo nel 1994: 
la legalità, la lotta alla corruzione, 
all'immunità parlamentare, al fi¬ 


nanziamento dei partiti, alla buro¬ 
crazia paralizzante: «Se questi prin¬ 
cipi vengono meno, noi ci tireremo 
fuori, Aspettiamo la persona giusta, 
Insomma, perché tradire il passa¬ 
to?» È la domanda principale rivolta 
a Di Pietro: «Vogliamo sapere da lui 
se vuole rappresentare il "popolo 
dei fax" o fare il politico nel siste¬ 
ma», continua Morale, «nel frattem¬ 
po stiamo ricostruendo Mani Pulite 
insieme alla lista Robin Flood». 

Ma si scopre che la delusione è 
stata covata negli ultimi anni, non 
solo per il lavoro svolto: «Abbiamo 
creato l'intelaiatura dei militanti 
dell'ldV sul territorio e raccolto mi¬ 
gliaia di firme per il referendum», ri¬ 
corda Morale. Intorno al mito del 
magistrato si è catalizzato lo scon¬ 
tento dei cittadini verso il cosiddet¬ 
to «sistema» politico. Nel '96 sono 
in quattromila, un po' «peronisti e 
un po' giacobini» fra destra e sini¬ 
stra: allora si sentono pronti per di¬ 
ventare partito: «Potevamo diventa¬ 


re una sorta di Lega diversa, del re¬ 
sto il nostro "popolo" è simile a 
quello», spiega Morale, radicale di 
formazione. Un errore però lo han¬ 
no commesso: «Ci siamo fidati di 
un personaggio, Rocchini, che si di¬ 
ceva "portavoce" di Di Pietro, poi 
sconfessato da lui stesso, che ci 
spinse a non candidarci alle politi¬ 
che». Un'occasione mancata, quin¬ 
di, e per questo il movimento si 
spaccò: «Volevamo fare un partito 
di popolo con Di Pietro», spiega 
Zecchino (nato col Pdup e passato 
per i verdi), «adesso a volte ci trovia¬ 
mo contro chi abbiamo combattu¬ 
to, Staremo a vedere, dopo le euro¬ 
pee faremo un documento, Ma se 
l'Asino diventa un partitino e i valo¬ 
ri iniziali sono solo un corollario 
non mi interessa più. Chi vuole mo¬ 
rire democristiano resterà dentro». 
Smorza i toni delle polemiche Ma¬ 
rio Paladino, esponente dell'ldV di 
Palermo: «Come Democratici in 
campagna elettorale lavoriamo di 


comuneaccordo con tutti, con i sin- 
daci econ la Rete. Certo, chi èanda- 
to dietro ai valori di Di Pietro, alme¬ 
no a Roma, si sente abbandonato, 
ma le divergenze di opinioni servo¬ 
no a crescere». E a Roma, appunto, 
che succede? Si lavora a tutta birra 
per l'Asinelio, i comitati politici 
elettorali sono nati in 3500comuni. 
Nessun problema interno? «C'èchi 
entra e chi esce, ma è fisiologico», 
risponde tranquillo Willer Bordon, 


Errata corrige 

Per un errore, nel pezzo sulle 
scritte bri gati ste comparse a Gal - 
lipoli, vicino al portone del pa¬ 
lazzo in cui trascorrono levacan- 
ze Massimo D'Alema e la sua fa¬ 
miglia, il nome del sindaco del 
comune, Flavio Fasano, è stato 
sostituito da Flavio Galasso. Ce 
nescusiamocoi lettori econ l'in¬ 
teressato. 
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M ezzogiomo 

N el 2004 una crescita 
oltre la media Ue 


Part-time La novità 

Quest'anno 100 mila Una carta elettronica 

occupati in più comecurriculum 


Donne 

I ncentivi alle imprese 
per l'occupazione rosa 


In questo numero speciale di «La- 
voro.lt» i lettori de «L'Unità» po¬ 
tranno trovare il testo integrale - 
non definitivo - del «Piano d'azio¬ 
ne nazionale per l'occupazione 
'99», il cosiddetto, «National action 
pian», licenziato venerdì dal go¬ 
verno e da ieri all'esame formale 
dei ministri dell'economia e del la¬ 
voro dell'Unione Europea per veri¬ 
ficarne la sua coerenza rispetto al¬ 
le indicazioni precedentemente 
fornite dall'Ue. Il piano si articola 
su quattro «pilastri»: 1) «Migliorare 
l'occupabilità», 2) «Sviluppare 
l'imprenditorialità», 3) «Incorag¬ 
giare l'adattabilità delle imprese e 
dei loro lavoratori», 4) «Rafforzare 
le politiche in materia di pari op¬ 
portunità». E su 22 linee guida nel¬ 
l'ambito di una strategia condivisa 
dai partners comunitari. Per como¬ 
dità di lettura ricordiamo che nel 
testo le 22 «Guidelines» sono pre¬ 
cedute dalla sigla «GL». 
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COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 


1,3% 

È la crescita annua media 
del Prodotto interno lordo 
in Italia dal 1996 al 1998: 
oltre un punto in meno 
rispetto alla media europea 


1,5% 

È la crescita media annua 
del Prodotto interno lordo 
italiano prevista per il 1999. 
Solo nel 2000 dovremmo 
avvicinarci all’Europa col 2,5 


200 mi 

È l'aumento degli occupati 
in Italia dal gennaio 1998 
al gennaio di quest'anno. 
L'incremento accertato 
si aggira attorno all’1% 


180 mi 

È, in cifra assoluta, l'aumento 
delle donne occupate 
fra il gennaio 1998 e 1999 
che rappresentano il 36,7% 
dell'occupazione complessiva 


22 , 8 % 

È il tasso di disoccupazione 
rilevato nel M ezzogiorno. 
Un valore pressoché triplo 
rispetto al dato nazionale 
che si attesta al 7,4% 



56,5% 

È il tasso di disoccupazione 
giovanile nel M eridione. 

Qui anche le donne trovano 
lavoro con grande difficoltà. 
Le disoccupate sono il 31,8% 


INTRODUZIONE: 
OBIETTIVI E STRATEGIE 


IL MERCATO DEL LAVORO ITALIANO 

Nel periodo 1996-98lacrescitamediaannuadel PIL 
èstatain Italia dell'1.3%, inferiore di oltre un punto 
percentuale alla media dell'Unione Europea. La di¬ 
mensione dell'aggiustamento fiscale, la politica del 
cambio e il mantenimento di una politica monetaria 
più restrittivadellamediasinoal lanciodeH'euro, han¬ 
no limitato la portata della ripresa avviatasi dopo il 
1996.11 miglioramento del quadro macroeconomico 
derivante dalla caduta dell'inflazione, dal ristabili¬ 
mento di condizioni d'equilibrio nei conti pubblici e 
dal I a parteci pazi one al I a monetà uni ca non ha ancora 
determinato maggiorecrescita, ancheper gli effetti di 
segno opposto provenienti dalla crisi internazionale. 
Per il 1999 è prevista una crescita del PIL intorno 
all'1.5%, che dovrebbe diventare più significativa, e 
prossimaallamediadei paesi U E (intornoal 2.5%) sol¬ 
tanto nel 2000. Deboli eincerti sonotuttorai segnali di 
cresci ta nel I e regi on i meri di onal i, dov'èconcentrata I a 
disoccupazione: il Mezzogiorno è stato particolar¬ 
mente colpito dalla restrizione fiscale degli anni no¬ 
vanta e dal I e i ncertezze con nesse con I a I u nga e com¬ 
pì essariformadellepoliti cheregionali (1992-96). 

L'andamento del l'occupazione ha risentito negati¬ 
vamente di questo scenario, Dopo la notevole caduta 
dell'occupazione verificatasi nel periodo 1992-94, il 
numerodi personeoccupateèrimastostagnantefinoa 
tutto il 1997. Nel 1998 sono tuttavia emersi alcuni se¬ 
gnali favorevoli. 

- Vi è stata una leggera crescita dell'occupazione 
(circa 200.000 persone, intorno al 11%, tra il gennaio 
1998 e il gennaio 1999) nonostante l'evoluzione poco 
soddisfacente del PIL. Lo sviluppo positivo sembra 
ri fi ettere una composizionedella crescita pi ù orienta¬ 
ta al settoredei servizi,ei primi probabili effetti delle 
misuredi flessibilizzazionedel mercatodel lavoroin- 
trodottenegli ultimi tempi dallacontrattazionecollet- 
tivaedallalegisl azione. 

-È cresciuta in partieoi aredel 2,5% (180.000 unità) 
l'occu pazi on e fem m i n i I e, eh e n el gen n ai o 1999 era pa¬ 
ri al 36,7% dell'occupazione totale, in confronto al 
34,1% del 1989. 

- È cresci uta l'occu pazi one, si a d i pendentesi a auto¬ 
noma, a part-time: del 13,8% (187.000 persone) tra 
gennaio 1998 egennaio 1999, pur rappresentando an¬ 
cor a sol o i 17,7% d el l'occu pazi on ecom pi essi va. 

GLI OBIETTIVI STRATEGICI 

Questi segnali favorevoli non sono però sufficienti a 
modificare un quadro generalechepermane negativo 
e che richiede un'azione di riforma su un orizzonte 
pi u r i en n n al e. Q u està azi on e sarà con d otta nell’ambi¬ 
to della strategia condivisa con i partner comunitari e 
artieoi ata sui 4pilastriesulle22Guidelines concorda¬ 
te. 

L'azione di riforma terrà naturai mente conto del le 
grandi differenzeesistenti frail mercatodel lavoroita¬ 
liano e quello di molti partner comunitari. In molti 
paesi europei, i problemi più rilevanti sono legati a 
personedivenutedisoccupatein fasi recessi ve e rima¬ 
ste poi negli ingranaggi di politiche passive di soste¬ 
gno al reddito. In Italia queste situazioni interessano 
unapercentualeridottadi popolazione, soprattutto la¬ 
voratori più anziani. Il problema più rilevante è rap¬ 
presentato dalla bassa occupazione dei più giovani e, 
in generai e,delledonne. 

L a specificità maggiore del mercato del lavoro ita- 
lianoèpoi la di mensionedei divari regionali.Tutti gli 
indicatori standard di performance sono peggiori nel 
M ezzogiorno rispettoal resto del paese. L adisoccupa¬ 
zi oneècirca il tri pio di quelladel Centro-Nord, 22,8% 
contro 7,4% nella media 1998: al suo interno contano 
di più lelungheduratefchesonoi trequarti del totale): 
essa raggi u nge pi cch i el evati ssi mi tra i gi ovani (56,5%) 
e le donne (31,8%). La parteci pazi one al lavoroècosì 
ristrettaeleattivitàdeU'economiasommer sa sono co¬ 
sì diffuse che l'occupazione "regolare" è esperienza 
che interessa solo una minoranza della popolazione 
mer i d i on al e, speci ef em m i n i I e. 

Ledifferenze regionali sono soltanto in partediffe- 
renzed’intensitàdi fenomeni simili. I n partesono in¬ 
vece d a r i con n ettere al l'operare d i duediversi modelli 
di funzionamento del mercato del lavoro. Il M ezzo¬ 
giorno, nonostante stiano emergendo significative 
differenze interne, èun'areain ritardodi sviluppo ea 
più bassa produttività, in gran parte dovuta a diseco- 
nomiedi contesto: produttivitàspesso più bassa anche 
ri spetto ai I i vel I i sai ari al i correnti. 

I n questo quadro, la complessiva strategia italiana 
per l'occu pazi onemiraadueprinci pali obiettivi. 


11 primoobiettivoèaumentareil contenutodi occu¬ 
pazione della crescita economica e in particolare ac¬ 
crescere le chances occupazionali per quei gruppi so¬ 
ci al i (gi ovani .donneepiù anziani) sotto-rappresentati 
nel mercatodel lavoro in tutto il paese. Questo può es¬ 
sere ottenuto con un'attenta applicazione dei pilastri 
della strategia lanciata a Lussemburgo, integrando 
azioni dal latodelladomandaedell'offertadi lavoro,e 
perii miglior fu nzionamentodel mercato. 

D al I ato del I a domanda si tratta i n parti col are di as¬ 
secondare, soprattutto attraverso leli beral izzazi oni, la 
crescita del settoredei servizi (gl. 13) edi potenziare 
l'economiasocialefgl. 12). Dal latodell'offerta,si trat¬ 
ta di concentrare l'azione sui giovani, le donne, i più 
anziani. Per i giovani, il nodo fondamentale è nella 
transizionetra scuola e lavoro (gl. 7-8), dataci I itare fa 
vorendo l'incontro tradomandaedoffertaepreveden- 
do un continuum di esperienzelavorativeeformative, 
anche parziali, che possano tra loro integrarsi (gl. 1). 
Per le donne, si tratta di favorirne la partecipazione 
con un'azionea largo spettro (gl. da 19 a 22). Peri più 
anziani, si tratta di favorire il reimpiego attraverso la 
riqualificazione profes¬ 
sionale, così come forme 
di fuoriuscita graduale e 
posticipata, rispetto alle 
tendenze attuali, dal 
mercato (gl. 2-6). Si trat- 
tadi innalzareil livellodi 
scolarizzazione e di for¬ 
mazione complessivo 
della forza lavoro (gl. 6- 
7-8). M asitrattaanchedi 
rendere più flessibile il 
funzionamento del mer¬ 
catodel lavoro. Edi acce- 
lerareunaefficacestrate- 
gia preventiva, sia mi¬ 
gliorando l'azione pub¬ 
blica,siadando maggiori 
spazi al l'iniziativa priva¬ 
ta, con efficienti servizi 
decentrati per l'impiego, 
pubblici e privati (gl. 1- 
2 ). 

Le azioni da intraprendere sono molteplici. Uno 
dei principali obiettivi cui mirail Governoèl'aumen- 
todel part-time(gl. 17). Il Governohacomeobiettivo, 
nel periodo 1999-2003, di aumentare significativa¬ 
mente il peso del part-ti me, così da avvicinare 11 tali a 
al valoredellamediaeuropea (16,9%). 11 part-ti mepuò 
i nfatti faci I i tare I a cresci ta d el I a parteci pazione e del¬ 
l'occupazione di quei gruppi oggi poco presenti sul 
mercato. Con le recenti misuredi incentivazione, il 
Governo stima di poter accrescere nel 1999 l'occupa¬ 
zione complessiva di almeno 100.000 unità. Questo 
porterà a fi ne 1999 il pesodel part-timesul totaledel- 
l’occupazioneintornoall’8%(dal 7,3%nel 1998). 

11 secondo obiettivo è determinare una sostenuta 
cresci ta economi ca nel I e regi on i a pi ù al ta di soccu pa¬ 
zi one. L a strategi a i tal i ana per l'occu pazi one coi nei de 
in parte rilevante con la strategia per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. In questi casi l'azi one preventiva coi n- 
cidein parte ri levante con lacreazionedi nuoveim- 
prese, con la lorocrescitadimensionaleecon il conse- 
guenteaumentodelladomandadi lavoro. 

I pilastri dellastrategiadel Lussemburgo vanno ap¬ 
plicati in Italia con un'attenzione straordinaria agli 
aspetti locali eregionali.Si trattadi applicarenel M ez¬ 
zogiorno, i n man i era pi ù attenta e i ntensa, tutte I e mi¬ 
sure descritte. D i promuovere e rafforzare in modo 
particolare le misure per l'autoi m pren d i tori al i tà (gl. 
11), per TemersionedeU'economiasommersaflì parti- 
col ar mente am pi a) : per I o svi I uppo accelerato di siste¬ 
mi economici locali industriali eterziari; di coordina¬ 
re strettamente I e poi iti che per i 11 avoro al I e compì es¬ 
si ve poi iti che d i svi I uppo, e i n parti col are al I a «N uova 
programmazione»degli investimenti pubblici (gl. 12). 

II Governohacomeobiettivodi giungereprogressi- 
vamentenel 2004 a un tassodi crescita nel M ezzogior¬ 
no significativamente superiore a quello medio del¬ 
l'Unione Europea. Ciò è condizione per un forte au- 
mento del l'occu pazi one regol ared el M ezzogiorno.ta- 
ledacomportarel'aumentodei tassi di attività, laridu- 
zionedei lavoro sommerso, lacompressionedelladi- 
soccu pazi on eed el d i sagi o soci al e. 

Sintesi di questi due indirizzi è l'obiettivo dell'au¬ 
mento del tassodi partecipazione(soprattuttofemmi- 
n i I e) ed i occu pazi onecompl essi vo nel 11 ntero paese. 

PRINCIPALI CONTENUTI 

DEL PIANO DELL'OCCUPAZIONE 1999 

Il Piano per l'Occupazione 1999si muovelungo un 
duplicebi nario. E sso rendeespliciti obiettivi eazioni 
perii 1999, ma dei inea anche una strategiaplurienna¬ 


le, chesi raccordacon quellapiù complessivadi politi¬ 
ca economicaedi riformadellamacchinaamministra- 
ti va. 11P i ano per l'O ccupazi onel999 si i nseri sce i nfat¬ 
ti nellastrategiapluriennaledi politica economicadel 
Governo italiano. Esso si raccorda: con le misure di 
politi caeconomicadel Documentodi Programmazio- 
neEconomicaeFinanziaria: con il Piano Pluriennale 
delleAttivitàin materiain temadi istruzione,forma¬ 
zione, ricerca e trasferimento tecnologico (Master 
Pian): e con i documenti preparatori per laprogram- 
mazionedei F ondi Comunitari 2000-2006. 

L'azione di politica economica del Governo mira 
al I a ri duzi one del cari co fi scal e e contri buti vo, i n par- 
ticolaredi quello sul lavoro (gl. 14), ancheattraverso il 
rafforzamento del I a I otta al l'evasi one fi scal e e contri - 
butiva. Tale riduzione non potrà che avvenire gra¬ 
duai mente e compati bi I mente con I e ri sorse d i sponi- 
bili. Nel 1999, tuttavia, sono stati già ridotti dello 
0,82%gli oneri chegravanosul costodel lavoro. I n ma- 
n i era specu I are, Lazi on e d el G over no mi raariorganiz- 
zare e riqualificare la spesa pubblica. Nel corso del 
1999,in attuazionediunaappositadelega parlamenta¬ 


re,si procederà a una profonda riforma del sistemade- 
gli ammortizzatori sociali edegli incentivi all'occupa¬ 
zione, volta tra l'altro a correggere evidenti squilibri 
equitativi tuttora esistenti earazionalizzareesempli- 
f i care I ’ i ntera m ateri a (gl. 4). 

Nuoveopportunitàper l'occupazionevengonodal- 
la riforma delle amministrazioni e delle procedure 
pubbl iche, che sta procedendo a parti re dal 1997 con 
l’obiettivo di ridurrein particolarei costi elecomples- 
sità amministrative per leimpresefgl. 10). Nuoveop- 
portunitàderivano inoltredalladecisaazionedi revi¬ 
sione regolamentare di importanti settori dei servizi, 
quali il commercio e i servizi pubblici locali (gl. 13). 
U n cardine della strategia del Governoèin incisivee 
ampi e I i beral i zzazi on i, coerenti con leindicazioni co¬ 
munitarie, nei mercati dei beni edei servizi. 

Il Piano per l'Occupazione 1999 si inserisce nel¬ 
l'ambito d el I a con certazi on e con I e parti soci al i (g 1.5). 
Già gli accordi raggiunti nel luglio 1992,nel luglio 
1993enel settembre 1996avevano rafforzato ^«cultu¬ 
ra del I a stabi I ità»efaci I itato si a l’attuazi onedel I e poi i- 
tiche economiche, sia l'introduzione di significative 
riforme nelle politichedel lavoro. E'proprio al finedi 
rafforzare questo specifico ruolo della concertazione 
che nel dicembre 1998 un nuovo Patto è stato siglato 
dalGovernoedaunampiagammadi parti soci ali, ed è 
poi stato rati f i cato d al P ar I am ento. U n gran de sforzo è 
in atto per implementare le iniziative concordate nel 
Patto. Al di làdei singoli interventi individuati nel do¬ 
cumento siglato in dicembre, descritti nelle singole 
G ui del i nes, i IP atto rappresenta u n metodo per affron¬ 
tare le specifiche questioni da risolvere, ancheattra¬ 
verso un maggior decentramento e radicamento della 
prati ca del I a con certazi on e. Paiono opportunein par¬ 
ticolare le esperienze di contrattazione decentrata, 
speci e laddove esse possono meglio allineare le dina¬ 
miche dei salari edella produttività, consentendo un 
complessivo incremento dell'occupazione 

M entre la pratica della concertazione è un chiaro 
pu n to d i forza d el I a strateg i a i tal i an a, I a perf or man ce 
della Pubblica amministrazione è un chiaro punto di 
debolezza. Il governo ne ha piena consapevolezza ed è 
impegnato in un profondo, complesso processo di ri¬ 
forma. Questa debolezza impone una gradualità nel 
passaggi o a u n approcci o atti vo e preventi vo d el I e poi i - 
tichedel lavoro. I nfatti, nel disegnodellestrutturene 
cessarie a questo scopo, l’I talia si trova ancorain una 
fasedi transizione, in parti col areper quanto riguardai 
servizi per l'impiego. Muovendosi in un'ottica plu¬ 
riennale, il Piano per l'Occupazione 1999 contiene 
perciòsiagli impegni egli obiettivi raggiungibili nel¬ 
l'attuale assetto amministrativo, si a le linee per rifor¬ 


marlo(gl. 1-2-3-4). 

Partecentraledi questa riforma è il processo di de 
centramento. LeAmministrazioni Regionali italiane 
stanno acquisendo la titolarità e rafforzando l'azione 
in temadi politiche attive del lavoro, di servizi per 
l'impiego edi formazione (gl. 1-2-3-4), Nel corso del 
1998 laquasi totalità del le Regi oni h a ad ottato I e I egg i 
di recepimentodellecompetenzelorotrasferitein ma- 
teriadi mercatodel lavoro ed èdunqueiniziatoun im¬ 
portante processo di riorganizzazioni finalizzato, da 
un lato a ricomporrei diversi ambiti operativi di ini¬ 
ziativa (formazione,orientamento, politiche per l'av¬ 
vi amento e 11 nseri mento al I avoro), dal l'altro ad asse 
gnare la gestione delle azioni agli ambiti territoriali 
più idonei aun'azioneincisiva. M olteRegioni hanno 
predisposto Piani Regionali per l'Occupazione o si 
orientano allaloro predisposizionequali strumenti di 
programmazione per l'intervento sul mercato del la¬ 
voro, individuando anche con riferimento ai quattro 
pi lastri tutte le ri sorse fi nanzi ari e d i spon ibili per il fi¬ 
nanziamento delle politiche del lavoro. Anche per 
questo motivo, il Piano dell'Occupazione è attento a 
valorizzare le migliori 
esperienze su base locai e, 
anche per favorirne una 
loro diffusione interre¬ 
gionale: eindicain diver- 
se aree I a n ecessi tà d i azio¬ 
ni e misure speri mentali, 
che consentano di tarare 
progressivamente al me¬ 
glio le azioni sulle realtà 
locali. 

Questo processo si in¬ 
trecci a con quello di liba 
ralizzazionedei servizi di 
job placement, che con¬ 
sente l'introduzione di 
servizi privati di colloca¬ 
mento ordinario e lo svi¬ 
luppo delle società di la¬ 
voro temporaneo (gl. 1- 
2). In questo campo il Go¬ 
verno intende: a) rimuo- 
veregli ostacoli chesi frappongonoancoraaunapiena 
operatività di questi strumenti, per favorire un loro 
pi ù am pi o svi I u ppo i n parti col are nel I earee a maggi o- 
redisoccupazione: b) superarelecarenzedeH’azione 
pubblica: c) determinare utili elementi di compia 
mentaritàedi concorrenza con lestessestrutturepub- 
bliche. 

L'Italiapresentalivelli ancorainsufficienti di scoia- 
ritàedi formazionedellaforzalavoro. 11 Governomira 
a: a) mi gl i orare I a qual ità del si sterna scoi asti coeinte- 
grarlo con il mondo del lavoro (gl. 7-8): b) incrementa 
relaformazionecontinuaepergli adulti (gl. 6): c) av- 
viareunaprofondariformadel sistemadellaformazio- 
ne professional e, con una ulteriore valorizzazi onedel 
ruolo programmatorio delle Regioni (gl. 8). L'impe¬ 
gno in questa direzione è ribadito dal Patto sociale. 
L'Italia presenta divari occupazionali di generemag¬ 
giori rispetto allamediaeuropea. 11 governo miraaga- 
rantirepari opportunità di lavoroauomini edonne, 
attraverso: 1) il rafforzamento del mainstreaming 
(gl.19): 2) mi su re speci fi eh e per l'aumento dell'occu- 
pazionefemminile (gl.20); 3) nuove, incisive misure 
i n tema di conci I i azi onefra lavoro, vita fami I iare, for- 
mazioneetuteladellamaternità. 

Leiniziativedescrittein questoPianosi inserisco¬ 
no poi i n parti colare nel I a strategi a del I a «N uova P ro- 
grammazione» lanciata dal Governo italiano, nel ri¬ 
lancio cioèdellepolitichedi sviluppo del M ezzogior¬ 
no (gl. 12). E' soprattutto in queste regioni che gli 
obiettivi di sviluppo economico edi unamaggioreoc- 
cupazionedevono procederedi pari passo. Q uesto può 
essere ottenuto con una stretta interazione tra le ini- 
ziativedei diversi Mini steri ; in questo senso,strategie 
cheprevedanol'usodel F ondodi Sviluppo Regionale, 
ei niziati veinclusenel P iano i n partefinanziateavale- 
resul F SE, devono essere strettamente i ntegrate nel le 
areeObiettivole2,nonchénell'ambitodei progetti di 
sviluppo I ocal e da reai i zzarsi nel le al tre aree del Cen¬ 
tro-Nord. 

Nell'ambito di questa strategia di più lungo perio¬ 
do, FSE (specie per quanto riguarda la Programma- 
zi one 2000-2006) deve finanzi arein misura assai ri le¬ 
vante le politi che preventiveeattive dell'impiego (gl. 
1-2-3-4). Le priorità per la programmazione del FSE 
sono: a) potenziare con un'azione straordinaria le 
strutture pubbl iche dei servizi per l'impiego, in parti- 
col arenel Mezzogiorno (gl. 1-2); b) integrarelei nizia- 
tivefinanziatedal FSE con la gestione dei servizi per 
l'impiego (gl. 1-2); c) integrare azioni di formazione 
professionale propriamente detta e iniziative in tema 
d'istruzione di base, prestando attenzione ai percorsi 


formazione-lavoro e mirando a incrementare il più 
possi bile l'acquisizionedi esperienze lavorative (con- 
ti nuando nellastrada già intrapresa in molterealtà lo¬ 
cali) (gl. 6); d) ancoraneH'ambitodelleazioni formati- 
veedi sistema leprioritàchesaranno stabil itenel pia¬ 
no pluriennale per il sistema integrato di istruzione, 
formazione, ricerca e trsferimento tecnologico (M a- 
sterPlan); e) raccordarestrettamente, nelle regioni di 
cui aU'Obiettivo 1 e2, leinizi ati veformativefinanzia- 
tecon il FSE con leazioni di sviluppolocalefin parti- 
colarecon gli strumenti della programmazione nego¬ 
zi ata) econi nuovi investi menti pubblici (gl. 12). 

Le Regioni avranno piena titolarità degli aspetti 
strategici e programmatori dellemisurefinanziatedal 
F SE. L a programmazione presterà la massi ma atten¬ 
zione alla necessità di monitoraggio e di valutazione 
d el I e i n i zi ati ve i n traprese, m i ran do a otten ere con d i - 
zioni di massima concorrenzialità nell'allocazione 
dellerisorse, specieper laformazi oneprofessionale. 

Comemessoin luceanchedallevalutazioni comu¬ 
ni tar i e al P i an o per l'O ccu pazi on e 1998, i n I tal i a I a ca¬ 
paci tà d i mon i toraggi o ed i vai utazi onedel I e poi i ti che 
èancora limitata. Obiettivo centrale del Piano per il 
1999 è rafforzarla. G ià nel corso della predisposizione 
del Piano è stato avviata una iniziativa coordinata di 
monitoraggio sulla spesa esui beneficiari delle politi¬ 
che, che sarà resa permanente. 11 rafforzamento del 
monitoraggioèstrettamente associ ato con il processo 
di decentramento. Il nuovo sistema d'intervento do¬ 
vrà esser caratteri zzato da un a logi ca d i conti n uasperi - 
mentazione, valutazione dei risultati ed estensione 
dellemigliori prati cheeinizi ati ve, anche introducen¬ 
do opportuni incentivi per le realtà locali che conse¬ 
guano! risultati più soddisfacenti. 


I. MIGLIORARE 
L'OCCUPABILITÀ 

I gruppi sociali con i maggiori problemi di occupabi- 
litàsonoin Italialedonne.i giovani egli anziani. I pro¬ 
blemi sono parti col armentegravi: a) peri divari regio¬ 
nali, dovuti all'insufficiente livello di sviluppo del 
M ezzogiorno; b) per lascarsa mobilità territorialedel 
fattore lavoro; c) per l'insufficiente livello degli inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno. 

L a quota di disoccupati di lunga durata (oltre 12 
mesi) ètra le più alte del l'Unione Europea. Di versa- 
mente da molti altri paesi membri, si tratta in preva- 
lenzadi giovani alla ricercadi prima occupazione. Le 
difficoltà di inserimento riguardano soprattutto la 
transizionetrascuolaelavoro. I n assenzadi sostegni al 
reddito perii giovanechecerca occu pazi onefl'inden- 
nitàdi disoccupazionecoprequasi esci usi vamentechi 
ha perso un Iavoro stabiIe), l'eccessi vadurata delIa ri¬ 
cerca n on d i pen ded al I e poi i ti eh e passi ve. 

Bassi livelli di formazione, scarso utilizzo del part- 
ti me, poco efficaci servizi all'impiegosonoi principali 
fattori che compri mono il tassodi occupazionedegli 
anziani. Il tassodi disoccupazione di queste fasce va 
peraltro aumentando, per cui, sebbene esse costitui¬ 
scano ancora una parteridottadelladisoccu pazi one, il 
fenomenoapparepreoccupante. 


GLI A ffrontare la disoccupazione giovanile 
eprevenire la disoccupazione di lunga durata P er 
frenarel'evoluzionedella disoccupazionegiovani¬ 
le e della disoccupazione di lunga durata gli S tati 
membri intensificherannoi iorosforzi volti a etabo- 
rarestrategiepreventiveimperniatesull’occupabi- 
lità, basandosi sull'individuazione precoce déle 
esigenzeindividuali; entro un terminechesarà fis¬ 
sato da ciascunoS tato membro echenon può essere 
superiore a quattro anni - termine che può essere 
più lungo per gli S tati membri con un tasso di di soc¬ 
cupazione parti colarmenteel ovato - essi provvede¬ 
ranno: 1. a offri re a ogni giovane, prima ce siano 
trascorsi sei mesi di disoccupazione, la possibilità di 
ri comi nei a re con un'attività di formazioneodi ri¬ 
qualificazioneprofessionale, con la pratica lavora¬ 
tiva, con un lavoro o altra misura che ne favorisca 
l'inserimento professionale. 


IL CONTESTO, SVILUPPI 
NEL 399BE MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 

Disoccupazionedi lungadurataedisoccupazionegio- 
vanilesonoin Italia fenomeni che coincidono larga¬ 
mente. Secondo larilevazionesulleforzedi lavoro, è 
disoccupato da oltre 12 mesi circa il 70% dei giovani 
checercalavoro.Datochei giovani hanno un livellodi 
scolarità mediamente più elevato, circa 


Il piano di azione 
del governo 
per l'occupazione 
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POLEMICHE 

Baudo:<<Costanzo fa 
lavorare la famicjia» 


■ ■■ ■ m u _ I SOLIDARIETÀ 

«Minacaa fantasma» va a ruba Abbadodrigedue 

La pellicola sottratta in unasalaUsa. Nefarannocassettepirata? concerti perCuba 


« Non mi ha rispettato e ha mancato nei miei confon¬ 
ti»: Pippo Baudo attacca il direttore di Canale 5, Mau¬ 
rizio Costanzo, in un'intervista al settimanale «Oggi». 
Baudo considera il trattamento che gli èstato riserva¬ 
to « un'offesa personale. Sono abituato ad essere pro¬ 
tagonista, lagentemi vuolebene, nonvoglioautopen- 
sionarmi mentrec'èqualcuno che riempie lo scher¬ 
mo con tutta la famiglia». « Il mio contratto con M e- 
diaset- ha detto Baudo, secondo un'anticipazione 
fornita dal settimanale- scadrà il 31 dicembre prossi¬ 
mo, ma sedovrò passare altri tre anni cosìnon lo rin¬ 
noverò». 11 presentatoresi sente incompreso dal di- 
rettoredi Canale5. «Maurizio Costanzo -ha aggiunto 
-non ha capito che io sono un personaggio chefa tele¬ 
visione da quarant'anni e la conosce come pochi. 
Niente mi piacedi lui epreferirei glissaresui risultati 
della sua gestioneda direttore. Avrei troppecritiche 
da muovergli, quindi meglio lasciar perdere». 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Un veloce sondaggio 
sul sito internet della CNN ci 
fa sapere che solo il 52% dei 
frequentatori del sito avreb¬ 
be pagato mediamente un 
dollaro in più per i biglietti 
della prima di Guerre Stei lari - 
Episodio I - Minaccia Fanta¬ 
sma e solo l'8% avrebbe 
sborsato 100 dollari per lo 
stesso motivo. Insomma, 
tanto atteso e tanto caro, l'e¬ 
pisodio della saga di Lucas 
sarà presto disponibile per 
tutti su videocassetta. Nel 


senso che una laconica 
agenzia Associated Press, 
questa notte, ha fatto sapere 
al mondo che in una sala ci¬ 
nematografica di Menomo- 
nie, nel Wisconsin, i soliti 
ignoti si sono introdotti 
(senza peraltro forzare la ser¬ 
ratura) nella saletta dell'ope¬ 
ratore e hanno rubato diret¬ 
tamente dal proiettore una 
copi a del film. 

La pizza rubata pesa i suoi 
bei 18 chili e vale circa ses- 
santamila dollari (più o me¬ 
no 110 milioni di lire). Ci 
vuole poco a fare due più 
due e, confortati anche dal 


parere degli inquirenti loca¬ 
li, possiamo presumere con 
una certa ragionevolezza, 
che la «copiona» verrà utiliz¬ 
zata per produrre videocas¬ 
sette clandestine a ripetizio¬ 
ne. Il mercato (che taluni 
vogliono nero e che altri 
considerano «benedetto») 
potrà quindi essere inondato 
di copie pirata e in Italia, 
chissà, si potrà forse vedere 
il film (a sole 10.000) prima 
ancoracheesca nellesale. 

In alternativa (ma non è 
detto che le due malefatte 
non possano andare d'accor¬ 
do) all'ipotesi di sfruttamen¬ 


to del lucroso mercato pira¬ 
ta, il furto potrebbe essere 
stato commissionato da 
qualche fanatico collezioni¬ 
sta che, pur di assicurarsi la 
pellicola, avrà tirato fuori 
chissà quante centinaia di 
migliaiadi dollari. 

Comunque sia, dimensio¬ 
ni e peso della pellicola in¬ 
ducono a ritenere che i ladri 
fossero in parecchi. «In 23 
anni che faccio questo me¬ 
stiere è la prima volta che mi 
rubano un film», ha com¬ 
mentato il padrone della sa¬ 
la, Nick LeGros. Sarà stato il 
«lato oscuro» del la forza? 


Il maestro ClaudioAbbadotiene a battesimo un'iniziati¬ 
va di solidarietà perraccoglierefondi estrumenti musi¬ 
cali da donareai giovani cubani. Denomi nata « Stru¬ 
menti perCuba», l'iniziativa è promossa da Ferrara 
Musica eArci.chel'hanno presentata questa mattina a 
Ferrara assiemeal maestroAbbadoeai ministrodei 
Beni culturali Giovanna Melandri. «ACuba prima della 
guerra - ha detto Abbado-c'era una grandeorchestra. 
Oggi non hanno più neppuregli strumenti». Aconclu- 
sionedi questa campagna di solidarietà, 111 eil 12 
agosto ClaudioAbbadoe la GustavMahlerJ ugendor- 
chesterterranno dueconcerti a l’Avana, il cui incasso 
saràdevolutoal ministero della Culturadi Cuba. Ricor¬ 
dando l'esempio delle orchestreda lui fondateediret- 
te, nellequali lavoranofiancoa fianco musicisti di tutti i 
paesi europei, Abbado ha ribaditoche«la musica non 
ha confini. Una cosa mostruosa correla guerra non ac- 
cadrebbesecifossepiù conoscenza degli altri paesi». 


Cittadella Luna» 
Milano inventa 
il suo Beaubouig 

Nascerà nel 2001 dal teatro Franco Parenti 
Una sala da 600 posti, cineclub, laboratori 


BRUNO VECCHI 

MILANO I raggi bianchi di organ- 
zadi unalunaimmaginariacado- 
no pigri ai bordi del la vasca vuota 
dellapiscinaCai mi : riuscito esem¬ 
pio di architettura littoria. Come 
immagine per raccontare un so¬ 
gno, non è male. Infatti, Andrée 
Ruth Shammah non l'ha scelta a 
caso, pertagliareil nastrodellacit- 
tadella dello teatro che sarà nel 
gennaio 2001 e che modificherà 
radicalmente la struttura del Tea¬ 
tro Franco Parenti. «L'abbiamo 
chiamata Cittadella Luna, al fem¬ 
minile. E non acasogiàlaprossi- 
mastagionesaràdich Gratamente 
al femminile, con l'esordio di 
moltegiovani registe». Intervalla¬ 
to, sotto il tendone che sostituirà 
momentaneamenteil pai cosceni¬ 
co del Franco Parenti dal la presen¬ 
za alcuni «grandi vecchi» della 
scena: Ernesto Calindri, Gianrico 
Tedeschi, Carlo M azzarei la, Glau¬ 
co Mauri, Sergio Fantoni, Lucilla 
Morlacchi. 

Ma per dare vita ad un sogno, in 
questo mondo cosi prati co, occor- 
ronodei capitali : 9 miliardi. Perii 
momento, la Fondazione Pier 
Lombardo ne ha ottenuti 1,8: da 
privati ed enti pubblici. Ancora 
pochi per la Cittadella Luna. «Ma 
non disperiamo», ribatte Sham¬ 
mah. «Per realizzare il nostro so¬ 
gno e ridiscutere il concetto di 
contri buto pubbl i co, abbi amo an- 



Un momento 
del balletto 
«Gi sei le» 
alla Scala. 

Qui 

a sinistra 
il bozzetto 
della 

«Cittadella 
luna» 
di Milano. 
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a sinistra 
Franco Parenti 
e a destra 
l'interno 
del Piccolo 


cherifiutatolaconvenzionecon il 
Comune». 300 milioni che pote¬ 
vano torn areutili. Maai quali si è 
preferita l'ipotesi di aprire un ta¬ 
volo di trattativa e confronto. «I 
prossimi 3anni del Franco Parenti 
saranno difficili». Con il cantiere 
aperto e la stagione da program¬ 
mare sotto un tendone. Ma An¬ 
drée Shammah non demorde. E 
cercherà di reperire i fondi della 
cittadella in mille modi, anche 
vendendoi mattoni a 100 mi la I i- 
re, lenuovepoltronea5 milioni e 
magi ietteegadgetsvari. 

Èl'immaginazioneal potere, in 
nome di un progetto che Luigi 
M al gran de, d i rettoretecn i co del I a 


Seal a h a def i n i to : «Fi n al men tefat- 
to da teatranti ». E eh e regai erà al I a 
città u n a sai a teatral eda 600 posti, 
uno spazio per la sperimentazio¬ 
ne, un cineclub, laboratori, un ri¬ 
storante e l'utilizzo invernale, in 
chiave spettacolare, della piscina 
Caimi. Nel frattempo, per battez- 
zareil sognoeFrancoParenti aio 
anni dalla scomparsa, domani 
(dal I e21.30) i I teatro saràan i mato 
da una festa a sorpresa. Nel corso 
deila quale Ronconi, Garboli, De 
Bosio, Severino, FoeGi usti no Du¬ 
rano reciteranno passi di celebri 
commedie. E alla quale la città è 
invitata a partecipare, ritirando 
un coupon allacassadel teatro. 


IL RICORDO 


FRANCO, UN TEATRANTE 
COL CUORE SUL PALCOSCENICO 


MARIA GRAZIA GREGORI 

I n memoria di un attore amico. 
Sono poco più di dieci anni (il 
28 aprile 1989) che Franco Pa¬ 
renti è morto. E il suo teatro, un 
tempo Pier Lombardo e, poi, in suo 
onore, chiamato Salone Franco Pa¬ 
renti, alla vigilia di un cambiamen¬ 
to che si annuncia nei progetti come 
epocale, lo ricorda guardando avan¬ 
ti, al futuro, con una grande festa il 
21 maggio. Ricordare Franco Paren¬ 
ti significa parlare di un attore che, 
pur essendolo, non ha mai voluto 
essere considerato «un maestro». 
Un grande interprete vissuto in una 
semplicità spartana, lontana dagli 
onori facili, ma vicinissima a quello 
che per lui - come per tutti i teatran¬ 
ti degni di questo nome - era il cuore 
dei fare teatro: il palcoscenico. Il che 
non gli impediva di essere uomo del 
suo tempo, di credere tenacemente 
nei suoi ideali politici, nell'impegno 
sociale che per lui andava di pari 
passo con una scena vicina alla gen¬ 


te, capace di parlare alla testa e al¬ 
l'emozione. Un'idea che lo accomu¬ 
nava a Eduardo De Filippo, Giorgio 
Strehler, Paolo Grassi: accanto ai 
quali si era formato, con cui aveva 
lavorato, di cui era stato amico. E 
che lo avvicinava, pur nàia diversi¬ 
tà del suo sguardo laico, all'inquie¬ 
tudine e al grido di Giovanni T esteri 
con il quale (e con Andrée Ruth 
Shammah) aveva fondato, 25 anni 
fa, il Pier Lombardo. 

Simpatico e allo stesso tempo bur¬ 
bero, dolcissimo e severo, viveva il 
palcoscenico come un impegno tota¬ 
le, fiero del privilegio di fare un tea¬ 
tro, in ultima analisi, «povero». 
Niente gli era più lontano del pensa¬ 
re alla scena in termini di manage¬ 
rialità e al teatro cornea un'azien¬ 
da. Il che non gli impediva una cor¬ 
rettezza e un'onestà assolute e di es¬ 
sereattento ai costi eai ricavi. 

Ma tutto veniva pensato per crea¬ 
re le condizioni migliori al lavoro 
teatrale che, certo, è un mestiere da 
sognatori, ma con i piedi ben pian¬ 
tati per terra. Di uomini cosi, di un 



talento mai sbandierato, lontano 
dalle cristallizzazioni, grande nel 
Dito nell'occhio con Dario Fo co¬ 
me nell’Ambleto e nel Macbetto 
di Testori, negli accidiosi eroi di 
Molière e nell'inquieto Timone 
d'Atene di Shakespeare, che è 
stato il suo ultimo ruolo, sentia¬ 
mo il bisogno, percepiamo la 
mancanza. 



RASSEGNE 

«Ultimecarovane» 
Milano incontra 
leculture africane 

■ Al via l'ottava edizionede« Le Ul¬ 
time carovane» : rassegna di mu¬ 
sica, cinema ed incontri dedicati 
all'Africa. Dal 29 maggio al 5 giu- 
gnoa M ilano, alteatroCiak, il 
pubblico incontrerà diversi 
aspetti dellecultureafricane. La 
musica africana al femminile 
apre la manifestazionecon il 
quarto concerto «Donna Africa» 
dal titolo « Suoni dalle I sole Afri¬ 
cane» chevede esibirsi: Nawal 
(Isole Comore), Ana Firmino 
(Capo Verde), Gruppo Tearano 
(Madagascar). Il secondo ap¬ 
puntamento musicale, (5 giu¬ 
gno al Binario Zero), un con¬ 
certo multietnico dal titolo 
«Festafrica» con la partecipa¬ 
zione di Mandò (Senega-M ali). 
Vibra Som (Capo Verde) Urban 
Rai (Marocco), tutte formazio¬ 
ni attive in Italia. Un'altra se¬ 
zione è cinematografica e si 
terrà al Cinetreatro San Loren¬ 
zo alle Colonne. Lunedì 31 sa¬ 
rà proiettato Baco di Oumema 
Mamadali e Kabire Fidaali (Co¬ 
more 1997); il 2 giugno ante¬ 
prima di Fintar o Destino di 
Fernando Vendrel (Capoverde- 
Portogallo 1998). 


LO SCENARIO 


Cinema, musica, teatro all'ombra del Duomo 


ORESTE PIVETTA 

MILANO Fermenti milanesi. At- 
tornoallacittàdellaScalaedel Pic¬ 
colo Teatro il movimento appare 
assai vivace. Leproporzioni èdiffi- 
ci le ri spettar! e, ma sembra stia ac¬ 
cadendo qualche cosa di similea 
quanto appariva venti otrent'an- 
nifain modopiùomenopolitico, 
più o meno sperimentale, più o 
meno clandestino, con Dario Foe 
laCompagniadeil'Elfo,con il Pic¬ 
colo di Strehlercheseguivalastra- 
da della periferia e presentava Re 
Lear dentro il Teatro Quartiere o 
l'Arlecchino dei carri a Vi11a Litta 
di Affori, con il Crteil Teatro Uo¬ 
mo, con Julian Beckchesi esibiva 
nelleauledel PolitecnicoeFranco 
Parenti che con Andrée Ruth 
Shammah e Giovanni Testori 
aprivaleportedel Pierlombardo. 

Risalendo ancora nei decenni si 
potrebbe rileggere quella scena, 
ufficialemapureallegradi una vi¬ 
talità folgorante, di Strehler ven- 
tennecon PaoloGrassi eil sindaco 
d'ali ora Greppi eh e brindavano al 
nuovo teatro della città sullema¬ 
ceri e del I a ci ttà appen a usci ta dal - 
la guerra. Memoria ineludibilese 
si parladiteatroaMilano,masesi 
ri assumesse tutto in queilaawen- 
tura si farebbe torto a qualcuno e 
soprattutto aquel lai nfinitàdi ini¬ 
zi ati ve, eh eson o statereteebasedi 
unaculturachehaconsentito l'af¬ 
fi orare di punte, che rappresenta¬ 
no poi i vertici di una tradizione 
mondiale. Più nel teatro eh e nel la 
musica, perchè la Scala maggior 
fatica ha incontrato a intrecciare 
un dialogo con lacittà. CioèlaSca- 
laèin testa alla classifica dei sim¬ 
boli cittadini, con il panettoneeil 
Milan, ma è rimasta, per ragioni 
obiettive, più luogo e strumento 
elitari, in capace di realizzarsi e di 
radicarsi, comesi diceva un tem¬ 
po, nel territorio. Fiorenzo Grassi, 
direttore del Teatro Porta Roma¬ 
na, assillato da uno sfratto e dal I a 
difficileri cercadi alternati ve, ci di¬ 
ceva delletanteoffertedi ospitali¬ 


tà: dal le sale di quartiere alle sale 
parocchiali, provaappunto del l'e¬ 
sistenza di quel la «rete» tenuta in 
vita evidentemente da una attivi¬ 
tà, da un uso prolungato, da una 
frequenza. Il progetto del nuovo 
«Franco Parenti» viene due anni 
dopo l'inaugurazione del nuovo 
Piccolo Teatro 
e tre settimane 
dopo l'inaugu¬ 
razione dello 
spazio Ober¬ 
dan, spazio 
espositivo, spa¬ 
zio cinemato¬ 
grafico, spazio 
informativo, 
voluto dalla 
provincia di 
Milano in un 
edificio un po' 
art deco, di fronteai Giardini pub¬ 
blici, che un tempo era cinema a 
luci rosse. Lo sfratto al Porta Ro¬ 
man a, pai coscen i co sul qual eope- 
ra Elio DeCapitani con i Teatridi- 
thalia (oltre che al Teatro deil'EI- 
fo), rappresenta però un momen- 
todi sofferenza. La compagni a go- 
drà di una proroga per un anno. 
Poi l'edificio verrà demolito. Al 
suo posto saliràun palazzoneresi- 
denziale,maunaconvenzionesti- 
pulata dall'ultima giunta di sini¬ 
stra obbligherà la proprietà a co¬ 


struire fino al rustico un nuovo 
teatro,piùpiccolodei precedente, 
ma comunque di trecento posti. 
L'ambizione di Fiorenzo Grassi è 
di ritrovare una sala sufficiente 
mentegrande(ci nquecento posti ) 
e per questo si discutedatempoa 
proposito della ristrutturazione 


del teatro Puccini (poco lontano 
da piazzale Loreto), trasforman- 
doloin unamultisala. Unico osta- 
coloquellofinan zi ario,quei quin¬ 
dici miliardi necessari, dopo i po¬ 
chi milioni spesi perliberarelasala 
dai topi. Quindici miliardi sono 
stati sufficienti a ristrutturare il 
Teatro Massimo, che in ottobre 
verrà aperto per i concerti della 
Orchestra Giuseppe Verdi, l'or¬ 
chestra dei giovani diretta da Ric¬ 
cardo Chailly, la stessa che inau- 
guròil nuovo Pi ccolo Teatro con il 


«Così fan tutte»mozartiano, regia 
interrottadi Giorgio Strehler. 

Facendo i conti ovviamente re- 
stan o i vuoti. Ad esempi o quel I a di 
unainfinitàdi salecinematografi¬ 
che eh e u n tem po avevan o scel to 
la periferia, le sale degl i anni cin¬ 
quanta/sessanta duefilm cento li¬ 
re, trasformate 
in supermerca¬ 
ti, indispensa¬ 
bili al panora¬ 
ma (eai folklo¬ 
re) del la città di 
quegli anni, 
luoghi di for- 
mazionedi mi¬ 
gliaiadi cinefili 
allevati al culto 
del cinemahol¬ 
lywoodiano e, 
al lo stesso tem¬ 
po, del neorealismo italiano. Altri 
vuoti sono quelli espositivi, mal¬ 
grado la disponibilità della Sala 
della Passione, al pianterreno di 
Brera. Altro vuoto quello della 
Triennale, un'istituzione stretta- 
mente milanese, strettamente le¬ 
gata alla cultura imprenditoriale 
milanese con la sua attenzione 
prioritaria al design industriale, 
n ata n egl i an n i tren ta, ospi tei n u n 
palazzo di pregevolearchitettura, 
di Giovanni Muzio,sopravvissuta 
avariecrisi, ancora vitti ma di una 
paralisi amministrativa (in attesa 
di divenire fondazione). La mila- 
nesissimaTriennaleèlo specchio 
di tutteleincertezzeedellepoche 
strategi e m i I an esi, col pa del I e am- 
ministrazioni e della politica, di 
un procedereavistachehaescluso 
la cultura elo spettacolo dall'oriz- 
zontedellegrandi ri sorse a di spo- 
si zi on edel I a ci ttà, per se stessa ei n 
fondopertuttoil resto del mondo. 
Riassumendo i vari casi, si scopro- 
noalcunepremesseperun saltodi 
qualità più sperato che progetta¬ 
to, più perimento dei privati (con i 
loro soldi econ leincognitepreve- 
dibili dell'iniziativa commerciale 
eh e può I asci ato spazi o al I a cui tu¬ 
ra) eh e per programmazi on e pu b- 
blica. 


COMUNE DI FERRARA - ASTA PUBBLICA 

Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale 2 - 44100 Ferrara - tei. 0532/239394 - fax 
0532/239389, indice asta pubblica per il giorno 30 giugno 1999, ore 10,00, lavori di 
riqualificazione complesso edilizio-sportivo sito in Ferrara, Via A. Bonafede 2 - importo 
lire 1.208.858.388 + I.V.A. - Euro 624.323,25, con il metodo dell’offerta prezzi ex art. 5 
Legge 14/1973 ed art. 21 Legge 109/94 e successive modificazioni. 

È richiesta l’iscrizione A.N.C. cat. Gl L. 1.500.000.000. 

Avviso integrale pubblicato si B.U.R. Regione Emilia-Romagna del 26/05/99 ed affisso, 
in pari data, all’Albo Pretorio del Comune di Ferrara. 

Ferrara, 15/05/99 II Dirigente ai Contratti: dr.ssa L. Ferrari 


COMUNE DI FERRARA - ASTA PUBBLICA 

Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale 2 - 44100 Ferrara - tei. 0532/239394 - fax 
0532/239389, indice asta pubblica per il giorno di martedì 22 giugno 1999, ore 10,00, 
per fornitura di arredamenti fissi e mobili da installare in locali aventi diverse funzioni 
presso l’Ostello Estense, Corso Biagio Rossetti - dell’importo base di lire 274.654.000 + 
I.V.A. - pari a Euro 141.846,95, da aggiudicare all’offerta più vantaggiosa, ai sensi dei- 
fi art. 73 lett. c) del R.D. n. 827/1924. Le offerte dovranno pervenire entro il 21/06/1999. 
E richiesta l’iscrizione alla C.C.I.A.A. per attività rientrante nell’oggetto della gara. 
Avviso integrale è affisso all’Albo Pretorio del Comune di Ferrara. 

Ferrara, 18/05/99 II Dirigente ai Contratti: dr.ssa L. Ferrari 


■ COMMERCI 
E CULTURA 

Girano i soldi 
dei privati: 
progetti 
e proposte, 
rilancio 
con incognite 
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PUGILATO USA 

Tyson tornerà presto sul ring 
Ma resta un vigilato «speciale» 


FINALE DI CHAM PIONSLEAGUE 

Al Nou Camp di Barcellona 
la sfida tra Bayem e Manchester 


TENNIS OPEN DI FRANCIA 

Giornata positiva per gli azzurri 
Gaudenzi e Navarca al 2° turno 


BASKET CANTO 

Folti vende a Corrado 
Idiritti sportivi 
non finiscono a Pesaro 


MikeTyson tornerà presto sul ring. L'ex-campionedel mondo, scarcerato 
da una prigionedel Maryland dopo avere trascorso tre mesi e mezzo in cel¬ 
la, sta mettendo a punto con i suoi agenti i dettagli del suo ritorno alla bo¬ 
xe. «I nostri piani saranno annunciati al più presto», ha dichiarato il suo 
portavoce Peter Seligman. Tyson ha un contratto con la MGM Grand per 
disputarea Las Vegas i suoi treprossimi incontri. Il campione, che ha 32 
anni, deve inoltreonorareun altro contratto con laTV-via-cavo Showtime 
per altri trecombattimenti. 

Tyson comincerà al più presto ad allenarsi, ancheselecondizionilegateal 
suo rilascio in libertà vigilata sono destinate a complicargli la vita. Con¬ 
dannato ad un anno di carcere nel febbraio scorso per aver malmenato 
dueautomobilistiche l'avevano tamponato, Tyson dovrà restare in libertà 
condizionata finoalfebbraiodel 2000. Il pugiledovrà sottoporsi duevolte 
la settimana ad un test dell'urina per verificare la presenza di sostanze 
proibite. La polizia potrà perquisirea sorpresa la sua abitazione. Non po¬ 
trà lasciare il Maryland senza aver prima chiesto il permesso. Tyson inol¬ 
tre deve svolgere200 oredi lavoro volontario a beneficio della comunità, 
sottoporsi aterapia psichiatrica. 


Il Nou Camp di Barcellona ospiterà stasera (20,30 Canale5)i 90 mila spetta¬ 
tori per l’epilogo della più ricca competizioneperclub, quella chedà peren- 
nelustroai vincitori. MaperManchestereBayernsaràancheuna corsa alla 
ricerca del tempoe della gloria perduta. Gli inglesi sono tornati ai vertici del 
calciodopotanto: la vittoria nella Coppa Campioni risaleal 1968,4-1 a 
Wembleycontro il Benfica. Nel 1991 la vittoria nella Coppa delleCoppe, ma 
ènegli ultimi anni chegli inglesi sono tornati ad eccellere diventandola l'al¬ 
tro il club più riccodel mondograziea investi menti eintroiti televisivi. Il Man¬ 
chester dopoavervinto Premier League efinaledella Coppa d'Inghilterra, 
vuoleil trisfinora catturato soloda Celtic, AjaxePsv. Anche in Bayern è in 
corsa per il tris, ma finora si è aggiudicato «solo» loscudetto.l bavaresi han¬ 
no dominato l'Europa con tresuccessi da Campioni dal 1974 al 1976. Em¬ 
blema della continuità è FranzBeckenbauer; l'allenatore del Bayern Ottmar 
Hitzfeld ha già vinto la competizione dueanni fa con il Borussia inunafinale 
contro laj uventus. Il tecnico ritienecomunqueche la difesa in linea degli in¬ 
glesi sia vulnerabilee che pesino molto di più leassenzedi Lizarazu ed Elber 
rispettoa quelledi Scholes eKeane. Una curiosità: il titolo potrebbeessere 
assegnato per la prima volta con il Golden Gol; arbitrerà l'italianoCollina. 


Quattro successi e una sconfitta peri tennisti italiani impegnati ieri nella 
seconda giornata degli Open di Francia al Roland Garros. Andrea Gauden¬ 
zi (attualmenteal 13 l°posto della classifica Atp) ha sconfitto il tedesco 
Rainer Schuttlerf n. 38) in quattroset (6-4 6-2 4-6 6-3) eal secondo turno 
incontrerà un altro tedesco M arkus Hantschk (n. 133). Fa un passo in 
avanti anche M osé Navarra (n. 138) che ha sconfitto a sorpresa l'austra¬ 
liano Scott Draper (n.42 ) 3-6 6-1 7-6 7-6. Per Navarra ora c'è il tedesco 
Haas(n.l9). Niente da fare perGianluca Pozzi (n.73) battutodall'argenti- 
noM ariano Puertafn.44) 6-2 7-6 6-4. Nel tabellonefemminile passano il 
turno Adriana Serra-Zanetti (0-6 6-2 6-4 alla bulgara Stoyanova) eSilvia 
Farina (6-0 7-5 alla russa Koulikovskaya). 

Dopo una battaglia di 4 ore e 18 minuti lo statunitense Pete Sampras (n.2) 
èriuscito ad avere la meglio sul costaricano Martin. 6-7 6-4 7-5 6-7 6-4 il 
punteggio infavoredi Sampras che non èapparso al meglio della forma. 
Vittorie pertutti ifavoriti: Al ex Corretja (n. 6), Gustavo Kuerten (n. 8), Felix 
Mantilla(n.l5) ePatrick Rafter(n.3).Tra ledonne vittorie agevoli per Mo¬ 
nica Seles (6-2 6-4 alla cinese Li Fang), Mary Pierce (6-4 6-3 alla sudafri¬ 
cana Kruger) eSteffi Graf (6-2 6-0 alla bulgara MagdalenaMaleeva). 


Resta aCantù la pallacanestrodi 
serieA/1. È stato infatti ufficializ¬ 
zato l'accordo per la cessionedel- 
la società tra l’attuale presidente- 
proprietà rio, l'industriale Franco 
Polti eil commercialista canturino 
FrancescoCorrado. I termini del¬ 
l'accordo non sono stati resi noti. 
L'intesa, raggiunta in extremis 
quandotuttolasciavaa pensare 
chelasocietàdi basketcanturina 
dovessefinirea Pesaro, èstata 
conclusa graziealla decisiva me- 
diazionedell'amministrazioneco- 
munale di Cantù, del sindaco 
EdgardoArosio edell'assessore 
GiorgioQuintavalle, chehanno 
riawicinatoledueparti. 


Giro: tutti pazzi per Pantani 

Cesenatico si ferma per Marco, chiusescuoleefabbriche 


Roma, Zeman 
d ripensa: «Resto» 

Sensi ave/a chiamato Trapattoni 


CESENATICO «Mi sono emozio¬ 
nato molto nel correresullestrade 
di casa, quelle chefaccio tutti i 
giorni. Passare davanti alla mia 
vecchi a casa e senti re il caloredel- 
lagentecheti acclamaèstato bel¬ 
lissimo». Pantani confessa di aver 
provata sensazioni particolari nel¬ 
l'un di cesi ma tappa del Girocheè 
arrivata a casa su a. 

A Cesenatico scoppia la «Panta¬ 
ni mani a»: tutti i tifosi con laban- 
dana gialla in testa, uomini, don- 
neebambini. Anchequalcheca- 
gn ol i n o è «travesti to»al I a Pan tan i 
trionfatoredi GiroeTour'98. Ce- 
senaticoèchiusaperii Giro, persi- 
n o I efabbri eh eson o ri mastech i u- 
senel pomeri ggioean cheleatti vi¬ 
ta artigianali. Libera uscita pertut¬ 
ti . Ferieo permessi chesiano, tutti 
si sono riversati nellestracledi Ce 
senatico per far sentire il calore 
della città al suo campione. I gio¬ 
vani vestono magi iettecon scritto 
«Pantani si nascevo, in dialetto, 
«U gnen'èparniseun»(non cen'è 
per nessuno). Anche le scuole 
hannochiuso prima. Passa Panta¬ 
ni e all ora tutti a vedere il «pirata» 
chetornanellestradedi casa. Ce 
senatico è un formicaio impazzi¬ 
to. Le strade del circuito sono in- 
vasedai tifosi di tutteleetà. 

Il club «Magico Pantani»,pre 
sieduto da Vittorio Savini, ha or¬ 
ganizzato le cose in grande. Sul 
traguardo volteggia un grande 
aquilonerosaegiallo.Sonoi colo¬ 
ri di GiroeTour, legrandi vittorie 
di Pantani. Sull'aquilone c'è an- 
chelafotodi Marco e un messag¬ 
gio: «Da Cesenatico voi a nel mon¬ 
do». Un cicloamatore di Fano 
onora il Pirata soffrendo le sette 
camicie racchiuso in un maschie 
rane di gommapiuma che ripro¬ 
duce il volto di Marco. Striscioni, 
foto, poster. Tutto a Cesenatico 
pari a di Pantani. Il suoarrivoèan- 
nunciato da IO esplosioni, inno¬ 
cui petardi Savini ha chiamato a 
rapporto tutti i fans. Così intorno 
alla sede del club si ritrovano in 
mille,mentrealtri 500sonodislo- 
cati sulle strade, in maglia rosa o 
gialla, a garantire la sicurezza. 
«Abbiamo distribuito magliette 
gi al I e per fargl i sapere eh e I o vo- 
gliamo anche al Tour», racconta 
Savini che ha offerto un quintale 
di maccheroncini al pescee400li- 
tri di vino. Ecosaaltroaveteorga- 
nizzato? «Con 100 kg di vernice 
bi an ca abb i am o fatto seri tte su 11 e 
strade, venti persone hanno lavo- 
ratofinoalle5». 

Grazie ad un traguardo inter¬ 
medi o i I van taggi o d i J al abert è sa- 
litoa4secondi. «Non mi sonome- 
ravigliato a vederlo sprintare al- 
l'Intergiro.Dimostraquantotiene 
alla maglia rosa, lo ho preferito 
ei/i tare ri schi ecosì, nel finale, ho 
messo la squadra davanti » ha det¬ 
to il «pirata». Laurent Jalabert 
pensa ai prossimi giorni. «I miei 
obiettivi sono: tenere la maglia fi¬ 
no a Rapalloevi n cerei a cronome¬ 
tro di Tra/iso. Solo dopo la crono 
potrò sapere cosa sarò in grado di 
fareneH'ultimasettimanadel Gi¬ 
ro. C i ten go a vesti rean cora I a ma¬ 
glia rosa, ed è per questo che ho 
cercato di prenderesecondi all'ln- 
tergiro. Mi potrebbero servire in 
futuro». 11 distacco salito a4" di ri¬ 
tardo peri «Pantanimaniaci»èso- 
solo un incidente di percorso, le 
seri tte su 11 ' asfai tosonoeloquenti: 
«Pri mo Pan tan i, co rrete sol o per i I 
secondo posto» 



LA CURIOSITÀ 

C'è una «bionda» 
sui manubrio 
di Mario Cipollini 


Sul manubrio della bicicletta di Mario Cipollini è riapparsa l'immaginesti- 
lizzatadi una donna bionda in bikini. Il disegno è stato realizzatodalla ca¬ 
sa cheforniscei manubri a Super-M ario. La trovata di Cipollini era appar¬ 
sa per la prima volta al Girodel‘96, come risposta goliardica ai biglietti 
cheStefano Faustini incollava sul suo manubrio eche contenevano frasi e 
pensieri cheutilizzava perautocaricarsi. 


ll a TAPPA ALLO SPRINT 

Ivan Quaranta 
concede il bis 
È lui il più veloce 

■ Nellaterra di M arco Pantani na- 
sceuna stella. È Ivan Quaranta, 
velocista della M obilvetta. Venti- 
cinqueanni.cremasco, profes¬ 
sionista dal 1996, inquestell 
tappedel Giroè già riuscitoa 
mettere in fila tutti i migliori velo¬ 
cisti. Sprinta con autorità davan¬ 
ti a Cipollini e Blijlevens e perdue 
volte riescea farli inchinareda- 
vanti alla sua potenza giovanile. 
Era già accaduto a Modica, al ter- 
mine della prima tappa. 

ARRIVO 

Sansepolcro-Cesenatico 
1) Ivan Quaranta (M obilvetta) 
in2h53'41" ,42.146 km/h 
2 ) M ario Cipollini (Ita) st 

3) J an Svorada (R. Cec) st 

4) Jeroen Blijlevens (Ola) st 

5) Endrio Leoni (Ita) st 
CLASSI FICAGENERALE 

1) LaurentJalabert(Fra-Once) 
in46h46'49", 38.666 km/h 
2 ) M arco P antani (Ita) a 4" 

3) Dario Frigo (Ita) 1 '02" 

4) S. Gontchar(Ucr) 1 '13" 

5 ) Ivan Gotti (Ita) 1'17" 


IL PASSISTA 


Jalabert in rosa, meglio per il Pirata 


Gl NO SALA 

I eri Pantani è arrivato a casa 
col disappuntodi non trovar¬ 
si in maglia rosa, piuttosto 
amareggiato per i quattro secon¬ 
di chelo dividono da Laurentja- 
Iabert. Capisco lo stato d’animo 
di M arco, cioè! 'amoreper la sua 
città eia sua gente. Siamo un po' 
tutti fatti cosi quando parliamo 
dei luoghi dove si amo nati, dove 
viviamo, dove abbiamo amici e 
parenti, dove potremmo bendar¬ 
ci gli occhi senza sbagli are l'an¬ 
golo che porta al bar preferito. E 
poi i romagnoli sono ti pi chenul¬ 
la ti mandano a dire e tutto ti 
fannosaperecon la sincerità eia 


schiettezza dei loro discorsi. M a- 
gari, volendo discutere di calcio, 
molto juventini e poco milanisti, 
ma felici cheil compaesano Zac¬ 
cheroni abbia portato i rossoneri 
alla conquista dello scudetto. 
Milanista è anche Pantani, co- 
m'ènoto, ma tornando al Giro io 
ribadiscocheil «pirata» sta bene 
dov'è, anzi sarebbestato meglio 
sejalabert avesse goduto di uno 
spazio superiore, diciamo di al¬ 
meno un paio di minuti. Questo 
perché dei lavoro dei francese e 
della sua squadra avrebbe bene¬ 
ficiato capitano e gregari deila 
M ercatoneUno. Insomma, Pan¬ 
tani accontentati perché la suo¬ 
nata èlunga, perchéla prudenza 
suggerisce di misurare il passo, 


perché sono prossimi ambienti e 
paesaggi a tefavorevoli. A propo¬ 
sito di Marco colgo l’occasione 
per soddisfare la curiosità di un 
lettorechemi ha chiestoda quale 
fonte proviene il nomignolo at- 
tribuitoal pedalatorecon la ban- 
dana.Lafonteha un’identità ri- 
scontrabilein BrunoSueri, diret- 
toredi «CiclismoIllustrato» che 
ha avuto il buon gusto di chiede¬ 
re all’interessato se gli andava 
bene di essere definito un «pira¬ 
ta». E cosi dallepaginedel men¬ 
sile emiliano la qualifica è ben 
presto en tra ta in tutti i discorsi ri - 
guardanti il ragazzodi Cesenati- 
co. D'altrondemolti ricorderan¬ 
no i paragoni del passato: C oppi, 
l'airone; Bartali, l’uomo di ferro: 


GIUNTA REGIONALE 
DELLA LOMBARDIA 

DIREZIONE AFFARI GENERALI 
SERVIZIO RISORSE E CONTRATTI 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

La Giunta Regionale della Lombardia con atto 
42973/99 ha indetto pubblico incanto, da aggiudicarsi 
con il metodo di cui all'art. 23 comma 1 lett. a) (prezzo 
più basso) del d.lgs. 157/1995, per l'appalto triennale 
del servizio di conduzione e gestione dell'autorimessa 
regionale ubicata in Milano, Via F. Filzi 27/A - importo 
annuale netto stimato a base d'asta: L. 250.000.000. 
Euro 129114,23. 

Le ditte interessate potranno richiedere copia del 
bando integrale e del capitolato speciale entro il 
29/06/99, indirizzando la relativa istanza, anche via 
telefax, a: Giunta Regionale della Lombardia - Direzione 
AA.GG. - Servizio Risorse a Contratti - Via F. Filzi 22 - 
20124 Milano ■ tei. 02/67654036 ■ fax 02/67654162. 
Le offerte dovranno pervenire entro il termine perento¬ 
rio del 13/07/99 ore 12,00 presso la sede regionale 
sopra indicata e dovranno essere corredate dalia docu¬ 
mentazione prescritta dal capitolato speciale. Sono 
ammessi a concorrere raggruppamenti di imprese ex 
art. 10 d.lgs. 358/92. 

Il pubblico incanto sarà esperito il giorno 14/07/99 alle 
ore 10,00. 

Il bando integrale è stato inviato all’U.P. C.E. in data 
19/05/99; la presente procedura non è stata compresa 
nel bando di preinformazione. 

Il Dirìgente del Servizio: Renato Corti 


Magni, il leone delle Fiandre: 
Baldini, il direttissimo di Fori] e 
T accone, il camosciod'A bruzzo. 

Sempre ieri il Giro ha fornito 
un finaleprevedibile, cioèun vo¬ 
latone in cui Ivan Quaranta è 
sfrecciato a spese di Cipollini. 
Poderosa l'azione del vincitore, 
un Quaranta travolgente, capa¬ 
ce di imporsi senza particolari 
aiuti, intelligente, tattico, esplo¬ 
sivo: la conferma cheil nostro ci¬ 
clismo ha scoperto uno sprinter 
astuto e potente. Festeggiati ssi - 
mo Pantani, naturalmente. Un 
Pantani che si è ritrovato in fa¬ 
miglia doveancheil saporedàie 
piadine bagnate dal vino San¬ 
giovese sono uno stimolo per 
nuoveconquiste. 


COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE 
Provincia di Bologna - Via G. Matteotti 154 
Tel. 051/6669511 -fax 051/817984 
Il Comune di San Pietro in Casale il giorno 
22/04/99 si sono aggiudicate le seguenti aste 
pubbliche: 

1) lavori di costruzione pista ciclabile 
Capoluogo - Sant'Alberto -1° stralcio. Ditta 
aggiudicataria RIAM S.r.l. - Via Marzabotto, 81 - 
40050 Funo di Argelato (Bo) - Importo netto 
contrattuale L. 145.945.550 pari a 75.374,59 
euro. 

2) lavori di realizzazione aree di riequilibrio eco¬ 
logico «prolungamento e costruzione corridoio 
ecologico» (realizzazione impianto e manuten¬ 
zione per gli anni 2000-2001-2002). Ditta 
aggiudicataria: MANUTENCOOP Soc. coop a.r.l. 
di Bologna - Importo netto contrattuale L. 
117.255.200 (60.557,26 Euro). 

3) lavori di riqualificazione del centro abitato di 
Poggetto. Ditta aggiudicataria C.M.S. Consorzio 
Multi Servizi di Cento (Fe) - Importo netto con¬ 
trattuale L. 72.250.000 pari a Euro 37.314,01. 

4) lavori di ristrutturazione casa esistente nel 
centro sportivo «E. Faccioli». Ditta aggiudicata¬ 
ria COEDIL S.r.l. di Bologna - Importo netto con¬ 
trattuale L. 211.740.000 (109.8741,04 euro). 
Gli elenchi delle imprese partecipanti alle gare 
sono affissi all'Albo Pretorio del Comune. 

Il Responsabile del Procedimento: Ing. Roberto Brunelli 


PROVINCIA DI BOLOGNA - AVVISO DI GARE 

La Provincia di Bologna indice le seguenti aste pubbliche: 

A) fornitura dei materiali bituminosi per i lavori di rinnovo della pavimentazione 
mediante costruzione del tappeto di usura in conglomerato bituminoso di tipo 
chiuso in varie tratte delle SS.PP. 70-27-26-69. Importo in grado d’asta L. 
249.977.360 (129.102,53 Euro). 

B) fornitura dei materiali bituminosi per la costruzione del tappeto di usura in 
varie tratte delle SS.PP. 31-6-3-20-44-5-9-16. Importo in grado d’asta L. 
250.000.000 (129.114,22 Euro). 

C) fornitura dei materiali bituminosi per i lavori di rinnovo della pavimentazione 
mediante costruzione del tappeto di usura in conglomerato bituminoso di tipo 
chiuso in varie tratte delle SS.PP. 36 e 61. Importo in grado d’asta L. 166.600.000 
(86.041,72 Euro). 

D) fornitura dei materiali bituminosi per i lavori di rinnovo della pavimentazione 
mediante costruzione del tappeto di usura in conglomerato bituminoso di tipo 
chiuso in varie tratte delle SS.PP. 57-62-23. Importo in grado d’asta L. 
249.989.000 (129.108,54 Euro). 

E) fornitura dei materiali bituminosi per i lavori di rinnovo della pavimentazione 
mediante trattamento superficiale monostrato con emulsione di bitume modificato 
e successiva sparsa di pietrischetto. In varie tratte delle SS.PP. 27-70-68-69-25- 
55-64-57-62-73-40. Importo in grado d’asta L. 175.218.750 (90.492,93 Euro). 

Le aste sono fissate per il giorno 15 giugno 1999 a partire dalle ore 9,30 e si ter¬ 
ranno nella sede della Provincia di Bologna - Via Zamboni, 13. Le offerte dovran¬ 
no pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 14/06/99, nei modi indicati 
nei rispettivi bandi integrali, che possono essere ritirati, anche per corrisponden¬ 
za, presso il Servizio Appalti e Contratti (tei. 051/218224), oppure acquisiti via 
Internet al seguente indirizzo: (http://www.provincia.bologna.it). 

Il dirigente: dott. Francesco Marafioti 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Scusate tanto, avevamo 
capito male: equivoco collettivo, 
Zeman resta al la Roma, a Vicenza 
il tecnico boemo raccontava favo- 
I e q uan do d i ceva eh e se d i pen ele¬ 
va da lui il contratto non andava 
depositato. «Le mie parole a Vi¬ 
cenza sono state male interpreta¬ 
te, con il presi dente non hoanco- 
ra pari ato perch éèi mpegn ato, ma 
con lui ho un ottimo rapporto, lo 
non ho problemi, lui non si èmai 
lamentato di me, quindi il discor¬ 
so èchiuso». Elastoriadel contrat¬ 
to? «Un allenatore fa un gesto del 
genere se ha problemi e vuole 
rompere i rapporti con la sua so¬ 
cietà. lonon lofaròmai». 

Questesonoleparoledi Zeman. 
E questa, invece, è la storia degli 
ultimi venti giorni:cosevere, non 
favol e. Ovvero: ad al cun i ami ci tre 
setti man e fa Zeman ha confidato 
di averneabbastanzadellaRomae 
di Sensi. Divergenze su molte co¬ 
se: calcio-mercato, strategie del la 
società e, soprattutto, il fatto che 
«mi sono stufato di essere il para- 
fulminedi tutti i guai del la Roma». 
Masiccomenon si rinunciaacuor 
leggero aun contratto da due mi¬ 
liardi, Zeman ha sondato il terre¬ 
no. Ha lanciato un messaggio eia 
risposta di Sensi è stata: se non 
vuoi restare, la porta è quel la. In¬ 
tanto, lunedì Sensi ha contattato 
Trapattoni per precauzione. Ri¬ 
sposta del Trap: grazie, maètrop- 
po tardi. Morale: unica pedina di 
«rincalzo»il solito Fabio Capello, 
mala strada eh econ duceal l'ex-ai - 
lenatoredi Milan e Reai Madrid 
nonèsemplice. 

Conclusione: resta tutto come 
prima. Per ora. E come prima an¬ 
che il bilancio stagionale di Ze¬ 
man: si consola, beato lui, con lo 
scudetto «morale»: «Abbi amo fat¬ 
to miracoli. Samo arrivati ad ap- 
penaun puntodal Parma,con una 
squadra eh eh a ri senti to psi col ogi - 
carri en tedel I o stress. Alla stagi o n e 
miaedella Roma do un bel dieci, 
maèchiaramenteun voto provo¬ 
catorio. Questo èstato il campio¬ 
nato pi ù d i ffi ci I eesfortu n ato del I a 
miacarriera». Eil futuro?«Questa 
squadra ha bisogno di molti cam¬ 
biamenti, ma per motivi psicolo¬ 
gici. Roma ha particolari esigenze 
enon tutti sono adatti aquestacit- 


COMUNE DI CARPI 
Estratto di avvisi di pubblico incanto 

Il Comune di Carpi, Settore F5, Uff. 
Appalti, C.so A. Pia, 91 41012 Carpi (Mo) 
indirà in data 07/07/99 n. 2 pubblici incanti 
relativi a: 

1) Affidamento del servizio di appoggio 
assistenziale per alunni handicappati, inse¬ 
rimento lavorativo disabili e sportello 
informa handicap - anni 2 - (importo a 
base d’asta L. 1.020.000.000 + IVA), con 
aggiudicazione all’offerta economicamente 
più vantaggiosa. 

2) Affidamento del servizio di trasporto 
scolastico - anni 3 - (importo a base d’asta 
L. 702.006.561 + IVA), articolato in 5 lotti, 
con aggiudicazione al prezzo più basso per 
ciascun lotto in gara. Termine di ricezione 
delle offerte: entro le ore 12,00 del 
06/07/99. I bandi integrali di gara sono 
disponibili in visione e ritirabili presso il 
suddetto Ufficio e su richiesta inviabili via 
fax (tei. 059/649815-649811 - fax 
649830). 

Il dirigente: dr. Dimes Corradi 


tà. Basti vederecosaèsuccessoaDi 
Biagio. Per vincere un giocatore 
deve sentirsi a proprio agio. An¬ 
ch'io spesso non mi ci sono senti¬ 
to, ma ri esco a passarci sopra». Poi, 
messaggi ai giocatori. A Candela, 
che ha annunciato di andare via: 
«Non esistecheunosottocontrat- 
to dichiari chesenevuoleandare. 
Prima deve discuterne e poi do¬ 
vrebbe d i re eh e se n evo rrebbe an - 
dare». A Totti, eh e corri i n ci a a te- 
meredi non poter mai vincereco- 
seimportanti nel la Roma: «Èstato 
i I mi gl i orgi ocatoredel torneo». 

L'incontro Sensi-Zeman avver¬ 
rà oggi. Esiste, con quei due, il ri¬ 
schio di un ennesimo ribaltone, 
ma a questo punto appare di ffi Ci¬ 
le. In ogni caso il feeling èfinito: 
sembra di rivedere la storia di Ze¬ 
man alla Lazio. Intanto, la Roma 
haacquistato il di tensore centrai e 
argenti no Samuel: costo 19 milio- 
ni di dollari, ovvero 34 miliardi. 
Arriverà nel Duemila: dopo il 30 
giugno, per l'esattezza. NeU'im- 
mediato tanti nomi in ballo e un 
annuncio sibillino di Sensi: «Ab¬ 
bi amo speso 95 mi li ardi per acqui¬ 
stare Montella, Samuel eLupatelli 
(il portare dell'Andria, ndr). Ma 
oggi abbiamo preso un giocatore 
checosta ancora di più di Samuel, 
non vi dico il nomemanon si trat¬ 
ta di Amoroso». 

Domani spareggio Uefa 
tra Intere Bologna 

■ Lospareggiocon il Bologna per 
accedereallaCoppaUefasi awici- 
nael'lnter prepara la doppia sfida 
con i rossoblù. I nerazzurri si sono 
allenati ieri pomeriggio, ma ha di- 
sertatoancora Ronaldo pervia di 
un risentimento muscolarealla 
coscia sinistra. Il Fenomeno si è li- 
mitatoaterapiaemassaggi, mala 
sua presenza nella gara andata di 
domani (ore21, Raidue) aSan Si¬ 
ro, èin dubbio. Ha ripreso invece, 
Djorkaeff, ritorna Pagliuca, ma 
con il Bologna l'Inter dovrà farea 
meno degli squalificati di Coppa 
Italia, Bergomi, ColonneseeSi- 
meoneedegli infortunati Zamora- 
noeMoriero. Roy Hodgson ha gli 
uomini contati edovràcercaredi 
recuperare(ma sarà molto diffici¬ 
le) Galantecheanchenonsièalle- 
nato perunacontrattura. 


COMUNE DI CARPI 

Estratto di avviso di pubblico incanto 

Il Comune di Carpi, Settore F5, Uff. 
Appalti, C.so A. Pia, 91 41012 Carpi 
(Mo) indirà in data 18/06/99 un pubbli¬ 
co incanto relativo all’assegnazione del 
Servizio di refezione scolastica presso 
scuole elementari e medie - anni 3 - 
(importo a base d’asta L. 2.446.713.720 
+ IVA). L’aggiudicazione si effettuerà 
all’offerta economicamente più vantag¬ 
giosa, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 
573/94. Termine di ricezione delle offer¬ 
te: entro le ore 12,00 del 17/06/99. Il 
bando integrale di gara è disponibile 
presso il suddetto ufficio e su richiesta 
inviabile via fax (tei. 059/649811- 
649815 - fax 649830). 

Il dirìgente: dr.ssa Massimiliana Razzaboni 

(abbonatevi a\ 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 




a. 


L'occasione 

colta 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1700 - EURO 0.88 MERCOLEDÌ 26 MAGGIO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 118 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Ciampi accelera, il terrorismo non blocca le riforme 

Il presidente ricB/e Violante e Mancino, poi Veltroni eBerlusconi: si riapreil confronto tra i Poli 

Verticea Palazzo Chig. D'Alema eMattardla incontranojervolino: massima allerta per leelezioni europee 


IL RITORNO DEL TERRORISMO 


Volantini Bral ministero 
4 giorni prima deH'omiddio 

Ha un volto la donna del commando? 



ROMA Colpodi acceleratoresulle 
riforme: ieri il capo dello Stato ha 
dato subito il primo segnale che 
intende far sul serio e, dopo aver 
messo nel suo discorso di investi¬ 
tura leriformein primo piano, ha 
incontrato i presidenti di Camera 
e Senato, Violante e Mancino, ei 
leader dei due Poli, Veltroni eBer- 
I uscon i. U n segn al e preci so al Par¬ 
lamento sugli impegni dei politici 
eun primo punto sul lo stato delle 
riforme. Sarà con l'audizione di 
D'Alemain commissione,allaCa- 
meraai primi di giugno, cheripar¬ 
tirà l'iter. Il segretario dei Ds:«Leg- 
geelettoraleeformadi governo le 
due emergenze da affrontare pri¬ 
ma delle prossime legislative». 
Vertice sul terrorismo a Palazzo 
Chigi: D'AlemaeMattarellahan- 
n o i n co n tratoj ervol i n o etutti i ca¬ 
pi del le forze di sicurezza. Massi- 
ma all erta per leelezioni europee. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


IN PRIMO PIANO 


Deficit, Amato convince l'Europa 




BRUXELLES Alla fine il ministro 
del Tesoro. Giuliano Amato, ce 
l'hafatta. Il Consigiiodei ministri 
finanziari dell'Ue ha «concesso» 
all'ltaliacheil limitedel 2%del de¬ 
ficit pubblico per il 1999, possa 
si ittarefi no al 2,4% in ragionedel- 
Ia debolezza del ciclo economico. 
La raccomandazione sul deficit, 
contenutane! documento appro¬ 
vato, è arrivata al termi ne di una 
gi orn ata eh e n on era i n i zi ata favo- 
revolmenteperl'ltalia. «Lepartite 
di calcio hanno duetempi, spesso 
il risultato del primo tempo non è 
quello finale», ha commentato 
Amato, spiegando il dietrofront 
deH'Ecofin. 

SERGI SOLDINI 

A PAGINA 13 



del 

Piano 

[l'Azione 

Nazionale 

per 

l'occupazione 

1999 


ROMA Quattro giorni prima dell'attentato a D'Antona, 5 volantini Br erano 
stati trovati nel ministerodel Lavoro. Senza la sigla, ma con la stella a cinque 
punte. Indagini sull'agguato: una donna potrebbe aver fatto partedel com¬ 
mando, ma la pista ègiudicata « poco attendibile». Gli attentati allesedi Ds: 
a Bologna, duranteuna perquisizione in un circolo anarchico, una ragazza di 
25 anni èstata arrestata. Un uomoèriuscitoa fuggire. 

MASALA VICENTINI 

ALLE PAGINE 5 e 6 


Nato, 50mila soldati ai confini del Kosovo 

Sulla spiaggia di Termoli trovato un missile lanciato da un sommergibile 


NON CREIAMO 
NEMICI ASSOLUTI 

LUIGI MANCONI 

D etto quanto era giusto dire 
sulle accuse indirizzate con¬ 
tro Fausto Bertinotti, a pro¬ 
posito delle sue dichiarazioni televi¬ 
sive, il discorso non è affatto chiuso. 
È ovvio: affermare che «dal punto di 
vista dell'analisi, il testo dei brigati¬ 
sti è parzialmente condivisibile» non 
significa «in alcun modo» giustifica¬ 
re le conclusioni criminali che qual¬ 
cuno vuole trarre da quella «anali¬ 
si». E ancora: non c'è un nesso di 
causalità tra slogan irresponsabili e 
omicidio politico e non c'è conse¬ 
quenzialità alcuna tra l'ostilità verso 

SEGUE A PAGINA 5 


♦ Il giudice Laudi: 
«Non c'è falsa pista 
sono veri terroristi» 


RIPAMONTI 


A PAGINA 5 


♦ Il giallo di Rebibbia 
Nessuna perquisizione 
dice la Procura 


G. CI P RI ANI 


A PAGINA 5 


♦ «Così alla Whirpool 
prepariamo 

la risposta ai brigatisti» 


LACCABO 


A PAGINA 6 


BRUXELLES Inattesachelospira- 
glio diplomatico diventi vera pa¬ 
ce, la Nato ha definito il piano di 
spiegamento della forza di terra 
eh e - a osti I i tà cessate - dovrà en - 
trare in Kosovo e garanti re il rien¬ 
tro dei profughi. Il punto di in¬ 
gresso dei 50milasoldati -tanti ne 
saranno impegnati - in Kosovo sa¬ 
rà la frontiera macedone: «nessu- 
nainvasione»,assicuraiI portavo¬ 
ce Shea, sarà una forza «amiche¬ 
vole con tutti», ma «avràdenti di 
grande efficacia se qualcuno do¬ 
vesse tentare di opporsi all'attua¬ 
zione del suo mandato o minac¬ 
ci assei soldati». Intanto, ieri sulla 
spi aggi adi Termol i, èstato trovato 
un missile lanciato da un som¬ 
mergi bi I eal cun i gi orn i fa, traspor¬ 
tato a riva dalle correnti. L'ordi¬ 
gno, chepotrebbeesseredi prove¬ 
nienza Nato, èstato poi fatto bril- 
laredagli artificieri. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 7, 8 e 9 


IL DIBATTITO 


IL CASO 


QUESTA GUERRA 
C09 ANTICA E MODERNA 


GIULIO FERRONI 


P ar! are dà la guerra, di questa guerra, stando 
seduti nàia propria stanza eal propriocom- 
puter, assegnando disinvoltamente ragioni 
etorti, guardandolecoseda lontano, registrando 
impressioni ricavateda frammenti di telegiorna¬ 
li, eda lettura di settimanali equotidiani, da dia¬ 
loghi tra politici etra intàlettuali, si dovrebbefa- 
resolo con molta cautàa econ molta esitazione: 
non dimenticando mai la sofferenza di chi, molto 
più sventurato di noi, si trova trascinato in quà 
gorgo oscuro emaiedàto. Forsedovremmo evita- 
redi sovrapporremo leparolenuoveostentateeil- 
I usorie sicurezze all a violenza eallesicurezzedi 
chi la guerra l'ha fattasorgereel'ha condotta. 

SEGUE A PAGINA 7 


GLI INCUBI ELELACRIME 
DEL DISERTORE 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


L o sguardo si veladi lacrime. La voce si fasem- 
prepiùflebilementreleparoledannocorpoa 
ricordi orribili. Fa fatica ad andare avanti, a 
raccontare un incubo durato per mesi eche lo ac¬ 
compagnerà per il resto dei suoi giorni. Un incubo 
popolato di ragazze stuprate, di giovani uccisi con 
un colpo di pistola alla tempia, di cadaveri che 
riempiono fosse comuni, di villaggi devastati, di 
migliaia di personecostretteafuggiresullemonta- 
gne, alla ricerca di un improbabile rifugio. L'infer¬ 
no del Kosovo visto dal di dentro,da chi in quell'a¬ 
bisso senza fondo di doloreedi abiezionehavissu- 
to per mesi. L'inferno raccontato dachi stavadalla 
parte dei carnefici ma che alla fine ha trovato la 

SEGUE A PAGINA8 
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Convergenze 

edistinzioni 



A PAGINA 4 


«Pene più severe per gli ultra violenti» 

Melandri: «Il Parlamento ètroppo lento». Tensione a Salerno ai funerali 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Quà treno 

L a morte atroce e degradata dà quattro ragazzini di Salerno su¬ 
scita un profondo lutto. Ma, se non si vuol e essere ipocriti, bi¬ 
sogna sapere che suscita in molti anche un freddo, terribile ri¬ 
flesso di ostilità, quasi che lo scialo di vita perpetrato (autoperpàra- 
to) dalla comunità degli ultras fosse una logica espiazione. Credo 
che sia dovere degli adulti - per quà poco o tanto che essi rappresen¬ 
tano agli occhi dà figli - dimostrare entrambi i sentimenti: quàlo 
della compassione profonda e quàlo della condanna implacabile. 
L'uno e l'altro, apparentemente così inconciliabili, hanno in comune 
la qualità di essere, nà rapporto tra padri e figli, merce rarissima. 
Assenza di compassione e assenza di severità, a ben vedere, vanno 
assieme, e sono le due facce dà l'assenza degli adulti. Se raramente 
ci prendiamo la briga di giudi care i figli (di contrariarli, di ostacolar¬ 
li) è anche perché raramente ci importa davvero qualcosa di come vi¬ 
vono, comeingannano il tempo, come soffrono e come gioiscono. Di¬ 
re che è una morte cràina, indecente, ridicola ed essere insieme ca¬ 
paci di piangerla con la stessa disperazione che si spende per gli eroi: 
è questo il difficilissimo esercizio morale richiesto da una morte in¬ 
sopportabilmente cràina. Cràina però morte, morte però cràina. 


ROMA Dopo la strage sul treno 
dei tifosi della Salernitana, la 
ministra Giovanna Melandri, 
i ncontrando ieri serai vertici del 
Coni e del la Federcalcio, ha in¬ 
viato un chiaro messaggio al 
Parlamento definendolo «trop¬ 
po lento». «Chiederò ai capi¬ 
gruppo - ha detto M elandri - la 
deliberante in sede di commis¬ 
sione Giustizia della Camera 
per il disegno che inasprisce le 
sanzioni penali per i violenti 
presentato un anno fa da Vel¬ 
troni». Ieri intanto si sono svol¬ 
ti, nel Duomodi Salerno, i fune¬ 
rali dei quattro giovanissimi ti¬ 
fosi morti nel rogo. Momenti di 
tensione si sono avuti quando 
un gruppo di ultrà ha issato, 
fuori dalla chiesa stracolma, 
uno striscione che denunciava 
l'assenza sul treno delleforzedi 
po I i zi aco mecau sa del I a strage. 

BOLDRINI COLANTONI FIORINI 
A PAGINA 11 


MA LAVORARE 
STANCA O NO? 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

G razie presidente Fre¬ 
sco. Ci voleva. Ci vole¬ 
va questo chiarimen¬ 
to. Là ha proprio ragione: 
negli Stati Uniti il lavoro è 
«fun», divertimento. Mica 
comein Italia, là doveil la¬ 
voro - citiamo - «èdovere, fa¬ 
tica». Contrariamente agli 
stereotipi sul Bà Paese tutto 
spaghàti, pommarola, taz- 
zulella e cafè durante l'ora¬ 
rio di lavoro, in Italia «c'è 

SEGUE A PAGINA 13 


«Gli scandali non fanno cronaca» 

La Cassazione métte la sordina agli scoop rosa 

ROMA Basta con gli scandali a 
base di sesso, tradimenti estone 
piccanti cheriempiono lepagine 
di cronaca dei giornali. La Corte 
di Cassazione, in unasuasenten- 
za, afferma che l'esercizio del di- 
rittodi cronaca esige «larigorosa 
osservanza dei limiti» rappren- 
sentati dall'oggettivo interesse 
che i fatti narrati rivestono per 
l'opinione pubblica (principio 
del la perti nenza), dal lacorrettez- 
za con cui vengono esposti, «in 
modo da evitare gratuite aggres¬ 
sioni dell'altrui onorabilità» 

(principio della continenza) e 
dal la corrispondenza fra fatti ac¬ 
caduti e quelli narrati. Niente 
maliziose attenzioni su certi par¬ 
ticolari, dunque, nécommenti o 
insinuazioni che offendano l'o¬ 
nore da parte del cronista, che 
non acquisiscedirittoaracconta- 
resoloperchéc'èunadenuncia. 

VACCARELLO 

A PAGINA 10 


Pubblicità 

In arrivo una nuova pillola nelle Farmacie italiane 

Vuoi perdere peso? 

Dimagrire in un mese fino a 5,8 Kg 


MILANO Tra mezzo secolo il mon¬ 
do sarà popolato da persone con seri 
problemi di sovrappeso. Il ritmo eon 
cui {'adiposità sta conquistando il 
mondo appare inarrestabile. Queste 
pessimistiche previsioni, ovviamente, 
non tengono conto della scoperta di 
nuovi prodotti che possono contra¬ 
stare in maniera efficace la diffusio¬ 
ne del fenomeno. Dei ricercatori han¬ 
no messo a punto un integratore 
dietetico, notificato al Ministero del¬ 
la Sanità, che è stato soggetto ad una 
sperimentazione clinica, in doppio 
cieco, presso i laboratori di un cen¬ 
tro Ospedaliero del Servizio Sanita¬ 
rio Nazionale. Durante questa spe¬ 
rimentazione sono stati presi in con¬ 
siderazione 40 volontari, fra uomini 
edonne,in stato dì sovrappeso, a cui, 
all’assunzione del prodotto da testa¬ 


re, è stata associata una dieta ipoca¬ 
lorica. I risultati dei test di effica¬ 
cia e sicurezza hanno evidenziato 
che i volontari che hanno assunto 
il prodotto contenente i principi 
attivi, hanno subito una perdita di 
peso corporeo fino a 5,8 Kg in un 
mese, più del doppio dei volontari 
che hanno assunto il placebo (pro¬ 
dotto senza principi attivi). 
L’integratore dietetico non c un 
farmaco, non ba causato effetti 
collaterali cd è attualmente di¬ 
stribuito presso le farmacie ita¬ 
liane dalla società Axio, con il 
nome di “LineControl”, e viene 
formulato secondo le diverse en¬ 
tità di sovrappeso: lieve, mode¬ 
rato o forte. La domanda, per 
ora, è superiore all’offerta e mol¬ 
te richieste restano inappagate. 
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la Cultura 


l'Unità 


GONZALEZ-PALACIOS 


Belle case come imperativo 
per la buona conversazione 


LETIZIA PAOLOZZI 

Per una metafisica dell’arredamen¬ 
to. Potrebbe essere questo il sottoti¬ 
tolo del libro di Alvar Gonzalez-Pa- 
lacios («Le tre età», Longanesi & 
C.), testo squisito nel suo sapore 
lievemente antico. E voracemente 
snob. Viaggio intorno a paesaggi di 
interni. Ma non esisterebbero, quei 
paesaggi, sarebbero inanimati, sen¬ 
za chi li abita: Roberto Longhi, Ber¬ 
nard Berenson, Harold Acton, Fe¬ 
derico Zeri, Liliane de Rothschild. 
Nonché un elenco di principi ro¬ 
mani e di altezze reali. Abbiamo, 
dunque, un autore per belle, bellis¬ 


sime case. Che però vengono resti¬ 
tuite, dopo essere state per qualche 
istante sottratte ai loro proprietari, 
attraverso un legame stretto tra ciò 
che il conoscitore vede e ciò che 
prova nel vedere: tra visibile e invi¬ 
sibile, tra sensazioni e emozioni. 
Perché, direte, si può essere affasci¬ 
nati da un luogo che raccoglie og¬ 
getti pur straordinari, ma, comun¬ 
que, appartenenti alle maltrattate 
«arti decorative»? Si può. Lo dimo¬ 
stra Gonzalez-Palacios (che ha stu¬ 
diato all'Avana, Parigi, Firenze, do¬ 
ve ha incontrato i più noti storici 
dell’arte), che alla maniera di Ru- 
skin chiede all'arte letteraria di nar¬ 
rare ciò che lega un'esistenza al 


nietzscheano «gusto del palato». 
Forme, colori, luci, accostamenti 
capaci di tradurre un percorso bio¬ 
grafico. E di farlo in quella condi¬ 
zionemeravigliosa che è l'amicizia, 
il piacere della conversazione. 
L'autore fa anche, inevitabilmente, 
volutamente, dell'autobiografia. 
Da Cuba all'Italia, dalla lingua spa¬ 
gnola alla lotta corpo a corpo con 
l'italiano. Entrano nella sua galle¬ 
ria a pari grado con gli esseri uma¬ 
ni, il cane Proust (e dunque Ruskin 
non è riferimento peregrino), il 
gatto Sufi, che deve il nome alla 
sua saggezza. Ma è sulla capacità di 
costruire «una casa vera», di accu¬ 
dirla, di curarla - senza lasciarsi 
tentaredal tedioso demone del col¬ 
lezionismo «i collezionisti spesso 
mi annoiano con la loro mania pe¬ 
dagogica» - che affina le sue descri¬ 
zioni. Giacché «una casa, ed è ciò 
che io amo, deve essere sede di me¬ 
ditazione, di lettura, di pensiero, 
voluttuoso o vago, e sopratutto di 


conversazione. Non imponetemi 
sedie scomode, stanze fredde d'in¬ 
verno e calde d'estate, pavimenti 
senza tappeti e oggetti squallidi: 
non sono impressionato dalla ric¬ 
chezza, ma non amo la miseria (chi 
la ama mai?)». Ideatore di grandi 
mostre (da quella dedicata aN'arte 
dell'orafo Valadier alla selezione di 
oggetti di arte decorativa nella 
esposizione berniniana di cui scri¬ 
viamo qui accanto), difende quella 
tradizione, fortissima ai primi del 
secolo, che accostava l'influenza 
dell'ambiente allo stato d'animo. 
Non è più così. Perché i commit¬ 
tenti non sono, spesso, i veri desti¬ 
natari del le case; perché a imporsi è 
il narcisismo degli architetti, l'ego 
degli arredatori. Di qui gli accenti 
malinconici e quel fremito ansioso 
per salvare almeno i ricordi prima 
che vengano se- A 

polti da una so- A 

ci età terribil- 
mente prosaica. 




.... x j 


Il busto marmoreo di 
Francesco d'Este 
(dalla Galleria 
Estensedi Modena) e, 
in basso, quello di 
Clemente X, esposti a 
Roma nella mostra su 
Bernini. 


Bernini nel 2000? 
Eredità impossibile 


«La città non è più una scena per l'arte» 



STEFANO MI LI ANI 

B ern i n i, l'arti sta chei nfonde- 
va spasimi d'orgasmo alle 
sante in estasi mistica, lo 
scu I to re vi si on ari o e an corato alla 
realtà al tempo stesso, l'architetto 
coccolato da ben due pontefici 
cheimpresseilsuoindelebilemar- 
chio alla Roma barocca: ebbene, 
se un dettaglio degli affreschi raf¬ 
faelleschi nelle Stanze vaticane 
ispirò Pi casso perladonnaurl ante 
in «Guernica», un artista o un ar¬ 
chitetto del nostro tempo se e 
quanto può pescare, nel mared'o- 
peredel Bernini?Un'altradoman- 
da la suggerisce il curatore dell'e¬ 
sposizione a palazzo Venezia, 
Maurizio Fagiolo dell'Arco, quan¬ 
do scrive in catalogo che Roma è 

già una mostra _ 

del poliedrico 
uomo seicente¬ 
sco: un artista 
oggi potrebbe 
mai imprimere 
la sua persona¬ 
lità a una città 
italiana, in luo¬ 
ghi dovel'anti- 
co pesa, è mo¬ 
tore economi¬ 
co, calamita 
per turisti, tim¬ 
bro della civil¬ 
tà? Il dubbio si 
insinua dispet¬ 
toso. Efugarloè 
difficile, anche ascoltando, in or- 
di nesparso, un arch i tetto estorico 
comePaolo Portoghesi, un paio di 
artisti come Lorenzetti e Pizzi 
Cannella, una scenografa, come 
MargheritaPalli. 

Paolo Portoghesi ho studiata 
a lungo la Roma barocca. Esclu¬ 
de subito che qualcuno possa la¬ 
vorare come ha potuto il protet¬ 
to di papa Urbano VII prima 
(eletto quando l'artista aveva 25 
anni) e di Alessandro VII nella 
piena maturità: «La diversità è 
nei tempi, nel carattere del pote¬ 
re pubblico. Oggi sarebbe im¬ 
pensabile o quasi». Il «quasi» 
Portoghesi lo riserva alIa Terni ri¬ 
costruita dall'architetto Ridolfi, 
ma è cosa irripetibile, «nessuno 
può avere due papi dietro di sé». 
Ciò non significa che Bernini sia 
soltanto passato efondaleperfo¬ 
to di turisti davanti alla fontana 
in piazza Navona. «Di significati¬ 
vo in lui c'è l'aver affrontato in 
modo cruciale una città, dando 
una fortissima impronta. Come 
Piazza San Pietro, risultato di un 
raffinatissimo effetto scenografi- 
co». Un effetto che ha perso 
qualcosa con lo sventramento 
del quartiere e l'apertura di via 
della Conciliazione in epoca fa¬ 
scista, osserva l'architetto: «È sta¬ 
ta un'operazione infelice. Berni¬ 
ni aveva previsto un terzo brac¬ 
cio del colonnato a chiudere la 
piazza e quindi la si scopriva al¬ 
l'improvviso». All'autore della 
fontana del Tritone Portoghesi 
non nasconde di preferì re tutta¬ 
via il suo allievo-rivale, il Borro- 
mini: «Sì, tifo per lui, perché più 
attento all'interiorità, più tor¬ 
mentato, è come Michelangelo, 



e quindi più vicino a noi. Vice¬ 
versa il Bernini celebra il potere 
attraverso l'oratoria, ricorre al¬ 
l'enfasi per il trionfo della chie¬ 
sa, ma oggi neppure la chiesa ha 
toni cosi trionfalistici. Ha il limi¬ 
te della retorica. È ammirevole e 
tuttavia lontano da noi». Il mae¬ 
stro del barocco Bernini qualche 
pezzo in eredità lo ha comunque 
lasciato, almeno all'epoca post¬ 
moderna: «Anticipa il colloquio 
fra le arti. Pur con i limiti del 
grande retore e scenografo si è 
dedicato a celebrare il potere e 
ne è consapevole, se teme che la 
sua fama non regga alla sua mor¬ 
te». 

Da scultore a scultore, la luce 
sulle pieghe dei marmi e delle 
pietre berniniane resta un abba¬ 
glio forse improponi bile, a un ar- 

_ ti sta di oggi. 

Carlo Loren¬ 
zetti, romano, 
è un veterano. 
Autore tra l'al¬ 
tro di un arco¬ 
baleno, a Tor- 
giano, guarda 
alla nostra 


luoghi pubblici». Perché? «Per¬ 
ché nella miglioredelle ipotesi si 
considera l'arte contemporanea 
marginale, gli artisti non lottano 
con lo spazio e la forma, lottano 
con la mentalità e con le istitu¬ 
zioni che vanno di pari passo 
con i luoghi comuni. È d'altron¬ 
de la conseguenza del pensiero 
che pone l'arte di oggi da un'al¬ 
tra parte». Non è l'artista che si 
autoesclude, dice Pizzi Cannella: 
«Sarebbe pronto ad assumersi le 
sue responsabilità, invece non 
può intervenire in città. I proget¬ 
ti sull'arte contemporanea del 
ministero possono essere un ini¬ 
zio, ma sono una goccia nel ma¬ 
re». 

Forse, allora, il potere aveva 
maggior audacia, neH'affidare 
l'abbellimento urbano agli arti¬ 


sti. Lo suggerisce Margherita 
Palli, ticinese d'origine, sceno¬ 
grafa di teatro e lirica cara a Luca 
Ronconi, cheal Maggio musicale 
fiorentino ha appena apposto il 
suo sigillo alla scenografia del 
«Ritorno di Ulisse in patria», 
opera del 1640 di Monteverdi: 
«Forse erano più coraggiosi. An¬ 
che nel Seicento le città conosce¬ 
vano il peso della storia». Ma da 
scenografa fiera del mestiere 
vuole togliere al Bernini l'eti¬ 
chetta di scenografo del l'urbe 
come tanta letteratura lo descri¬ 
ve: «Non accetto l'idea. La sce¬ 
nografia è effimera, nasce in un 
teatro e si distrugge, l'architettu¬ 
ra viceversa è eterna». Per quan¬ 
to, ammette, «vedo il Bernini 
più come scultore. L'architetto, 
per me, èBorromini». 


LA MOSTRA 


Gian Lorenzo 
otto strade al genio 


ENRICO GALLIAN 

ROMA E' stata i naugurata da po¬ 
chi giorni nellesaledi Palazzo Ve- 
n ezi a a Roma I a gran demostra eh e 
conci udelecelebrazioni berninia- 
neperil IVcentenariodellanasci- 
ta del l'artista (Gian Lorenzo Berni¬ 
ni Regista del Barocco, Palazzo 
Venezia, via del Plebiscito 118, 
tei. 69994318. Orario: 9-19; 


martedì, venerdì e domenica fi¬ 
no alle 22. Chiuso il lunedì. L. 
12.000; riduzioni L.8.000, aper¬ 
tafino al 16 settembre, catalogo 
Skira a cura di Maria Grazia Ber¬ 
nardini e Maurizio Fagiolo del¬ 
l'Arco). 

La figura più importante del- 
l'arte barocca, vi en e i n dagata i n 
tutte le sue sfaccettature, dal¬ 
l'architettura, all'arte decorati¬ 
va, alla scultura, alla pittura. In 


LA GUIDA SETTIMANALE ALLA TELEVISIONE SATELLITARE 


epoca con 
amarezza: 

«Non è l'arti¬ 
sta in adeguato 
agli spazi pub¬ 
blici: è la com¬ 
mittenza a es¬ 
sere totalmen¬ 
te assente. Ab¬ 
biamo il vuoto assoluto. Sarem¬ 
mo tutti lieti di intervenire, a 
collaborare a problemi urbanisti¬ 
ci, in un'ottica estetica». Qualcu¬ 
no ha fatto qualcosa: «Penso ai 
vari Pomodoro. Ma è poco». Ciò 
nulla toglie alla forza dello scul¬ 
tore barocco, chiarisce Lorenzet¬ 
ti: «Al di là della qualità eccelsa 
della sua opera, mi proclamo un 
fanatico della concezione berni¬ 
niana, condivido l'aspetto fanta¬ 
stico che poggia le basi sulla ra¬ 
gione, amo questo felice connu- 
biocheèpoi la chiave ideologica 
del vero barocco». Lorenzetti ap- 
preza del Bernini anche il suo 
spaziare con facilità tra progetti 
architettonici, sculture, pittura: 
«Noi tendiamo a una specializza¬ 
zione eccessiva, parossistica. Pe¬ 
rò ricordo che molti artisti oggi 
fanno grafica, pittura, progetta¬ 
zione, non oso dire architettura 
altrimenti gli architetti si risen¬ 
tono». E lui, a Bernini guarda? In 
un certo senso sì: «Lavorando a 
sbalzo su superfici metalliche, 
come le lamiere, conduco una ri¬ 
cerca sulla modulazionedella lu¬ 
ce, eil lavoro sulla luceèun con¬ 
cetto ancheberniniano». 

Di altra generazione e espo¬ 
nente di una ricerca severa, lon¬ 
tano da suggestioni figurative, il 
quaranticinquenne romano Pie¬ 
ro Pizzi Cannella lega le volute 
e le pose delle statue del Bernini 
al languore dell'estate capitolina: 
«Più che come fonte di ispirazio¬ 
ne mi ricorda le estati in cui era 
la mia vacanza, il marmo mosso 
dal vento in posti di luce diven¬ 
tava uno spazio mentale, un luo¬ 
go magico. Invece oggi un altro 
Bernini non troverebbe posto in 
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Attenti al comico 


IN EDICOLA A 2*500 LIRE 


QUESTA SETTIMANA: COVER STORY DANIELE LUTTAZZI 


esposizione oltre 200 opere pro¬ 
venienti da circa 100 musei e 
collezioni italiane e straniere: 
opere che meravigliano (nono¬ 
stante il luogo buio e lugubre) 
grazie alla brillante regia di 
un'autorità in campo berninia- 
no e barocco del calibro di Mau¬ 
rizio Fagiolo dell'Arco (e Alvar 
Gonzales Palacios, che ha cura¬ 
to la selezione di oggetti di arte 
decorativa) l'evento non solo ri¬ 
paga abbondantemente le atte¬ 
se, ma riserba anche folgorazio¬ 
ni fino al punto di segnare un 
momento memorabile negli 
studi su Bernini e il barocco ro¬ 
mano, mai studiato abbastanza. 

Grande evento dunque, divi¬ 
so in otto sezioni, si comincia 
con la sezione "Il volto del ge¬ 
nio", nutrita serie di ritratti e 
autoritratti che rinviano a noi il 
viso teso dallo sguardo volitivo 
con gli occhi "metallici" di cui 
ci parlano tutte le fonti stori¬ 
che; quella passione d'arte che 
mostrano gi autoritratti da vec¬ 
chio, che neanche il deperi¬ 
mento del tempo riuscì a can¬ 
cellare. 

Segue la sezione "Figlio d'ar¬ 
te: Pietro e Gian Lorenzo, la gio¬ 
ventù dell'artista": una ventina 
di opere famose o poco viste per 
ricostruire la formazione; Pietro 
Bernini è uno scultore ormai 
anziano quando il figlio Gian 
Lorenzo esordisce: 57 anni con¬ 
tro 17, un uomo al declino a 
confronto con un fanciullo pro¬ 
digio. 

Una mirabile galleria di busti 
forma la sezione "Il volto del 
potere", veri capolavori berni- 
niani quali lo Scipione Borghe¬ 
se, il magnifico Francesco d'Este 
o i busti dei papi legati indubi¬ 
tabilmente all'artista come Ur¬ 
bano Vili Barberini e Alessan¬ 
dro Vili Chigi. 

Seguono le sezioni intitolate 
"Il gran teatro di Roma" e "Pa- 
dron del mondo", che riassu¬ 
mono la grande attività dell'ar¬ 
tista non solo come scultore ma 
anche come architetto, decora¬ 
tore, inventore di apparati effi¬ 
meri, di illustrazioni di libri, di 
arredi meravigliosi e sontuosi. 
Qui naturalmente si è capito 
che siamo giunti al gran regista 
del barocco romano e non po¬ 
tendo esporre monumenti ina¬ 
movibili einteri pezzi di città (è 
Roma stessa la vera mostra del 
genio berniniano) i curatori 
non hanno tralasciato di recu¬ 
perare bozzetti o disegni, stam¬ 
pe o libri rari, dipinti ed esempi 
decorativi. 

Il percorso espositivo si con¬ 
clude con una selezione di di¬ 
pinti eseguiti da Bernini stesso 
o da pittori della sua cerchia e 
con una sezione "L'uomo al 
punto" improntata sulla vec¬ 
chiaia dell'artista. 

L'ronia più vitalistica non ha 
mai abbandonato Bernini, 
neanche nel supremo confron¬ 
to con la morte che pure, da 
cattolico osservante, considera 
molto serenamente. 

Nella saletta finale di Palazzo 
Venezia si può vedere un dop¬ 
pio tema dell'ultimo decennio. 
Il "Mare di sangue" presentato 
in due dipinti a olio (uno è del 
Museo di Roma) e in una famo¬ 
sa incisione, si accavalla al Sal¬ 
vator Mundi (nel disegno dell'I¬ 
stituto Nazionaledella Grafica e 
nel marmo conservato nella 
Cattedrale di Sées in Norman¬ 
dia, una recente ri scoperta). 
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l'Economia 



Mercoledì 26 maggio 1999 


♦// rallentamento dell'economia 
produce effetti negativi sui conti 
Fabbisogno '99 oltre il 2% 


♦ Il tedesco Eichel però rassicura 
«I vostri problemi derivano 
da ragioni esterne non dal bilancio» 


♦ Visco contro il «blitz» di DeSilguy 
Il ministro del Tesoro: tutte 
le partite hanno duetempi... 


Sul deficit Amato convince Bruxelles 


«L'Italia non ha abbandonato il risanamento». No alla manovra-bis 




Lavoro, asse Roma-Parigi sulla concertazione 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Un supervertice annuale da dedicaretutto al 
lavoro ealla lotta contro la disoccupazione. I capi di go¬ 
verno, i ministri responsabili, i presidenti della Banca 
centrale europea edella Bei, le parti sociali chiamati a 
tracciare il bilanciodi quanto si èfattonei dodici mesi 
passati ea individuare lelineed'azioneper i dodici suc¬ 
cessivi. Èuna delle indicazioni chesono emerse, ieri, dal¬ 
la riunionedei ministri europei del Lavoroedegli Affari 
sociali chesi ètenuta, in non casuale coincidenza con l'E- 
cofin, ieri a Bruxelles. L'idea della conferenza annuale, 
chedovrebbeessereformalizzataal verticedi Colonia del 
3 e4 giugno, èstata avanzata da Antonio Bassolinoe dal¬ 
la collega M artineAubry, nella cornicedi una speciedi 
«asse» franco-italiano che ha accomunato il nostro mini¬ 
stro eia rappresentantedel governojospin anchesu altri 
temi in discussione. In particolare, francesi eitaliani si 
trovano d'accordo sulla pratica del dialogocontinuotra 
leparti sociali, quel metodo, ha notatoil nostro ministro 
del Lavoro, chein Italia chiamiamo la concertazione. 

Fra gli argomenti affrontati nella riunionedei consiglio 
non c'erano i piani nazionali per l'occupazionechedo- 
vrebberotrovare la loro sintesi a livellocomunitarionel 


verticedi Colonia. Il piano italiano, al qualeha dato un 
contributoessenzialeil professor Massimo D'Antona uc¬ 
ciso dalle Brecheèstato varato pochi giorni fa dal Consi- 
gliodei ministri, verrà presentatoformalmentealla Com- 
missioneUesolostamane, ha detto Bassolino. 

La discussionedi ieri èservita, piuttosto, a definireuno 
dei grandi criteri chedovranno ispirare la strategia euro¬ 
pea perl'occupazione. Bassolino, intercettato dai gior¬ 
nalisti italiani mentrecorreva a prendere l'aereo, lo ha 
presentato comeil «terzo pilastro» della battaglia per il 
lavoro. Al primo pilastro, concordato a Lussemburgonel 
novembre'97, che consiste nella politica dei piani nazio¬ 
nali edelle politiche comunitarie per il lavoro, eal secon¬ 
do, definito a Cardiff ecentrato sullla liberalizzazionedei 
mercati, deve seguire ora il coordinamento delle politi¬ 
che macroeconomiche. 

Non hannofatto passi avanti, invece, né l'ipotesi di 
quantificaregli obiettivi fissati dai diversi piani nazionali 
(c'è l'impegno di riparlarne a Colonia) nélo statutodella 
società europea, dossiertra i più vecchi econtroversi. 
Stavolta a fare resistenza èstato il governo conservatore 
spagnolo chenon accetta il principio delle rappresentan- 
zedei lavoratori negli organismi di controllodelleazien- 
de. 

P.So. 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «I problemi dell'Ita¬ 
lia non vengono dal suo bi lancio 
ma da ragioni esterne...». Lepa- 
roledel tedesco HansEichel, pre- 
sidentedi turno deH'Ecofin, alle 
sei della sera hanno sgombrato 
definitivamente il campo da un 
clima di tensione artificiale sui 
conti dell'Italia. Partito Ciampi, 
possi bileched'un colpo tutto sia 
precipitato? No chenon èpossi- 
bile. Infatti, il tentativo attribui¬ 
to al commissario dimissionario, 
YvesThibaultdeSilguy,di riapri- 
relatiritera sul l'Italia, di metterla 
nuovamente sulla graticola per 
viadellasensibileriduzionedelle 
aspettative di crescita (dal 2,5% 
sino all'1,3% secondo le ultime 
valutazioni), non ha avuto suc¬ 
cesso. Il ministro delTesoro,Giu¬ 
liano Amato, alla sua rentrée eu¬ 
ropea, èriuscito, insiemeal mini¬ 
stro delle Finanze, Vincenzo Vi¬ 
sco, a respingere un disegno che 
mi rava a pretendere l'assol uto ri¬ 
spetto del 2% del deficit nel 1999 
in presenzadi oggettivasofferen- 
za del processo di sviluppo eco¬ 
nomico. L'Italia, dopo una di¬ 
scussione, comesi dice, lunga e 
approfondita, ha convinto i par¬ 
tner a desistere ed a modificare 
l'impostazione, dai toni puniti¬ 
vi, del la«raccomandazione»del- 
la Commissione che, peraltro, è 
critica anche nei riguardi di Ger¬ 
mani a e Fran ci a i n vitate a ri spet¬ 
tare i I defi ci t ed a con tra 11 are l'an - 
damento della spesa pubblica. 
Nel documentosulle«lineegui¬ 
da» per lepoliticheeconomich e, 
predisposto dagli uffici di DeSil¬ 
guy per il summit di Colonia(3-4 
gi ugn o ) sarà seri tto eh e, i n con se- 
guenzadi una previsione di ere- 
scita più bassa, l'obiettivo del de¬ 
ficit rispetto al prodotto interno 
lordo si dovràattestareal di sotto 
del 2,4%. Se così accadrà, al I ora i I 
raggiungimento dell'1% nel 
2001 «potrebbe ri chi edere misu¬ 
re co metti ve di scalapiùampiadi 
quel lepreviste». 

In verità, c'è stata una piccola 
battagliaperstrappareun risulta¬ 
to ampiamente positivo. In un 
primo momento, infatti, è sem¬ 
brato cheal successoredi Ciampi 
avessero deciso di dareun benve¬ 
nuto davvero amaro. Male cose 
sono cambiate nel corso della 
giornata. Il ministro Eichel ha 
ammesso: «Il dibattito sull'Italia 
non deve essere interpretato in 
maniera errata. I problemi italia¬ 
ni non sonodi bilancio e sarebbe 
insensato ignorare gli sviluppi 
della congiuntura». Amato ha 
raccontato, servendosi di un 
esempio calcistico, com'è anda¬ 
ta: «Le partite sono fatte di due 
tempi. Il risultato del primo tem¬ 


po non è quello finale. Ne sa 
qualcosa la Lazio». E Visco ci ha 
messo di suouna polemicaquasi 
diretta con De Silguy: «Tutto è 
natodaun equivoco. Si sapevada 
tempo che la crescita italiana sa¬ 
rebbe stata più deboledel previ¬ 
sto, quantomeno dalla fine del¬ 
l'anno scorso. Tra l'altro, se ci sa¬ 
rà una ripresa, la situazione sarà 
presto assorbita. Dunque, è sor¬ 
prendente questo ritorno di 

X 


ROMA Sol ita sventagliata di no al¬ 
la consueto appello a tagliare le 
pensioni. Dopo cheil ministro dei 
Trasporti Treu, già ti talare del di¬ 
castero del Lavoro e come tale 
coautore della riforma previden- 
zialedel '95, aveva ritenuto possi¬ 
bile un anticipo della verifica di 
quellariforma(elohacon fermato 
ieri), si sono scatenate le sollecita¬ 
zioni ad an ti ci pare veri fi eh e e ta¬ 
gli. Il fronteopposto,dai sindacati 
ai Ds, ha ribadito chenon ci sono 
ragioni per anticipare la verifica 
previstane! 2001. 

Nellereazioni al lei ndiscrezioni 
sul le ipotesi d'intervento allo stu¬ 
dio nel governo (dalla vecchia 
proposta di un contributo di soli¬ 
darietà da parte dei pensionati a 


fiammadellaCommissione». 

Si può già stimare il livello del¬ 
la crescita? Amato ha rinviato di 
qualche tempo l'annuncio uffi¬ 
ciale, non hafornitocifreconfer- 
mando chesi avranno con il do¬ 
cumento di programmazione 
previsto entro il mesedi giugno. 
Tuttavia, il ministro si è lasciato 
sfuggire una previsione di dimi- 
nuzionedello 0,7% o giù di lì e, 
nello stesso tempo, ha detto di 


quel I adi un bl occo del la scala mo- 
biledellepensioni di anzianità,fi¬ 
no al la generai izzazi onedel calco¬ 
lo contributivo «prò rata»), si èi n- 
serita l'Ocse, però con un tono 
meno aggressivo del solito. Il capo 
economista dell'organizzazione, 
Ignazio Visco, dopo aver ricono¬ 
sciuto che in fatto di spesa previ¬ 
denziale la Germania sta peggio 
dell'Italia, hadetto cheuna volta 
cheda noi si decidessedi interve¬ 
nire com'è per lui senza dubbio 
opportuno, non ci sarebbedafare 
un grandesforzo. Basta estendere 
il calcolodellapenstanerai meto¬ 
do contri buti vo prò rata al I a gen e- 
razionedi lavoratori attualmente 
con 22 anni di anzianità lavorati¬ 
va, comedel resto aveva suggerito 


aver fatto presen te al I ' Ecof i n eh e 
il fabbisogno di aprile-maggio è 
«perfettamente compatibile» 
con la previ si onedel 2%. L'olan¬ 
dese G erri t Zal m, u n partn er sto¬ 
ricamente impegnato a far le 
bucce all'Italia, ha riconosciuto 
che Amato ha convinto quando 
haspiegatochelapoliticadi risa¬ 
namento non è stata abbando¬ 
nata e che le difficoltà derivano 
in buona parte dal rallentamen- 


a suo tempo la Commissione 
Onofri sulla riforma del Welfare. 
Meglio questo, che pensare ad un 
contributo di sol i dari età da appi i- 
caresui trattamenti previdenziali. 
Per l'Ocse infatti il problema ita¬ 
liano è «ridurre la pressione fi sca¬ 
le». Per Visco da noi la questione 
previdenziale «va inquadrata nel 
trasferimento intergeneraziona¬ 
le. 3 possono fare modifiche sul 
si stema vi gente, magari utilizzan¬ 
do meglio i fondi pensione e il 
Tfr». Ma sperare di poter passare 
su bi to da u n si stema a ri parti zi on e 
ad unoacapitalizzazioneè«sci oc- 
co». 

E mentre Treu ripeteva che «a 
questo punto ci sono tutti gli ele¬ 
menti per anticipare una verifica 


to del commercio estero asiatico 
e dal la guerra del Kosovo. GI i ef¬ 
fetti «balcanici» sull'economia 
italiana, ha aggiunto il ministro 
del Tesoro, non sono ancora 
quantificabiI i : «Èovvio chequal- 
checonseguenzasul cicloecono¬ 
mico ci saràperchémolteregioni 
italiane avevano forti interessi 
con quel l'area». 

Mentre Visco ha ricordato che 
le «entrate vanno bene, sono so- 


sul le pensioni, attraverso il meto¬ 
do della concertazionetra lepar¬ 
ti», e il direttoregeneraledi Con- 
findustria Innocenzo Cipolletta 
aggiungeva «speriamo che sia la 
volta buona», veniva il no secco 
dei sindacati. SecondoCgiI, Cisl e 
Uil infatti con la riforma del 1997 
I a spesa si è stabi I i zzata e «n on c'è 
alcun motivodi parlarneanessun 
tavolo». I continui allarmi inoltre 
-precisano-creano un clima «tur¬ 
bolento» chespinge ad andarein 
pen sionean cheuna partedi quel¬ 
li cheavrebbero rimandato il col¬ 
locamento a ri poso. «Non c'ènes- 
sun elemento - avverte il respon- 
sabi I e del le poi iti che soci al i deila 
Cgil, Beniamino Lapadula - che 
evidenzia la necessità di anticipa- 


praleprevisioni», Amato hacon- 
fermato che l'Italia è impegnata 
nella riduzione «della pressione 
fiscale» compensata dalla ridu¬ 
zione «spera I are del I a spesa cor¬ 
rente» nei campi della sanità, 
della previdenza, dei trasferi¬ 
menti alleimprese, degli interes¬ 
si edel personale. Mail ministro 
Treu ha detto che le pensio¬ 
ni...«lo ho risposto, non altro da 
aggiungere», hacommentato. 


re la veri fica al contrariodi quanto 
sosti eneTreu. Se poi si vuolepas- 
saredallastabilizzazionealla ridu¬ 
zione della spesa avvertiamo già 
da adesso il govern o eh eciòèin ac¬ 
cettabile». Lapadula ha ricordato 
chesecondo il Patto di Natalel'lr- 
pef deve essere ridotto attraverso 
la lotta all'evasione fiscale. «Fi¬ 
nanziare la riduzione dell'lrpef 
con i tagli allepensioni - dice- è 
una violazionedel Patto». Secon¬ 
do il presidente della commissio- 
n e Lavoro del I a C amera, Ren zo I n - 
nocenti (Ds), ei I capogruppo del la 
Quercia nella stessa commissione 
Elena Cordoni, «conviene aspet¬ 
tare i tempi previsti, ovvero il 
2001, perfarelaverifica». 

R.W. 


E polemica sulla verifica-pensioni 

Trai: da anticipare Critici i sindacati. E l'Ocse chiede interventi 


Rat: tagli drastici 
ai costi fissi 

■ L'obiettivo della Fiatèdi ridurredel 20%, nell'arco di due anni, i costi fissi 
del gruppo, che nel '98 sono stati pari a 10.000 miliardi. Lo ha detto il pre¬ 
sidente Paolo Fresco nel corso dell'incontro congli analistifinanziari che 
si è svolto ieri al Li ngotto. La F iat auto prevede un ritorno di redditività nel 
secondo semestre del'99. Lestimetengono conto sia della riduzionedei 
costi fissi sia della riduzionedei tassi di interesse in Brasile edel lancio dei 
nuovi prodotti, la nuova Punto e la nuova Lancia Lybra. Secondo il presi¬ 
dente Fresco, «èpiùfaciletrova re finanziamenti mentreèpiù difficile tro¬ 
vare buone occasioni». «Abbiamo-ha aggiunto-la possibilità di ricorrere 
al mercato. Sesi presenta una buona occasione non abbiamo problema a 
trovarefontidifinanziamento». Fresco ha anche sottolineato che per 
l'acquisto della Volvo «c'era la disponibilità degli azionisti a finanziare l'o¬ 
perazione». 

L'amministratore delegato Cantarella ha ricordato che la posizionefi¬ 
nanziaria del gruppo nel '98 è equilibrata: «Dopoleacquisizioni di queste 
settimane abbiamo ancora disponibilità per circa 10 miliardi di dollari». 

Tuttigli investimenti effettuati dalla Fiatnegli ultimi mesi creano valore 
immediato, ad eccezione della «Case» per la quale bisognerà attendere 
un anno. Cantarella ha dichiarato che per quanto riguarda l'intesa tra Co- 
mau e Pico la creazione di valoreèimmediataecheanchel'OpasuToro 
crea valore immediatamente. « Quello su cui dobbiamo puntareora -ha 
aggiunto Cantarella - ècreare valore con il capitale investito nella Fiat Au- 
toe nella M agneti M arelli». 

Ottimista Fresco sulle prospettive: la Fiatèun'impresa moderna, bene 
avviata verso il nuovo secolo. Quanto all'interesse peri camion Navistar, 
secondo gruppo mondiale, non ha voluto fare alcun commento. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MA LAVORARE 
STANCA O NO? 

meno allegria». Gli italiani sono 
un popolo cheha smesso di sorri¬ 
dere: prima c'èstataTangentopo- 
li, poi quella maledetta moneta 
europea che ha raschiato il barile 
della spesa pubblica e adesso ci 
toccherà pure rimetter mano per 
l'ennesima volta allepensioni. Se 
invece ce la prendessimo un po' 
meno (Fresco direbbe «take it ea¬ 
sy» o «think positive») vivremmo 
meglio. EccoindirettadaTorinoil 
nuovoCarosello. 

Tutto è cominciato ieri al Lin¬ 
gotto quando un analista finan¬ 
ziario ha chiesto al presidentedel- 
la Fiat quali fossero le differenze 
tra la sua precedente esperienza 
negli Stati Uniti equellachestavi¬ 
vendo i n I tal i a (i n corso M arcon i ). 
Differenze? Poche, ha risposto 
Fresco. La globalizzazione si è 
spinta così avanti chenon esisto¬ 
no più grandi distinzioni fra im¬ 
prese di tipo anglosassone e im¬ 
preseeuropee. Addio capitalismo 
ren an o. L'u n i ca d i fferen za eh e va¬ 
le, secondo Fresco, èquellafraim- 


prese vecchio stile, burocratiche, 
rigide nella loro gerarchia, e im¬ 
presenuovo stilecheperseguono 
obiettivi di eccellenza, di creazio- 
nedel valore, coinvolgono leper- 
sone. Se proprio si vuol e tracci are 
un a I i n ea di demarcazi on ei n mez¬ 
zo all'Atlantico, bisogna semmai 
riferirsi allacultura, alTeticadel la¬ 
voro. Da noi il lavoro pesa come 
una montagna, èfatica, èfontedi 
malumore permanente, oltre 
oceano è leggero come una piu¬ 
ma. Ah, se potessimo fare altret¬ 
tanto.... 

Quella di Fresco èstata solo una 
battuta esarebbesci occo el evarel e 
battuteal rangodi programmi po¬ 
litici (di politica aziendale, benin¬ 
teso). Ma, parafrasando McLu- 
han, la battuta è il messaggio. E il 
messaggio non è dei migliori, ri- 
mandaaquei tanti luoghi comuni 
sul modello americano che sem¬ 
pre più spesso qualche professore 
o imprenditore butta lì tanto per 
vedere l'effetto che fa. Riflette 
un'idea deH'economia e, conse¬ 
guentemente, del lavoro per cui la 
vita dell'impresa edellepersoneè 
solo pienadi «finestredi opportu¬ 
nità». Basta spai an cari eeapprofit- 
tarnepurchési accetti anchedi es¬ 
sere travolti da correnti di aria 


fredda. È sufficiente cliccare su 
unatastierapernavigarecon sod¬ 
disfazione nella realtà di tutti i 
giorni. Perentrareeusciredaque- 
ste «finestre» è solo necessario li¬ 
berarsi dai fardelli di cui èpienala 
nostra vita di pi uri assisti ti cittadi¬ 
ni europei: essereflessibili, capaci 
di muoversi velocementeal ritmo 
dell'impresa checambi a, cheoggi 
produce tanto e domani potrà 
produrre anche di più o anchedi 
meno, di lavorare e formarsi con¬ 
tinuamente senza smettere mai, 
di accettare un passo in di etra oggi 
nel la speranza di poternefareuno 
più lungo domani. Ecco il mondo 
I nternet divi so tra flessibili einte- 
grati,euforici emusoni,scattanti e 
anchilosati. Chegli americani ab¬ 
biano una marcia in più o, al me¬ 
no, più sprint, èfuori di dubbio. Se 
a ventanni lasciano madre e pa¬ 
dre pernavigarefuori dallaretefa- 
miliareeinvecei giovani italiani, 
tedeschi espagnoli restano in fa¬ 
miglia fin oltrei trenta, vuol dire 
chelecosedanoi vanno mal uccio 
(specieperi genitori). Inoltre,fat¬ 
to non secondario, negli Usaladi- 
soccupazioneèdaweroai minimi 
storici eciò non awienesolo per- 
chéil sindacato non contanullao 
perché vengono accettati posti di 


lavoro a salari decrescenti. Secon¬ 
do alcuni studiosi, per esempioje- 
remy Rifki n, sol o i 120%dellaforza 
I avoro sei a passerà benei n futuro. 
Si tratta di chi lavora nel settore 
del la comuni cazioneedel la cono¬ 
scenza, degli impiegati di concet¬ 
to con giustequalifi cheprofessi o- 
n al i egi usti sai ari. I n ol tre, i posti d i 
lavoro che soddisfano sono gli 
unici a durare nel tempo, mentre 
gli altri vengono smontati eadat- 
tati sotto laspintadelletecnologie 
informatiche, delle convenienze 
commerciali efinanziarie. E sene- 
gli Usa il reddito disponibile cre¬ 
sce - di poco - è perché c'è Wall 
Street a integrare gli stipendi.Seie 
azioni crollano, addio miracolo. Il 
fatto curioso è che la percezione 
che hanno gli americani dell'Eu- 
ropaedell'ltaliaèesattamenteop- 
postaaquellacheci haraccontato 
Fresco. In fondo siamo invidiati 
per il modo in cui affrontiamo la 
vita, lenostreprotezioni sociali, la 
n ostra d i ff i col tà a essere I i cen zi ati, 
le nostre vacanze. Che possiamo 
permetterci tutto questo in futu¬ 
ro, naturai mente, ètuttodadi mo¬ 
strare. Semmai, questo è un moti¬ 
vo per essere an cora men o al I egri, 
no? 

ANTON IOPOLLIOSALIMBENI 


IN BREVE 


Prima casa 
lei ridotta anche 
per cantina e garage 

■ L'eventualealiquotaridottalci 
decisadai comuni perle«prime 
case»èautomaticamenteestesa 
allepertinenze(cantina, garage, 
era. ) anchesequestesono acca- 
tastateautonomamente. Èquan- 
toaffermailministerodelleFi- 
nanzeinunacircolarechemodifi- 
casostanzialmente, dopo una ri- 
chiestadichiari mento fattaal 
Consiglio di Stato, quanto previ¬ 
sto da una precedente! nterpreta- 
zionenormativacheconsentiva 
un identico trattamento solo nel 
caso i n cui le perti nenzeerano ac¬ 
catastate^ modo unitario con 
Tabitazioneprincipale. La circola¬ 
re-fi rmatadadirettoredel mini¬ 
stero del le Fi nanze, M assi mo Ro- 
mano-stabiliscechel'equipara- 
zionevaleancheperledetrazioni 
che però rimangono «unitarie». 

In praticanon spettaun doppio 
«sconto»perlaprimacasaeperle 
pertinenze ma, se la detrazione 
non trovacapienza nell'imposta 
dovuta per l’abitazione pii nei pa- 
lepuò esserecomputato perla 
parteresiduaindiminuzionedel- 
i'impostadovutaperlepertinen- 
ze. 


Traghetti Fs 
perle isole 

Scioperi 27-28 maggio 

■ I prevedibili disagi legati alloscio- 
peronazionaledi 24oredei ferro¬ 
vieri di giovedì 27 evenerdì 28 
maggioprossimi si estenderanno 
ancheai collegamenti dellenavi 
traghettocon SciliaeSardegna. 
Soppressionedi corse, ritardi nel- 
lepartenzeenegli arrivi potranno 
verificarsi il 28maggiodalle9alle 
17-segnalano leFerroviedello 
Stato - nel serviziotra M essinae 
VillaSanGiovanni, perlosciopero 
proclamato dallesegreteriere- 
gionalisicilianedi FitCisi, Uiltra- 
sporti, FisafsCisal, Ugl, Comu, 
Sma acuì aderiscono i sindacati 
del personaleimbarcatosullena- 
vitraghetto SapeceSapent. Per 
quanto riguardainvecei collega- 
menti sullarottaCivi tavecchia- 
Golfo Aranci, ritardi edisagi già 
aparti redalle21di giovedì 27fi- 
noallastessaoradel 28 maggio. 

Commercio estero 
a marzo '99 
scende l'attivo 

■ Il saldo commercialeconi paesi 
dell'Uenel mesedi marzoèstato 
positivo per 193 miliardi di lire 
(controun deficitdi 221miliardi 
di liredel marzo '98) ed, nel com¬ 
plesso, ha portato l'interscambio 
dimarzoadunattivodi2.220mi- 
liardi,inferioreai4.443 miliardi 
realizzati nel marzo '98. Lo rende 
notol'lstatchearegistratoad 
aprilena paesi extra-Ueunsaldo- 
commercialedi 1.600 miliardi, 
inferioreaquellodi 3.013 miliar- 
didellostesso mesedel '98. Il mi¬ 
nistro Fassinoaffermachevi sa¬ 
ranno sostegni alleimpreseeche 
comunque i I secondo semestre 
del'99 sarà migliore, comega¬ 
ranti sconotuttelestimeadispo- 
sizionesulTexportitaliano. 


L'Aqci, terza centrale 
delle cooperative 
a congresso 


Sèapertoieriaromail ^“Con¬ 
gresso dell'Agci con i delegati da 
circa5milaenti associati. «Una 
realtà in crescita-hadichiarato il 
presidenteuscenteM aurizioZaffì 
- oltre600 nuovecooperative 
hanno aderito allanostraassocia- 
zione. Nellasuarelazioneil presi- 
dentedell'Agci hasottolineato 
l'impegno perl’occupazionee, 
nel quadrodi iniziativelegateai 
servizi sociali, lanovitàcostituita 
daAgci-Solidarietà. 
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Guerra nei Balcani 


l'Unità 



♦/n una conferenza stampa 
organizzata dai verdi 
il giovane parla della sua storia 


♦ «Dove/amo mi rare a tutto 
ciò che si muoveva. Non 
potevamo avere al cuna pietà» 


Un disertore serbo racconta 
«Un solo ordine: uccidere» 

Samir, 22 anni, costretto a sparare sui bimbi 
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forza e il coraggio per dire basta. 
Quella di Samir (ma è solo uno 
pseudonimo)èlastoriadi un gio- 
vaneserbodi 22anni,costrettoun 
giorno a parti re per il fronte koso- 
varo. È la storia di chi è stato spet- 
tatoreetestimonedi brutalitàine¬ 
narrabili, di atrocità compiute 
contro civili inermi colpevoli solo 
di essere albanesi; ma è anche la 
storia di un ragazzo che sceglien¬ 
do la strada della diserzione ha ri¬ 
trovato se stesso, I a propri a digni¬ 
tàumana, l'orgoglio di dirsi serbo 
senza dover arrossi re di vergogna. 
Samirèoggi aRoma. Loincontria- 
mo a Montecitorio, in occasione 
della conferenza stampa organiz¬ 
zata dai Verdi perpresentareun'i- 
niziativadi legge voi ta a tutelare- 
concedendo loro lo statusdi rifu¬ 
giati - i disertori serbi, i tanti «Sa¬ 
mi r» eh e, a costo deliavita, hanno 
voltato I e spai I e al I a fo 11 i a ultrana¬ 
zionalista di Slobodan Milosevic. 
L’incubo di «Samir» ha inizio in 
un glacialepomeriggiod'inverno. 
È il 19 dicembre 1997. Samir rice¬ 
ve quella «maledetta cartolina» 
con cui vienechiamato allearmi. 
Per due mesi e mezzo viene adde¬ 
strato in caserma e destinato ai 
mezzi corazzati. Passano pochi 
giorni eil 5marzo 1998 arri va Mor¬ 


di nedi parti re per Pri zen, nel cuo¬ 
re del Kosovo. Di quel giorno, Sa¬ 
mir ricorda soprattutto il discorso 
del comandante: «Vogliono di¬ 
struggere la Serbia. La nostra pa- 
triadeveesseredifesa. Ad ogni co¬ 
sto». Quelle parole dovrebbero 
scaldaregli animi dellegiovani re¬ 
clute. Maadominare, racconta Sa¬ 
mir, àsolo lo sgomento eun gran- 
_ de senso di 


■ IL CORAGGIO 
DI FUGGIRE 

Per nove mesi 
si è nascosto 
braccato dallla 
polizia, Su di lui 
pende una 
condanna a morte 


vuoto. «Non 
sapevamo cosa 
fare, come 

comportarci», 
racconta. Qua¬ 
si subito a Sa¬ 
mir si presenta 
un'occasione: 
una licenza, il 
10 marzo, 

mentre erano 

_ cominciati i 

primi scontri a 
fuoco tralemilizieserbeei guerri¬ 
glieri dell'LIck. E allora, Samir? 
«Miopadre-risponde-mi consi¬ 
glia di non tornare, mi supplica 
"Samir nasconditi". Ma io non gli 
hodatoretta». Perorgoglio,perdi- 
mostrarsi un «vero serbo». Il 13 
marzo Samirèdi nuovoin Kosovo 
e appena due giorni dopo arriva 
l'ordine di uscire dalla caserma e 
di operare sul terreno in unazona 
ad alto rischi o i n cui «ci èstato det¬ 


to che erano concentrate le forze 
dell'LIck». L'ordine è perentorio: 
«pul i re» i I terreno. Pul i ri o dai «ter- 
roristi» albanesi. E poco importa 
eh e «terrori sti » ven gan o con si de¬ 
rati anche vecchi e bambini. Peri 
generali di Milosevicogni albane¬ 
se è un potenziale terrorista. Da 
eliminare. Senza pietà. Spara Sa- 
miresenoncelafai proteggi alme- 
nolespalledi chi non si fascrupo¬ 
li. E ammazza, stupra, incendia, 
saccheggia, in nomedi unaragio- 
nesuperiore: quella di «protegge- 
rela patria». Parla, Samir. Elesue 
paroleci portano in Kosovo. Ecco, 
inizia una giornata di «ordinaria» 
puliziaetnica. La tecn i ca d i rastrel - 
I amento ècol laudata: l'esercito re 
golaresullastradaprincipale,ai la¬ 
ti le mi I izie, davanti leforze para- 
militari. L'unitàdi cui fa parteSa- 
mirarrivadopolamiliziain un vi I - 
Iaggi ovicinoaPrizen.il racconto 
si frammenta, Samir tormenta le 
sue mani. Come in trance, ripete: 
«Tutto bruciato, distrutto. Donne 
ebambini ammassati vicinoauna 
casa». Samirèormai un veterano. 
Addestrato per guidare un carro 
armato,con l'arrivodi altri soldati 
di levadiventacomandantedi un 
equipaggio: «Ricevo gli ordini via 
radio. Sparare su tutto quello che 
si muove. Che è vivo». Sparare 
contro quelle donne con i loro 


bambini che fuggono dalle loro 
case in fiamme. Sparare anche 
contro gli animali. Esenon si spa¬ 
rai! comandantechecontrollavia 
radi o ehi edespi egazi on i. E mi nac- 
cia i «codardi»: «Schifosi vigliac¬ 
chi, finirete davanti al plotonedi 
esecuzione». Ma c'è chi trova la 
forza di ribellarsi, «lo ho detto al 
mi o equ i paggi o: sevedetedon n ee 
_ bambini non 


■ LA RABBIA 
IN CORPO 

«Nessuna 
ragione al mondo 
può giustificare 
l'assassinio 
dì migliaia di 
civ. 


dovete spara¬ 
re», ricorda Sa¬ 
mir. Qualcuno 
obietta che 
quelli non so¬ 
no gli ordini, 
che c'è la guer¬ 
ra... Ma che 
«guerra» è 
quel la cheti co¬ 
stringe a spara¬ 
re in mezo agli 
occhi adonnee 
bambini? Il mitragliere del carro 
armato guidato da Samir inqua¬ 
dra dei bambini chefuggono nei 
campi. Mail dito resta fermo sul 
grilletto. Morte, dolore, paura, 
vergogn a ri empi on o I egi orn atedi 
Samir. Si uccide ridendo. Come 
quel giorno in cui il gruppo di Sa- 
mirèfermoaunastazionedi ben- 
zinaper riposare: «Aun certopun¬ 
to arrivanoquelli delleforzepara- 
m i I i tari. T rovan o n ascosto u n vec- 


Militari 
serbi 
pattugliano 
il confine 
con l'Albania 

S.llic/Ap 


chio. Lo insultano, lo deridono, 
gli sputano in faccia. Poi il nostro 
capitanosi awicinaalui. Eriden- 
do lo colpisce con un bastone. 
Uno,due,dieci colpi. Finoaquan- 
do la testa del vecchio non èridot¬ 
ta ad una poltiglia sanguinolen¬ 
ta». Semprein primalinea,Samir, 
mentre «chi veniva dopo di noi 
sacch eggi ava ecari cava sui Ti rtut- 
to ciò cine era possibile». Piange, 
Samir, quando ri corda il giorno in 
cui decidedi direbasta. Èun pian¬ 
to liberatorio, il suo: siamo allafi- 
nedel giugno'98,Samirdecidedi 
disertare. In «modo rocambole¬ 
sco» ri esce a raggi u n gere I a regi o- 
ned'origineS nascondepernove 
mesi, poi vain Bosniaedalì, l'altro 
ieri, arriva in Italia. Ed ora, Samir? 
Ladomandasi perdenel vuoto. Di 
unacosa,Samiril «disertore»ècer- 
to: «Finchéc'èMilosevical potere 
nel mio Paese non ci sarà demo¬ 
crazia». 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 



Eutelsat spegne il ripetitore di Belgrado 
Impossibile vedere la televisione di Stato 

■ Tra qualche giorno i cittadini serbi non potranno più vedere i programmi della 
loro televisione di Stato nemmeno se le loro case sono munite di antenna para¬ 
bolica, Da quando i bombardamenti aerei della Nato hanno messo fuori uso i ri¬ 
petitori a terra in quasi tutta la Jugoslavia, era quello infatti l’unico modo rima¬ 
sto per ricevere le trasmissioni, Ma una decisione che i gestori del satellite Eu¬ 
telsat si apprestano a mettere in atto questa settimana, «spegnerà» il ripetitore 
che sul satellite stesso era sinora a disposizione della tv di Belgrado, Eutelsat è 
gestito da un consorzio di cui fanno parte quarantotto paesi, Gli orientamenti 
generali vengono fissati nella cosiddetta Assemblea delle parti, che riunisce 
rappresentanti dei 48 governi, La settimana scorsa, nella città gallese di Car- 
diff, l’Assemblea delle parti ha votato a larga maggioranza, con il solo parere 
contrario di alcuni governi slavi (Russia, Ucraina, Bielorussia) e un limitato nu¬ 
mero di astensioni, a favore di una «sospensione» dell’accesso jugoslavo al sa¬ 
tellite, Prima di diventare esecutiva la decisione necessita di una ratifica da 
parte di un altro organo, l'Assemblea dei firmatari, vale a dire le società cui cia¬ 
scun governo nel proprio paese affida l’uso materiale di Eutelsat, I firmatari de¬ 
vono riunirsi entro la fine della settimana, forse già oggi stesso, ed è impensabi¬ 
le che operino difformemente rispetto all'orientamento stabilito dal potere poli¬ 
tico da cui dipendono, Un aspetto delicato della vicenda è che lo statuto in base 
al quale dovrebbe essere gestito Eutelsat prescrive il divieto di discriminare fra i 
partecipanti e garantisce a tutti il diritto di accesso al satellite, Tra l'altro a par¬ 
tire dal 2001 Eutelsat sarà privatizzata, 
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le Cronache 


l'Unità 


♦// giornalista da/e ri portarei fatti con «continenza» 
Non basta il principio di verità, occorre raccontare 
episodi ritenuti interessanti per l'opinionepubblica 


♦ Scritte sui muri offensive per la oc fidanzata 
Per la Suprema corte è un reato 
equiparabile alla diffamazione a mezzo stampa 


«Niente sesso in prima pagina» 

La Cassazione métte al bando lestoriedi tradimenti coniugali 


ROMA Lestoriedi sesso non sem- 
pregiustificano il di ritto di crona¬ 
ca. Lo afferma la Cassazione che 
«mette al bando» gli scandali di 
provincia che offendono la repu¬ 
tazione. Il giornalista deve ripor¬ 
tare la sto ri a con continenza. Ed al 
di là del la verità dei fatti, occorre 
an eh ech el a vi cen da abbi a un cer¬ 
to interesse per la gente. Niente 
malizioseattenzioni su certi parti¬ 
colari, dunque, nécommen ti oin- 
sinuazioni cheoffendanol'onore 
da parte del cronista, che non ac¬ 
quisisce diritto a raccontare solo 
perché c'è una denuncia per atti 
osceni e corruzione di minore 
avanzata da un ex marito nei con¬ 
fronti della moglie. Questo non 
basta al principiodi «verità». 

La Suprema Corte ha così con¬ 
fermato lacondannaaduemilio- 
ni di multa ed al risarcimento dei 
danni stabil itadai giudici d'appel- 
lodi Romanei confronti dell'alIo- 
radirettorede«ll Messaggero». Al 
centro una storia di tradimenti, 
sesso e denunce accaduta in un 
piccolo paesedel Lazio: un marito 
aveva accusato la moglie di atti 
osceni in un luogo pubblicoecor- 
ruzionedi minorenni. E aveva al¬ 
legato all'esposto unaserieimpo- 
nentedi registrazioni. Alla giova¬ 
ne donna era in sostanza addebi¬ 
tato di vivere una relazioneamo¬ 
rosa extracon i ugal e mol to focosa. 
Al punto da avere incontri con il 
suo uomo nel le campagne locali e 
in alcuni snackbardellazona. 

MaspiegalaSupremaCorte: l'e¬ 
sercizio del di ritto di cronaca esige 
«la rigorosa osservanza dei limiti» 
rapprensentati dall'oggettivo in¬ 
teresse chei fatti narrati rivestono 
per l'opinione pubblica ( princi¬ 
pio della «pertinenza»), dal la cor¬ 
rettezza con cui vengono esposti, 
«in modo da evitare gratuite ag¬ 
gressioni dell'altrui onorabilità» 
(principiodellacontinenza)edel- 
lacorrispondenzafrafatti accadu¬ 
ti equelli narrati. 

Affermano quindi gli alti magi¬ 
strati chein questocasononsi rile¬ 
va il principio della pertinenza, 
«non potendosi ravvisare per l'o- 
pinionepubblicaun oggettivoin- 
teressead apprendere degli even¬ 
tuali tradimenti coniugali» della 
signora. Nulla contando che«essi 
siano stati oggetto di unadenun- 
ciadapartedel maritodi costei per 
atti osceni in luogopubblicoecor- 
ruzionedi minorenni». Nèsussi- 
ste «sicuramente», poi, il princi¬ 
pio della continenza: i fatti non 
sono stati narrati con compitezza, 
visto che ci è tal ora soffermati su 
«particolari squali idi dà lapresun¬ 
ta relazione amorosa, riferendosi 
ad incontri pieni di sesso nàie 
campagneed in alcuni snack bar 
fra la parte offesa e l'amante. 
Quanto alla denuncia del marito 
tradito, infine,dasolanon bastaa 
soddisfare il principio di verità: 
l'esposto non sarebbe una prova. 
M ai grado I eregi strazi on i. 

Anche un'altra sentenza della 
Cassazione riguarda questioni di 
sesso. I supremi giudici hanno 
con fermato lacondanna-infli tta- 
dalla Corte di Appello di Roma - 
per diffamazione a mezzo «stam¬ 
pa o con qualsiasi altro mezzo di 
pubblicità» a Armando D.A. che 
spinto dalla gelosia perchè la si¬ 
gnora P. non ne voleva sapere di 
lui aveva scritto sui muri di un 
quartiere romano frasi molto of- 
fensiveeoscenenei confronti del- 
ladonna. 

E aveva distribuito volantini - 
fatti circolarein luoghi pubblici e 
reai i zzati con fotomontaggi - dove 
lamalcapitataapparivain poseosè 
tali darappresentarla«disponibile 
a incontri erotici». In questa sen¬ 
tenza, laCassazioneha respinto la 
difesa dà l'i mputato chel amenta- 
va l'equiparazione dà la sua con¬ 
dotta alla diffamazione a mezzo 
stampa anche per il mancato ac- 
certamentodel numero dei volan¬ 
tini diffusi edelladuratadelladif- 
fu sione. 

Per la Suprema Corte, infatti, 
«non può dubitarsi che rientrino 
intalereatoanchegli scritti mura¬ 
li in quantodestinati adun nume¬ 
ro indeterminato di personeedel 
pari i volantini lasciati in luogo 
pubblico». 


■I 



L'INTERVISTA 


Niola: «Gli scandali rosa? È sempre meglio parlare 
Il silenzio alimenta pericolose censure» 


L'aula magna della Cortedi Cassazione 


Ansa 


DELIA VACCARELLO 

ROMA È meglio parlaredi sesso o tacere? Più che 
prescriverei! silenzio non sarebbe più opportuno, 
i n vece, correggere i I ti ro e prestare maggiore atten- 
zioneal modo in cui seneparla?«Non èil fatto ado¬ 
ver essere censurato, ma il modo in cui viene pre¬ 
sentato: «infieri reèdanneggiareunapersona-dice 
Marino Nioladocentedi antropologiaculturaleal- 
l'un i versità di Trieste-in questi casi infi eri rea mez¬ 
zo stampapuò volerdireusarei I giornaleperveico- 
larequelleformedi cattiveria che il gruppo spesso 
riservaallepersonepiù indipendenti. Ma lascelta 
del silenzio non è certo una soluzione, il silenzio 
alimenta forme pericolosedi censura. Èmeglioes- 
serelaici: parlaredi sesso può volerdireanchean- 
che sorridere e difendersi, così, dalla sessuofobia 
del gruppo». 

Mari no Niola, per la Cassazioneèmeglio non parlare 
dei tradimenti coniugali. Eppure, le storie a sfondo 
sessualesonomoltolette.Checosanepensa? 

«LaCassazionenon può stabi li recosa interessa al la 
gente e in più, in questo caso, il suo parere non 
coincide con quello di molte persone. L'interesse 
perquesti fatti si rivela, poi, molto piùfortein pro¬ 
vincia. Allora il giornalearriva buon ultimo, perché 
la storia sta già sul la bocca di tutti. Meglio dunque 


unavocechenonmillevoci». 

Alloraèmeglioparlarne? 

«Certamente, altrimenti si alimenta un silenzio 
censorio. Parlare, invece, mette in circolo anche i 
meccanismi di autodifesa della comunità dai pro¬ 
pri istinti peggiori: uno di questi, fortissimo, è la 
sessuofobia». 

Bisognaperòparlarnebene,inchesenso? 

«Raccontare una storia può voler dire anche sorri- 
derneesdrammatizzare. È anche vero che la stam¬ 
pa tende ad enfatizzarepi chea ridimensionare la 
portatadei fenomeni. Oggi peròc'èunatendenzaa 
colpevoli zzare chi parladi unacosaenon avalutare 
lacosa i n sè. I n questo vedo molto paternal ismo». 

E quando Parti col o sul gi ornai efa I e veci del pettego- 

lezzo? 

«Il villaggioglobalespessoriproponeglistessi mec¬ 
canismi chescattano nellepiccolerealtàlocali. At¬ 
traverso il pettegolezzo si manifesta una forma di 
control lo socialesui comportamenti. In questove- 
dopiùchemorbositàungustodel pecoreccio, quel¬ 
lo che si trova negli esempi meno d'autore della 
commedia all'Italiana. Lo ripeto: l'importante è 
non danneggiare, non diffamare quando si riferi¬ 
sce dei fatti. Sulla sessualità sarei molto più laico. 
Perii resto lecomunitàpiccoleegrandi devonoan- 
che autoregolarsi, gli interessi della gente non si 
possono stabi lirecon lesentenze». 


«L'università ostile alla procura» 

Marta Russo: il Pm accusa l'Istituto di filosofia del diritto 


ROMA «Secomplottoc'èstatoèstatopernascondere 
laveri tàeperchésul banco degli accusati oltreaFerra- 
ro e Scattane vi è l'immagine dell'università». Ieri 
nell'aulabunkerdel Foro Italico si ètenutal'undien- 
zan.69del processo perl'omicidiodi Marta Russo. Ed 
è stata la volta del le repliche del l'accusa. La Procura 
di Romahadifesoil suo operato: nessun provaèstata 
acquisitacon dolo,chi haindagatosull'omicidiodel- 
lastudentessa lo ha fatto in modo trasparente, pur 
dovendofarei conti con unachiusuratotaledell'lsti- 
tuto di fi losofi a del di ritto. Così i I Pm Carlo Lasperan- 
zacon il procuratoreaggiuntoltaloOrmanni, respin¬ 
ge ogni insinuazioneelancia il suo affondo contro 
l'Istituto della facoltà di Giurisprudenza diretto dal 
prof. Bruno Romano. 

11 magi strato pari a «di arri n gh e an date ben ol tre i I 
diritto di difesa», di «attacchi scomposti egratuiti al 
limitedell'insulto edel la menzogna», di «invettivee 
pretestuosepolemiche». «Alcuni difensori - spiegail 
Pm - ci hanno accusato di aver commesso dei reati. 
Flannovolutocolpirel'onoreeil prestigiodi chi,co- 
menoi, rappresentalo Stato non tanto persalvaregli 
imputati ScattoneeFerraro, quanto persalvaguarda- 
rel 'i m magi nedell'lsti tuto». I n somma, per I a Procu ra 
di Roma,sonodaconsiderare«privedi fondamentoe 
non suffragate da elementi concreti», le accuse se- 
con do cu i gl i i n q u i ren ti avrebbero esercì tato pressi o- 
n i su al cu n i testi moni, avrebbero man omesso prove, 


omesso di verbalizzarealcuni interrogatori ed occul¬ 
tato circostanzedeterminanti perladifesa. «Pernon 
tirarein bai lo latesi del complotto-insisteLasperan- 
za-alcuni difensori hanno parlato di erroregiudizia¬ 
rio legato al rinvenimentodi unaparticelladi polve- 
redasparosul davanzaledellastanza6. Maperarriva- 
reaquel risultato non abbiamo costretto alcun con¬ 
sulente». Perii Pm,quindi,Giovanni ScattoneeSal- 
vatoreFerrarodevonorisponderediomicidiovolon- 
tario con dolo, perché puntando la pistola verso la 
strada, accettavano il rischiodi colpirequalcuno. «Se 
esiste un complotto - prosegue il Pm - è piuttosto 
quel lo chel'intero isti tuto havolutoordirecontro gli 
investigatori.Un intrigoorchestratodaun paiodi as¬ 
sistenti di quella facoltà cheall'indomani dell'arre¬ 
sto di Scattonee Ferrara decidono a tavoli no chesa- 
rebbe stato necessario attaccare il lavoro investigati¬ 
vo perfarsì chel'istitutorecuperasselasuacredibili- 
tà». In questo contesto, a parere della Procura, gio¬ 
cherebbe un ruolo fondamentale il prof. Bruno Ro¬ 
mano, di rettoredell'istituto. «Comepuò ammettere 
di aver compiuto un'azionecheèun reato?»si èdo- 
mandato Lasperanza. 

Epoi vi èstatol'ennesimocolpodi scena. Al padre 
di unatestimone(l'assistentedi Filosofi a del diritto, 
SmonaSagnotti), chein aula aveva denunciato pre¬ 
sunte pressioni esercìtatedagli inquirenti suGabriel- 
laAlletto,sonostati datempoconfiscati beni immo¬ 


bili di cui era in testatario fitti zi oedi cui eravero pro¬ 
prietario Enrico Ni col etti, della banda della Magli¬ 
na. Lo ha affermato il Pm checosì motiverebbe «un 
asti o pregresso del latesti monenei confronti degl i i n- 
quirenti». MaladottoressaSagnotti harespintoque- 
staaccusa:«Miopadreèin pensionedaanni perchéè 
seri amen te mal ato. Tem o eh esarò costretta a den u n- 
ci arequalcuno...». E denunce annuncia purel'awo- 
cato FrancoCoppi,difensoredel prof. Romano. «An¬ 
eli en oi potrem mo senti rei offesi ed agi rei n altresedi, 
del resto-afferma-si amo pronti al lo scontro duro e 
n on vogl i am o esserei n ti mori ti ». 

Intanto gli avvocati di parte civile della famiglia 
Russo chiedono chein caso di assoluzionedi Scatto¬ 
neeFerraro da parte del la Corte d'Assi se il fascicolo 
del processo si a trasmesso al tribunaledi Perugia. «Se 
Ferrara eScatto n eson o accu sati fai sam en te- h a detto 
l'avvocato Flamminii -noi vogliamo giusti zi a e non 
può essere che tutto finisca qui. La corte dovrà tra¬ 
smetterei! fascicolo altrove». L'avvocato Petrucci ha 
affermato ri voi to al I a Corte: ««Se I e prove raccolte i n 
questo di batti mento non vi hannoconvinto dovete 
assolvere gli imputati, ma dovete spiegarci che c'è 
stato un complotto in cui sono d'accordo Digos, 
Squadra mobi le, Procura, gi p, I etesti mon i Li pari, Al- 
I etto eOI zai, Li parata, I a madredi Li parata, per i n ca¬ 
strare due bravi ragazzi, innocenti come Ferrara e 
Scattane». 


L'ARTICOLO 


FECONDAZIONE ASSISTITA 
PERCHÉ NON LA VOTIAMO 

di FRANCA CHI AROMONTE 

O ggi la Camera dei deputati dovrebbe li¬ 
cenziare il testo di legge sulla feconda¬ 
zione assistita: un testo «mostro», pie¬ 
no di divieti (primo tra tutti quello che ri¬ 
guarda la fecondazione cosiddetta «eterolo¬ 
ga», equiparata addirittura alla clonazione 
umana) e di contraddizioni (si guardi alla 
possibilità di adottare - strano come ci si pos¬ 
sa abituare ad applicare ai non nati i termini 
pensati per persone nate - gli embrioni). Un 
testo che, lungi dal proporsi di regolare quel 
«far west» dovuto all'assenza di norme certe 
per gli operatori e per chi ricorra alle tecni¬ 
che procreative, sembra voler inviare alle 
donne e alle coppie sterili un messaggio osti¬ 
le, invitandole, di fatto, a recarsi all'estero 
per cercare risposte adeguate ai loro problemi 
di sterilità e rendendo ancora più doloroso e 
più complicato il loro percorso di maternità e 
paternità. I Democratici di Sinistra - pur nel 
rispetto della libertà di coscienza di ciascuno 
- voteranno contro questo testo-mostro. 

Negli anni che abbiamo alle spalle, nessu¬ 
no più di noi si è impegnato a far sì che l'Ita¬ 
lia si dotasse - buona ultima in Europa - di 
una legge per garantirealledonne, agli uomi¬ 
ni, a chi verrà al mondo certezza del diritto e 
tutela della salute, consapevoli di quanto 
l'assenza di regole non sia degna di un paese 
civile nel quale - lo ricordiamo ancora una 
volta - da almeno vent'anni migliaia di don¬ 
ne e di coppie ricorrono alle tecniche per 
porre rimedio alla loro sterilità e dare corso al 
loro desiderio di diventare madri e padri. 

E ravamo e siamo coscienti che, in una 
materia come questa - in una materia, 
cioè, chechiama in causa leconvinzioni 
profonde e l'etica di ciascuna edi ciascuno-, 
intraprendere il percorso legislativo significa 
mettersi nello stato d'animo dell'ascolto e 
del rispetto di chi non la pensa come noi. So¬ 
lo questo atteggiamento - mentale, culturale, 
prima che politico - può condurre ad appro¬ 
vare una legge propria di uno Stato laico, di 
uno Stato, cioè, che non solo accoglie ma, di 
più, considera un valore irrinunciabile la 
convivenza tra etiche di verse. 

Con questo stato d'animo la sinistra ha la¬ 
vorato, nei due anni che abbiamo alle spalle, 
in commissione Affari sociali, contribuendo 
in modo determinante alla scrittura di un te¬ 
sto che, lungi dall'essere la legge della sinistra 
(molte erano, in quel l'articolato, le nostre 
«rinunce»: voglio ricordare solo il divieto 
d'accesso alle tecniche per le single), aveva 
l'enorme pregio di rappresentare una media¬ 
zione fatta alla luce del sole, a partire dalla 
consapevolezza comune alle forze politiche 
di non poter vedere riconosciute in un arti¬ 
colato di legge tutte intere e sole le proprie 
convinzioni e concezioni sul venire al mon¬ 
do, sui rapporti familiari, sul valore (o disva¬ 
lore) della ricerca scientifica etecnologica. 

Sappiamo come sono andate le cose: l'aula 
di Montecitorio - la cui sovranità, ovviamen¬ 
te, rispettiamo, come abbiamo dimostrato in 
più di un'occasione - ha di fatto stravolto 
quella mediazione, prima votando a favore 
del divieto di fecondazione eterologa e poi, 
via via, introducendo norme(la limitazionea 
tre degli embrioni da produrre per l'impian¬ 
to, l'adottabiIità e il divieto di crioconserva¬ 
zione per gli embrioni...) che lo rendono, a 
nostro giudizio, un testo inaccettabile. Per 
questo oggi voteremo contro quel testo. Per 
questo al Senato lavoreremo per introdurre 
modifiche sostanziali nel testo della Camera. 
Volere, come noi vogliamo, una legge non si¬ 
gnifica volere qualsiasi legge: in particolare, 
non significa volere una legge che allontani 
l'Italia dall'Europa e che, soprattutto, aggra¬ 
va, invece che risolvere, i problemi di chi de¬ 
cide di usare la scienza e la tecnica per dare 
corso al desiderio - vitale, verrebbe da dire, 
per definizione- di diventare genitore. 


Èimprowisamentemancato 

LIDIO GRIGLIO 

di anni 51 

Ne danno il triste, doloroso annuncio la 
mamma Caterina, zie, zìi, cugini, amici e 
parenti tutti. Funerali giovedì 27 maggio ore 

15.30 Parrocchia S. Maria di Paesana (CN). 
In mattinata verrà allestita, dalle 

9.30 alle 13,00 la camera ardente presso la 
CameradelLavorodiViaPedrotti,5aTorino. 

Torino,26maggio 1999 

La Segreteria e icompagni della CGIL Regio¬ 
nale Piemonte; la Segreteria e i compagni 
della Camera del Lavoro di Torino; i compa¬ 
gni ed i colleghi del CAAF-CGIL Piemonte si 
uniscono al dolore della famiglia per la per¬ 
dita delcaro compagno 
LIDIO 


32° ANNIVERSARIO 

ENZO CATELLANI 

La moglie, i figli e i parenti tutti lo ricordano 
con affetto sottoscrivendo per l’Unità. 

Reggio Emilia, 26maggio 1999 

I ragazzi e le ragazze dell’Estragon ricordano 
con affetto 

BENEDETTO 

Ciao Bennyci mancherai. 

Lele, Katia, Stefano, Silvia, Elena, Simone, 
Catia, Guido, Marika, Graziano, Michele, 
Isella, Francesco, Giancarlo, Tobiae tutti i ra¬ 
gazzi che lavorano all’Estragon. 

Bologna, 26 maggio 1999 


Torino,26maggio 1999 


I compagni della Sezione DS di Portuense 
Villini esprimono il loro dolore per la scom¬ 
parsa di 

PIA INFELISE 

esi stringono attorno alla famiglia. 
Roma,26maggio 1999 

II Presidente, il Consiglio di Amministrazio¬ 
ne, la Direzione e l’Azienda Trasporti Con¬ 
sorziali tutta partecipano commossi al dolo¬ 
re della famiglia per l'improvvisa ed immatu¬ 
ra scomparsadeìl' 

Avv. MARIO GHEZZI 
e ne ricordano le alte capacità professionali 
e le rare doti umane manifestate in tanti anni 
di preziosa collaborazione. 

Bologna, 26maggio 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUME» 

06/69922588 


IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUME» 

06/69996465 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SALERNO 

Via Ponte Don Melillo - 84084 Fisciano Tel. 089/968229-230 - fax 089/968229 

AVVISO PER ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Questa Amministrazione intende affidare la conduzione, il controllo e la manutenzione degli 
impianti elettrici a servizio delle varie sedi universitarie, mediante asta pubblica, con il criterio di 
aggiudicazione al prezzo più basso, inferiore alla base d’appalto, ai sensi dell’art. 21 comma l/bis 
L. 415/98. 

Importo dell’appalto: L. 565.780.000 = pari 292.200,98 euro (escluso I.V.A.) di cui L. 
262.540.000 = pari a 135.590,59 euro, per manutenzione ordinaria «a corpo» rete B.T., L. 
98.240.000 = pari a 50.736,72 euro per manutenzione ordinaria «a corpo» rete M.T., L. 
205.000.000 = pari a 105.873,66 euro, per opere di miglioria «a misura». 

Requisiti minimi: A.N.C. G 11 (ex 5a e 5c) i.m. 750 milioni; abitazioni previste L. 46/90 lett. a). 
Finanziamento: bilancio dell’Università. 

Termini di esecuzione dell’appalto: due anni decorrenti dal verbale di consegna. 

Pagamenti: fatture trimestrali posticipate. 

Sopralluogo obbligatorio: dal 25/05/99 al 14/06/99 previa prenot. telefonica al 089/966187-6189. 
Termini di ricezione delle offerte: 16/06/99 pena l’esclusione. La consegna a mano deve essere 
effettuata entro e non oltre le ore 13,00 del 16/06/99 pena l’esclusione. 

Le offerte devono essere redatte conformemente a quanto disposto nel disciplinare di gara da 
richiedere all’Ufficio Contratti. 

Sorteggio pubblico: il 18/06/99, ore 10,30, c/o locali Rettorato - Rip. IV - Ufficio Contratti - si 
procederà al sorteggio pubblico di cui all’art. 10 - comma 1 quater - L. 415/98 con le modalità 
all’uopo riportate nel disciplinare di gara. 

Gara: l’asta si terrà in seduta pubblica il 29/06/99 ore 10,30 c/o locali del Rettorato, Sala Riunioni 
43/D. 

Il testo del Bando di gara in edizione integrale è in corso di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
delle Regione Campania, oltre che negli Albi Pretori dei Comuni di Salerno, Baronissi e Fisciano, 
presso l’Associazione Costruttori di Salerno e il Provvidorato alle OO.PP. di Salerno. 

Fisciano, 17/05/99 II Rettore: Prof. Giorgio Donsì 


s - 

abbonatevi a 


riMità 


Convegno nazionale 

Unire innovazione e sviluppo: 
ilcasoPostel 

Genova, 28 maggio 7999, ore 9-14 
Sheraton Hotel - Genova aereoporto 


Presiede 

Gianna Senesi 

Presidente naz, Ds Settore Poste 

Intervengono: 

Gianni Grottoia 
Presidente Azienda Poste spa 
Enrico Albareto 
Presidente Elsag spa 
Gaetano Viviani 
Presidente Poste! spa 
Mario Margini 
Assessore Regione Liguria 
Luigi Picena 

Assessore Provincia Genova 


Claudio Montaldo 

Vice Sindaco di Genova 

Ettore Calogero 

Presidente Recapitala 
Grazia Labate 
Commissione Industria 
Camera dei Deputati 
Roberto Speciale 
Euro parlamentare 

Conclude 

Claudio Burlando 

Responsabile nazionale 
Ds Economia 


Sono stati invitati inoltre rappresentanti di: sindacati nazionali dì 
categoria Cgil - Cisl - Uil, Camera del lavoro di Genova, Parlamentari, 
Confindustria nazionale e locale, aziende operanti in appalto 
nel settore Postai, dipendenti delle Poste, dipendenti Elsag 
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Mercoledì 26 maggio 1999 


♦// presi dente del la Repubblica compie 
una prima ri cognizione su presidenzialismo 
legge elettorale^ federalismo e giusto processo 


♦/A pranzo con i presidenti delleCamere, con 
VilloneeMaccanico, poi salgono sul Colle 
i leader dei Ds e di Forza Italia 


♦// Cavaliere«frena»: meglio superare prima 
il clima di scontro elettorale 
Incoraggiamento dal segretario della Quercia 


Ciampi incalza: «Riforme s, ma quando?» 

Il capo dello Stato incontra ViolanteeMancino, poi Veltroni eBerlusconi 


CINZIA ROMANO 

ROMA Ciampi con D'Alema era 
stato chiaro: le riforme sono un 
tema istituzionale, che non può 
continuare ad essere terreno di 
scontro e di polemica politica fra 
i partiti. Con le elezioni del 13 
giugno alle porte poi, il clima ri¬ 
schia di avvelenare ancora di più 
il confronto. Spetta quindi al ca¬ 
po dello Stato, forte del voto della 
maggioranza e dall'opposizione, 
essere il garantedel cammino del¬ 
le riforme e di quel clima di con¬ 
senso e di distensione creato in¬ 
torno alla sua elezione. Con pun¬ 
tiglio, domenica a Castelporzia- 
no, Ciampi ha spiegato a D'Ale¬ 
ma come intendeva muoversi: ca¬ 
pire i tempi di approvazione dei 
provvedimenti all'esame delle 
commissioni di Camera e Senato 
e, soprattutto, le reali intenzioni 
delle forze politiche. Solo così si 
può sapere davvero cosa può esse¬ 
re portato avanti con rapidità e 
cosa ha bisogno di un ulteriore 
approfondimento. Ecco quindi 
l’invito di ieri ai presidenti di Ca¬ 
mera e Senato, delle commissioni 
Affari costituzionali dei due rami 
del Parlamento e l'avvio dei collo¬ 


qui con i leader dei partiti. Poi, il 
cerchio si ri chiuderà là dove si era 
aperto: di nuovo Ciampi incon¬ 
trerà il capo del governo e poi i 
presidenti del Parlamento. Chis¬ 
sà, se sarà già domenica prossima, 
magari sempreaCastelporziano 

Ciampi, ieri a tavola con Vio¬ 
lante, Mancino, Maccanico e ViI- 
lone, ha ascoltato con attenzione. 
Attento a non entrare mai nel 
merito delle riforme in discussio¬ 
ne, ma pronto ad incalzare gli 
ospiti: «S, signori, ma quando? 
Cosa la Camera è pronta ad ap¬ 
provare definitivamente? E il Se¬ 
nato?». Spaghetti al pomodoro, 
arrosto di vitella, spinaci, insala¬ 
ta, ciliege, ananas e fragole. Il tut¬ 
to accompagnato da acqua mine¬ 
rai e e vi no rosso. 

Menù casalingo, per una cola¬ 
zione strettamente di lavoro. Il 
presidente Violante e Maccanico, 
spiegano che la Camera potrebbe 
votare entro luglio la riforma sul 
federalismo e il giusto processo. Il 
presidente Mancino e Villone 
prevedono invece in dirittura 
d’arrivo al Senato l'elezione diret¬ 
ta dei presidente della Regione. 
Alla commissione Affari costitu¬ 
zionali della Camera poi, è in di¬ 
scussione l’elezione diretta del ca¬ 


po dello Stato: al Senato invece, 
quella elettorale e sulla forma di 
governo. Impossibile, convengo¬ 
no Violante, Mancino, Maccani¬ 
co e Villone, pensare a percorsi 
distinti. Non c’èancora un accor¬ 
do ampio tra leforze politiche: se 
si sceglie l'elezione diretta o l'in¬ 
dicazione del premier, cambia lo 
scenario del presidenzialismo. 
Idem per la riforma elet¬ 
torale. 

Ciampi ascolta con at¬ 
tenzione, non esprime 
nessun giudizio nel me¬ 
rito. Lui è lì a svolgere il 
suo ruolo di arbitro. Che 
vuole però che quelle 
benedette squadre esca¬ 
no dagli spogliatoi e si 
decidano a tornare in 
campo per concludere la 
partita delle riforme. 

Non un accenno, nel¬ 
l’incontro, sulla possibilità che la 
Bicamerale possa riprenderei suoi 
lavori. Ciampi si lascia però anda¬ 
re ad un ricordo: se la Bicamerale 
fosse naufragata un mese prima, 
l’ingresso dell'Italia nell'Euro sa¬ 
rebbe stato ancora più complica¬ 
to: l'avvio delle riforme aveva da¬ 
to credibilità al Paese di fronti ai 
severi partner europei. 


Ora, nel ruolo di garante di tut¬ 
ti, Ciampi incalza i suoi interlo¬ 
cutori. «il capo dello Stato ha gli 
strumenti costituzionali per svol¬ 
gere un ruolo di stimoio senza 
sconfinare - è il commento del 
presidente della commissione Af¬ 
fari Costituzionali del senato 
Massimo Villone-, Uno strumen¬ 
to sono i colloqui istituzionali in¬ 
formali come quelli che 
sta conducendo. Un al¬ 
tro può essere un mes¬ 
saggio alle Camere, se e 
quando lo riterrà oppor¬ 
tuno». 

Per il messaggio alle 
Camera c’è tempo. Il ca¬ 
po dello Stato vuole pri¬ 
ma ascoltare tutti gli in¬ 
terlocutori. E dopo la co¬ 
lazione con i presidenti 
delle Camere e delle 
commissioni che tratta¬ 
no le riforme, ecco salire al Quiri¬ 
nale i leader dei partiti. Prima 
Veltroni, poi Berlusconi. 

Non è casuale la scelta di invi¬ 
tare per primi, sul Colle, il leader 
del maggior partito di governo e 
di quello dell'opposizione. Anche 
così il presidente sottolinea il suo 
ruolo super partes, di garante di 
tutti, votato dalla maggioranza e 


dall’opposizione. 

Veltroni ribadisce al capo dello 
Stato che se si riuscirà a varare 
prima dell'estate la riforma su fe¬ 
deralismo, giustizia e elezioni del 
presidente della Regione «si darà 
un segnale di svolta importante e 
positivo». M entre le altre riforme, 
quella elettorale e sulla forma del 
governo, per Veltroni potrebbero 
vedere la luce entro la fine della 
legislatura. 

Lungo l'incontro con Berlusco¬ 
ni, che avverte subito il presiden¬ 
te che «sino a quando saremo in 
una situazione elettorale non è 
ipotizzabile un percorso che ab¬ 
bia per oggetto le riforme». Ecco, 
proprio il rischio che Ciampi vo¬ 
leva evitare, per elevare il tono 
del dibattito, viene invece allo 
scoperto con il leader del Polo. Le 
riforme non sono un problema di 
«clima, ma di posizioni che ri¬ 
mangono contrapposte su temi 
importanti» avverte il Cavaliere. 
Che addolcisce i toni bruschi e 
decisi con un elogio al capo dello 
Stato: «Ho molta fiducia nel suo 
ruolo di garante. Ciampi sarà il 
presidente che volevamo per tutti 
noi». Ed apre uno spiraglio: «Do¬ 
po le riforme, con una visionepiù 
organica, si può vedere...» 


■ SUPER 
PARTES 
Il presidente 
vuole 

ascoltare tutti 
prima di un 
eventuale 
messaggio 


_ L'INTERVISTA ■ ANDREA MANZELLA,costituzionalistaesenatoreDs _ 

<41 Quirinaleharime® in mota il processi» 



Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi Paul Hanna/ Reuters 


ROSANNALAMPUGNANI 

ROMA AndreaManzella,docen¬ 
te di diritto costituzionale, neo 
senatore diessino, è amico e 
consigliere di Carlo Azeglio 
Ciampi, da quando era con lui 
segretario generale di palazzo 
Chigi. A palazzo Madama è 
membro dellacommissioneAf- 
fari costituzionali. Sullepolemi¬ 
che seguite alla decisione del 
Quirinale di consultarei presi¬ 
denti delleCamere, i presidenti 
delle commissioni Affari costi¬ 
tuzionali ei segretari dei partiti 
per fare il punto sul dibattito 
sulleriforme,dicesecco: «Il pre¬ 
si dente del I a Repu bbl i ca è orga¬ 
no di garanziaattivaenon pas¬ 
si va dà la Costituzione equi ndi 

LA LETTERA 

Palazzo Chigi 
e le «voci» 
sul rimpasto 

ROMA Caro di rettore, 
un riferimento all'ipotesi di 
un rimpasto del Governo do¬ 
po le prossime elezioni euro¬ 
pee, contenuto in un articolo 
pubblicato lunedì da "l'Uni¬ 
tà, è stato usato per una rin¬ 
corsa di "voci", "indiscrezio¬ 
ni", e addirittura "elucubra¬ 
zioni". 

Niente di tutto ciò ha riscon¬ 
tro alla Presidenza del Consi¬ 
glio. 

L'agenda del Presidente D'A¬ 
lema in questa fase è assorbi¬ 
ta da temi politico-istituzio¬ 
nali e da questioni di Gover¬ 
no ben più impellenti e im¬ 
portanti agli stessi fini della 
coesione della maggioranza e 
del rilancio del profilo rifor¬ 
matore del Ia legislatura. 

Con viva cordialità 
Pasquale Cascel la 
Portavocedel Presidente 
Ringraziamo Pasquale Casce/la 
della sua lettera. Ci siamo limi¬ 
tati a indicare nell’articolo da 
lui richiamato i temi sul tappe¬ 
to a Palazzo Chigi e al Quirina¬ 
le, fra i quali anche il rimpasto. 
Le “voci" e le “elucubrazioni" 
evidentemente non vanno im¬ 
putate, come riconosce il porta¬ 
voce di Palazzo Chigi, al nostro 
giornale. 


è anche garante del naturale 
adeguamento delle istituzioni - 
come ha detto nel suo discorso 
di investitura - alla costituzio¬ 
nalitàeuropea, corrispondente¬ 
mente ai bisogni del popolo ita¬ 
liano». 

Professor Manzeila, l'iniziativa 
del Presidenteèstataapprezzata 
da alcuni, comeProdi eUrso,per 
i I f ortevaloresi m boi i coei n nova- 
tivo. Da altri, come Parenti eOr- 
lando, fortemente criticata per 
la sua inopportunità. Lei cosa ne 
pensa? 

«Il Presidente ha già preso posi- 
zionecon il suo discorso edun- 
que informarsi a livello istitu¬ 
zionale, cioè al livello dei presi¬ 
denti delle Camere, dei presi¬ 
denti delle commissioni Affari 
costituzionali e dei segretari di 
partito, dello stato della que¬ 
stione,èil min imo che possa fa¬ 
re. Fa solo il suo mestiere. Non 
c'èal tro da aggi u n gere». 

Entro luglio la Camera potrebbe 
approvare la riforma del federa- 
I i smo equel I a per i I gi usto proces- 
so.Saltatala Bicamerale,si proce- 


ROMA Oggi laCassazionediràla 
sua sul ricorso del Comitato 
promotore del referendum per 
l'abolizionedel laquota propor¬ 
zionai e. Oggetto del ladecisione 
il mancato raggiungimento del 
quorum nel corso del la consul- 
tazionedel 18apri le, dovuto, se¬ 
condo i referendari, a un errore 
nel computo degli aventi diritto 
al voto. L'attesa per i I verdetto è 
grande e ha già visto parti re al- 
l'attacco i referendari. Al lo stato 
nessuno, secondo il Comitato 
promotore, èin grado di indica¬ 
re con esattezza il numero dei 
cittadini italiani aventi diritto 
di voto e, quindi, conseguente¬ 
mente, qual è la maggioranza 
assoluta o quorum necessario 
per alcune decisioni, come ap¬ 
punto quella referendaria, ma 
secondo i calcoli fatti dal Comi¬ 
tato perii referendum maggiori¬ 
tario, il «sì «potrebbe aver vinto 
per22 milavoti. Sull'incapacità 
di fissareesattamentei I quorum 
incide in gran parte, semprese- 


de,dunque,con l'articolol38del- 
la Costituzione. Che tempi avrà 
questoprocessoriformatore? 

«Non possiamo ragionare in 
termini di mesi o settimane. Il 
discorso delle riforme è com¬ 
plessivo e ha la sua maturazio¬ 
ne. Non si possono mettereter- 


mini al Parlamentochenonsia¬ 
no quelli corrispondenti alIaIe- 
gi si atura. Questo rimane sen¬ 
z'altro il Parlamento del le rifor¬ 
me, an eh esemancanodueanni 
al termine della legislatura. Le 


condo il Comitato, lacondizio- 
ne particolare dei cittadini resi¬ 
denti all'esteroeledifficoltà bu¬ 
rocratiche di aggiornare le liste 
elettorali. Il Comitato, all'indo¬ 
mani del voto,depositò in Cas- 
sazioneunamemorianellaqua- 
lesi evidenziavano alcuneano- 
malienellelistecome, ad esem¬ 
pio, la presenza di cittadini de¬ 
ceduti, o italiani all'estero non 
rintracciabili. 

La Cassazione prese in consi¬ 
derazionetali rilievi e oggi do- 
vrebbedecidere. Il Comitato ha, 
comunque, presentato oggi 
una nuova memoria con ulte¬ 
riori rilievi, esposti ancheal M i- 
nistro dell'Interno, Rosa Russo 
Jervolino. Il Ministro - come 
hanno riferito alcuni membri 
del Comitato - ha riconosciuto 
che le anomalie poste sussisto¬ 
no, ma che non ha la facoltà di 
promuovere verifiche. «Atten¬ 
diamo, dunque, con lastessase- 
renitàdel 18aprile, ladecisione 
della Cassazione», ha detto il 


riforme hanno una loro giusta 
temporal ita, ancheperchési de¬ 
vono avviare i contatti tra Ca¬ 
mera e Senato, come impone il 
138 che parla di intese interca- 
merali; e quindi i tempi giusti 
saranno quelli dettati dalleCa- 
mere che sono sovrane. Perché 
non c'è governo o 
presidenza della Re¬ 
pubblica che possa 
intervenire in que¬ 
sta materia». 

Dopo le vi olente po¬ 
lemiche seguite al 
fallimento del refe¬ 
rendum per l'abro- 
gazionedella quota 
proporzionale della 
legge elettorale, c'è 
ancora spazio per 
arrivare ad un ac¬ 
cordo su questa ri¬ 
forma? Ed eventual¬ 
mente,su quali basi? 

«Si, certo, c'è spazio. La base da 
cui parti reè l'esp ressi on ed i retta 
da parte dell'elettorato dell'au- 
toritàdi governo». 

Parliamo di presidente della Re- 


Presidente del Comitato, Luigi 
Abete, in una conferenza stam¬ 
pa subito dopol'incontro con il 
Ministro. «Non ci aspettiamo 
miracolisticheaccettazioni, ma 
semplicementechedi fronte ad 
una pluralità di indizi conver¬ 
genti si promuovaun approfon¬ 
di mento serio, analitico e non 
sintetico del dato da noi richia¬ 
mato». Abeteharicordatocheil 
Comitato èprontoari correreal- 
la Corte Costituzionale anche 
se si augura chenon sianecessa- 
rio. Il ministero dell'Interno 
«ha puntualmente assolto i 
compiti demandatigli dal I a leg¬ 
ge», ha replicato il ministro del¬ 
l'Interno Rosa Russo Jervolino. 
Il ministrojervolinohapoi riba¬ 
dito che «la diffusione dei dati 
sull'andamento dello scrutinio 
èstataassolutamentecorretta». 

Anche i Democratici presen¬ 
teranno oggi una memoria al¬ 
l'ufficio centrale per il referen¬ 
dum dellaCortedi Cassazione. 
«Nellamemoria-èdetto in una 


pubblica o di premier eletto di¬ 
rettamente? 

«Su questo deve decidere il Par¬ 
lamento equindi, allo stato de¬ 
gli atti, non si può aggiungere 
null'altro. L'unicacosadaricor- 
dareèchevi èun generalissimo 
pri ncipio accolto dal leforzepo- 
litiche per cui l'autorità di go¬ 
verno deve essere espressa con 
formuledirettedal corpo eletto¬ 
rale». 

Ma intanto sono riesploselepole- 
miche sul presidenzialismo, con 
Fini che parla di un Presidente 
governanteeletto dal popoloeal- 
tri che pensano a un capo dello 
Stato con lestessefunzioni attua¬ 
li,maelettodal popolo. 
«Questaèunaquestionechede- 
ve ancora decidere il Parlamen¬ 
to. L'unicacosacertaècheil po¬ 
polo italiano vuol essere gover¬ 
nato da un'autorità espressa 
con procedure di rette. Questoè 
quellochesi devedireeacui si 
devetendere. Diffusoèancheil 
principio del federalismo che 
parta dall'autonomia comuna- 
ie-comeèstatodettodaCiampi 


nota - si rileva come l'ufficio 
centrale abbia il potere di svol- 
geretutti gli accertamenti relati¬ 
vi alla partecipazione degli 
aventi diritto al voto il 18 apri¬ 
le». 

Intanto An e Radicali ripro¬ 
pongono il referendum sul fi¬ 
nanziamento ai partiti. «La ri- 
proposizionedi un referendum 
sull'abrogazione del finanzia¬ 
mento ai partiti partedallacon- 
vinzione della necessità di pas¬ 
sare dagli impegni ai fatti e 
quindi di essere un esempio 
concretodi comeintendiamola 
pohtica». 

È quanto ha sottolineato ad 
Ancona il presidente di An, 
Gianfranco Fini, dopo l'annun¬ 
cio, dato assi etnea Mario Segni, 
che avrebbe depositato in Cas¬ 
sazione, dopo la pubblicazione 
su 11 aG azzetta U ff i ci al edel I a I eg- 
geche«adeguai rimborsi perle 
spese elettorali», il quesito refe¬ 
rendario contro il provvedi¬ 
mentolegislativo. 


nel suo discorso-echesi ritrova 
nell'elezione diretta del presi¬ 
dente del le Regione una sua si¬ 
gnificativa conti nuitàecoeren- 
za con i sindaci eletti diretta- 
mente». 

Esponenti del Polo a più riprese 
hannosollevatolaquestionedei- 
lo scioglimento an¬ 
ticipato delleCame- 
renel casoin cui alle 
eiezioni europee il 
centrodestra otte- 
nessemaggiori con¬ 
sensi del centrosini¬ 
stra. Pur non essen¬ 
doci nessun legame 
costituzionale, in 
questo caso pensa 
che sarebbe oppor¬ 
tuna la fine antici¬ 
pata della legislatu¬ 
ra? 

«Questo ti po di op¬ 
portunità è prerogati va esclusi¬ 
va e assoluta del capo del lo Sta¬ 
to, per cui è bene che tutti tac¬ 
ciano. Perchépiùcheun'oppor- 
tunità politica dovrebbe essere 
una necessità costituzionale. 


Aggiungo cheparlaredel loscio- 
glimento anticipato delle Ca- 
merein unalegislaturachevuo- 
leconcludersi con leriformemi 
parecheun vero controsenso». 
Secondo lei Ciampi farà un mes- 
saggioalleCamere sulleriforme, 
come sollecitato da alcuni am¬ 
bienti politici? 
«Non nevedo la ne¬ 
cessità. Comunque 
sonocosechedecide 
il Presidente nella 
suaintangibileauto- 
nomia costituziona¬ 
le. Ripeto: non neve¬ 
do la necessità, an¬ 
che perché la que¬ 
stione delle riforme 
è stata già ampia¬ 
mente dibattuta in 
questa legislatura e 
sui lavori della com- 
missioneBicamerale 
sono apparsi già almeno una 
ventina di libri. Dunque direi 
che la riforma costituzionale 
non ha bisogno di messaggi, 
bensì di atti concreti e di deci¬ 
sioni del Parlamento». 


(T^otizie 1 


‘È nata ‘Matilde,. Congratulazioni affettuose atta mamma 
fMaria Teresa Panini e complimenti atpapà fMarco Hvtiana. 

Si associano il fratellino Tommaso e la sorellina Olga. 

Tai nonni Silvio e Carmen 


UNA POSITIVA PROVA SU STRADA DEL BERLINGO CITROEN AUMENTATO A GPL ED EQUIPAG¬ 
GIATO CON PNEUMATICI MtCJiEUN ENERGY 

di Franco Colucci 

te qualche tempo la diflusione della vettura tradizionale, ossia la berlina a 2 o 3 volumi, ha fato registrare 
un «ito calo, assorbito in larga misura dalle auto lampo libero" o Tutto spazio", vale a dire quelle che con¬ 
sentono uh uso multi forme, con destinazione sia ai giovani che alle donneo atra “clientela particolare" delle 
quattro ruote. 

Quasi ogni casa ha in catalogo una vettura di queste caratteristiche. E 1 il taso della consociata francese PSA 
che produce due vetture simili, la Peugeot Ranch e ta Citroen Berlingo; uguali in pianale e motorizzazione, 
con alcune diversità estetiche. 

Proprio detfullimissimo modello della Citroen il Berlingo con prona laterale scorrevole, equipaggiato con 
pneumatici Michelin Energy MT1 ed MT2, abbiamo potuto recentemente effettuare una prova sulle impe¬ 
gnative strade della Romagna, con partenza dal mare di Riccione, fetinaziore il Castello di San Leo e ritor¬ 
no. Cima 120 Km, con saliscendi e caratterisliche vane, adatte proprio a laisi una precisa idea del comporta¬ 
mento <t vettura e pneumatici: un appuntamento traci zinnale con i due prodotti francesi con tanti giornalisti. 
Prima impressione generale: il Berlingo per manegevolezza e facilità di accesso e guida, è assai vicino alle 
bedine tradizionali; per il suo spazio interno e la praticità di guida e visibilità, é vicino ai mcmovolume: tra una 
capienza notevole e vasto spazio per bagagliaio. Con queste principali caratteristiche il Berlingo si presta a 
varie soluzioni tecniche, come ad esempio l'applicazione dell'impianto elettrico o di quello a GPL (gas petro¬ 
lio liquefatto). 

Due soluzioni che presentano il notevole vantaggio del risparmio, unito a quello davvero non indiiferente, 
dell'assenza di inquinamento ambientale. 

I tecnici Citroen hamo messo a esposizione un Berlingo con propulsore alimentato a GPL. Un impianto 
ideato ideato e costruito dalla BRC Équipement, azienda italiana leader del settore, con sede a Cherasco. 
nei pressi di Cui», 185 dipendenti. 15 ingegneri del settore studi: 100.00C unità prodotte nel '98 e vendute 
al 50% in Italia, al 20% in Francia e altrove. Grazie a! sistema Tlying Iniection". installato sul 1.4- da 75 CV. 
1,8 da 90 CVs 1,9 diesel da 70 CV, consente con tiriiezicne diretta sui condotti d aspirazione di troni cilin¬ 
dro, ori ottimale resa: prestazioni quasi uguali al motore alimentalo a benzina (150 Km. orari), consumo ridot¬ 
to merlo di litri 5,4 per 100 Km., prontezza nella ripresa anche dai bassi ragimi, ridetto inquinamento: possi¬ 
bilità semplice di passare all'alimentazione a benzina. 

Ne risulta una quii da fluida, senza scossoni, veloos e silenziosa quanto basta, ed a questo contribuiscono i 
pneumatici Michelin Energy. Il Berlingo Mullspaoe dal 1997 ad oggi à stato piodotto in 210.000 esemplari, 
550 unità al giorno, in Spagna. Portogallo, Argentina e Polonia. 

Un giudizio ai guida quindi positivo in tutte le occasioni. 

Costo defl'impianto GPL della BRC: L.2B.350.000, IVA compresa. Anche nella versione alimentata benzina e 
GPL é già in vendita sul nostro mercato. 

FRANCO COLUCCI 


La Cassazione oggi deride sul referendum 

Il Comitato all'attacco sul quorum: «Nessuno sa qual è» 
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Lavoro it 


l'U nità 


il 50% della disoccupazione di lunga durata è 
composta da persone con diploma secondario 
superiore o con laurea. Il rischio di disoccupa¬ 
zione è strettamente legato al sesso e alla zona di 
residenza. Un disoccupato su due è di sesso 
femminile. Tre disoccupati su cinque (e due di¬ 
soccupati di lunga durata su tre) vivono nel 
M ezzogiorno. L e misure per l'occupazione nelle 
aree meridionali devono perciò intrecciarsi 
strettamente con quelle di sviluppo regionale 
(gl. 12); allo stesso tempo, devono utilizzare an¬ 
che gli strumenti che favoriscono la mobilità 
territoriale volontaria. Vi è una maggiore dispo¬ 
nibilità dei disoccupati meridionali a spostarsi: 
fra il 1993 e il 1998 la quota di chi accetterebbe 
di lavorare fuori dal comune di residenza è sali¬ 
ta dal 25% al 35% (indagine Istat sulle forze di 
lavoro). 

Nel campo delle politiche attive, i risultati ot¬ 
tenuti rispetto agli obiettivi del Piano 1998 sono 
stati differenziati tra strumenti e tra aree geo¬ 
grafiche. (Alcuni dati suN'implementazionedel¬ 
le i niziati ve sono riportati nella gl.3.) 

I colloqui di orientamento hanno coinvolto 
110.000 giovani (55% di quanto preventivato), 
di cui metà residenti nel Mezzogiorno. Le diffi¬ 
coltà connesse al l'effettivo inizio del processo di 
decentramento, specie nelle regioni del Sud, 
hanno impedito il raggiungimento del target 
previsto. 


Colloqui di orientamento 
per giovani (meno di 25 anni), 1998 

Area geografica 

Numero 

Italia nord-occidentale 

18.483 

Italia nord-orientale 

14.386 

Italia centrale 

19.787 

Italia meridionale 

57.734 

TOTALE 

110.390 


Un importante canale di inserimento al lavoro 
sono stati i contratti di lavoro con contenuto for¬ 
mativo. Nel 1998 più di 290.000 giovani (di cui 
il 68% nel Nord) sono stati avviati al lavoro 
con un contratto di apprendistato. In conse¬ 
guenza di questi avvìi, lo stock di individui 
aventi in corso a fine anno un contratto di ap¬ 
prendistato è aumentato di circa 32.000 unità, a 
fronte di una previsione di 50.000. Nel 1998, 
inoltre, i dati di flusso indicano che i contratti 
di formazione e lavoro hanno interessato più di 
260.000 persone (54% nel Nord) contro le 
280.000 del 1997. L'attuale sistema di rileva¬ 
zione non consente un'esatta quantificazione 
del numero di giovani avviati al lavoro con 
questi contratti prima dei sei mesi di disoccu¬ 
pazione: si può comunque stimare che quelli 
avviati all'apprendistato siano stati oltre 
170.000. 

Un numero crescente di iniziative rivolte all’inse¬ 
rimento nel lavoro dei giovani viene attuato dalle 
Agenzie per l’impiego regionali che, anche in colle¬ 
gamento con le amministrazioni provinciali, speri¬ 
mentano azioni nelle singole aree territoriali, come 
momento preliminare al trasferimento in corso delle 
competenze nei servizi per l'impiego. 

L’agenzia per l'Impiego di Trento ha svolto collo¬ 
qui di orientamento (coinvolgendo un giovane di¬ 
soccupato su cinque). Tra le iniziative offerte a que¬ 
sti giovani di particolare interesse è un sussidio per 
limitare gli abbandoni dalla scuola secondaria su¬ 
periore. Questo programma prevede infatti un tra¬ 
sferimento di 5 milioni di lire ai datori di lavoro che 
consentano ai loro apprendisti privi di un diploma 
superiore di usufruire di alcune ore addizionali di 
formazione per completare il loro ciclo di studi se¬ 
condario. Diverse agenzie per l’impiego (es. Vene¬ 
to, Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Trento) 
hanno sviluppato autonomamente un software ap¬ 
plicativo in grado di aggiornare on-line l’anagrafe 
delle richieste di lavoro delie imprese, che possono 
essere messe a confronto con le caratteristiche del¬ 
le persone in cerca di occupazione iscritte al collo¬ 
camento locale. Le informazioni in genere distin¬ 
guono per qualifica, livello di studio, età, luogo di 
residenza, e possono essere consultate dai disoc¬ 
cupati e dalle imprese presso gli uffici di colloca¬ 
mento. Molte Regioni hanno varato nel 1998 apposi¬ 
ti programmi di rafforzamento delle attività di orien¬ 
tamento. Cinque Regioni (capofila la Regione Friuli) 
in accordo con il Ministero del Lavoro hanno realiz¬ 
zato (nell’ambito del progetto SILOF) un sistema in¬ 
formativo integrato per la gestione delle diverse 
funzioni del PES (adempimenti amministrativi, inter¬ 
mediazione tra domanda e offerta di lavoro, orienta¬ 
mento, vigilanza). L’Emilia Romagna ha predispo¬ 
sto corsi di formazione e specializzazione per i fun¬ 
zionari degli uffici del collocamento pubblico, fina¬ 
lizzati allo sviluppo delle tecniche di orientamento, 
selezione e intermediazione domanda-offerta. 

Per favorire l'incontro tra giovani e imprese le 
Regioni hanno dedicato risorse alla promozione di 
tirocini di orientamento; molte iniziative di supporto 
si sono realizzate nel Centro-Nord, ma senza restri¬ 
zioni alla partecipazione ai programmi da parte di 
giovani residenti in altre aree: gli sportelli stage 
della Lombardia sono ad esempio ampiamente pub¬ 
blicizzati per raggiungere i giovani su tutto il territo¬ 
rio nazionale. Emilia Romagna e Veneto hanno or¬ 
ganizzato un collegamento tra le associazioni im¬ 
prenditoriali locali e uffici per l’impiego in aree me¬ 
ridionali per favorire l'inserimento di giovani nei lo¬ 
ro Programmi di inserimento professionale. 

PROSPETTIVE 
PER IL 3999E OLTRE 

Per incrementare l’occupazione da parte dei 
giovani e degli altri gruppi su cui si concentrala 
disoccupazione, il Governo intende ri al locare ri¬ 
sorse verso le politiche attive e adottare un ap¬ 
proccio di tipo preventivo. 

Per raggiungere questi obiettivi, è necessario 
disegnare una strategia a due stadi. Nel 1999 sa¬ 
ranno varate misure per aumentare significati¬ 
vamente le opportunità di impiego per i giova¬ 
ni, mentre nel prossimo quadriennio andrà a re¬ 
gime un completo sistema di politiche attive di 
tipo preventivo. 

Questi obiettivi comportano il completamen¬ 
to del decentramento dei Servizi pubblici per 
l'impiego, per il quale il Patto sociale ha fissato 
come termine il 1° luglio 1999. Il Governo, le 
Regioni e le autonomie locali concordano nel ri¬ 
tenere che l'azione dei servizi decentrati debba 


essere ispirata a un approccio preventivo. Per 
sostenere questo processo, il Governo ha avviato 
un piano straordinario di riqualificazione del 
personale che intende finanziare in parte con le 
risorse del FSE, principalmente finalizzato alle 
regioni meridionali. Altre iniziative di rafforza¬ 
mento delle strutture dei Servizi pubblici per 
l'impiego nelle regioni Obiettivo 1 sono collega¬ 
te alle misure per la mobilità regionale dei gio¬ 
vani, che verranno attuate già nel 1999 e che 
prevedono forme di collaborazione tra Centri 
perii lavoro di di verse regioni. 

Il preesistente modello dei servizi per l’impiego, 
chiamato a svolgere soprattutto procedure di certifi¬ 
cazione, ha incontrato crescenti difficoltà nel fornire 
una gamma di effettivi servizi. Pur con eccezioni im¬ 
portanti, i tradizionali uffici di collocamento si sono 
rivelati inadatti a svolgere azioni mirate alle carat¬ 
teristiche dei disoccupati e alle specificità del con¬ 
testo. Il potenziamento dei Servizi per l’impiego si 
basa sul decentramento alle Regioni delle compe¬ 
tenze in materia, e su una diffusa organizzazione di 
Centri per il lavoro a livello territoriale. La regiona¬ 
lizzazione è un cambiamento importante nell’inter¬ 
vento pubblico, anche perché ie stesse Regioni 
hanno realizzato negli ultimi anni sperimentazioni 
innovative nel campo delle politiche del lavoro. I 
Servizi per l’impiego sono comunque chiamati ad 
assolvere compiti crescenti, poiché una larga parte 
dell'azione preventiva si realizza attraverso l’ero¬ 
gazione all’utenza di azioni di orientamento perso¬ 
nalizzato, in primo luogo per la ricerca di lavoro, 
ma anche per l’inserimento in opportunità formative 
adeguate alle caratteristiche degli individui, in par¬ 
ticolare di quelli più giovani interessati dalla nuova 
normativa sull’obbligo formativo fino a 18 anni (gl 5, 
gl 8). Non tutte le realtà locali sono tuttavia attrezza¬ 
te in eguale misura, specie nelle aree dove c’è 
maggiore disoccupazione. 

E n tro I a m età d d I ’an n o 2000 sarà atti vato su tut- 
toil territorionazionaleil nuovoSistemainformati- 
vo lavoro (SI L), per raccogliereeaggiornarein tem¬ 
po reale lei nformazioni sullecaratteristichedei di¬ 
soccupati esui posti disponibili nelle aziende. Sa- 
rannocosì superati i limiti del si stema attuai e (Ne- 
tlabor), chenon prevedelaraccoltadeì dati sui posti 
disponibili, non èaggiornato in tempo realeeopera 
soltanto a livello regionale. 11 SI L saràadisposizio- 
nesiadel si stema pubblico chedelleagenziepri vate 
di collocamento. 

I n tutteleRegioni entro i 12003ealmeno i n quat¬ 
tro entro il 1999, i nuovi Servizi pubblici per l'im¬ 
piego offri ranno ai giovani, entro i primi sei mesi di 
disoccupazione,azioni einiziativedi orientamento 
al leopportunitàdi lavoro disponi bili. Questo obiet¬ 
tivo, implicalamessain operadel SI L eunariquali- 
ficazione del personale dei Servizi per l'impiego. 
Esso implica anchelarevi si onedel lei istedi colloca¬ 
mento. A questo scopo il Governo prevedel'istitu- 
zionedi unaanagrafedellepersoneincercadi lavo¬ 
ro e l'app rontam en to d i u n a " C arta" el ettron i ca d el 
I avoratore che con senti rà l'i n seri mento e l'aggior¬ 
namento del proprio curriculum, la consultazione 
delle ricerche di personale, la consultazione delle 
offerte formative e di orientamento, lamanifesta- 
zionedi disponibilitàedi adesione ad offerte di im¬ 
piego, a tirocini eacorsi di formazione, a bandi di 
concorsoedi selezione. 

II potenziamentodei Servizi pubblici al l'impiego 
procededi pari passo con losviluppodei servizi pri¬ 
vati di collocamentoedi lavorointerinaie, cheiI Go¬ 
verno i ntendeulteriormentefavori re. 11 monopolio 
pubblico del collocamento è stato superato nel di¬ 
cembre 1997 con un atto normativo cheha ricono¬ 
sciuto che una importantefunzionecomplementa- 
repuò essere svolta dagli operatori privati. Di con¬ 
seguenza, l'attività di intermediazione può essere 
svolta da imprese con requisiti minimi obbligatori. 
Per essere autorizzati, questi soggetti sonotenuti a 
comunicareagli organi pubblici di vigiIanzalenoti- 
ziefondamentali ri spetto all’ atti vi tà svol ta e a f o r n i - 
re, attraverso un col legamento in rete, i dati relativi 
alladomandaeall'offertadi lavoro,in mododacon- 
tribuiredirettamenteal lo sviluppo del SI L. 

I mportanti sviluppi sonoattesi anchedalleagen- 
zieper il lavoro interinale. Esse, nel primoannodi 
atti vi tà, h an n o gi à m esso i n I uceun’apprezzabi I eca- 
pacitàdi iniziativa: circa 52.000 persone contro le 
20.000 previste dal Piano 1998. Il Governo è impe¬ 
gnato a promuovere l'effettiva coesistenza tra sog¬ 
getti privati estrutturedei Servizi pubblici al l’i m- 
pi ego, e a ri muovere ogn i ulteri ore ostacolo ammi- 
n i strati vo al l’opera dei servizi privati. Sono pertan- 
to al I o stu d i o m i su re voi tea u ti I i zzare I e com peten ze 
delleagenzieperil lavorointerinaleanchenel collo¬ 
camentoordinario. 

Unapartedelleopportunitàdi impiego peri gio¬ 
vani proviene anche dalla diffusione delle forme 
contrattuali a orario ridotto eatempo determi nato. 
La propensi onedei disoccupati ad accettare impie¬ 
ghi atempoparzialeèaumentatadal 19% nel 1993al 
24%nel 1998, (nel Sud ladisponibilitàdei giovani e 
delledonneal lavoroparzialeèaumentatanegli ulti¬ 
mi tre anni di quasi un terzo). Il Governo intende 
quindi sostenere maggiormente già nel 1999, con 
incentivi e azioni cheassecondinoletendenzein at¬ 
to, questi inserimenti graduali nel lavoro. Ciò av¬ 
verrà attraverso: 1) l'incentivazionedei contratti a 
tempo parziale per i giovani chesi affacciano per la 
primavoltasul mercato del lavoro, attraverso ridu¬ 
zioni contributive (gl. 17); 2) lo sviluppo dei pro¬ 
grammi di apprendistato (gl. 7-9), con unamaggior 
integrazionecon i percorsi formali di studioefacen- 
do leva su unasemplificazionedelleproceduream- 
ministrative; 3) incentivi alla mobilità regionale 
temporaneadei giovani del M ezzogiorno, per espe- 
rienzedi lavoro. 


GL 2. a offrireancheai disoccupati adulti, prima 
chesano trascorsi dodici mesi di disoccupazione, la 
possibilità di ricominciarecon uno dei mezzi succi¬ 
tati o, in generale, con un orientamento professio- 
naleindividualizzato. Q ueste misurepreventive e 
di inserimen to dovrebbero esserecombinatecon mi¬ 
sure di reinserimento dei disoccupati di lunga du¬ 
rata. 


IL CONTESTO, SVILUPPI 
NEL 1996E MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 

In Italia la disoccupazione degli adulti è una 
percentuale modesta del totale. Al suo interno è 
però in crescita la componente di lungo perio¬ 
do. Nel 1998 risultavano disoccupati da oltre 12 
mesi 250.000 persone con più di 40 anni, a fron¬ 


te dei 200.000 del 1995. A N'interno di queste fa¬ 
sce d'età si evidenziano problemi legati alla 
scarsa formazione professionale e, per alcuni 
gruppi, anche all'effetto disincentivante delle 
integrazioni al reddito svincolate da effettive 
azioni di reinserimento. A differenza dei giova¬ 
ni in cerca di prima occupazione, una quota di 
adulti disoccupati di lungo periodo riceve forme 
di sostegno al reddito. L'esistenza di questi sus¬ 
sidi, in assenza di misure attive per il reinseri¬ 
mento, ha avuto un ruolo rilevante nel prolun¬ 
garei tempi della ricerca di lavoro. 

In senso contrario hanno agito gli incentivi 
per le imprese che assumono soggetti che bene¬ 
ficiano di trattamenti di integrazione al reddito 
(indennità di mobilità e cassa integrazione 
straordinaria). Questa misura è di natura pre¬ 
ventiva in quanto agisce anche prima che i tem¬ 
pi della disoccupazione si allunghino. Tuttavia 
ha prodotto risultati in soddisfacenti: ha spesso 
favorito lavoratori che comunque avrebbero 
avuto maggiori possibilità di reimpiego, mentre 
i soggetti più difficili da reinserire sono rimasti 
a carico del trattamento, contribuendo talora ad 
alimentare l'economia sommersa con prestazio¬ 
ni di lavoro non registrate. 

Un altro strumento tradizionale di intervento 
è costituito dai lavori socialmente utili (LSU), 
progetti di lavoro delle pubbliche amministra¬ 
zioni che negli anni '90 hanno erogato sostegni 
a favore di disoccupati di lunga durata i quali 
avevano superato il periodo previsto per i tratta¬ 
menti di integrazione. Si tratta di uno strumen¬ 
to destinato a esaurirsi perché poco efficace nel 
riavvicinare i soggetti coinvolti al mercato nor¬ 
male del lavoro. Sono state previste forme di 
sgravio contributivo per incentivare l'assunzio¬ 
ne dei soggetti in questione ed è stata costituita 
una società di promozionedi iniziative per l'oc- 
cu pazi on e a parteci pazi one pu bbl i ca (I tal i a I avo- 
ro), che a fine marzo 1999 aveva impiegato 2380 
lavoratori in società miste a tal fi ne costituite. 

Nel 1998 interventi finalizzati a favorire il 
reinserimento lavorativo degli LSU sono stati 
intrapresi da numerose Amministrazioni Regio¬ 
nali che hanno previsto di rafforzare il loro im¬ 
pegno finanziario nel 1999 in particolare attra¬ 
verso incentivi per la costituzione di società 
cooperative nei settori di servizio alla collettivi¬ 
tà e di interesse per gli enti locali. 

In aggiunta agli strumenti preesistenti, nel 
1998 sono state introdotte: 1) borse di lavoro, 
della durata massima di un anno, finalizzate al 
temporaneo inserimento di persone fino a 32 
anni, residenti nel M ezzogiorno e in regioni do¬ 
ve il tasso di disoccupazione è maggiore della 
media nazionale, e iscritte al collocamento da 
almeno 30 mesi; 2) progetti per lavori di pubbli¬ 
ca utilità (LPU), tesi a fornire una via d'uscita 
alla condizione di assistiti di lunga durata, attra¬ 
verso la promozione del l’autoi mprendi tori al i tà 
e facendo leva in particolare sul terzo settore e 
sull'economia sociale (gl. 11-12). L'obiettivo era 
di introdurre uno schema di job-creati on che, 
seppure straordinario e mirato a una platea non 
coincidente, potesse gradualmente sostituire gli 
schemi di LSU, che offrivano minori incentivi 
al reinserimento e all'autoimpiego. 

Il programma straordinario delle interviste di 
orientamento al lavoro (gl. 1) era esteso anche 
agli individui con più di 25 anni. Lepersoneda 
intervistare erano stimate dal Piano 1998 in cir¬ 
ca 300.000 iscritti al collocamento. I risultati so¬ 
no stati nel complesso poco soddisfacenti, per 
motivi che ricalcano quelli già individuati per i 
giovani disoccupati. Gli individui contattati so¬ 
no stati 125.000, e anche in questo caso le diffi¬ 
coltà maggiori sono emerse nelle regioni del 
M ezzogiorno. 


Colloqui di orientamento 
per adulti ( più di 25 anni), 1998 

Area geografica 

Numero 

Italia nord-occidentale 

22.608 

Italia nord-orientale 

14.129 

Italia centrale 

21.422 

Italia meridionale 

67.170 

TOTALE 

125.329 


PROSPETTIVE 
PER IL 1999E OLTRE 

Azioni per i disoccupati adulti sono state già 
descritte nella Guideline 1 (riforma dei Servizi 
all'impiego). Le linee di riforma degli strumenti 
d'incentivazione e degli ammortizzatori sociali, 
essenziali per ridurre la disoccupazionedi lungo 
periodo, saranno descritte nella Guideline 4. 
Oggi gli ammortizzatori sociali offrono presta¬ 
zioni di lunga durata a pochi soggetti; molti in¬ 
centivi sono accessibili solo da parte di chi ha 
maturato lunghi periodi di iscrizione al colloca¬ 
mento: la loro riforma, insieme alla regionaliz¬ 
zazione dei Servizi, consentirà un targeting mi¬ 
rato e fi essi bile. 

Soltanto alla fine del 2003 la riforma dei Ser¬ 
vizi pubblici all'impiego consentirà di offrire a 
tutti i disoccupati, prima dei 12 mesi di disoc¬ 
cupazione, un'opportunità di avvicinamento e 
inserimento al mondo del lavoro. In particola¬ 
re, verranno offerti colloqui personalizzati che 
portino alla definizione di un programma d’in¬ 
tervento per l'occupabilità di ogni disoccupato, 
almeno 6 mesi dopo il primo contatto con i 
Servizi. È comunque intenzione del Governo 
incentivare le Regioni ad attuare tale azione il 
più presto possibile. 

Le misure che possono avere ricadute più 
ravvicinate sulla prevenzione della disoccupa¬ 
zionedi lunga durata sono attività di riqualifi¬ 
cazione professionale, il sostegno al lavoro 
part-time e l'individuazione di dispositivi per 
svolgere attività, anche a tempo ridotto, mante¬ 
nendo una quota del trattamento di disoccupa¬ 
zione. Per lo smaltimento dei disoccupati di 
lunga durata inseriti nei progetti LSU, oltre a 


valorizzare la creazione di nuove opportunità 
di autoimpiego, un'opportunità potrebbe con¬ 
sistere in nuovi schemi di lavoro interinale , 
utilizzando al meglio il bilancio dell'esperienza 
fin qui condotta con la verifica di fine biennio, 
previ sta dal I a I egge i sti tuti va. 


Passaredallemisurepassiveallemisureattive. 

I sistemi previdenziali, fiscali e di formazione de¬ 
vono - all'occorrenza - essere rivisti e adattati in 
mododagarantirechecontribuiscanoattivamente 
all'occupabilità. C iascunoS tatomembro: 

GL3. si adopererà per aumentare sensibilmente 
il numero delle persone che beneficiano di mi¬ 
sure attive atte a facilitarne l'inserimento pro¬ 
fessionale. P er proporre attività di formazione o 
altro analogo provvedimento a una più alta 
percentuale di disoccupati, fisserà in particolare 
l'obiettivo, in funzione della sua situazione di 
partenza, di un progressivo ravvicinamento al¬ 
la media dei tre Stati membri che hanno rag¬ 
giunto il miglior risultato in materia, pari al¬ 
meno al 20%. 


IL CONTESTO, SVILUPPI 
NEL 3998E MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 

L'attuale sistema delle integrazioni passive al 
reddito, e il collegamento stabile tra i sussidi e 
gli strumenti di promozione dell’occupazione 
sono inadeguati. Questo è apparso evidente an¬ 
che quando, nel 1998, ci si è sforzati di inserirei 
disoccupati in misure legate a vari tipi di attivi¬ 
tà lavorative (gl. 1-2). Un maggior peso di stru¬ 
menti di tipo attivo è indispensabile per sposta¬ 
re l'attenzione verso le condizioni dell'offerta e 
per facilitare l’ingresso nel mercato del lavoro ai 
gruppi più sfavoriti, come le donne, che più di 
altri risultano penalizzate dalle misure passive o 
indirette; queste infatti, anche quando efficaci, 
rispecchiano la composizione preesistente del¬ 
l’occupazione in cui la componente femminile e 
giovani le è meno rappresentata. 

Interventi attivi innovativi sono già stati effettuati 
a livello regionale, con risorse relativamente conte¬ 
nute. La capacità di intervento delle varie Regioni 
mostra però significativi dislivelli. Dati inoltre i vin¬ 
coli di risorse e di competenze, le misure per au¬ 
mentare l'occupabilità dei disoccupati o dei soggetti 
a rischio di disoccupazione vengono impostate in 
prevalenza a posteriori anziché essere preventive. 
Fra queste vi sono comunque state: 1) attività di 
counselling personale effettuate da agenzie locali 


per classificare i soggetti in base alle caratteristi¬ 
che di base e attitudinali e per migliorare le capaci¬ 
tà di ricerca dell'impiego; 2) esperienze di lavoro 
guidate e integrate da incentivi per la stabilizzazio¬ 
ne del posto di lavoro; 3) azioni di formazione per¬ 
manente per migliorare l'occupabilità e l'adattabili¬ 
tà; 4) esperienze di ricollocazione diretta da parte 
delle imprese di lavoratori in eccesso, attraverso 
iniziative di “outplacement” e di “enterprise crea- 
tion”. 


Il numero complessivo dei disoccupati bene¬ 
ficiari nel 1998 di politiche attive del lavoro è 
indicato nella tabella seguente. Laddove i dati 
amministrativi non sono disponibili, per valuta¬ 
re gli interventi, sono state operate anche stime 
(cfr. note alla tavola). La quota di individui rag¬ 
giunti è del 29,8%, rapportando il totale degli 
individui interessati alla media delle persone in 
cerca di occupazione. Scende intorno al 15% 
con una stima piuttosto cauta, tenendo conto 
della durata media degli interventi. 

In prospettiva, il Governo mira non soltanto 
a migliorare il monitoraggio analitico sulle ini¬ 
ziative, ma a ottenere una maggiore efficacia 
d'intervento, sostituendo gradualmente e mi¬ 
rando meglio quelli che hanno mostrato di non 
riuscire a avvicinare o riavvicinare durevolmen¬ 
te gli individui al mercato del lavoro. Va in que¬ 
sta direzione la previsione, già operativa, di in¬ 
cludere un periodo da svolgersi presso le impre¬ 
se in tutte le misure di formazione destinate ai 
giovani. 

Con il coinvolgimento di vari enti e ammini¬ 
strazioni, il Ministero del Lavoro ha avviato 
un'iniziativa di monitoraggio sulle politiche. 
Per la predisposizione del Piano per l'Occupa¬ 
zione 1999 sono stati utilizzati i dati di fonte 
amministrativa disponibili e l'indagine Istat 
sulle forze di lavoro, individuando con precisio¬ 
ne le principali necessità di monitoraggio, an¬ 
che in connessione con il decentramento in at¬ 
to. A regime, il monitoraggio sull’attuazione 
delle politiche attive si baserà innanzitutto sulle 
informazioni che i Servizi per l'impiego forni¬ 
ranno al SI L. 

Il Ministero del Lavoro ha inoltre avviato insieme 
all’lnps e ad altri enti un progetto più ampio di moni¬ 
toraggio di tutti i fenomeni relativi al mercato del la¬ 
voro: una conoscenza particolarmente importante 
in vista delle modifiche alla regolamentazione degli 
incentivi e al sistema degli ammortizzatori sociali 
che il Governo si appresta a introdurre. Ma sul terri¬ 
torio un’attività di monitoraggio sistematica è anco¬ 
ra limitata, salvo quella realizzata dalla Regione 
Emilia-Romagna sulle politiche attive. 


DISOCCUPATI BENEFICIARI DI POLITICHE ATTIVE PEL LAVORO, 1998 


Interventi 

TOTALE 

Media 

annua 

(14) 

Maschi 

Femmine 

Partecipanti a corsi di formazione professionale regionali 
Giovani (fino a 25 anni) 248564 

62141 



(D 

Adulti (oltre 25 anni) 

86346 

21586 




Totale 

334910 

83727 




Disoccupati impiegati in lavori socialmente utili 

140736 

140736 

76196 

64540 

(2) 

Giovani piano straordinario LPU 

21443 

21443 



(3) 

Borse di lavoro totale 
di cui giovani (fino a 25 anni) 

62827 

30607 

62827 

31402 

31425 

(4) 

Tirocini e stages 

34490 

17245 



(5) 

Prestito d'onore 

16826 

1402 



(6) 

Piani d’inserimento professionale 

36443 

36443 



(7) 

Assunzioni incentivate di lavoratori in CIGS o mobil. 

52551 

4379 



(8) 

Assunzioni incentivate con credito d’imposta 
di cui giovani (fino a 25 anni) 

43267 

9658 

3605 

30481 

12786 

(9) 

Lavoratori interessati da contratti di solidarietà 

4338 

4338 



(10) 

Lavoratori svantaggiati in cooperative sociali 

19500 

19500 



(11) 

Lavoratori svantaggiati avviati al lavoro 

23578 

3929 



(12) 

Beneficiari imprenditoria femminile 

5559 

464 




Iniziative regionali di politica attiva 

47337 

23669 



(13) 

A) Totale individui interessati 

43805 





B) Totale con correzione 

423707 



(14) 

Colloqui di orientamento presso i servizi 
per l’impiego 

235719 

19643 




C) Totale individui interessati (con colloqui) 

1107882 





D) Totale (con colloqui) con correzione 

443350 



(14) 

E) Persone in cerca di occupazione 
(Istat, media1998) 

2836000 


1345000 

1491000 


A/E 

29,8 




(15) 

B/E 

14,9 



(16) 

D/E 

15,6 



(17) 


FONTE: Ministero del Lavoro, Osservatorio sul mercato del lavoro; ISTAT, Rilevazione tri¬ 
mestrale sulle Forze di lavoro. Il totale degli interventi esclude alcune misure non ancora 
oggetto di monitoraggio e tutti i lavoratori avviati con contratti a causa mista. Alcuni dati so¬ 
no parziali; la disaggregazione per sesso è riportata solo dove è disponibile per tutte le re¬ 
gioni. 

NOTE (l)Stima. Con le attuali modalità di rilevazione, dati puntuali sono disponibili con 
molto ritardo (alla fine dell’anno successivall’intervento). La stima è basata sull’indagine 
trimestrale sulle forze di lavoro, aprile 1998. (2) Stock al 31.12.1998. I lavoratori sono stati 
impegnati nei programmi in prevalenza per Finterò anno. (3)11 piano straordinario per il 
1998 ha riguardato quasi esciusivamente le Regioni del Mezzogiorno. (4) Lavoratori inte¬ 
ressati nell’anno, approssimativamente per l'intero anno. Il piano straordinario 1998 ha ri¬ 
guardato quasi esclusivamente le Regioni del Mezzogiorno (5)Sottostima. Flusso annuo, 
dati parziali. Per alcune regioni i dati sono disponibili solo per parte dell’anno. Non ancora 
disponibili i dati per Sicilia, Veneto. Friuli e provincie di Trento e Bolzano. (6) Individui di¬ 
soccupati ammessi ai corsi di formazione per l’attività di impresa. (7) Sottostima. Flusso 
annuo, dati parziali. Non ancora disponibili dati per Sardegna e Sicilia. (8) Flusso annuo. 
L'84 per cento dei lavoratori è stato assunto dalle liste di mobilità gestite dalle agenzie re¬ 
gionali per l'impiego. (9) Flusso annuo. Legge finanziaria 1998. Gli incentivi si riferiscono 
all’occupazione aggiuntiva nelle PMI delle aree svantaggiate. (10) Dati parziali, flussuo an¬ 
nuo. (11) Stima. Dati puntuali disponibili al giugno dell’anno successivo a quello di riferi¬ 
mento. (12) Dati parziali. Flusso dei primi sei mesi dell’anno. (13) Le iniziative regionali di 
politica attiva sono relative sia a inserimento al lavoro e esperienze lavorative, sia a pro¬ 
mozione di lavoro autonomo. (14) La riduzione tiene conto con notevole approssimazione 
della durata media dell'intervento per poter rappresentare un indicatore in rapporto alla di¬ 
soccupazione media. In particolare si è ipotizzato che gli individui siano interessati da for¬ 
mazione per circa 3 mesi (in egual modo sono stati ridotti gli interventi di iniziativa regiona¬ 
le); che i tirocini siano di durata non superiore ai 6 mesi; che i dati di flusso su assunzioni 
incentivate e avviamenti siano distribuiti uniformemente nel corso dell’anno e così anche i 
colloqui di orientamento. I dati non ridotti si riferiscono a interventi che hanno operato in 
prevalenza per l’intero anno. (15) Percentuale. L’indicatore potrebbe approssimare la quo¬ 
ta di individui coinvolti per eccesso perché non tiene conto del possibile mutamento nella 
platea dei disoccupati al denominatore. Il forte peso dei disoccupati di lunga durata limita 
ia componente di errore. (16) Valore percentuale. Specularmente (cfr. nota 15) l'indicatore 
può sottostimare la quota di individui coinvolti. (17) Vedi nota 16. 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


BIENNALE GIOVANI 


Milleartidj nel cuoredi Roma 
Montalban fa cji onori di casa 


ADRIANA TERZO 

ROMA Roma,cittàaperta(allenuove 
tendenzeartistichedei giovani)sotto 
il segno del la solidarietà: con 25 gior¬ 
ni di arte, musica, teatroecinema, ol¬ 
tre 1000 artisti provenienti da tutta 
Europa, più di 900proposteeappun- 
tamenti culturali che disegneranno - 
nel lo storico quartieredi Test accio- la 
nuova mappa della creatività giova¬ 
nile. Eccola qua la IX Biennale dei 
Giovani Artisti dell'Europa del Medi- 
terraneo, promossa dal Comune che 
aprirài battenti sabato29maggio. 

Di cosa si tratta? Dell'unica rasse¬ 
gna internazionaledi produzionear¬ 


tistica eculturalegiovanile, cheque 
st'annosi terràaRomaenel 2001aSa- 
rajevo: divisa in 10 sezioni di cui 6a 
concorso, 3 ad invito e una speciale. 
Contanti nomi illustri etantenovità: 
o I tre al I a sezi on e ded i cata al Tal ta cu- 
cina con lo chef italiano di punta in 
questo momento, e cioè Gianfranco 
Vissani, quel la del le «Arti visive» cu¬ 
rata dajannisKounellise la «Scrittu¬ 
ra» coordinata da uno dei massimi 
scrittori iberici contemporanei, Ma¬ 
nuel Vasquez Montalban; quindi, 
uno spazio dedicato al concorso in¬ 
terni azi on al ed i arch i tettu ra per I a rea¬ 
lizzazione della nuova Concert Hall 
di Sarajevo eh e, nel la selezionefinale, 
assegnerà ad un giovane archi tetto la 


progettazione esecutiva dell'audito- 
rium. In lizza, 5 progetti su 920 pre¬ 
sentati 

Ad apri re I a serata i n agu ral e, D an i e- 
leSepeeCaponein concerto, lacon- 
ferenza del l'architetto Zaha Hadid, 
l'incontro letterario con Montalban, 
la rassegna cinematografica curata 
dal regista Fezan Ozpetek (// bagno 
turco, Harem suaré), l'anteprima di 
TroiloeCressidra. 

Per il sindaco Rutelli, che ha sa¬ 
lutato l'inziativa come «un grande 
evento per il significato civile, cul¬ 
turale e politico», l'unica speranza 
per una pace futura «viene da ge¬ 
nerazioni che puntano sul dialogo 
e sul rigetto dell'odio». Risponden¬ 
do poi alle «polemiche stupide» 
dei giorni scorsi (visto che all'ini¬ 
ziativa partecipano anche i centri 
sociali Villaggio Globale, Forte Pre- 
nestino, Corto Circuito eOneLove 
Hi Pawa) il sindaco ha ricordato 
come «non sono covi di delin¬ 
quenti, i centri sociali, ma luoghi 


di espressione alternativa. Per 
quanto mi riguarda, in tutti i casi, 
e sono la grandissima maggioran¬ 
za, rifiutano forme violente, fanno 
parte a pieno titolo della nostra co¬ 
munità e chi pensa di spingerli ai 
margini compie il più grande degli 
errori». 

Per concludere: negli edifici del¬ 
l'ex Mattatoio si marnerà al ritmo 
di 36 proposte e appuntamenti al 
giorno che, alla fine della manife¬ 
stazione, si saranno materializzati 
in circa 60 fra workshop, seminari 
econvegni; 595 proiezioni di opere 
cinematografiche e video; 90 rap¬ 
presentazioni di teatro, danza eur- 
ban performance ; 80 concerti; 19 
mostre e rassegne di arti visive, ap¬ 
pi icate, architettura, graffiti e mo¬ 
da; 10 laboratori creativi; 26 incon¬ 
tri nella sezione «Scrittura»; 28 ap¬ 
puntamenti di cultura gastronomi¬ 
ca. Insomma, un vortice di creati¬ 
vità nel cuore di Roma. Per entrar¬ 
ci , basta sborsare 13 mi Ia I ire. 


Com'è cattivo < 

Ferrara, trionfo per l'opera di Verdi di retta da Abbado 


3 



Ruggero Raimondi e Carmela Remigio in «Falstaff» 


RUBENS TEDESCHI 

FERRARA Da un anno i meloma¬ 
ni (danon confonderecon i vocio- 
manijdiconomeravigliedel nuo¬ 
vo Falstaff diretto da Claudio 
Abbado a Berlino, con la regia 
di Jonathan Miller e l'interpre¬ 
tazione di Ruggero Raimondi. 
Esagerazioni? Niente affatto. Lo 
prova il clamoroso successo del¬ 
l'opera trasferita nell'elegantis¬ 
simo teatro ferrarese; diluvio di 
fiori edi applausi, grida di entu¬ 
siasmo e festoso sbracciarsi dei 
fortunati che, conquistato un 
prezioso biglietto, si godono si¬ 
no in fondo l'avvenimento. Ec¬ 
cezionale, non solo per la rarità 


delle apparizioni di Abbado in 
Italia, ma perché questo Falstaff 
è davvero fuori dalle consuetu¬ 
dini. Non «più bello», aggettivo 
del tutto inadatto, ma più graf¬ 
fante, più scespiriano, più «cat¬ 
tivo» del consueto. 

Cerchiamo di intenderci tor¬ 
nando alle origini. Nel 1893, 
quando Verdi presenta la sua 
«commedia lirica» alla Scala, sta 
per toccare l'ottantina, ed è na¬ 
turale che guardi con distaccata 
ironia ai «casi della vita». Nel 
mondo gabbato, c'è anche il 
proprio: dalla gelosia di Messer 
Ford che ricalca quella di Otel¬ 
lo, all'insaziabile sete di vita del 
protagonista in cui Verdi rispec¬ 
chia un po' di se stesso ribelle 


alla tirannia dell'età. 

Da qui partono Abbado e Mil¬ 
ler per disegnare un Falstaff 
che, logorato dalla vita non si 
rassegna all'ingiustizia del tem¬ 
po e della società. L'immagine 
non lascia dubbi: aH'apertura 
del sipario, l'Osteria della Giar¬ 
rettiera, vista attraverso una 
lente deformante, ci presenta 
un mondo distorto: il mondo 
crudele del sommo Shakespeare 
che ha accompagnato Verdi 
nelle tappe fondamentali del 
Macbeth e dell 'Otello e, ora, nel¬ 
la commedia. La medesima 
concezione guida Abbado nella 
scelta dell'orchestra e del prota¬ 
gonista. I giovani della «Ma- 
hler» danno alla partitura un 


suono asciutto e aggressivo, 
mentre Raimondi corona una 
lunga carriera con gli scatti di 
voce e i felini passaggi dalla dol¬ 
cezza (vera o falsa) all'insolente 
protervia. 

Questi solidi pilastri reggono 
una lettura nervosa, dove la 
musica (al pari delle burle riuni¬ 
te in due parti) precipita come 
un torrente che a tratti si allarga 
nelle ingannevoli calme, ma to¬ 
sto riprende il corso travolgen¬ 
te. Seguendo la mescolanza sce- 
spirianadi brutalità e raffinatez¬ 
za, il Verdi di Abbado accosta e 
rinnova gli elementi del qua¬ 
dro: dipinge la pungente civet¬ 
teria delle comarei le, colora l'a¬ 
gitazione disordinata dei loro 


uomini, la bricconeria della 
coppia servile, la toccante na¬ 
scita dell'amore e, su tutto, im¬ 
pone la crepuscolare insolenza 
fai staffi an a che, indomita, pre¬ 
para nuoveimprese. 

In una visione tanto ricca e 
sfaccettata, i cantanti debbono 
trasformarsi in personaggi. L'in¬ 
venzione, l'intelligenza - è il ca¬ 
so di Raimondi - contano più 
dell'integrità vocale. Ognuno 
dà il meglio, e qualcuno il me¬ 
glio del meglio, come l'impe¬ 
tuoso Ford di Lucio Gallo el'in- 
cantevole Quickly di Sara Min- 
gardo, non più una «befana» 
ma una scintillante, maliziosa 
paraninfa. E poi spiccano Car¬ 
mela Remigio (gustosa Alice), 


Valeria Esposito (virginale Nan¬ 
netta), Stella Doufexis (Meg), 
Anthony MeeeGiovanni Furia- 
netto (Bardolfo e Pistola), Facini 
eDavislim. 

Di ognuno, Miller fa un atto¬ 
re, uscito, si direbbe, dalla scuo¬ 
la del Globe. Con un'occhio al¬ 
la pittura fiamminga (nelle sce¬ 
ne di Herbert Kapplmuller e i 
costumi di ClareMitchell) il no¬ 
to regista completa l'accoppiata 
Shakespeare-Verdi curando 
ogni gesto, ogni movimento 
con un gusto tipicamente ingle¬ 
se e qualche incertezza, forse, 
nella foresta poco alberata. 
Quanto occorre, comunque, a 
completare il quadro con gene¬ 
rai e soddisfazione del pubblico. 


ARCI 

Feda della musica 
dal jazz alla classica 
l'Italia in piazza 

FERRARA Tornerà anche que- 
st'an noia «Festa del I a M usi ca-Ar- 
ci » eh e i I 21 giugno, data interna¬ 
zionaledi «omaggio»alla musica, 
vedrà lo svolgi mento di oltre 
1.500 concerti - tutti gratuiti - in 
un migliaiodi locai itàdi quasi 100 
province. «Saràil più grandecon- 
certo col I etti vo del I a stori a di q ue- 
sto paese, chevedrài mpegnati ci r- 
ca 8.000 musicisti», ha detto il 
coordi natoredel I epol iticheed at¬ 
tività culturali dell'Arci, NevioSa- 
limbeni, presentando l'iniziativa 
a Ferrara, in un incontro al quale 
hanno partecipato ancheil mini¬ 
stro dei Beni culturali Giovanna 
Melandri eil maestro Claudio Ab¬ 
bado. La «Festa della musica», 
giunta al la 4/a edizione, darà spa¬ 
zio a tutti i generi, dalla musica 
classica a quella contemporanea, 
dal jazz alla musica etnica. I con¬ 
certi si svolgeranno in tanti luoghi 
diversi: in molte piazze storiche, 
nelleareedismesseenegli spazi da 
riconquistare, comepurein carce¬ 
ri, ospedali ecasedi riposo. L'Arci 
haancheannunciatocheil 16giu- 
gno organizzerà un presidio da¬ 
vanti al Senato, per sollecitare lo 
«sbl occo» del Ia I eggesul Ia musi ca 
chequi giacedatempo. Allamani- 
festazione, eloquentementechia- 
mata «note dolenti», hanno già 
aderito singoli musicisti e scuole 
musicali. A questo «appello» alle 
forze politiche si è unita ancheil 
ministro Melandri, laqualehari¬ 
cordato come alcuni importanti 
provvedimenti previsti dal dise¬ 
gno di legge si ano stati anticipati 
in un decreto legislativo del mese 
di dicembre. Fraquesti, l'istituzio¬ 
ne di un «fondo», chesaràfinan¬ 
ziato con la prossima Finanziaria, 
per giovani musicisti e composi¬ 
tori, e la trasformazione dei con¬ 
tributi al mondo del teatro, oggi 
annuali,intriennali.«Unamisura 
- ha sottolineato il ministro - che 
darà maggi or seren i tà, maggi or re¬ 
spiro alla programmazione dei 
teatri ». 


Scommetti su calcio, basket, ciclismo, tennis, ippica! 

Vuoi tutte le quote aggiornate? Consulta le pagine 660-661 di Mediavideo oppure collegati al sito www.snai.it - Numero Verde informazioni sport 800.055.155 


Calci 


Finale di Champions League 

Stasera alle 20 e 45 


Manchester Utd - Bayern Monaco 

Tu cosa ne pensi? Uno, Ics o Due? Fai il tuo pronostico! 

1 X 2 

2,10 3,20 3,00 


Somma Gol 


PITI 


3,20 3,50 


Risultato Esatto 



Domani alle 20 e 45 lo spareggio 
per l'accesso in Coppa Ueta 


Inter-Bologna 

Tu cosa ne pensi? Uno, Ics o Due? Fai il tuo pronostico! 

1 X 2 

1,55 3,20 5,50 


Somma Gol 


0 1 2 3 4 5o+ 

8,00 5,00 3,25 3,25 4,75 4,75 


Parziale/ Finale 


2,00 13 33 4,00 5,00 11 18 11 11 


Risultato Esatto 


6,00 6,00 


8,50 28 


12 22 18 85 66 66 100 100 100 100 

0-0 1-1 2-2 3-3 4-4 altro* *= l'insieme delle combinazioni non 

8,00 7,00 14 60 100 26 presenti in questa tabella. 


Attenzione: al finì delle scommesse sulle partite sarà ritenuto valido il 
risultato ottenuto sul campo al termine dei tempi regolamentari, 
esclusi quindi eventuali supplementari o rigori dì spareggio. 


In Agenzia scommetti anche sullo spareggio 
per l’accesso in Uefa tra Udinese ej uventus e sulla partita 
/alida per le qualificazioni di Euro 2000 Norvegia-Georgia! 


Le quote pubblicate sono soggette a variazioni. 
Eventuali aggiornamenti saranno disponibili in Agenzia. 


Che cosa bolle in pentola? 


Molti gli appuntamenti da non perdere in Agenzia 


Giro d'Italia 1999 

Ogni giorno puoi scommettere a quota fissa sul 
Vincente del Giro e della Tappa! 
Antepost Vincente - Si deve pronosticare il ciclista che 
vìncerà la manifestazione. 

Vincente Tappa - Sì deve pronosticare il ciclista che sì 
piazzerà al primo posto alla fine di ciascuna tappa. 

Come si scommette? Sìa per il Vincente del Giro che della Tappa, ti 
verranno offerte le quote su un certo numero dì ciclisti più una quota per la 
voce "Altro", che comprende l’insieme dei ciclisti non quotati singolarmente. 
Se scegli la voce "Altro", la tua scommessa sarà vìncente nel caso in cui 
qualsiasi ciclista non quotato individualmente vìnca il Giro o la tappa. In base 
al regolamento, se un ciclista sì ritira durante la corsa oppure non inizia la 
gara, le scommesse accettate su quel ciclista non saranno rimborsate. 

Novità 

Con l'avvio del Giro d'Italia si possono effettuare per la 
prima volta anche due scommesse sportive al totaliz¬ 
zatore: "Accoppiata in ordine” e "Accoppiata libera". 


Basket 


Playoff - Quale squadra sarà promossa in Al? 

Domani Gara 4 della finale di A2 tra Lineltex e Bini Viaggi. 
La finale dei playoff di A2 sì disputa al meglio delle 5 partite. 
Nell’altro girone è stata promossa la Viola Reggio Calabria. 


Tennis 


Scommetti sul Roland Garros! 

Fai ìi tuo pronostico sul Set Betting e sul 
Vincitore/Vincitrice Partita degli incontri più interessanti 
dell'Open di Francia e sul Vincitore/Vincitrice del Torneo. 


Calcio 


Per gli amanti del calcio, da oggi è possibile scommettere 
sulle partite dì Serie B, Liga e Bundesliga. 



i i K V I 1 II 

SportéScommesse 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Geelong/ Ambio, 

11.00 Montecatini/ Trotto, 14.25 Auteuil/ Galoppo, 
15.00 Folkestone/ Galoppo, 16.00 Palermo/ Trotto, 
17.30 Aversa/ Trotto, 19.25 Newbury/ Galoppo, 
20.45 Torino/ Trotto, 20.45 Modena/ Trotto, 
20.55 Milano/ Galoppo, 21.00 Montecatini/ Trotto. 


Scommetti con noi in ... 


ampama 


Sport & Ippica : 

AVELLINO VaC.Colombo,® 
AVERSA 

P.zza Principe Amedeo, 57 
BATTIPAGLIA 




BENEVENTO 

Via Grimoaldo Re, 24 

CASERTA 

Via G.M. Bosco, 100/102 
CASORIA 

S.S. Sannitica 87-Km. 8,640 


CASTELLAMMARE DI STABIA 
Via E. Gaeta, 3 
CAVA DE 1 TIRRENI 




NAPOLI STADERA 
Via Stadera, 97 
NAPOLI VOMERO 
Galleria Vanvitelli, 36 
PAGANI 

eri, 131-1: 
POMIGLIANO D'ARCO 
Via Manzoni, 4-8 
PORTICI Via Spagliano, 7 CfG 
POZZUOLI ViaSacchini, 27/ B 
SALERNO 

Vicolo S.Bonaventura, 3 
SAN GIOVANNI A TEDUCCIO 


via i-errante imparato, 
SANTA MARIA CAPUA 
VETERE Via R. D'Angio', 21 
SECONDIGLIANO 




FRA7TAMÀGGIORE 

Via Riscatto, 5-7 

NAPOLI AUGUSTO 

V.le Augusto, 76-80 

NAPOLI CHIAIA 

Via Riviera di Ghiaia, 273 
NAPOLI EPOMEO 

via mutue a. iwicrteie, d 
SORRENTO Via Capo, 10/D 
TORRE ANNUNZIATA 

Corso Vitt. Emanuele III, 395 

Solo Ippica : 

PON7ECAGNANO IPPODROMO 

via tpomeo, zjw- 
NAPOLI MILANO 

Ma Milano, 86 

NAPOLI ORSI Via Orsi, 64-66 
NAPOLI PINI V.le dei Pini, 17 
NAPOLI S. ASPRENO 

P.zza Municipio, 73/74 ang. 
Via Depretis, 145 

NAPOLI S.LUCIA 

Via S. Lucia, 24 - 34/A - 34/B 

via veneto, zo-zo 

NOLA Via Fonseca, 10 

NAPOLI N1 COLIN1 

Via Nicola Nicolini, 28 

NAPOLI IPPODROMO 

P.zza Salvo D'Acquisto, 32 
NAPOLI CARITÀ' 

P.zza Salvo D'Acquisto, 32 
AVERSA IPPODROMO 

P.zza Principe Amedeo, 57 


rf tk isiiong 

Arcobaleno 


NUMERO VERDE 
800053599 

ter fare te tue efltrti 
cm tutti le arte d citila 


ùrtn Onrerte tante 

867002 

Infettile i 
Henne fcrrduteno* 


Cent» Cenanti bvrt 

25000.35 

Berci a toro 
MI03002-CAB 03270 
Remi 70 - Sede centrar 
• 4cl Cereo. J07 Rana 0Q!«6 


I .r Agenzie e SNAI Servizi sostengono la “Missione 
Arcobaleno~ per aiutare i profughi del Kosovo; 

Se colete dare un contributo per alleviare le sofferenze 
di un intero popolo, partecipate a tfuesia iniziativa 
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Mercoledì 26 maggio 1999 



l'Economia 


l'Unità 


♦La Banca d'Italia cedela sua quota 
di «Risanamento Napoli» 

(attività immobiliari e servizi) 


♦ 7"ra gli acquirenti Bonaparte, Imi 
Marchini e Tronchetti Proverà 
Garanzieperdipendenti e inquilini 


Domus Italica a Napoli 
Obiettivo risanamento 


Una cordata di imprese per lo viluppo 


LE REAZIONI 


In città timori e soddisfazione 
«Più garanzie per il futuro» 

DALL'INVIATO _ 

MARIO RICCIO 

NAPOLI II via libera della Banca d'Italia alla cessione della sua partecipa¬ 
zione azionaria nella Società per il Risanamento di Napoli era ormai nel¬ 
l'aria. Nell'operazione, oltre al Comune, e all'industriale partenopeo Ro¬ 
meo, dovrebbe entrare anche un pool di imprenditori edili locale. Infatti, 
i nuovi proprietari del ricco patrimonio immobiliare del capoluogo cam¬ 
pano hanno già avviato contatti con l'associazione dei costruttori napole¬ 
tani. «Siamo ben felici di essere stati invitati da Alfio Marchini - ha spie¬ 
gato Riccardo Giustino, presidente dell'Acen -. Sicuramente investiremo 
in questa operazione una decina di miliardi...». 

L'acquisto della Risanamento Napoli, hanno puntualizzato alcuni soci, «è 
un investimento stabile» che intende garantire gli attuali livelli occupa¬ 
zionali e tutelare gli inquilini. Ma proprio questi ultimi, attraverso il se¬ 
gretario provinciale del Sunia, Antonio Giordano, hanno criticato la ven- 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO La Banca d'Italia ha ce¬ 
duto perquasi 300miliardi lesue 
azioni (58,59 per cento) della 
«Risanamentodi Napoli Spa»al¬ 
la Domus Italica, una società co¬ 
stituita da Bonaparte Spa, Mar¬ 
chini e gruppo Ibi, Imigest Im¬ 
mobiliare, BrunelloeMartini. Ie¬ 
ri è stato stipulato il contratto 
preliminare di compravendita 
della intera partecipazione Ban- 
kitalia: 6 milioni 32 mila azioni 
ordinarie (pari, appunto, a quasi 
il 59 percento del capitale) e890 
milaazioni risparmio (43,21 per 
cento). Il prezzo: 46 mila lire per 
ciascun titolo ordinario e23.500 
I i re per I e ri sparm i o, per u n total e 
di 298,4miliardi di lire.Oltrel'O- 
pa completa sul le azioni ordina¬ 
rie, la Domus si è impegnata ad 
un'Opa volontaria su tutte le ri¬ 
sparmio e «a conservare il posto 
di lavoro dei dipendenti delleso- 
cietà e gli interessi degli inquili¬ 
ni, ed ad assi cu rare i I ri spetto del - 
le condizioni ambientali ed ur¬ 
banisti eh e del le aree in cui opera 
lasocietà». 

Ad acquistare la «Risanamen¬ 
to N apo I i »saran n o Al fi o M arch i - 
ni affiancato dalla Ibi di cui lo 
stesso Marchini èazionistainsie- 


me ad altri imprenditori del 
Nord-est, che rileverà il 37,5 per 
cento. Nel consiglio dell'Ibi, una 
holding che controlla tra l'altro 
lalbi Bankdi Zurigo, siedono tra 
gli altri l'ex vicesegretario gene¬ 
rale dell'Onu, Giandomenico 
Picco, ed il gestoredi Fondi Pen¬ 
sioni Usa M ichael Johnston. Un 
altro 37,5 per cento andrà alla 
Bonapartedi Luigi Zunino, il 15 
percentoall'lmigest Immobilia¬ 
re (Imi-San Paolo) ed il 10 per 
cento agli imprenditori bologne¬ 
si Amedeo Brunello e Gianni 
Martini.llComunedi Napolido- 
vrebbesottoscrivereun aumento 
di capitaiechegli consenti ràdi ri¬ 
levare il 5 per cento. Una quota 
an al oga potrebbe acq u i si ri a I ' i m- 
prenditorenapoletano Ronco ed 
inoltregli stessi acquirenti gradi¬ 
rebbero l'ingresso dell'Associa- 
zionecostruttori di Napoli.Alcu¬ 
ni immobili, parte del personale 
e la società di gestioni immobi¬ 
liari saranno càuti alla Camfin 
(finanziaria di Marco Tronchetti 
Proverà), alla Milano Centrale 
(PireiIina), ai Fondi della Comit 
ed al presidente del Bologna, 
Gazzoni Frascara. Tuttavia non 
sarà ceduta la proprietà di gran 
partedel patrimonio immobilia- 
redellasoci età, tra cui il comples¬ 
so della«Arenaccia»e, comepre- 


vede il contratto con Bankitalia, 
sarà rispettato l'ambiente e le 
condizioni urbanistiche delle 
aree interessate. Per quanto ri¬ 
guarda affittuari e inquilini di 
immobili chepassanodi mano, il 
contratto con Bankitalia non fa 
cheblindarel'esistente. In segui¬ 
to, tuttavia, chi vorrà potrà con¬ 
fermare i contratti d'affitto ma 


saranno anche varati mutui age¬ 
volati per chi vorrà acqui stare. Il 
contratto salvaguardasiai picco¬ 
li chei grandi affittuari. 

Ciascuno degli acquirenti in¬ 
tende poi seguire una propria 
strategia. Ad esempio Marchini 
vuoleespandersi al Sud nel setto- 
redei servizi, nel recupero e nel la 
riprogettazione delle aree urba- 
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dita «con sorprendente celerità» del pacchetto azionario di via Naziona¬ 
le. Gli strali sono tutti per l'istituto guidato da Antonio Fazio: «Sconcerta 
il comportamento di alcune istituzioni e della stessa Banca d'Italia - ha 
affermato Giordano - che, a fronte di una richiesta fatta dalle organizza¬ 
zioni sindacali degli inquilini di un incontro per conoscere le misure po¬ 
ste a salvaguardia dei lavoratori e degli affittuari, non hanno ritenuto op¬ 
portuno rispettare una elementare norma di comportamento». 

Tutela per dipendenti e inquilini era stata chiesta nei giorni scorsi anche 
dal sindaco di Napoli, Antonio Bassolino, che inviò una lettera al diretto¬ 
re generale di Bankitalia, Vincenzo Desario. Bassolino, inoltre, aveva sot¬ 
tolineato tra le priorità, anche «la salvaguardia del radicamento a Napoli 
della Società». Tuttavia in città, sostiene il segretario del Sunia, che «c'è 
la comprensibile tensione di migliaia di cittadini napoletani». 

Nonostante le assicurazioni ricevute dalla nuova proprietà, il senatore 
diesse, Massimo Villone, non nasconde di essere preoccupato per il futu¬ 
ro dei lavoratori della Società Risanamento e degli inquilini - circa cin¬ 
quemila -: «Mi dispiace che il sindaco, la Giunta e il Consiglio comunale, 
non si siano occupati sufficientemente della vicenda. È vero che Bankita¬ 
lia ha posto una serie di "paletti" che salvaguardino gli attuali affittuari 
delle abitazioni e i posti di lavoro. Ma questo - ha aggiunto - può valere 
fino a quando non scadranno i contratti di locazione attualmente in vigo¬ 
re. Perché dopo, e non ne posso certo fare una colpa agli imprenditori 
che sono scesi in campo fiutando l'affare, saranno le leggi del mercato a 
valere...». 


ne, nel facility management, nel¬ 
la gestione delle acque e nella 
distribuzione dell'energia elet¬ 
trica. Non dunque un interesse 
di carattere immobiliare, da 
colonizzatori, ma un punto di 
riferimento nell'ambito delle 
public utility. Zunino, attraver¬ 
so Bonaparte Spa, vuole am¬ 
pliare al Sud le attività di svi¬ 


luppo di iniziative commercia¬ 
li, in sintonia con la sua strate¬ 
gia nel Nord. La cordata - com¬ 
presi gli imprenditori che su¬ 
bentreranno in una parte delle 
sue attività, come Tronchetti 
Proverà - è rappresentata dallo 
studio bolognese di Piero Gnu- 
di, consigliere di amministra- 
zione dell'lri. 


Oltre tre milioni 
e mezzo 
di imprese 
Cresce il Sud-Est 


ROMA Sono poco più di tre mi¬ 
lioni e mezzo le aziende priva¬ 
te dell'industria e dei servizi 
con quasi 14 milioni di addet¬ 
ti. È la fotografia del sistema 
produttivo italiano realizzata 
dal censimento intermedio 
dell'lstat con dati aggiornati a 
fine'96. 

Rispetto alla «conta» prece¬ 
dente, che risale al '91, il nu¬ 
mero delle imprese (3.521.416) 
è cresciuto del 12,8% grazie al 
decentramento produttivo e 
all'esternalizzazione delle atti¬ 
vità avviate negli anni'90, ma 
anche alla migliore tecnica di 
rilevazione che, con la nascita 
nuovo archivio statistico delle 
imprese, ha fatto emergere an¬ 
che soggetti, come i liberi pro¬ 
fessionisti, sfuggiti all'ultimo 
censimento. 

In calo invece i posti di lavo¬ 
ro, scesi del 2,1% (a 
13.792.968), mentre la media 
degli addetti per impresa si è 
attestata a 4 unità. «Il dato 
conferma la difficoltà del no¬ 
stro sistema produttivo a cre¬ 
scere e creare occupazione, già 
segnalata nel nostro rapporto 
annuale» ha osservato Enrico 
Giovannini, direttore centrale 
per le statistiche su istituzioni 
e imprese, durante la presenta¬ 
zione dei dati definitivi del 
censimento svolto dall'lstat. 

Giovannini ha però sottoli¬ 
neato, in un'Italia ancora divi¬ 
sa tra Nord e Sud per sviluppo 
economico, la nascita nel Mez¬ 
zogiorno di unitàproduttivedi 
un certo rilievo nella fascia 
adriatica: «C'è un Sud-est (Pu¬ 
glia e Basilicata) sempre più in¬ 
tegrato con Marche e Abruz¬ 
zo». I dati del censimento sono 
scaricabili dal sito Internet del¬ 
l'lstat. 


Prima bufera per Sviluppo Italia 

Se ne va il manager di Itainvest. Venerdì via al piano di riordino 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Mentre si avvicina il 
tempo delle grandi manovre 
per Svi luppol tal ia,unadel lesue 
future controllate resta senza 
amministratore delegato. Con 
uno scarno comunicato, Itain- 
vest informa del ledi missioni di 
Aldo Pai meri eheavevaricevuto 
l'incarico dall'allora ministro 
del Teso ro, C ari o Azegl i o C i am¬ 
pi, nel dicembre del 1996. Die¬ 
tro ledimissioni, niente affatto 
imprevedibili, il disaccordo con 
lelineedella nuova agenzia go¬ 
vernati va di promozione e svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. Linee 
che non prevedono l'azione di 
merchant banking svolta fin 
qui daltainvest.Con un'accele- 
rata in questi ultimi mesi ean- 
chein questi ultimi giorni (l'ul¬ 
tima operazione ri guarda il Par¬ 
co temati co del maredellarivie- 
ra ad ri ati ca ed è del I a setti man a 
scorsa), senza alcun coordina¬ 
mento con la soci età guidata da 
Patrizio Bianchi, anzi al di fuori 
dalleindicazionidellasocietà. 

Nessun commento da Svilup¬ 


po Italiadoveèin preparazione 
il consiglio d'amministrazione 
di venerdì, duranteil qualever- 
rà sicuramente nominato il di- 
retto re gen eral e d el I a h o I d i n g e 
molto probabi Imentegl i ammi- 
nistratori unici delle sub-hol¬ 
ding: Progetto Italia e Investire 
Italia. Le indiscrezioni dell'ulti- 
mora danno al posto di di retto¬ 
re generale Roberta Fai qui chea 
marzo ha lasciato l'incarico di 
amministratore delegato della 
«Medcenter container termi- 
n al » d i GioiaTauro. Aquellodi 
amministratore unico di Pro¬ 
getto Italia, Carlo Borgomeo, 
ora presidente di Imprendito¬ 
rialità giovanile. E alla guida di 
Investi reltaliaVincenzo DeBu- 
stis,direttoredellaBancadel Sa- 
lento. Mentre le primeduevoci 


trovano più 
conferme che 
smentite, per 
In vesti re Itali a 
si fan no anche 
altri nomi. 
Semprevener- 
dì sarà dato il 
via al piano di 
riordino che 
potrà conclu¬ 
dersi, però, 
dopo il 30 giu¬ 
gno (entro 
quel ladatasi decideràdel lacon- 
venienza dell'acquisizione di 
Enisud) quando cesserà l'auto¬ 
nomia di Itainvest, Finagra, 
Ribs, Insud, Spi, Igelpi. Ledue 
società avranno fino a quella 
data un assetto provvisorio in 
attesa che si faccia il trasferi¬ 


mento di tutte le partecipate 
quando i periti avranno termi¬ 
nato il loro lavoro di controllo 
del lasocietà. 

Semprevenerdì 28 l'avvio del 
piano di riassetto dovrebbe es¬ 
sere accompagnato da una di¬ 
rettiva del la presidenza del con¬ 
siglio che dovrebbe specificare 
ulteriormentecompiti efunzio- 
ni delle due società. Compiti e 
funzioni di cui si è discusso in 
questi giorni sulle pagine dei 
giornali. La direttiva, alla quale 
si sta lavorando in questeorein 
stretta collaborazione tra Patri¬ 
zio Bianchi ePalazzoChigi, do¬ 
vrebbe proporre aggi ustamenti 
formali. Aggiustamenti suggeri¬ 
ti anchedall'opposizionedi al¬ 
cuni membri della maggioran¬ 
za che cominciano a criticare 


quello che chiamano il «gigan¬ 
ti smo»di unasocietàannuncia¬ 
ta come «snella». Accusa che, 
n atu ral men te vi en e respi n ta da 
Sviluppo Italiacheperorahaun 
eda composto da cinque perso¬ 
ne che diventeranno sette ve¬ 
nerdì o quando saranno nomi¬ 
nati gli amministratori dei due 
«contenitori». 

Il riassetto, l'assorbimento 
dellesocietà, non saràindolore. 
Eledimissioni di ieri deH'ammi- 
nistratoredelegato di Itainvest, 
Pai meri, non sono cheun'avvi- 
saglia. Dalla società presieduta 
daGianfranco Borghi ni sifano- 
tare di aver risposto alle attese 
del l'azi on i sta attu an do u n a tra¬ 
sformazione profonda della 
vecchia Gepi in una merchant 
bank. Una banca d'affari che 


ha partecipato direttamente e 
temporaneamente al capitale 
di società private «riscuoten¬ 
do interessi che hanno supe¬ 
rato anche il 10%». Sempre 
da Itainvest arrivano dati che 
dimostrano l'iperattivismo 
degli ultimi 10 mesi: 26 inter¬ 
venti per 400 miliardi che ne 
hanno però attivati 1200 e 
creeranno 4500 nuovi occu¬ 
pati. Un'attività che però non 
può essere svolta perché, di¬ 
cono a Itainvest, «Sviluppo 
Italia non prevede più una 
partecipazione diretta e tem¬ 
poranea nel capitale di socie¬ 
tà private». Da qui la decisio¬ 
ne di Pai meri di dimettersi. 
Una di missione che ne richia¬ 
merà altre? Per ora almeno 
questo, sembra escluso. 


Demattè: «Per le Fs 
nella trattativa 
proposta di tipo 
straordinario» 

■ Sul tavolo della trattativa tra go¬ 
verno, sindacati eferroviesta per 
arrivareuna «proposta di tipo 
straordinario»: èquanto ha an¬ 
nunciato il presidente delle Fs, 
Claudio Demattè, escludendo 
una riedizione della vecchia pro¬ 
posta di «extra costo» secondo 
la quale lo statoavrebbedovuto 
farsi direttamente carico di quel¬ 
la parte del salariodei ferrovieri 
eccedente la media europe. In¬ 
tervenendo ad un convegno sul 
sistema ferroviario organizzato 
dalla Spa di Letizia M oratti, il pre¬ 
sidente delleferrovieha ribadito 
come il costo del lavoro, sia come 
costo unitario sia per il numero 
dei dipendenti,èdel tutto incom- 
patibilecon una prospettiva di ri- 
sanamentoedi sviluppo dellefer¬ 
rovie. 


■ DIMISSIONI 
POLEMICHE 
Aldo Palmeri 
in disaccordo 
con Bianchi 
«Non c’è posto 
per il merchant 
banking» 
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♦ Il capo della destra nazionalista 
spinge per una soluzione di pace 
ma conferma l'appoggio a Milosevic 


♦ Le bombe sulla capitale hanno centrato 
una villa del presi dente jugoslavo 
e di nuovo la sede della polizia 


♦ Continuano le proteste dei riservisti 
che non vogliono tornare al fronte 
eia ribellionedell'intera città di Cacak 


Draskovic: tocca a Belgrado il primo passo 

Il leader del l'opposizione i n vita la Serbia a chiederete risoluzioneOnu 


DALL'INVIATO_ 

PIERO SANSONETTI 

BELGRADO II leader dissidente 
Vuk Draskovic ieri èscesoin cam¬ 
po per confermare l'appoggio a 
Milosevic, ma al tempo stesso per 
spingere verso una soluzione di 
pace. Draskovichaavutoparoledi 
fuoco contro l'aggressione della 
Nato («è una azione terrorista») 
però ha detto che secondo lui la 
Serbia deve rompere gli indugi e 
dichiararsi pronta ad accettare, 
immediatamente e senza condi¬ 
zioni, qualsiasi risoluzionedeH'O- 
nu: secondo Draskovic èquesta la 
mossa che può sbloccare la situa- 
zi on eeportareal I a pacei n u n a set- 
timana. Draskovic ha tenuto una 
conferenza stampa nella sede del 
suo partito, al centro di Belgrado, 
proprio mentresuonava l'allarme 
anti-aereoeun paiodi bombecol- 
pivano il centro della città. Ieri è 
stata una giornata non molto in¬ 
tensa di attacchi della Nato, però 
sono stati colpiti obiettivi impor¬ 
tanti a Belgrado e in Kosovo. Tra 
gl i al tri, I asededel I a poi i zi a (gi àdi - 
struttaun mesefa)eunadelletan- 
teresidenzeblindatedi Milosevic. 

I giornalisti hanno chiesto a 
Draskovic, leader della destra na¬ 
zionalista (che Milosevic ha cac¬ 
ciato dal govern o i n apri I e) sea suo 
giudizio la Serbi a dovrebbe accet¬ 
tare, in cambio della pace, anche 
l'ingresso di truppe americane o 
inglesi in Kosovo. Draskovic ha ri¬ 
sposto che lui vorrebbe che le 
truppedi pace fossero russe, cine¬ 
si, i tal i an eetedesch e, ma eh epen- 
sachesel'Onudecideràdi manda¬ 
re anchegli americani, o i britan¬ 
nici, bisognerà accettare le deci¬ 
sioni deH'Onu. Due sole- ha ag¬ 
giunto- sono lecondizioni: «Che 
sia salvata l'integrità territoriale 
della J ugoslavia ech e letruppedi 
pacesianosottolabandieraeil co¬ 
mando deH'Onu e non della Na¬ 
to». Draskovic-comeormai quasi 
tutti i leader serbi, specie quelli 
dell'opposizione- hadipinto una 
Nato fortemen tedivi sa trafai chi e 
colombe, e ha detto che c'è una 
grande differenza tra le posizioni 
italiane, tedesche, eforse francesi, 
equel I eameri can eei n gl esi. Poi h a 
parlato dei suoi rapporti con Milo- 
sevi c, sostenen do eh eson o buon i, 
ei nfi n eh a am mon i to l'occi dente, 
con toni apocalittici, a non ri- 
schi are l'olocausto mondiale: «La 
pazienzadellaRussiahaun limite, 
non bisognaabusarne-hascandi- 
to citando Cicerone - perché la 
Russiaèun gigantechepremendo 
un pulsantepuòdistruggerelaNa- 
to e avviare la catastrofe nuclea¬ 
re». 

Ieri, a quanto si sa, sono prose¬ 
guite le manifestazione di prote¬ 
sta dei riservisti di Krusevac e di 
Alexandrovac che non vogliono 




tornare al fronte. Nei giorni scorsi 
leautoritàmilitari avevanoscelto 
la linea morbida, garantendo che 
non ci sarebbero state punizioni. 
Ieri i riservisti sono stati avvertiti 
eh e restan o 24 ore d i tem po per ri - 
presentarsi in armi ai propri repar¬ 
ti, trascorse I e q ual i scatterà I a I eg- 
ge marziale. Krusevac è una città 
importante, anche simbolica- 
mente, perlaSerbia. È una città di 
80miIa abitanti, vici na al Kosovo, 
antichissima. Èlavecchiacapitale 
della Serbia dei tempi di Lazar, 
ci oèdel la famosa battagli a del Ko¬ 
sovo, del 28 giugno del 1389, 
quando i serbi furono sconfitti dai 
turchi ereLazarepicamenteucci- 
so in combatti mento. 

Le proteste non sono solo dei 
militari. C'èunacittàdellaSerbia 
meridionale, Cacak, dove da di- 
versesettimaneèin corsounapro- 
testa di massa contro la guerra e 
contro Milosevic, guidata dal sin¬ 
daco Vaja II ic, un ex esponentedel 
partito di Draskovicche, daquan- 
do Draskovic entrò nel governo, è 
passatoaunaposizionedi più net¬ 
ta opposi zioneal regime. Ieri aCa- 
cak si èsvol to i n tri bu n al eu n rego- 
I are processo per d i retti ssi m a con - 
tro sette I eader del I a protesta ( n on 
contro il sindaco, cheal momento 
è latitante). La sentenza è stata 
pron u nei ata i n serata. T utti col pe- 
voli e condannati sulla basedel- 
l'arti col o 2 comma 1 del I a I eggedi 
guerra, «per 


DALL'INVIATO_ 

TONI FONTANA 

BLACE Se non fosse per gli sguar¬ 
di spenti dei bambini, i volti scol¬ 
piti dei vecchi e il terrore che si 
legge sui visi, verrebbe da far i 
complimenti alla regia macedo¬ 
ne, perfetta, ordinata, quasi im¬ 
peccabile. Il campo di Blace che 
due mesi fa si presentava come 
una lurida porcilaia dove si ere 
pavatragli escrementi, èdiventa- 
to un organizzato centro di smi¬ 
stamento, e un osservatorio che 
permette di misurare le mosse di 
Milosevic. E anche i grandi ne 
twork americani, dopo aver cam¬ 
biato scenario a caccia di nuove 
«storie», sono tornati in forze con 
parabole e satei li ti e altre diavole 
ri e giapponesi. 

A Blace, insomma, si replica. 
Astrid van Genderen Stort, olan¬ 
dese, inviata deH’Unhcr, l'Alto 
commissariato deH’Onu per i ri¬ 
fugiati, scrutando una carta del 
Kosovo, ci spiega quanto sta ac¬ 
cadendo: «I soldati serbi, appog¬ 
giati dalle bande paramilitari, 
stanno svuotando i villaggi del 
nord, verso Podujevo. Bruciano 
le case, rapinano e poi obbligano 
la popolazione a muoversi verso 
Pristina, interi quartieri vengono 
occupati dai nuovi arrivati che 


poi vengono deportati sui treni». 
Urosevac, grosso centro a sud di 
Pristina e a meno di 30 chilome¬ 
tri dalla frontiera macedone è di¬ 
ventato il nodo ferroviario dal 
quale transitano i treni dei dan¬ 
nati diretti a Blace. Non c’è in¬ 
somma nulla di «spontaneo» in 
quanto accade. Milosevic perse 
gue il doppio obiettivo di svuota¬ 
re il Kosovo provocando gravissi¬ 
me tensioni in Macedonia. L'O- 
nu, per bocca dei portavoce come 
l'americano Ron Redmond, lan¬ 
cia appelli sempre più preoccupa¬ 
ti: «In pochi giorni - è stato detto 
ieri - sono arrivati 22.000 profu¬ 
ghi, 8000 solo lunedì, 12.000 sta¬ 
notte. Nei campi c’è ancora posto 
per 5000 rifugiati. Di questo pas¬ 
so si ripeteranno le tragedie dei 
mesi scorsi». 

Il flusso è ininterrotto e finora 
gli inviati deH’Onu sono riusciti a 
impedire la chiusura delle fron¬ 
tiere promettendo soldi al gover¬ 
no di Skopje. Mail «punto di rot¬ 
tura» di tutti gli equilibri, etnici, 
umanitari e politici, si avvicina 
giorno dopo giorno. Una fonte 
Onu ci spiega che l’arrivo di altri 
20.000 albanesi potrebbe essere 
devastante per la Macedonia e, 
da Blace, si vede appunto una 
compatta massa umana che pre 
me alla frontiera. Secondo le sti- 


averena giorni 
20, 21 e 22 di 
maggio pubbli¬ 
camente 
espresso il pro¬ 
prio dissenso 
dalla politica 
militare del go¬ 
verno, e per 
avere informa¬ 
to del proprio 
dissenso le po¬ 
polazioni stra¬ 
niere tramite 
internet, e per 
avere infine ri¬ 
chiesto la for¬ 
mazione di un nuovo gruppo di 
negoziatori, offendendo eoa' gli 
attuali dirigenti jugoslavi incari¬ 
cati del compito». Le condanne 
sono solo «pecuniarie»: multa di 
7500dinari perun professorecon¬ 
siderato il capo del gruppo, di 
5000 dinari peri suoi due vice, di 
2500 dinari per altri quattro citta- 
di ni. Un dinaro valelOOl ire, quin¬ 
di sonotuttemulteinferiori al mi¬ 
lione. Magli stipendi medi, a Ca¬ 
cak, anche quelli dei professori, 
son o stati tagi i ati e n on su peran o i 
700 dinari al mese, quindi non è 
facileraccogliere5miladinari. Ese 
non si trovano, la legge prevede, 
come pena alternativa, il carcere: 
un meseogni 1800dinari non pa¬ 
gati. 


Rapporto Onu: 
stupri di massa 
in Kosovo 


In Kosovo le forze serbe si sono 
macchiate di «violenze sessuali 
su grande scala» contro le donne 
di etnia albanese, secondo un rap¬ 
porto basato sulle testimonianze 
dei profughi e diffuso ieri a New 
York dal Fondo delle Nazioni Unite 
per la popolazione. Nei centri di 
Gjakova, Pec e Drenica in particolare, stando al rapporto redatto sulla 
scorta di interviste fatte ai profughi riversatisi a Kukes e Tirana, sareb- 
berostati perpetrati «rapimenti estupri collettivi». 

Molte donne sarebbero state trasformate in schiave, subendogli abusi 
di più uomini «nel corso di più oreoa volte persino di giorni», rastrellate 
in generale gruppi più o meno numerosi per essere portate lontano poi e 
sottoposte a torture di cui portano ancora evidenti segni. Di parecchie 
delledonne rapitesi sono perse letracce. 

Tra i racconti fatti dalle stesse vittime che hanno solo chiesto l'anoni¬ 
mato, quelle presedi mira sono apparse le più giovani e di bell'aspetto, 
ci sono descrizioni di donne incinte sventrate e di feti poi infilzati, di uo¬ 
mini uccisi a sangue freddo per aver cercato di intervenire in loro difesa 
e di come una madre è stata picchiata a morte mentre le figlie venivano 
torturate sulla porta di casa. Molte delle violenze sarebbero state per¬ 
petrate da detenuti graziati per essere arruolati in fretta ma altrettante 
da soldati che obbedivano a precisi ordini dei superiori. La preoccupa¬ 
zione delle donneche hanno subitogli stupri èora quella di dover affron¬ 
tare, dopo la violenza, anche l'emarginazione sociale proprio a causa 
dello sfregio patito. 


In fila con le bombole per fare rifornimento di gas a Belgrado Z.Sinko/ Ansa 

Blace, ancora 12.000 profughi 

A Skopj e eh i ude l'acci ai eri a, mi 11 e operai a casa 


Ui missile sulla spiaggia di Termoli 

Trovato per caso, forseèdella Nato. Gli artificieri lo fanno brillare 


STAMPA SOTTO TIRO 

Reporter senza frontiere 
«Milosevic censura 
e maltratta giornalisti» 

■ «Il regime di Slobodan Milosevic ha 
annientato la stampa albanese, ha 
messo a tacere con la censura i media 
indipendenti serbi, ha minacciato, 
malmenato ed espulso decine di gior¬ 
nalisti stranieri», La denuncia viene 
dall'organizzazione «Reporter senza 
frontiere Italia» che in un documento 
diffuso ieri a Roma traccia un bilancio 
dell'attività dei media jugoslavi a due 
mesi dall'inizio dei bombardamenti 
Nato. «Dal 24 marzo '99 sono stati 
chiusi cinque organi di stampa serbi 
indipendenti, tra cui la celebre radio 
di opposizione di Belgrado B92: l'in¬ 
sieme dei media serbi è sottoposto al¬ 
la censura». In particolare, l'organiz¬ 
zazione ha raccolto «testimonianze 
che confermano i maltrattamenti subi¬ 
ti dai giornalisti stranieri... ». 


TERMOLI Un missile sulla spiag¬ 
gia. L'hascoperto per caso un ba¬ 
gnante ieri mattina, poco fuori 
l'abitato di Termoli, in provincia 
di Campobasso. Ed a sera gli arti¬ 
ficieri l'hannofatto brillare. L'or¬ 
digno, che era privo di ogiva, si 
trovava ad una cinquantina di 
metri dal bagnasciuga al villag¬ 
gio Airone, a circa cinque chilo¬ 
metri dal centro costiero di Ter¬ 
moli. Sarebbe stato fabbricato in 
uno dei paesi Nato e probabil¬ 
mente sarebbe stato sparato da 
una delle unità navali schierate 
nell'Adriatico. 

Il protagonista del casuale ri¬ 
trovamento stava facendo una 
passeggiata, quando si è imbat¬ 
tuto nello strano oggetto, depo- 
sitatosullasabbia. Haimmagina- 
to si trattassedi un missileèd ha 
avvertito la polizia. Il missile era 
lungo ottanta centimetri epesa- 
vaquarantachilogrammi.Gli ar¬ 
tificieri dellaquesturadi Campo¬ 
basso hanno spiegato eh e si trat¬ 
tava di un proiettile sparato da 


un sommergibileo da una nave 
non più di dieci giorni fa, e po¬ 
trebbe essere stato trasportato 
dallecorrenti marinefinsullaco- 
sta. Gli investigatori ritengono 
però che qualcuno lo abbia poi 
t rasci n ato su 11 a sp i aggi a per vari e 
decinedi metri sino al punto in 
cui èstato trovato ieri mattina. 

Per capire di che tipo di ordi¬ 
gno si trattasse, aTermoli si sono 
recati anchegli esperti dellabase 
Natodi Pozzuoli.Costorohanno 
valutato di trovarsi di fronte ad 
un ordigno incendiario, in grado 
di galleggiare. La parte recupera¬ 
ta conteneva ancora la miscela 
esplosiva, mentre mancava il 
corpo finale. Nel tardo pomerig¬ 
gio gli artificieri lo hanno tra- 
sportatosul litoraledi Petacciato, 
a venti chilometri da Termoli, 
doveèpoi stato fatto brillare alle 
venti di ieri sera. 

L'episodio è certamente desti¬ 
nato aravvivarelepolemicheper 
gli sganciamenti di bombe in 
maredapartedi velivoli immpe- 


gnati nei raid contro la Jugosla¬ 
via. L'altro giorno il governo ita¬ 
liano ha messo sessanta miliardi 
a disposizione del comparto pe¬ 
sca, attività economica diretta- 
mente danneggi ata dalla caduta 
di ordigni sui fondali deU'Adria- 
tico. Lacategoriasi èdetta soddi¬ 
sfatta «per il momento». Ci si 
chiede però quanto durerà la 
guerra e quali sistemi di pesca 
verranno risarciti eaquali condi¬ 
zioni. Domande alle quali ver¬ 
ranno abbozzate prime risposte 
quest'oggi, in sede di «Tavolo 
Verde» al quale D'Alema, con la 
sua presenza, darà il senso del¬ 
l'impegno del governo. Di sicuro 
però c'è che nessuno oggi è in 
grado di stabilirequando l'emer¬ 
genza finirà. I rappresentanti dei 
pescatori - che denunciano già 
una flessione del pescato del 25- 
30% - sono «molto preoccupati» 
per ledifficoltà del l'economia it¬ 
ti ca ad ri atica. Un'economiafatta 
di 6689 battelli ediciassettemila 
marittimi imbarcati. 


La moda si mobilita per i rifugiati 
Franca Ciampi all'asta benefica 

■ Alla moda per la Missione Arcobaleno, la fi rst lady Franca Ciampi 
«devolve» la sua prima uscita in società. Ieri sera la mogliedel Presi¬ 
dente della Repubblica èstata l'ospited'onoreall'asta benefica di 
centoabiti griffati voluta dalla Commissione Nazionale per le Pari 
Opportunità presieduta da Silvia Costa. Sottogli affreschi di Raffael¬ 
lo nella Sala della Loggia di Villa Madama, gli stilisti più importanti di 
sei nazioni, compresi gli Stati Uniti con Donna Karan, hanno presen- 
tatounalorocreazione battuta poi all'asta da Finarte. La vendita al- 
l'incantoèstata spettacolarizzata dagli interventi di Franco Bassa- 
nini, M arisa Laurito e M icheleCucuzza, mentre per le piccole offerte 
la banca di Roma ha attivato in loco uno sportello volante. M olti dei 
modelli offerti dagli stilisti, dall'abito in cristallo di Gai Mattiolo alla 
retein tubini di vetro firmata Blumarine, sono stati creati ad hoc per 
portare«un raggiodi luminosa speranza». Altri creatori hanno i nve- 
cedonato un pezzodi collezione. «Tra i più generosi - a detta del pub¬ 
blico-Armani e Versacecon preziosi abiti da sera ricamatissimi». E 
se Valentino si èdistinto per una dellesuecreazioni lussuoseda otto 
milioni, Gucci ha messo in palio una borsa di coccodrilloda 4 milioni 
emezzo. Non propriotuttelegriffehannopartecipatoa questa gara 
del lussoche per una sera ha datoun senso sociale alla sfa rzo della 
moda. Dior eChanel brillavano per la loro assenza. Ma tant'è: a conti 
fatti l'operazionedovrebbefruttare, minimo, 150 milioni: cifra ne¬ 
cessaria all'allestimento di un ospedaleda campo. Non solo la mo¬ 
da,comunque,èintervenutaaquestainiziativa. Il mondopoliticoha 
dato il proprio sostegno in platea con la presenza del ministrodegli 
esteri Lamberto Dini, accompagnato dalla moglie Donatella. Massi¬ 
mo D'Alema ha inviato una lettera di sostegno alla manifestazione, 
mentrela consorte Linda Giuva ègiunta all'asta in tarda serata, pro- 
venienteda Arezzo dove era stata trattenuta da impegni di lavoro. 


ROMANIA 

Dopo le bombe 
ancora 
piogge acide 

■ Nuove«pioggeacide»sonostate 
registrate nel sud-ovestdella Ro¬ 
mania, inseguitoai bombarda- 
menti da parte della Nato di fab- 
brichechimicheedi raffinerieju¬ 
goslave. Lo ha reso noto ieri il mi- 
nisterodell'Ambiente romeno. 
Talifenomenisieranogià avuti 
più volte in altrezonedella Roma¬ 
nia in prossimità della frontiera 
con laj ugoslavia. Secondogli 
esperti, lecoltureagricole sono 
compromesse, mentre gravi dan¬ 
ni sono stati arrecati alleforeste. 
Il ministerodell'Ambienteaveva 
indicato lunedì per la prima volta 
dall'inizio dei raid aerei della Na¬ 
to inj ugoslavia, che le« piogge 
acide» sono una conseguenza 
delle bombeNato. 


me per difetto si tratta di almeno 
6000 persone, ma altri sostengo¬ 
no chevenesono almeno 20.000 
e tanti altri che aspettano la de¬ 
portazione nelle stazioni di Koso¬ 
vo Polje, vicino a Pristina e di 
Urosevac. A Blace i fuggiaschi 
vengono ammassati in un campo 
circondato dal filo spinato einac- 
cessibile alla stampa. I poliziotti 
selezionano piccoli gruppi che 
vengono fatti uscire ordinata- 
mente, attraversano un passerella 
di legno, e s’infilano nei busche 
partono stracarichi peri campi. 

Nello spazio di una notte e di 
un giorno 5200 sono stati portati 
a Stenkovec 1, 1500 a Stenkovec 
2, 2500 a Cegrane, sulle monta¬ 
gne, 700 a Raduca. Tutto ciò ac¬ 
cresce l’irritazione dei capi di 
Skopje che pretendono una sorta 
di «saldo» tra arrivi e partenze. 
Mail ponte aereo va a rilento. Lu¬ 
nedì ad esempio sono partiti 
1142 kosovari, e ieri erano an¬ 
nunciati 13 voli (385 sono partiti 
per l'Italia). DaN'aeroporto di Pe 
trovec sono partiti finora 66.900 
kosovari (3602 per l’Italia secon¬ 
do i dati deN’Onu aggiornati al 
24 maggio), ma dal le fronti ere so¬ 
no arrivati 300.000 profughi, e in 
Macedonia ne restano 460.700. 
Molti kosovari chiedono di parti¬ 
re per la Germania o il Canada 
dove possono raggiungere i pa¬ 
renti. Ciò rallenta l’esodo per le 
altre destinazioni, anche per l'Ita¬ 
lia. Nelle ambasciate, dove cresce 
la preoccupazione per la «tenuta» 
della Macedonia si stanno già 
predispondendo i piani per i 
prossimi mesi. L'ambasciatore 
americano Christopher Hill ha ri¬ 
cordato che secondo le stime di 
Kofi Annan i profughi potranno 
tornare in Kosovo «in primavera» 
e ha lanciato l'idea di ospitare i 
rifugati in case prefabbricate, che 
saranno poi trasferite in Kosovo 
quando sarà possibile. Secondo la 
stampa locale gli americani in¬ 
tendono realizzare 10.000 prefab¬ 
bricati. Questa prospettiva non 
entusiasma affatto i capi macedo¬ 
ni che vorrebbero allontanare gli 
indesiderati ospiti quanto prima 
e il governo non ha finora com¬ 
mentato i progetti deU’ambascia- 
tore Hill. 

Nella capitale intanto cresce la 
tensione sociale. Ieri èstata chiu¬ 
sa l'Acciaieria di Skopje e 900 
operai sono stati messi in «vacan¬ 
ze forzate». Il direttore del l'im¬ 
pianto, Mitko Kolovski, sostiene 
che i danni provocati dalla chiu¬ 
sura delle frontiere con la Serbia 
ammontano a 10 milioni di dol¬ 
lari e che il prezzo di una tonnel¬ 
lata di lamiere è aumentato di 50 
dollari. La direzione fa sapere che 
se il 20 giugno non arriveranno 
nuove commesse i 900 operai sa¬ 
ranno posti in cassa integrazione. 
Se si considera che in Macedonia 
vi sono 300.000 disoccupati su 
una popolazione di appena 2 mi¬ 
lioni di abitanti si comprende 
quanto sia esplosiva la situazione 
dopo che - a detta dei sindacati - 
altri 130.000 operai sono rimasti 
senza paga. 
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il Fatto 


l'Unità 



♦ Manifestazione ieri davanti alla sezione Gramsci 
l'ultima presa di mira nel capoluogo emiliano 
Domenica saranno aperteoltre5mila in tutta Italia 


♦ Dura polemica di Ugo Boghetta (Rifondazioni 
sul diritto di sciopero e contro Gino Giugni 
«È arrogante e non è neutrale Da/e di mettersi» 




l / 

è z 


L'Italia manifesta contro il terrorismo 

Bologna già in piazza, domani fiaccolata a M ilano, sabato i cortei 


DALLA REDAZIONE _ 

VANNI MASALA 

BOLOGNA «Contro il terrorismo, 
per la democrazia»: è dietro que¬ 
sto slogan, che sembrava ormai 
messo in soffitta da quasi un 
ventennio, che sfileranno saba¬ 
to centinaia di migliaia di per¬ 
sone a Roma e Bologna, per la 
doppia manifestazione nazio¬ 
nale indetta da Cgil, Cisl e Uil 
dopo l'omicidio D'Antona e la 
recrudescenza di episodi violen¬ 
ti dei giorni scorsi ai danni di 
sezioni Ds e luoghi di ritrovo 
della sinistra. Ma si tratta della 
punta di un iceberg di iniziative 
che si vanno moltiplicando in 
tutta Italia in queste ore, soprat¬ 
tutto per iniziativa dei sindacati 
e dei democratici di sinistra. 

Ieri sera a Bologna, davanti 
alla sezione "Gramsci" oggetto 
di un attentato incendiario, si è 
manifestato così come accadrà 
domenica in tutte e duecento le 
sezioni del capoluogo emiliano, 
che rimarranno aperte a nume¬ 
rosissimi dibattiti e incontri. A 
Milano, domani si svolgerà una 
fiaccolata organizzata dai sinda¬ 
cati, alle ore 21 da piazza San 
Babila a piazza Fontana: si tratta 
del primo significativo raduno 
di massa dopo l'omicidio riven¬ 
dicato dal le Bri gate Rosse. 

Ma il clou delle manifestazio¬ 
ni sarà sabato, con leduegrandi 
concentrazioni previste a Roma 
e Bologna. Sotto le due torri so¬ 
no attese circa 90 mila persone 


provenienti da tutto il nord fi¬ 
no alle Marche, con quattro tre¬ 
ni speciali e 800 pullman. Due 
cortei situati in diverse zone 
della città partiranno alle ore 
15,30 per poi convergere in 
piazza Maggiore, dove parlerà 
uno dei tre leader sindacali che 
concluderanno la manifestazio¬ 
ne, Cofferati, D'Antoni e Lariz- 
za. A Roma, dove si stanno defi¬ 
nendo ancora i particolari sia 
del percorso che dei comizi, la 
giornata si concluderà molto 
probabilmente in piazza del Po¬ 
polo, dove affluiranno i cortei 
partiti da piazza dell'Esedra. Ro¬ 
ma e Bologna saranno unificate 
per un tratto da una diretta tv 
su una rete Rai, a partire dalle 
ore 18. 

Intanto un'altra polemica è 
scoppiata dopo le dichiarazioni 
di Ugo Boghetta, deputato di 
Rifondazione, contro Gino Giu¬ 
gni, accusato di «arrogantecon¬ 
dotta, come presidente, affatto 
neutrale, della commissione di 
garanzia». Il deputato di Ri fon¬ 
dazione, che ha chiesto anche 
le dimissioni del professore che 
fu gravemente ferito dalle Br, 
era intervenuto sul tema del di¬ 
ritto di sciopero esul ruolo svol¬ 
to da Giugni nella commissio¬ 
ne, accusata di aver «operato 
per limitare il diritto di sciopero 
con la scusa di tutelare l'uten¬ 
za». Solidarietà a Giugni hanno 
espresso i deputati del gruppo 
Ds e Carlo Leoni, responsabile 
Giustizia della direzionedei Ds. 


Il «brutto risveglio» della Wirpool di Varese 
«Come negli anni 70 risponderemo col cuore» 


GIOVANNI LACCABO 

VARESE Sabato a Bologna dietro 
lo striscione Whirpool marnerà 
un grosso plotone: «Al quarto d'o¬ 
ra di fermata dopo l'omicidio 
D'Antona, la fabbrica ha parteci¬ 
pato pressoché al completo, e ora 
ci stiamo mobilitando per saba¬ 
to», diceGuglielmo Sonno, dele¬ 
gato «storico» della fabbrica di 
elettrodomestici di Cassinetta, di 
fi anco al lagodi Varese: 33 anni di 
anzianitàaziendalesu49deH'ana- 
grafe, e 28 nel sindacato. Quel 
quartod'oradi sci opero compatto 
èstato«un segnai eimportan te, si - 
gn i f i cati vo», con ferm an o al tri de- 
legati. SalvatoreCavallaro: èstata 
una reazione«di cuore», oltre che 
di cervel I o, i I soprassal to - di ce- co¬ 
me un brutto risveglio improvvi¬ 
so: «Perchéquestafabbrica, prima 
Ignisepoi Ire Philips degli anni 
70, è sempre stata in prima linea 
contro il terrorismo». Ed anche 
Antonio Dilionardo, segretario 
della sezione Ds di fabbrica: «Qui 
la gente è molto cambiata, sono 
entraten uovegen erazi on i .Anche 
se non tutti ricordano la nostra 


battagliadi allora contro i terrori¬ 
sti, tuttavia la sensibilità è alta». 
Nelleduesedi Whirpool, traCassi- 
n dita eComeri o, ci rea 4 mi I a I avo- 
ratori, con una quota consistente 
di giovani. AdrianoBalbi,altrode- 
legato: «Forse faremo un'assem¬ 
blea, ma certo ci mobilitiamo coi 
volantini ei manifesti perincorag- 
gi arei I massi modi partecipazione 
a Bologna». 


IL DELEGATO a , Z^ ® f. 

«ANZIANO» chè la lotta po- 

«Questa trebbe essere 

. .. , solo all inizio: 

fabbrica «All'attivo 

è sempre Fiomdd4giu- 

gno, accanto ai 
Stata in prima problemi del 

linea contro contratto, al- 

I ordine del 
il terrorismo» giorno aggiun¬ 

geremo il pun¬ 
to "terrorismo", proprio con l'in¬ 
tento di coinvolgere la fabbrica 
co n tutte I e i n i zi ati ve n ecessari e», 
spiega Sonno. 

Ma perché l'impressione del 
«brutto risveglio»? «Perchéci rie¬ 
vocai! climadi pauradiquellafase 
che credevamo tramontata per 


sempre», spiegano i delegati. 
«Avevano paura gli attivisti, i 
compagni del sindacato ed anche 
i dirigenti dell'azienda,tutti sotto 
leminaccedei terroristi cheaveva- 
mo dentro la fabbrica». Sonno: 
«Anchepersonaggi chepoi si sono 
dichiarati irriducibili, più d'uno. 
Qual cunoèancorain gal era,qual¬ 
cuno è morto, qualcuno è fuori. 
Erano momenti brutti per tutti, 
soprattutto per chi si batteva per 
una politica di cambiamento ma 
all'interno delle regole, della de¬ 
mocrazia». 

Ma l'omicidio D'Antona - pro¬ 
segue Sonno-ha qualcosa del pa¬ 
radosso: «Sembrafuori dal tempo, 
senzanessun legamecon larealtà. 
Non esistelabenchèminima pos¬ 
sibilità di una connivenza dentro 
la fabbrica. È un aspetto strano e 
da una parte preoccupante, ma 
dall'altranon si capiscequalesiail 
suo scopo. A quei tempi le cose 
erano molto gravi, ma almeno 
erano chiare». Allora volevano 
coinvolgere il movimento ope¬ 
raio, «oggi nessuno pensadi vole- 
reladittatu radei p roletariato. Sa¬ 
mo fuori dalla storia». Alla Whir¬ 
pool si sono chiesti quali sono gli 


t d e C al?e dÌ Ìel?e ■ IL SEGRETARIO 
delle riforme, DEI DS 

del la partecipa- «Anche 

zione, ma non 
crediamo nem- tra le nuove 

meno che sia generazioni 

questo lo sco- , 

po. Forse vo- Is sensibilità 

gliono colpire su questi temi 

il patto sociale, , / 

ma anche per 6 dita» _ 

questo scopo a 

che serve ammazzare la gente?». 
Anche i «residui» del sindacali¬ 
smo contrari al patto sociale non 
sono dalla loro parte, anzi - dice 
Son n o - se così fosse si ti rerebbero 
lazappasui piedi. 

E chi in fabbri ca n on h a vi ssuto 
l'esperienza del terrorismo? Mat- 
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obiettivi possibili, ma niente ri¬ 
sposte. Solo illazioni, congetture: 
«Chi sostienecheèun modo per 
far pari aredi I oro, cercan do i I fatto 
clamoroso chefinisce sulleprime 
pagine,chi inveceritienechenon 
sanno più che cosa fare. Ma in 
realtà non si riesce a capire nem¬ 
meno chi sono, tantomeno che 
cosa vogliono. Forse mettere in 
difficoltà il sin- _ 


teoBerardi,33anni,daunadecina 
allaWhirpool,èdelleultimeleve: 
«Secondo menon è proprio allar¬ 
mante come si vuol far credere, 
però il terrorismo oggi non ha più 
nessun valore, perchè le conqui¬ 
ste di una volta oggi non ci sono 
più. Ossia: è cambiato il contesto 
socialeentra cui agivano le Br, per 
cui il ritorno in auge del terrori¬ 
smo non hanessun senso, proprio 
perché la situazione è cambiata 
completamente». Insomma, dice 
Berardi : i bierrenon si so no accorti 
che il mondo è cambiato. E se 
quelli continuanoasparare? «Cer¬ 
to sarebbe grave: se si dovessetor- 
nareai vecchi tempi, sicuramente 
poi alla fine a pagarne le conse- 
guenzesaremmonoij più deboli, 
eleforzechevogliono risolverei 
problemi del Paese». Quanto alle 
giovani leve Whirpool- sostiene 
Berardi - per ora stanno alla fine¬ 
stra: «Questo mi preoccupa: do¬ 
vrebbero entrare nel merito dei 
problemi del lavoro. Conoscerei! 
sindacato alla fin fine vuol dire 
impararecomesi possono risolve¬ 
rei problemi. Ed il rigurgito terro¬ 
rista potrebbe coinvolgerli senza 
eh el oro sen eaccorgan o». 



La cultura italiana 
in Europa 


Giovanna Melandri 
Walter Veltroni 

incontrano esponenti della comunicazione, 

deN’intellettua ità, del cinema, 

del teatro, della ricerca e della scienza. 


Roma, mercoledì 26 maggio, ore 10.30 
Teatro Eliseo, via Nazionale 
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M ercoledì 26 maggio 1999 


PROSPETTIVE PER IL 1999E OLTRE 

Il miglioramento dei servizi per l’impiego e la loro 
diffusione capillare su tutto il territorio nazionale 
contri bui ran no ad assicurare una pi ù efficace azi one 
preventiva, attraverso azioni di orientamento perso¬ 
nalizzato alle occasioni formativeedi esperienza di 
lavoro, nonchéalleoccasioni di lavoro,con effetti sui 
tempi medi di ricerca del postodi lavoroequindi sul 
tassodi disoccupazione. Ciò non esauriscagli inter¬ 
venti di politica del lavoro; essi devono soprattutto 
aiutare i soggetti più difficili da occupare e creare 
nuoveprospettivedi lavoronelleareedovesi concen- 
traladisoccupazione. 

AI cu ne n uove i n i zi ati ve avran no rif I essi a parti re 
dal 1999. Questo èil caso dei lavori soci al mente utili 
(gl. 2): le recenti innovazioni normativefaranno su¬ 
perare una situazione di emergenzaedi precarietà, 
per migliorare la condizione professionale dei lavo¬ 
ratori coinvolti e per delineare percorsi cheportinoa 
un regolare impiego, Per le categorie più deboli (gl. 
9), una recente legge ha riformato l'intervento pub¬ 
bli co a sostegno del l'i nseri mento al I avoro dei disabi¬ 
li con il passaggio da un'azi onedi col locamento quasi 
automatico a una strategia attiva di valorizzazione 
delle loro capacità. Vi sono poi i provvedimenti per 
l’avviodi attivitàimprenditoriali dapartedi giovani, 
donne e lavoratori che beneficiano dell’intervento 
straordinario del la cassa integrazione oche sono di¬ 
soccupati perriduzionedi personale.!ralemisuredi 
incentivazione di nuova imprenditoria nel Mezzo¬ 
giorno, va ricordato il «prestito d’onore» (gl. 11). Il 
Governo infine, riformerà nel 1999 la normativache 
regolai rapporti di lavoroacontenutoformativoele 
altre forme di «work experiences» disponibili per i 
giovani duranteil periodo degli studi o n el I a fase d i 
ri cercad i pri ma occupazi one(gl .4). 


GL 4, riesaminerà e, senecessario, modificherà il 
proprio sistema previdenziale e fiscale e creerà in¬ 
centivi per stimolarei disoccupati olepersoneinat- 
tivea cercareesfruttareleopportunità di occupa - 
zioneodi miglioreoccupabilità edi datori di lavoro 
a creare nuovi posti di lavoro. N el contesto di una 
politica per l'invecchiamento attivo è inoltre im- 
portantesvilupparemisurequali il mantenimento 
delle capacità lavorative, la formazione perma- 
nenteed altri accordi di lavoro flessibili, in manie¬ 
ra chei lavoratori anziani possano a neh 'essi parte 
cipareattivamentealla vita lavorativa. 


IL CONTESTO,SVILUPPI 
NEL 199BE MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 

Gli incentivi finanziari all’occupazionein I taliasono 
articolati in numerose misure, su cinque principali 
canali: 1) promozione dei contratti di lavoro con un 
contenuto formativo: 2) incentivazionealla riassun- 
zionedefinitivaotemporaneadi lavoratori chesiano 
beneficiari di formedi integrazione al reddito per la 
perdita (o il rischio di perdita) del posto di lavoro 
(reimpiegodi lavoratori in cassaintegrazioneguada- 
gni ein mobilità); 3) sostegno ad alcunefascedeboli 
(portatori di handicap, ecc.)o a lavoratori impiegati 
in settori arretrati come, ad esempio, l’agricoltura; 4) 
incentivi alladomandadi lavoronel M ezzogiorno; 5) 
agevolazioni alle imprese che creano posti di lavoro 
aggiuntivi, ocheassumonogiovani edisoccupati di 
lungadurata, 

T radi zi onal mente, come forma di incentivo han¬ 
no prevalso gli sgravi contributivi,calcolati sulleali- 
quote ordinarie di finanziamento della protezione 
sociale. Più di recente, anche in conseguenza di 
orientamenti sfavorevoli del l'U ni one Europea, sono 
diventati più rilevanti gli incentivi di carattere fi sca¬ 
le: riduzioni di impostaafavoredelleimpresecheas- 
sumono sotto determinate condizioni, e/o specifici 
gruppi di lavoratori. 

Altra tendenza recente, è quella del l'emergere di 
sgravi .fiscali ocontri butivi su basecapitaria, rilevan- 
tedalpuntodi vistadelfavorechenepuòderivareper 
i lavoratori più deboli econ salari più bassi. E'questo 
i I caso del l’i ncenti vo a favore del I e i mprese operanti 
nel Mezzogiorno. A queste, che erano beneficiarie 
dello sgravio contributivo generale, èstato concesso 
un contributo in forma capitaria al fine di evitare 
contraccolpi occupazionali specie per i lavoratori a 
più bassa qualifica. 11 contributo, dadedurredai ver¬ 
samenti contributivi ordinari, è pari a 1,6 milioni 
mensili fi no a di cembre 1998 ea 1,05 mi lioni mensili 
nel 1999. 

Analogamente, la legge 449/1997 ha previsto un 
credito di imposta a favore delle piccole e medie 
imprese operanti nelle aree Obiettivo 1 interessate 
da patti territoriali, nelle aree urbane svantaggiate 
e in alcune aree specificamente previste che assu¬ 
mono a tempo indeterminato nuovi dipendenti nel 
periodo ottobre 1997-dicembre 2000. Il credito è di 
IO milioni di lire per il primo nuovo dipendente e di 
8 milioni per ognuno dei successivi, fino a un massi¬ 
mo di 60 milioni annui di riduzione, nei tre periodi di 
imposta cui si riferisce la legge. Nella stessa legge 
vi è un incentivo a favore dell’avvio di nuove attività 
di lavoro autonomo nei settori artigianali e del com¬ 
mercio; i soggetti con età inferiore ai 32 anni che 
inizino una propria attività possono quindi dimezza¬ 
re i contributi previdenziali dovuti nel primo biennio 
d’attività. 

Data la natura degli strumenti, non è semplice 
tracciare un quadro contabile della spesa. Per gli 
schemi basati sulle agevolazioni contributive, regi¬ 
strati nei bilanci del l’I nps e catalogati con riferimen¬ 
to allesingolenormedi incentivazione, unasintesi è 
nel la tabella. 


Agevolazioni contributive per la formazione 
l’occupazione e le categorie svantaggiate 
(milioni di euro) 

1998 

a) Aiuti alla formazione 

1.848.736 

b) Inserimento disoccupati 
e persone 

a rischio di disoccupazione 

867.964 

c) Categorie e settori 
svantaggiati 

1.548.068 

d) Sostegno alle aree 
a ritardato sviluppo 

1.789.882 

e) Incentivi all'inserimento 

489.958 

Totale 

6.544.608 

Dati provvisori. FONTE: Elaborazioni 

su dati Inps. 


Gli oneri per incentivi di tipo fiscale, che 
competono ai bilanci del Ministero delle 
Finanze, sono sintetizzati, in termini di 
previsioni di minor gettito, nel la tabella. 


Oneri stimati per incentivi introdotti nelle 
Leggi finanziarie 1998 e 1999 (mil. di Euro) 

Legge n. 449/1997 

Sgravio 
nuovi assunti 

1998 1999 2000 2001 | 

103 

103 

. 

. 

Quota capitaria (*) 

640 

387 

- 

- 

Giovani che iniziano 
un lavoro autonomo 

24 

71 

60 

-4 


Legge n.448/98 

Sgravio 
nuovi assunti 

1998 1999 2000 2001 


53 

263 

352 

Quota capitaria 


129 

423 

372 

Giovani che iniziano 
un lavoro autonomo 


. 

17 

96 


Oneri complessivi stimati 
a partire dal 1999 

Sgravio 
nuovi assunti 

1999 2000 2001 


156 

263 

352 

Quota capitaria 


516 

423 

372 

Giovani che iniziano 
un lavoro autonomo 


71 

76 

91 

TOTALE 


743 

763 

815 

(*) Gli oneri per incentivi contributivi 1998 sono 
compresi anche nella tabella precedente 


A ciò vanno sommati gli incentivi erogati diretta- 
menteal lei mprese, per investimenti checreanooc- 
cu pazi on e aggi u n t i va (facen ti capo al M i n i stero d el - 
l'Industria), nonchégli incentivi erogati dalleam- 
ministrazioni regionali. 

Lamancanzadi un sistemastabiledi rilevazione 
sullemisured’incentivazionenon permette al mo- 
mentodi quantificareil numero dei soggetti chene 
hanno beneficiato, né è possibile valutare l'effetto 
occu pazi on al e n etto aggi u n ti vo d el I e r i sorse i m pi e- 
gate. 

Gli importi erogati atitolodi sostegnoal reddito 
dei disoccupati sonomenodeN’1%, unaquotainfe¬ 
riore all’importo di quasi tutti i paesi europei; gli 
importi rimangono inferiori anche se si include 
quanto erogato per i ndennitàeper i nval idità. T alu- 
ni gruppi cui sono indirizzati gli ammortizzatori 
potrebbero tuttavia essere i ndotti a comportamenti 
passivi nellaricercadell'impiego(gl.2)acausadella 
durata dei trattamenti e delle difficoltà registrate 
nell’attuazione di politiche atti ve (riqualificazione 
dei lavoratori, verifica del l'effettivaazionedi ricer¬ 
ca). Questi problemi sono accresciuti dall’assenza 
nel lalegisl azioneattual edi misurevolteadallunga- 
relapartecipazioneattivadei lavoratori anziani.La 
possibilità di andare in pensione dopo 35 anni di 
contribuzione ha tenuto molto bassa l’età media di 
pensionamentoehafavoritoun progressivoabbas- 
samentodei tassi di partecipazionenellafasciad’età 
soprai 50 anni. Effetti simili ha avuto il ricorso ai 
pre-pensionamenti. Il quadro generai e ri man e però 
poco favorevole alla prosecuzione della vita attiva 
da parte dei più anziani. Ciò dipende in parte dai 
vincoli particolarmentestringenti allacumulabilità 
di un reddito da lavoro con la pensione, chedisin- 
centivadaun regol are lavoro i pensionati. 

Sono però stati introdotti importanti correttivi. 
La legge di riforma del sistema pensionistico (n. 
335/1995) ha aggiunto per le pensioni d’anzianità 
un requisito mini modi etàchestarapidamentesa- 
lendoa57anni.Unvincoloquasi eq ui vai enteè stato 
introdotto per i dipendenti pubblici; alleultimele- 
vechebeneficianodi un ritiro anticipato vieneap- 
plicata una penalizzazione sulla pensione propor¬ 
zionale alla differenza tra anzianità contributiva 
raggiuntaelimitedi 37 anni. Si èfattomolto meno 
ricorso ai pre-pensionamenti, salvo nei casi di di¬ 
soccupati con etàeanzianitànon troppodistanti dai 
requisiti minimi,checomunquerisultasserodisoc- 
cupati giàdadiversi anni (cosiddetta«mobilitàlun¬ 
ga»). In alcune Regioni vi sono state interessanti 
esperienzedi inserimentodi soggetti giàin pensio- 
nei n servi zi di tutelaambientaleedi curaal I eperso- 
ne. 

PROSPETTIVE 
PER IL 1999E OLTRE 

Il si sterna itali ano di protezione soci ale ha già avuto 
importanti riforme negli ultimi anni. La riforma 
pensionistica ha corretto gli squilibri finanziari 
preesistenti; con il passaggioal si sterna contributi¬ 
vo, se ne è aumentata infatti la governabilità, con¬ 
sentendo un’utileintegrazionedel sistema pubbli¬ 
co con forme integrati vepri vate. U Iteri ori interven¬ 
ti paiono opportuni per incentivare i lavoratori an¬ 
ziani arimanerein attività per un periodo più lun¬ 
go, evitando con seguenzenegativesui loro redditi e 
rischi di emarginazione sociale. Un primo passo 
può venire dalla revisione del sistema di cumulo; 
nel latessadi rezionepuò operare una mi gl i oredefi- 
nizionedei meccanismi di pensionamentograduale 
anticipato, con ricorso al lavoro part-time. 

Quantoal si stemadegli ammortizzatori soci ali, la 
riforma del sistemadi protezionesocialesaràcom¬ 
pletata nel 1999. Un riordino è in atto anche nel 
campo degli incentivi. Lemisuregiàattuatesono: 
1) la proroga fino al dicembre 2001 dello sgravio 
contributivo in forma capitaria già previsto per gli 
occupati di imprese operanti nel Mezzogiorno, li- 
mitatoacolorochehannoun reddito lordo inferiore 
ai 36milioni annui; 2)unosgraviocontributivoto- 
talefinoal 2001 di durata tri ennaleperi neo-assunti 
a incremento dell'occupazione nelle regioni del 
Mezzogiorno, con un limite temporaleabbreviato 
per Abruzzo e Molise; 3) riduzioni contributive 
triennali, in formadefinitivaepari al 50%dellacon- 
tribuzione per giovani lavoratori autonomi che si 
iscrivano alle gestioni artigiani e commercianti 
Inpsnel periodo 1999-2000; 4) un creditodi impo¬ 
sta pari almi I ioneannuo(3 mi I ioni per ogni lavora- 
toredisabile), per un triennio econ un massi modi 
60milioni l'anno, per ciascun nuovo assunto nel pe¬ 
riodo 1999-2001 desti nato al le piccole e medie im- 


preseubicatein territori con tassodi disoccupazio- 
nesopralamedianazionaleoconfinanti con zone 
svantaggiate; 5) incentivi territoriali informadi be¬ 
neficiti scal i rapportati al l’i ncremen to d i d i pen den - 
ti peri titolari di redditodi impresacheinvestonoin 
contratti d’area, patti territoriali e contratti di pro¬ 
gramma stipulati nei territori degli obiettivi 1, 2 e 
5b del Regol amento CE E, non chéin altri accordi di 
program mazi on e negozi ata; 6) ri fi n anzi amen to del 
Fondo per l'occupazione per un importodi li re200 
miliardi annui adecorreredal 1999, finalizzato ad 
agevolazioni contributive su progetti di riduzione 
deH’orariodi lavoro. 

L'esigenza di riordino va però al di là di queste 
misure. Il Parlamentohavaratounaleggechedele- 
gail Governoariformareentroil 1999gli incentivi 
all’occupazione, gli ammortizzatori sociali, i con¬ 
tratti di lavoroacontenutoformativoeleesperienze 
di Iavoro (borse, stages, ti roci ni ). L'obietti vo è" rea- 
lizzareun si sterna efficace e organi co di strumenti 
per l'inserimento al lavoro delle persone rimaste 
prive di occupazione". L'attuazione delle deleghe 
non dovràcomportareoneri aggiuntivi acarico del¬ 
la finanza pubblica. Sono previsti meccanismi e 
strumenti di monitoraggio edi valutazionedei ri¬ 
sultati conseguiti. 

Devono inoltre essere razionalizzate le tipologie 
e le misure degli interventi in riferimento a: 1) carat¬ 
teristiche dei destinatari, con particolare riferimento 
all’occupazione femminile; 2) accertamento dei re¬ 
quisiti individuali; 3) grado di svantaggio territoria¬ 
le; 4) stabilizzazione del posto di lavoro; 5) vantaggi 
per imprese: piccole e medie; che adottano tecnolo¬ 
gie energy-saving; che adottano cicli integrati per le 
acque e i rifiuti. 

Le indicazioni di riforma sono le seguenti: 

• Per gli ammortizzatori: rafforzamento delle 

misure attive di gestione degli esuberi strut¬ 
turali; collegamento con la formazione pro¬ 
fessionale e i servizi di orientamento; raffor¬ 
zamento del ruolo dei servizi locali per l’im¬ 
piego; estensione degli istituti di integrazione 
salariale a tutte le categorie escluse; razio¬ 
nalizzazione dei criteri di partecipazione del¬ 
le imprese al finanziamento delle spese; ar¬ 
monizzazione dei sostegni in caso di disoc¬ 
cupazione, con un trattamento base da esten¬ 
dere gradualmente alle categorie non protet¬ 
te; costituzione di fondi con apporti finanziari 
plurimi, anche di tipo complementare; raffor¬ 
zamento delle norme che agevolino il part-ti¬ 
me dei lavoratori anziani per contribuire al¬ 
l’inserimento lavorativo dei giovani; previsio¬ 
ne di una copertura previdenziale per i sog¬ 
getti impegnati in attività di utilità collettiva o 
in lavori socialmente utili. 

• Per gli incentivi: inclusione degli incentivi ri¬ 

guardanti autoimprenditoria e autoimpiego 
per migliorarne l’efficacia, specie nelle aree 
del Mezzogiorno; semplificazione e snelli¬ 
mento delle procedure di riconoscimento e di 
assegnazione; privilegio per criteri di auto¬ 
maticità. 

Per i contratti a contenuto formativo: revisio¬ 
ne e razionalizzazione in conformità con le di¬ 
rettive dell'Unione Europea e secondo le pre¬ 
visioni della legge 196/1997 (art. 16, c.5) in 
materia di apprendistato. 

• Per le esperienze introduttive al lavoro: valo¬ 

rizzazione delle strumento della convenzione 
tra Pubblica amministrazione, imprese e si¬ 
stema informativo con modalità coerenti con 
la medesima legge; durate variabili da 3 a 12 
mesi in relazione al livello di istruzione, alle 
caratteristiche dell'attività, al territorio; even¬ 
tuale corresponsione di un sussidio tra le 400 
e le 800 mila lire al mese. 


gls. P romuovere un approccio improntato alla 
compartecipazione. L'azionedei soli Stati membri 
non è suffici ente per conseguirei risultati auspicati 
in materia di inserimento professionale Pertanto 
le parti sociali sono esortate ai vari livelli di re 
sponsabilitàedi azione, a concludererapidamente 
accordi volti ad ampliare le possibilità in materia 
di formazione, pratica lavorativa, tirocini o altre 
misureatteafacilitarerinserimentoprofessionale; 


IL CONTESTO, SVILUPPI NEL 1SOB, 
MONITORAGGIO DELLE INIZIATIVE 
E PROSPETTIVE PER IL 3999 

Negli anni '90 l’Italia ha raggiunto importanti ri¬ 
sultati sul pianodellaconcertazionesociale.Questa 
esperienza ha contribuito a instillare una «cultura 
della stabilità» che è stato elemento fondamentale 
per partecipare alla fase finale della moneta unica. 
La pratica della concertazione ha anche facilitato 
l'introduzione di significative riforme nelle politi- 
chedel lavoro. 

Nel dicembre 1998èstatofirmatodal Governoe 
dalle parti sociali il Patto sociale per lo sviluppo e 
l’occupazione, cheri lancia il Protocol Iosu11a politi¬ 
ca dei redditi e dell’occupazione del luglio 1993. 
N el I o stesso terni po, i I P atto propon e n uovi obi etti vi 
in termini di sviluppo,di crescitadell’occupazione, 
di giustiziasocialeedi modernizzazionecomplessi- 
vadel sistema. 

Il Patto conferma l'assetto contrattuale previsto 
nel Protocollo del 1993, inserendolo nel quadro del¬ 
la nuova fase della concertazione. Vengono dunque 
riconosciuti due livelli contrattuali: il contratto na¬ 
zionale quadriennale per la parte normativa e bien¬ 
nale per quella economica; e la contrattazione 
aziendale o territoriale legata a obiettivi di produtti¬ 
vità, qualità, redditività e partecipazione. Viene pro¬ 
mosso un maggiore raccordo tra il livello centrale 
della politica dei redditi e il livello decentrato: il me¬ 
todo della concertazione viene rafforzato e istituzio¬ 
nalizzato anche attraverso il coinvolgimento dei po¬ 
teri locali, attori di primo piano nella politica di svi¬ 
luppo. 

Il Patto punta a rafforzare e riqualificare i I siste¬ 
madi istruzione,formazioneericercaitaliano; nel 
1999, un piano pluriennale in corsodi definizione 
(M aster Pian) stabi lisce contenuti, tempi erisorse. 
Sul frontedellaformazione, gli impegni del Gover¬ 
no riguardano: l’istituzioneall’obbligo di frequen- 
zaad attivitàformativefinoal8anni; l’estensionee 
l’intensificazione della formazione per gli appren¬ 
disti; l’estensionedei tirocini formativi; lacostitu- 
zionein tempi rapidi del Fondointerprofessionale 
perlaformazionecontinua; lariqualificazionedella 
formazioneperlealteprofessionalità. 


GL& P ercontribuireallosviluppodi una mano 
doperà qualificata eadattabile, gli Stati membri e 
le parti sociali si adopereranno per promuovere le 
possibilità di formazionepermanente, in particola¬ 
re nei settori delle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazioneein consultazione con il Co¬ 
mitato per l’occupazione ed il mercato del lavoro, 
per definire la formazione lungo tutto l'arco della 
vita onde stabilire un obiettivo secondo criteri na¬ 


zionali per lepersonechebeneficianodi tali misure. 
P articolareimportanza sarà attribuita alla facili¬ 
tà di accesso peri lavoratori anziani. 


IL CONTESTO, SVILUPPI 
NEL 399BE MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 

L ’l tal i a è stata caratteri zzata daun ritardo nellasco- 
larizzazionedi massa fino all'inizio degli anni '60. 
Esso ancora si riflette nel basso livello di istruzione 
delle generazioni più anziane (nel 1998, il 60,3% 
del I a popol azi on etra 55 e64 an n i n on su penava I a I i - 
cenza elementare). Anche nelle fasce più giovani, 
permane un deficit d’istruzione (nel la popolazione 
tra 25 e 34 anni, il 5,9% ha soltanto la licenza ele¬ 
mentare, eun ulteriore40,7% hasoltanto lalicenza 
media). Ladisoccupazionetragli adulti èpiùeleva¬ 
ta proprio tra i meno scolarizzati. Laformazione 
fruita dagli occupati è peraltro in aumento (gl. 18), 
an eh e se resta si gn i f i cati vam en te i n feri ore al I a m e- 
dia europea. Così pure, le occasioni di formazione 
per gli adulti non occupati sono ancora limitate, 
sebbenein viadi crescita. 

L e questi on i da affrontare son o d i sti nte a secon - 
dadellediversefasced'età.Peri giovani si trattadi 
proseguire nell'innalzamento del livello medio di 
istruzione e di faci litare la transizione tra scuola (o 
formazi on e i n i zi al e) e I avoro, preveden do u n conti - 
nuumtrai duemondi el'aperturadi canali cheren- 
danopossibili esperienzedi inseri mento nel lavoro 
(gl. 7-8). Per gli adulti vi èl'esigenzadi aumentarele 
occasioni di formazione per gli occupati, adeguan¬ 
dola! letecnologiepiù moderneeal largando la pla- 
teadei soggetti coinvolti allefascepiù deboli. Più in 
generale, si trattadi aumentare le occasioni di for¬ 
mazione permanente. I n questa azione è da tener 
conto lasituazionepeggioredi partenzadel M ezzo¬ 
giorno. 

L e azi on i f orm ati ve d esti n ate ai d i soccu pati son o 
pri nei paimenteri volteai giovani (gl. 8). L eazioni di 
educazionepermanentedestinateagli adulti hanno 
avuto a I ungo carattere speri mentale. E ’ stato avvi a- 
toun progetto del M inistero della Pubblica Istru- 
zionein collaborazionecon altreamministrazioni e 
con I e parti soci al i. L ’azi on eèpotenzi al men ted i ret- 
taatutti gli adulti ehacometarget prioritario indi¬ 
vidui disoccupati econ basso titolo di studio. Al 31 
di cembre 1998 erano stati istituiti 389 centri perma¬ 
nenti in 89 province. Ai 7288 corsi, di durata varia¬ 
bile econ diversi tipi di attività (tracui alfabetizza¬ 
zione, i n form ati ca e I i n gu e stran i ere) si son o i seri tte 
circa 150.000 persone. Negli ultimi anni sono mi¬ 
gliorate le modalità di impiego delle risorse del 
FSE: rispetto al passato, nei programmi di forma- 
zi on ef i n an zi ati d al F on d o soci al e eu ropeo al l’i n ter¬ 
no dell’Obiettivo 3, è aumentata la quota di forma¬ 
zionediretta ancheai disoccupati adulti, benchéla 
partepreponderanteresti di rettaai giovani. 

PROSPETTIVE 
PER IL 3999E OLTRE 

Come previsto nel Patto sociale (gl. 5), il Governo 
presenterà entro il 1999un progettopluriennaleper 
un sistema integrato di istruzione, formazioneeri- 
cerca. Stabiliti gli obiettivi in termini di destinatari 
per istruzione eformazione, tutte le di ver se ammi¬ 
nistrazioni competenti concorreranno al la loro rea- 
I i zzazi one. Sarà resa operativa I a F ondazi one per I a 
FormazioneContinua(gl.l8). 

Governo, Regioni eparti sociali si sonoimpegna- 
ti acollegaregli interventi formativi nellaprogram- 
mazionedei fondi strutturali 2000-2006 nel le aree 
Obiettivo 1 con gli interventi di investi mento e di 
sostegno allo sviluppo locale. 11 Patto soci ale preve- 
deinfatti di riservarerisorseallaformazionedei la¬ 
voratori nel l’ambito dei progetti atti apromuovere 
occupazioneali vel lo locale(gl. 12), con patti forma¬ 
tivi territoriali di accompagnamento. Lo scopo, 
specienel M ezzogiorno, è quello di connetterein- 
terven ti formati vi e i n terven ti di sviluppo. (L enuo- 
veregoleper i Contratti d’areaei Patti territoriali 
rendono ad esempio obbligatorialaformazioneper 
i lavoratori: gl. 12.) 

Il Governo ha sol lecitato leparti sociali aconcor- 
daremeccanismi contrattuali chefinalizzinoquote 
di riduzionedi orarioallaformazionedei lavoratori 
( r i q u al i f i can do I e cosi d dette " 150 ore" ) e a p reved e- 
rescopi formativi per l’uti I izzo del le bancheorean- 
nuali previstedai contratti collettivi nazionali (co¬ 
rnei n quello del settorechimico siglato nel 1998). Il 
G overn o i m pegn erà u n a parte d el I e ri sorse d el F on - 
do per la riduzione degli orari (gl. 4) per sostenere 
gli strumenti contrattuali individuati dal leparti so¬ 
ciali chefinalizzinoquotedi riduzionedi orarioalla 
formazi onecontinuadei lavoratori. 

Si prevede l’allargamento del progetto di educa- 
zionedegli adulti. L'obiettivo è di ampliareil nu- 
merodi soggetti coinvolti dai ci rea 150.000 del 1998 
a circa 200.000 a fine 1999, sino a 250-300.000 nel 
2001. E ’ previ sto u n m on i to raggi o su 11 e caratteri sti - 
chedegli iscritti esugli effetti dei corsi; perii 1999 
sono stati stanziati 54mi Nardi di lire. 


A gevolare il passaggio dalla scuola al mondo 
del lavoro. L eprospettiveoccupazionali sono scar¬ 
se per i giovani che abbandonano gli studi senza 
avere acquisito le capacità necessarie per accedere 
al mercato del lavoro. P ertanto gli S tati membri: 
GL 7. miglioreranno la qualità del loro sistema 
scolastico, in modo da ridurre sostanzialmente 
il numero dei giovani che abbandonano prema¬ 
turamente gli studi. Particolare attenzione do¬ 
vrà inoltre essere prestata ai giovani che hanno 
difficoltà di apprendimento. 


IL CONTESTO, SVILUPPI 
NEL 399BE MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 

Nella fascia d’età interessata all'obbligo (fino a 14 
anni), l'evasi onesi èquasi del tutto annui lataei dati 
1998 segnalano un significativo incremento (il 5% 
ri spetto al 1993) n el I a parteci pazi on ead atti vi tà for¬ 
mative edi istruzionedei giovani dai 15ai 24anni. 
Tuttavia, i tassi di parteci pazionesonoancorainfe- 
riori aquelli dei Paesi partner più avanzati econsi- 
stenti sono gli abbandoni.il 94% d ei licenziati dalla 
scuoi a medi a i nferi oresi iscri veallascuolaseconda- 
ri a su peri ore; dopo 5 an n i, sol tanto i 173% raggi unge 
il diploma; un ulteriore7% (stimelsfol) raggiunge 
poiunaqualificap rof essi on al e. R està an cora el evata 
la popolazionegiovani lei n possessodellasolal icen- 
zamedia, in particolarenel M ezzogiorno.Gli eleva¬ 


ti abbandoni sono connessi: a) con lastrutturadei- 
l’offertaformativa; b)con il prevai eredi cicli lunghi 
(5 anni nella scuola media superi ore, 4-6 per leiau¬ 
ree) ; c) con I e n otevol i d i ff i col tà d i cam b i are percor¬ 
so in caso di insuccesso; d) con gli scarsi rapporti 
con il mondodel lavoro. 

11 M inistero della Pubblica I struzione coordina 
azioni contro la dispersione scolastica che benefi- 
cianoanchedelfinanziamentodel FSE (50 mi Nardi 
di lire nel biennio 1998-1999). Esse sono dirette 
principalmente ai giovani della scuola secondaria 
superiore, main alcuneareeaforterischiodi degra¬ 
do sono anche estese agli studenti della scuola del- 
l'obbligo ealle loro famiglie; l’iniziativa più ampia 
coinvolge circa 40.000 allievi all'anno nel le scuole 
secondariesuperiori nel M ezzogiorno. 

PROSPETTIVE 
PER IL 3999E OLTRE 

11G over n o i n ten d e arti col are m aggi o r men te i per¬ 
corsi di istruzione e formazione, renderli più per¬ 
meabili, si a trai diversi cicli esiatraquesti eil mon¬ 
dodel lavoro. Governo eparti sociali hannorinno- 
vatonel Pattosocialei propri impegni in treprinci- 
pali aree: 1) aumento della qualità dell’istruzione, 
darealizzarsi con il completamentodell’autonomia 
scolastica. Sono anche previste (in parte in corso) 
azioni di formazione degli insegnanti edi riequili- 
briodell'offertadi istruzionesul territorio,eladefi- 
nizionedi un sistema nazionale di valutazione; 2) 
aumento dell’utenza potenziale attraverso l’intro¬ 
duzione del l’obbligo formativo fino a 18 anni con 
forme d i coesi stenza tra esperi enze I avorati ve efor- 
mati ve (gl. 8), e i I riordinodei cicli scolastici; 3) au¬ 
mento della capacità di fruizione effettiva, con la 
previsionedi un impegno anchefinanziario per il 
di ritto allo studio dei giovani studenti edegli adulti 
in condizioni svantaggiate, econ la riqualificazione 
del I ’edi I i zi a scoi asti ca pu bbl i ca, i n parti col are n el I e 
areedi maggi oresofferenza. 

L’iniziativadi maggiorrilievoèstatal’elevamen- 
to del l'obbligo scolastico a 15 anni deliberata nella 
I egge 9/1999 e fi nanzi ata con ci rea 52 mi I i ard i per i I 
1999. Secondo stime del Mini stero della Pubblica 
Istruzione, essa coinvolgerà 30.000 giovanissimi 
n el I’an n o scoi asti co 1999-2000. 

Ancor più rilevante risulterà la realizzazionedel 
sistemadi crediti formativi (tra e al l'interno dei si¬ 
stemi di formazionee istruzione) previ sta dal la re¬ 
cente normativa, che consentirà di riorientare il 
proprio percorso formativo senza perderei I ricono¬ 
scimento del curriculum svolto. Entro la fine del 
1999 sarà completata l’anagrafe scolastica, conte¬ 
nente informazioni su tutti gli alunni per indivi- 
duareprecocementequelli arischiodi abbandonoe 
per consenti rei nterventi personal izzati. 


GL 8. Gli stati membri si adopereranno per susci 
tare nei giovani una maggiorecapacità di adatta¬ 
mento ai mutamenti tecnologici ed economici e per 
dotarli di qualifichechecorrispondanoalleesigen- 
ze del mercato del lavoro, se del caso istituendo o 
sviluppando i sistemi di apprendistato. 


IL CONTESTO, SVILUPPI 
NEL 3S96E MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 

Gli elevati tassi di di soccu pazi onedel la popol azi one 
giovanile (gl. 1) scendono significativamente sol¬ 
tanto un certo tempo dopo il completamento di un 
percorso di istruzione. L'età all'ingresso nella pri¬ 
ma esperi enza I avorati va si gn i fi cati va si col I oca i n 
mediaalmeno un anno dopo lafinedi un ciclo di 
stud i, an eh e n el I e aree dove c'è bassa d i soccu pazi o- 
ne. Secondo alcune indagini presso le imprese, l’i- 
nadeguata preparazione della mano d’opera ri spet¬ 
to all e q ual i fi eh e desi derate costi tu i rebbe u n a dell e 
principali difficoltàdi assunzione. M al grado la re¬ 
cente ten den za al miglioramento e la notevole di- 
versi fi cazi on eter ri tori al e, I a qu ali tà dell a form azi o- 
n e professi onal e per i giovani rimaneinfatti insod¬ 
disfacente. Ciò accade, in parte rilevante per la ca¬ 
renza di concorrenza e certificazione della qualità 
nel settore. 

Accanto al I a n ecessi tàdi el evareil I i vel lodi quali- 
fi cazionefgl. 7), èqui ndi u rgen te p romuovere espe¬ 
rienze lavorative precoci; attraverso: l'ulteriore al- 
largamentodi formecontrattuali cheincentivanole 
impreseainvestiresullaformazionedei nuovi en¬ 
tranti (apprendistato); delle esperienze formative 
presso le imprese (tirocini), anche prima del com- 
pletamentodi un percorsodi istruzioneodi forma¬ 
zione. In questo senso si sta riorientando la pro¬ 
grammi azionesiadeiristruzionechedellaformazio- 
ne. N el 1998stati avviati al lavoro 124.939giovani al 
di sottodei 25anni con il contrattodi formazionee 
lavoro, e 290.727 con il contratto di apprendistato, 
cheprevedonoesplicitefinalitàformative. I n parti¬ 
colare si va consolidando lasperimentazionedella 
formazi on e teori ca n el I ’appren d i stato, i n parti col a 
re n el l'arti gi an ato, eh e ri guarda 10.000 apprendi sti. 
Tragennaioesettembredel 1998, i giovani interes¬ 
sati ai tirocini promossi dastrutturepubblichesono 
stati 34.490. Il fenomeno ha però dimensioni più 
consistenti perchéunapartedei tirocini nel settore 
privato sfugge alla rilevazione. Di una certa impor¬ 
tanza per leregioni meridionali sonoi piani di inse¬ 
rimento professionale (riservati al le aree Obiettivo 
le2), checonsentonoesperienzemistedi lavoroe 
formazione presso le imprese, e che prevedono l’e¬ 
rogazione di un sussidio. Nel 1998 hanno coinvolto 
33.781 giovani. 

L'esigenza di migliorare il sistema della forma¬ 
zione professionale attraverso la previsione di uno 
standard di qualità per gli istituti di formazione (co¬ 
siddetto “modello di accreditamento”) e la ristruttu¬ 
razione degli Enti sono previste dalla legge 
196/1997, di cui nel 1998 è stato emanato il regola¬ 
mento attuativo. Gli interventi di certificazione e di 
riqualificazione sarebbero diretti a circa 2.000 enti 
di formazione e ai loro dipendenti. Le attività di for¬ 
mazione e di inserimento nel lavoro dei giovani 
hanno costituito anche nel 1998 il principale utilizzo 
del contributo finanziario del FSE (con risorse impe¬ 
gnate pari al 54,4% del totale nel Centro-Nord e al 
56% nel Mezzogiorno). Per rafforzare la capacità di 
fornire un’istruzione di base, il Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione sta conducendo un'azione tesa a 
dotare progressivamente tutte le scuole statali di 
postazioni multimediali. Le decisioni di spesa sono 
assunte dalle singole scuole. Il piano è finanziato fi¬ 
no al 2000, ma nel Patto sociale è stato sottoscritto 
un impegno di rifinanziamento. Le risorse stanziate 
per il 1999 sono di 367,5 miliardi di lire. Al fine di dif- 
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EI BUONI 
INVESTIMENTI 

MARIA NOVELLA OPPO 


sportivi ha raccolto, oltre ai soldi, il 
più grande pubblico della serata, 
con 7.400.000 spettatori contro i 
6.949.000 che hanno guardato il 
film con Richard Gere «Schegge di 
paura». E in effetti, nonostante la 
conclusione fresca dé campionato 
eia tragedia del treno che ci ha ri¬ 
cordato come neanche il calcio pos¬ 
sa essere una gioia in un mondo 
avvelenato dalla violenza,la palla è 
sempre rotonda. E vedere persone 
che non ci somigliano affatto nella 
loro vita normale, ricche e famose 
quasi da far schifo (o invidia, che è 
lo stesso), giocare quasi male, con¬ 
sente una quasi totale identifica¬ 
zione. Se il tutto poi è anche a fin 
di bene, si può ridere e piangere in¬ 
sieme, che è il massimo della sod¬ 
disfazione. I cantanti, e Gianni 
Morandi prima di tutti, sono i be¬ 
nemeriti inventori di questo calcio 


dopo la prova di simpatico e sfiata¬ 
to agonismo, a partecipare al solito 
dibattito, nel quale le retorica, la 
commozione sincera e la totale 
mancanza di discussione tra perso¬ 
ne che avevano le stesse opinioni e 
le stesse informazioni, hanno pro¬ 
dotto una noia efferata. Se si vole¬ 
va tentare l'effetto « Quelli che il 
calcio», l'intento è clamorosamente 
fallito. 

Anzitutto la squadra di Fazio è 
molto affiatata e ormai specializ¬ 
zatissima, ma soprattutto lo spet¬ 
tacolo si basa sul fatto che il calcio 
non si vede: si immagina soltanto. 
Il che dà alla tv la capacità di sug¬ 
gestione che le manca. Inoltre, seia 
mano destra non deve sapere quel lo 
che fa la sinistra, dopo aver fatto 
una buona azione, non ci si può 
mettere tutti seduti a parlarne per 
un 'ora. 
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Quel che resta di Ivory 

U n grande AntonyHopkins perun magicofilm C?t/e/ 
che resta del giorno tratto dal romanzo omoni¬ 
mo di Kazuo Ishiguro. I ricordi del maggiordo¬ 
mo Stevens che, per attaccamento al suo ruo¬ 
lo, ha soffocato l'amore e finto di non capire 
che Lord Darlington, presso cui lavorava, era 
un simpatizzante nazista. Regia di James Ivory 
(Gb/Usa 1993,134 min.), Rete4 (20.35). 


TAPPETO 

VOLANTE 


■ Il cardinale Ersilio 
Tonini sarà ospite del¬ 
la puntata di oggi del 
programma condotto 
da Luciano Rispoli. In 
primo piano: interven¬ 
ti di Giuseppe Calda- 
rola, ex direttore del¬ 
l'Unità, e di Sandro 
Ruotalo, del team di 
Michele Santoro, sul 
rapporto tra mass me¬ 
dia e guerra. In studio 
anche la giornalista 
Alessandra Comazzi 
con il libro <6chermi» 
e il professor Mario 
Stirpe che parlerà del¬ 
le nuove tecnichechi¬ 
rurgiche per operare 
gli occhi. 


FINO ALLA FINE PINOCCHIO 
DEL MONDO 


■ 1999: Claire, sta 
tornando a Parigi, Tre- 
vorfugge, braccato 
da un assassino. Per 
un caso i due si incon¬ 
trano e da quel mo¬ 
mento inizia una sta¬ 
na «fuga» in cerca di 
immagini da regalare 
aduna vecchia signo¬ 
ra australiana cieca 
e, insieme, per riusci¬ 
re a registrarci sogni. 


Regia di Wim Wenders, 
con William Hurt, Sol- 
veing Dommartin, Jeanne 
Moreau. Germania, Fran¬ 
cia, Australia (1991). 

158 min. 


■ Torna in questa ul¬ 
tima puntata il grande 
tema del confronto 
tra popoli, religioni e 
culture. Tema che ha 
in Gerusalemme il suo 
luogo più simbolico e 
drammatico. La tra¬ 
smissione andrà in on¬ 
da dalla Torre di David 
che domina laCittà 
Vecchia. Partecipe¬ 
ranno esponenti della 
complessa società 
israeliana: dagli orto¬ 
dossi agli intellettuali 
laici, nonché rappre¬ 
sentanti delle tre 
grandi religioni mono¬ 
teista. 


VIAGGIO 
NEL CALCIO 


■ Questa puntata sa¬ 
rà dedicata alla vio¬ 
lenza tra i tifosi,anzi¬ 
ché alle regole del 
mondo calcistico. La 
decisione di anticipa¬ 
re a oggi l'argomento 
della quarta puntata è 
stata presa dopo 
quanto è accaduto sul 
treno dei tifosi cam¬ 
pani nel quale hanno 
perso la vita 4 ragaz¬ 
zi. In primo piano: per¬ 
ché nonostante tutti i 
propositi e i disegni di 
iegge, non è stato an¬ 
cora possibile scon¬ 
figgere questo feno¬ 
meno? 


MEDIACI 


I PROGRAMMI DI OGGI 



W KA1UNO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 
All'interno: 7,00 Tg 1; 7,30 
Tg 1; 8.00 Tg 1; 8.30 Tg 1 
-Flash; 9.00 Tgl; 9.30 Tg 
1 -Flash, 

9.40 NON VOGLIO MORI¬ 
RE. Film drammatico (USA, 
1959, b/n). 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.00 QUESTION TIME. 
Attualità. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. "Caccia al lupo", 

20.50 ILCOMMISSARIO 
REX. Telefilm, "Omicidio d'au¬ 
tore" -"Tutte brave persone". 

22.45 TG1. 

22.50 VIAGGIO NEL CAL¬ 
CIO. Rubrica. 

0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. 

0.30 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.00 SOTTOVOCE. 

1.25 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

1.35 INVESTIGATORI D'I¬ 
TALIA. Telefilm. 

2.30 SCUSA SE È POCO... 
INFEDELMENTE TUA. Film 
commedia (Italia, 1982). 
4.00 TG 1 - NOTTE (Replica). 

4.30 I REMEMBER ITALY. 
5.00 HELZACOMIC. 

5.30 TG 1 -NOTTE (Replica). 


W RAIDUE 

6.00 L'AMBIENTE RAC¬ 
CONTA... Rubrica. 

6.15 PERIFERIA. Attualità. 

6.30 L'ITALIA DA SCOPRIRE. 

6.40 LAVORORA. (Replica). 

6.50 SETTE M ENO SETTE. 
7.00 GO CART MATTINA. 

9.45 L'ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 1 FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 ELEZIONI EUROPEE. 
Attualità. 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm, 

15.10 MARSHALL. Telefilm. 
16.05 TG 2-FLASH. 

16.10 RIDATEMI MIA 
FIGLIA. Film-Tv drammatico 
(USA, 1996), All'interno: 

17.15 Tg 2-Flash, 

17,55 QUANDO RIDERE 
FACEVA RIDERE (LE 
AVVENTURE DI STANLIO E 
OLLIO), Comiche. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE”. 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 IN FONDO AL 
CUORE. Attualità. "Speciale 
-La vita indiretta". Conduce 
Michele Cucuzza. 

23.05 PINOCCHIO. 

Attualità. 

23.40 ESTRAZIONI 
DEL LOTTO. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0,15 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.40 BREVI GIORNI SEL¬ 
VAGGI. Film drammatico 
(USA, 1969). 


ftAITT?E OC RETE 4 


6.00 RAI NEWS 24- 
MORNING NEWS. 
Contenitore di attualità, 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 
10.00 HAREM. Talk-show. 
11.00 GIROMATTINA. 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 T 3-VERSO IL GIU¬ 
BILEO. Attualità, 

13.00 TELESOGNI. Rubrica. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.40 T 3 ARTICOLO 1. 

T3 METEO. 

14.50 T 3-LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.20 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
All'interno: Ciclismo. 82° 
Giro d'Italia. Cesenatico- 
Sassuolo. 12 a tappa; 17.05 
Processo alla tappa. 

18.25 T 3 METEO. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 T 3-METEO. 

20.00 RAI SPORT. Rubrica. 
All'interno: 82° Giro d'Italia. 
Rubrica sportiva. "TGiro". 

20.25 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo (Replica). 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Attualità. "Un mercoledì 
nell'Italia dei tranelli". 
Conduce Piero M arrazzo. 

22.30 T 3. 

22.45 T 3 REGIONALI. 

22.55 BLU NOTTE. 

24.00 RAI SPORT. 

Rubrica. All'interno: 
Ciclismo. 82° Giro 
d'Italia. Giro notte. 

0.30 T 3 - IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

T3 METEO. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.20 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità, 


6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.20 VERSO L'EUROPA. 

11.30 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4- 
TELEGIORNALE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 IL BAMBINO PER¬ 
DUTO. Film drammatico 
(USA, 1953, b/ n), Con Bing 
Crosby, Gabrielle Dorziat. 
Regia di George Seaton. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4- 
TELEGIORNALE. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 QUEL CHE RESTA 
DEL GIORNO. Film dramma¬ 
tico (USA, 1993). Con 
Anthony Hopkins, Hugh 
Grant, Regia di James Ivory, 

23,10 IL FRATELLO PIÙ 
FURBO DI SHERLOCK HOL¬ 
MES. Film commedia (USA, 
1975). Con Gene Wilder. 

1.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

2.05 SETTE VOLTE SETTE. 
Film commedia (Italia, 1968). 

3.55 PESTE E CORNA. (R). 
4.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. (Replica). 

4.20 IL PRINCIPE AZZUR¬ 
RO. Varietà (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Tf. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 MAC GYVER.Tf. 

10.15 8 SECONDI DI GLO¬ 
RIA. Film avventura (USA, 
1994). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

14.00 ISIMPSON. Cartoni. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. Tf. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3" TIPO. Telefilm. 

19.30 PAPPA E CICCIA. Tf. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 DUE NEL MIRINO. 
Film avventura (USA, 

1990). Con Mei Gibson, 
Goldie Hawn. Regia di John 
Badham, 

22.55 GIOVANI STREGHE. 
Film horror (USA, 1996) 
V.M, di 14 anni 

Prima visione Tv, 

1.00 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

1.10 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

1.20 STUDIO SPORT. 

1.55 RALLY E RACING. 
Rubrica sportiva (Replica). 

2.25 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

2.55 CACCIA ALLA FRASE. 
Gioco (Replica). 

3.25 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 

3.55 CHI DICE DONNA 
DICE DONNA. Film comme¬ 
dia (Italia, 1976). 

5.30 KUNG FU. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. Rubrica. 
10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 
All'interno: 10.45 
Elettorando. (Replica). 

11.30 ILCOMMISSARIO 
SCALI. Telefilm, 

12.30 CASA VIANELLO. 
Situation comedy, 

13.00 TG 5. 

13.30 TUTTO BEAN.Tf. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

16.40 CIAO DOTTORE. Tf. 

17.45 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 CALCIO. Champions 
League. Manchester Utd.- 
Bayern Monaco. 

22.50 STRISCIA DI 
MEZZA SERA. Varietà. 

23.20 TG 5 - NOTIZIE 
DELLA GUERRA. 

23.25 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. All'interno: 
0.15 Elettorando. Attualità, 
1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. (R). 

4,15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità (Replica). 

5.30 TG 5. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 

7.00 LA VOCE DEL SIGNO¬ 
RE. Telenovela. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DINAMITE BIONDA. 
Film commedia (USA, 

1945, b/ n), Con Lana 
Turner, Laraine Day. Regia 
di Edward Buzzell. 
All'interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.05 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

11.35 QUINCY. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 MISSIONE IN MAN- 
CIURIA. Film drammatico 
(USA, 1966). Con Anne 
Bancroft, Sue Lyon, 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAPZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 CLUB HAWAII. 
Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

Rubrica sportiva. 

METEO. 

20.35 FINO ALLA FINE DEL 
MONDO. Film drammatico 
(Francia/ Germania/ Australi 
a, 1991). Con William Hurt, 
Solveig Dommartin. Regia 
di Wim Wenders. 

0.10 TELEGIORNALE. 

0.30 DOTTOR SPOT. 
Rubrica. 

0.40 LA DONNA DAI TRE 
VOLTI. Film drammatico 
(USA, 1957, b/n), Con 
Joanne Woodward, Lee J. 
Cobb. Regia di Nunnally 
Johnson. 

2.30 TELEGIORNALE. 
METEO. 

2.55 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica). 

5.10 CNN. 


TELE+bianco II TELE+nero 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
13.00 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.30 COLORADO ROSSO. 

16.30 A ME MI PIACE. 
17.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

18.05 COLORADIO ROSSO. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 

19.30 1+1+1 =3 GOLD. 
20.00 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.30 IL DURO PIÙ DURO. 
Film drammatico (USA, 
1983). 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica (Replica). 


8.00 MIB -MEN IN 
BLACK. Film fantastico. 

9.40 JAMES E LA PESCA 
GIGANTE. Film commedia, 
11.00 TENNIS. Roland 
Garros. Internazionali di 
Francia. Diretta. 

20.10 COM'È. Rubrica. 
21.00 UN MESE AL LAGO. 
Film drammatico 

(USA, 1995). 

22.30 TENNIS. Roland 
Garros. Internazionali di 
Francia. Sintesi della 
giornata. 

23.00 FACE/ OFF - 
DUE FACCE DI UN 
ASSASSINO. Film azione. 

1.20 TEATRO DI GUERRA. 
Film drammatico. 

3.10 AMORI & DISASTRI. 
Film commedia (USA, 1996). 

4.35 KISS OR KILL. Film 
thriller (Australia, 1997). 


11.40 TUTTI DICONO I 
LOVE YOU. Film musicale. 

13.15 IL BACIO DEL 
SERPENTE. Film 
drammatico. 

15.05 BATMAN & ROBIN. 
Film fantastico. 

17.05 EMMA. Film 
drammatico (GB, 1996). 
19.05 NATIONAL 
LAMPOON'S -THE DON'S 
ANLYST. Film commedia. 

20.45 HOODS. Film 
commedia (USA, 1998). 

22.15 UN UOMO IN 
PRESTITO. Film 
commedia. 

23.45 EVITA. Film 
musicale (USA, 1996). 

1.55 DAL TRAMONTO 
ALL'ALBA. Film horror 
(USA, 1996). 

Con G. Clooney, 

Q. Tarantino. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine del giorno; 6.21 Settimo 
cielo; 6.30 Italia, istruzioni per l'uso; 7.33 
Questione di soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 
-GR 1 Cultura; 9.05 Radio anch'io; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 GR 1 - Cultura; 
11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 11.17 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 
12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 
13.27 Parlamento news; 13.30 Partita 
doppia; 14.00 Medicina e società; 14.10 
Bolmare; 14.15 Girovagando. 82“ Giro cicli¬ 
stico d'Italia; 14.35 Senza rete; 16.00 GR 
1 - Noi Europei; 16.32 Ciclismo. 82“ Giro 
d'Italia. Fasi finali e arrivo; 17.00 Come 
vanno gli affari; 17.03 Contropedale. 82“ 
Giro ciclistico d'Italia; 17.32 Radiouno 
musica; 18.00 Bit, viaggio nella multime¬ 
dialità; 19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 
Zapping; 20.47 Le speranze d'Italia; 21.05 
L'udienza è aperta; 22.03 Per noi; 22.47 
Estrazioni del Lotto; 22.52 Bolmare; 23.10 
All'ordine del giorno; 23.37 Poesia e musi¬ 
ca; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 


Nuvola rossa. Originale radiofonico; 9.13 II 
ruggito del coniglio; 10.18 Morning Hits; 
10.35 Se telefonando... Risponde Barbara 
P a lo mbel I i; 11.54 Mezzogiorno con... 
"Nada"; 12.10 GR Regione; 13.00 Hit 
Parade; 14.15 Caterpillar presenta: Cosa 
Fatta Lato A; 15.03 Jefferson; 17.00 GR 2 
- Sport; 17.07 Hit Parade; 18.02 
Caterpillar. Carichi in movimento; 20.04 I 
duellanti; 21.30 Suoni e ultrasuoni; 23.30 
Alcatraz (Replica); 0.15 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica; 4.00 Permesso di sog¬ 
giorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 
9.03 MattinoTre; Ascolti musicali a 
tema; 9.45 Giornali in classe; 10.35 II 
Giudizio Universale; 11.00 Accadde 
domani: La pagina degli spettacoli; 11.40 
Inaudito; 12.00 Incontro con... "Luciano 
Berio"; 12.45 Cento lire. Documentari 
d'autore; 13.00 La Barcaccia; 14.04 
Lampi di primavera. Il pomeriggio di 
Radiotre; 14.05 Cosi lontano, così vicino; 
15.05 Lampi di jazz; 17.10 Voci di un 
secolo: la storia del '900 nei documenti 
sonori; 18.00 II Bestiario; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite; 
19.50 L'occhio magico; 21.00 Concerto 
sinfonico. Musiche di G. Mahler; 22.45 
Oltre il sipario; 23.20 Storie alla radio; 
24.00 Notte classica. In collegamento 
con il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



Al Nord cielo nuvoloso o coperto con piogge occasionali 
e rovesci sulle zone alpine. Al Centro e Sardegna par¬ 
zialmente nuvoloso con sviluppo di nubi cumuliformi du¬ 
rante le ore centrali della giornata sulle zone interne. Al 
Sud e Sicilia poco nuvoloso con tendenza a rapido au¬ 
mento della nuvolosità con piogge nelle zone interne. 


Sulle regioni settentrionali, su quelle tirreniche e sulla 
Sardegna cielo poco nuvoloso con addensamenti po¬ 
meridiani sulle zone interne e sulla Pianura Padana 
dove saranno possibili locali rovesci. Al Sud e Sicilia 
nuvolosità variabile con addensamenti dove saranno 
possibili sporadiche precipitazioni. 


Sull’Italia è presente un campo di alte pressioni, in via di tempo¬ 
raneo cedimento per il passaggio sull’Europa centrale di un siste¬ 
ma nuvoloso atlantico che nel suo movimento verso Sud-Est inte¬ 
resserà marginalmente il nostro arco alpino. Condizioni di insta¬ 
bilità atmosferica interesseranno il pomeriggio le zone interne del 
Centro-Sud. 
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l'Unità 


l'Economia 



Mercoledì 26 maggio 1999 


NEDO CAN ETTI 

ROMA L'Ania conferma. Le ta¬ 
riffe Re auto aumenteranno, ma 
non del 20% comesi era paven¬ 
tato. La notizia arriva dal Sena¬ 
to. 

Il presidente della commis¬ 
sione Industria, Leonardo Ca¬ 
poni (Pedi), lo haconfermato ai 
giornalisti, al terminedi un'au- 
dizionedellaAssociazionedelle 
imprese assicuratrici a Palazzo 
Madama. Chiamato a spiegare 
l'annunciato rincaro, il diretto¬ 
re generale dell'Ania, Mario 
Orio, ha ribadito che i rincari si 
rendono necessari, ma ha nega¬ 
to veridicità al lenotiziesul la lo¬ 
ro entità, come riportato dalla 
stampa. «Non abbiamo fatto ci¬ 
fre- hadetto- perchénon èpos- 
si bileparlaredi aumento medio 
poiché siamo in regi me di libe¬ 
ralizzazione». 



Orio, comunque, insi stesulle 
perdite del le Compagnie dovu¬ 
te, secondo il suo parere, all'au¬ 
mento del costo dei sinistri eal 
fenomeno delle truffe. Perdite 
confermatedall'lsvap (2700 nel 


Alfonso 

Desiata 

presidente 

dell'Ania 


Blow Up 


Re auto, macchina indiètro sugli aumenti 

Le assi cu razioni: letariffe saliranno, ma meno del 20% 


1998: su 22 compagniesolo una 
èin attivo). PerCaponi.èpositi- 
va la smentita del l'aumento del 
20%. Egli resta, però, contrario a 
qualsiasi aumento, che consi¬ 
dera ingiustificato. «Esistono, 
i n vece -sosti en e- tutte I e co n d i - 
zioni magari non perunadimi- 
nuzione ma certamente per 
mantenere invariate letariffe». 
Per quanto riguarda letruffeoc- 
corre, certo, colpire i truffatori 
ma «è incredibile-dice-definire 
lecompagnieassicuratrici come 
vittime». 

Orio non desiste. «È necessa- 
rio-afferma-chetutti prendano 
le misure indispensabili sul 


frontedel contenimento dei co¬ 
sti e dei sinistri». «Si potranno 
avereau menti -hachiosato-co- 
sì comediminuzioni aseconda 
delle città e delle tipologie di 
contratto: sbagliato fare riferi¬ 
mento all'inflazione perché i 
costi sono legati all'andamento 
dei sinistri enon aquellodel co- 
stodellavita». 

Secondo il presidente dell'I- 
svap (l'Istituto di vigilanza), 
Giovanni Minghetti, pure 
asco I tato i n Sen ato, per co m bat¬ 
tere il caro-tariffe è necessario 
agi resu duepiani. Il rapido varo 
della norma sui danni biologici 
(una proposta Isvap è allo stu¬ 


fi atti vi». Anch'egli ha escluso 
che gli aumenti possano essere 
del 20%. Conta di avere nei 
prossimi giorni la relazione 
chiesta all'lsvap. Assi cura che il 
suo dicastero e la stessa la/ap 
stessa vi gi I eran n o su 11'au mento 
delletariffeproprio per impedi¬ 
re derive inflazionistiche. «Ci 
sono rincari - segnala - specie 
nellegrandi città: dobbiamo vi- 
gilareediscuterecon lecompa- 
gnie: quello che è chiaro è che 
dobbiamo spingere affi nchésul 
mercato ci sia più trasparenza 
verso il consumatore e una 
maggiore personalizzazione 
del letariffe». 


dio dei ministeri delIaGiustizia 
edel l'Industria) el'esigenzache 
leCompagnierazionalizzino le 
proprie strutture di liquidazio- 
nedanni, riducendo così lespe- 
se perii contenzioso e,quindi, il 
costo dei sinistri. L'Isvapchiede 
anche la personalizzazionedel- 
le tariffe tale da migliorare la 
qualitàegratifi care gli automo¬ 
bilisti più bravi. 

Decisam entecontrariaal l'au¬ 
mento l'associ azionedei consu¬ 
matori Adiconsum; preoccupa¬ 
to il ministro dell'Industria, 
Pierluigi Bersani. «Mi preoccu¬ 
pa-hadetto-chelalievitazione 
dei costi possa avere effetti in- 
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Pirelli abbandona la Gomit 

Aperta la lotta per il nuovo Cda Gli azionisti affilano learmi 


Nel Dpef l'Enel va 
ai privati per il 12% 

Carpi: «Pronti gli investitori stranieri» 


ROMA La Pirelli ha ceduto la sua 
partecipazione nella Banca 
Commerciale Italiana, pari allo 
0,99%del capitale. Lo haconfer¬ 
mato rispondendo agli azionisti 
durante l'assemblea della Pirelli 
& C. il vice presidente Marco 
Tronchetti Proverà. «Abbiamo 
ceduto le azioni attraverso la So¬ 
cietà Internationale Pirelli que- 
stamattina(ieri,ndr)sul mercato 
- ha dichiarato - realizzando un 
prezzo interessante, di 7,20euro 
per azione. Rimane un interesse 
nellaComit, contiamo in futuro 
di tornare a essere azionisti, ma 
ora abbi amo vai utato eh e I e con- 
dizioni di mercato fossero favo¬ 
revoli al lavendita». 

11 riassetto azionario, di cui già 


nella prima mattinata di ieri si 
eranodiffuselevoci in Borsa,ridà 
fi ato ai rumorscheormaidamesi 
circondano l'istituto milanese. 
L'uscitadi Pirelli apparecomeun 
altro punto messo asegno daM e- 
diobanca&Co., visto cheil grup¬ 
po non aveva aderito al «patto 
degli 11» stilato tra gli azionisti 
contrari all'unione con Unicre- 
dit. Oggi quel «matrimonio» è 
sfumato (la Comit ha dichiarato 
inaccettabile l'offerta di Piazza 
Cordusio, che l'ha ritirata), ma 
sui destini del «gioiello»piùama- 
to da Cuccia i giochi non sono 
chiusi. Che Pi rei I i si chiami fuori 
è un segnale di ulteriore allonta¬ 
namento davia Filodrammatici? 
Tronchetti Proverà getta acqua 


sul fuoco. 

«Mediobanca 
era perfetta¬ 
mente al cor¬ 
rente della 
vendita della 
partecipazio¬ 
ne di Pirelli & 
C. nella Co¬ 
mit», dichiara, 
negando con¬ 
trasti con la 
bancad'affari. 
Ma intanto 
una cosa è certa: Pirelli se ne va 
dal capitale. E molto probabil¬ 
mente anche dal cda, ancor pri- 
madeN'assembleadel 19giugno, 
chiamata ad eleggere un nuovo 
consiglio. Al meno stando al ledi- 


ch iarazi on i d i V i n cenzo Sozzan i, 
cherappresenta i I gruppo i n con- 
siglio. «Non avrei nessunainten- 
zionedi restare-dichiara-Mave- 
dremo, non si può mai dire». 

Insomma, quella del 19 si 
preannuncia come un'altra «as¬ 
serì bleadei lunghi coltelli».Tan¬ 
to chec'ègiàchi chiede una riu¬ 
nione preliminare dell'attuale 
consiglio, prima dellaverifica as¬ 
sembleare. Come Diego Della 
Valle, un altro dei consiglieri 
«non allineati» al gruppo degli 
11. «C'èunforteimpegnoavalu- 
taretuttoquellochegli ammini¬ 
stratori delegati ed il presidente 
di Comit debbono portare e sot¬ 
toporre al consiglio di ammini- 
strazione-dichiara-per cui pen¬ 


so che questo debba essere con¬ 
vocato prima dell'assemblea dei 
soci. M i auguro anche che arri vi¬ 
no presto cose da vedere, buoni 
segn al i, ma se dovessero tardare, 
bisognerebbe stimolarli». Sui 
fronte del «patto degl i 11» a par- 
lareèstato ieri Giampiero Pesen- 
ti, amministratore delegato di 
Italcementi. Il quale non si sbi¬ 
lancia sulle alleanze future del la 
banca. Ma afferma senza mezzi 
termini: «Leprospettivedel l'isti¬ 
tuto sono scritte nel patto di sin¬ 
dacato. Lì compare quello che- 
vogliamo. Soprattutto lacreazio- 
ne di valore». Quanto al no ad 
Unicredit, Pesenti è laconico: 
«Non neconosco leragioni. Non 
facci opartedel cda». 


ROMA II Governo intende dare 
delleprimeindicazioni sullapri¬ 
vati zzazione dell'Enel già nel 
prossimo Dpef. Lo ha oggi affer¬ 
mato il sottosegretario all'Indu¬ 
stria, U mberto Carpi, eh e ha rite¬ 
nuto «plausibile la cessione di 
una quota intorno al 10-12%». 
«Nel prossimo Dpef - ha detto 
Carpi, presente alla riunionean- 
nualedeil'Aie, l'Agenzia interria- 
zionaleper l'energia, a Parigi - ci 
sarà un capitolo sul le privatizza¬ 
zioni nel settore energetico e 
dunquesul l'Enel». 

Carpi ha anche sottolineato 
l'interesse degli investitori istitu¬ 
zionali perii Gruppodistributore 
di energia elettrica italiano: «la 
decisione del Governo di priva¬ 


tizzare un colosso come l'Enel - 
ha aggiunto - è vista con grande 
interesse da molti Paesi a partire 
dagli UsasinoaGermaniaeSpa- 
gna». Il problema, hasottolinea- 
to Carpi, resta quello della reci¬ 
procità: «i nostri capitali -hacon- 
cl uso - devono poter andareal l'e 
stero così comequel li stranieri af¬ 
fluiscono sull'Italia per le priva¬ 
tizzazioni». 

I n tan to da regi strare u n a n ota- 
zione critica da parte del presi¬ 
dente dell'Antitrust, Giuseppe 
Tesauro, sul decreto di liberaliz¬ 
zazione del settore elettrico. 
«L'Enel - diceTesauro - conserva 
un ruolo dominante». Pronta la 
replica di Bersani: «Sul settore 
el ettri co I ' An t i trust f rai n ten de». 


■ IL PATTO 
DEGLI 11 

L'accordo 
di sindacato 
guidato da 
Mediobanca 
segna un altro 
punto a favore 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

■116 

024 

0 27 

491 

CALP 

2,85 

■1,11 

2,59 

3,23 

5511 

FINMECC W 

0,05 

■4,76 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

6,57 

0,81 

5,44 

7,59 

12516 

RINASCEN RNC 

3,81 

■0,94 

3,55 

5,35 

7383 

UNIPOL W 

0,54 

1,42 

0,38 

0,60 

0 

ACQ NIC0LAY 

2,37 


1,94 

2,47 

4459 

CALTAGIR RNC 

0,88 


0,80 

0,93 

1712 

FINMECCANICA 

0,87 

■2,37 

0,77 

1,11 

1686 

MERLONI 

4,02 

■0,27 

4,00 

4,88 

7751 

RINASCEN W 

1,36 

■2,52 

1,07 

2,08 

0 

PIVIANINIIND 

0,85 

6 96 

0 75 

0 85 

1578 


























ACQUEP0TAB 

4,00 

■3 61 

350 

537 

7745 

CALTAGIRONE 

0,94 

■0,53 

0,86 

0,98 

1820 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,90 

■0,94 

1,/tt 

2,46 

3681 

RISANAM RNC 

10,05 

0,39 

8,20 

10,06 

19415 

11 

VIANINILAV 

1,84 

■2,90 

1,78 

2,04 

3536 

AEDES 

7,92 

0 96 

6 38 

972 

14921 

CAMFIN 

1,84 


1,60 

1,95 

3460 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,64 

■1,42 

2,56 

3,52 

5114 

RISANAMENTO 

19,30 

■0,16 

16,39 

19,99 

37370 










AEDES RNC 

5,16 

■0 33 

3,15 

6,82 

9827 

CARRARO 

4,85 

■0,04 

4,01 

5,09 

9348 

FONDASS 

4,85 

■0,12 

4,21 

5,51 

9414 

MILASSRNC 

2,10 

■1,50 

1,85 

2,32 

4068 

RIVA FINANZ 

2,93 

3,53 

2,60 

3,37 

5613 

VITTORIA ASS 

3,91 

■2,49 

3,73 

4,61 

7637 

AEM 

1,98 

■0 60 

189 

238 

3811 

CASTELGARDEN 

4,56 

■0,13 

2,72 

4,56 

8831 

FONDASS RNC 

3,60 


3,10 

4,35 

6920 

MILASS W02 

0,30 

■1,54 

0,29 

0,53 

0 

ROLAND EUROP 

2,54 

■0,39 

2,34 

2,96 

4879 

VOLKSWAGEN 

61,57 

■2,27 

55,21 

77,30 

118054 

AER0P ROMA 

6,14 

0,41 

6,13 

7,65 

11931 

CEM AUGUSTA 

1,79 


1,59 

1,81 

3485 

nGABETTI 

1,30 

■2,26 

1,21 

1,45 

2517 

MITTEL 

1,35 

■0,74 

1,23 

1,63 

2612 

ROLO BANCA 

23,19 

0,04 

20,71 

24,42 

44495 

P1WCBM30C27MZ0 

5,50 

■5 06 


6,51 

0 




















ALITALIA 

2,86 

1,02 

2,77 

3,55 

5503 

CEM BARLRNC 

3,15 


2,72 

3,35 

6086 

“garbou 

0,92 


0,80 

1,18 

1777 

MONDAD RNC 

15,90 

■3,64 

8,95 

16,58 

30835 

ROTONDI EV 

2,28 

■0,87 

2,05 

2,60 

4295 

11 

WCBM30C30MZ0 

4,29 

■2,50 

3,73 

5,21 


ALLEANZA 

10,50 

■1,90 

9,34 

12,93 

20476 

CEM BARLETTA 

3,60 

5,88 

3,00 

4,00 

6874 

GEFRAN 

3,13 

■2,19 

3,11 

3,57 

6122 

MONDADORI 

15,98 

■2,58 

11,61 

16,76 

31147 

Hsdel bene 

1,21 

■1,71 

1,12 

1,40 

2368 

0 







ALLEANZA RNC 

6,90 

0,25 

6,10 

7,72 

13323 

CEMBRE 

2,89 

■0,96 

2,67 

3,09 

5596 

GEMINA 

0,54 

■0,79 

0,53 

0,65 

1059 

MONFIBRE 

0,53 

■0,53 

0,51 

0,73 

1024 

LI 

7,49 

2,60 

6,93 

8,10 


WCBM30C33MZ0 

3,24 

■4,65 

2,83 

4,32 

0 





















ALLIANZSUB 

9,35 

■2,23 

9,38 

10,75 

18153 

CEMENTIR 

0,97 

■1,68 

0,77 

1,01 

1875 

GEMINA RNC 

0,68 


065 

076 

1309 

MONFIBRE RNC 

0,57 

1,95 

0,54 

0,74 

1113 

SADI 

2,00 

2 04 

191 

2,29 

3803 

WCBM30C34NV9 

2,45 

■0,69 

!2,01 

4,43 

0 

AMGA 

0,82 

■0,47 

0,81 

1,22 

1588 

CENTENARZIN 

0,13 


0,12 

0,16 

250 

GENERALI 

34,18 

■1,81 

33,41 

40,47 

66356 

MONRIF 

0,65 

■0,46 

0,62 

0,80 

1247 

SAES GETT 

7,93 

■3,45 

7,68 

9,06 

15374 

WCBM30C36MZ0 

2,48 

■1,51 

2,08 

3,49 

0 

ANSALDO TRAS 

1,26 

■0,79 

1,20 

1,65 

2461 

CIGA 

0,65 

-2,02 

0,61 

0,71 

1260 

GENERALI W 

39,45 

■1,87 

38,54 

46,48 

o 

MONTED 

0,86 

0,02 

0,84 

1,19 

1656 

SAESGETTP 

7,30 


7,10 

830 

13778 

WCBM30C38NV9 

1,39 

■0,78 

1,18 

3,31 

0 
















ARQUATI 

1,08 

■4,42 

1,02 

1,29 

2143 

CIGARNC 

0,83 

■4,37 

0,74 

0,89 

1609 

GEWISS 

17,46 

0,28 

15,60 

19,47 

33774 

MONTED RIS 

1,10 

4,91 

1,04 

1,23 

2120 

SAES GETT R 

4,11 

■0,07 

4,01 

4,96 

7979 

WCBM30C40MZ0 

1,60 

■5,77 

1,43 

2,50 





















CIR 

1,16 

■1,02 


1,17 

2262 







MONTED RNC 

0,68 

■1,79 


0,87 

1326 








ASSITALIA 

4,95 

■1,43 

4,69 

5,// 

9581 


GILDEMEISTER 

3,01 

■0,30 

2,79 

3,26 

5828 


SAFILO 

5,01 

0,10 

3,70 

5,07 

9689 

WCBM30C42NV9 


■0,56 

0,77 

2,33 


AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 

0,94 

■1,26 

0,85 

1,04 

1818 

GIM 



0,73 

0,98 

1786 

nNAVMONTAN 

1,38 

■0,72 

1,35 

1,60 

2641 

SAI 

10,46 

■0,33 

8,87 

12,91 

19781 

0,88 

0 












AUT0T0 MI 

6,18 

■2,54 

4,41 

6,29 

11902 

CIRIO 

0,53 

■0,94 

0,51 

0,64 

1019 

GIM RNC 

1,15 

0,52 

1,12 

1,83 

2227 

NECCHI 

0,35 

■0,03 

0,32 

0,38 

696 

SAI RIS 

5,37 

■2,54 

4,39 

6,15 

10413 

WCBM30C44MZ0 

1,19 


1,03 

1,80 

0 













AUTOGRILL 

9,66 

■2,25 

6,78 

10,21 

18575 

CIRIO W 

0,18 

■0,33 

0,17 

0,28 

0 

GIM W 

0,02 


0,02 

0,15 

0 

NECCHI RNC 

0,94 


0,87 

0,96 

1779 

SAIAG 

5,18 

■1,28 

4,91 

6,16 

10047 

WCBM30C48MZ0 

0,89 


0,79 

1,36 

0 

AUTOSTRADE 

6,43 

■1,58 

5,09 

8,03 

12450 

CLASS EDIT 

8,03 

■2,13 

2,13 

9,83 

15583 

GRANDI VIAGG 

0,92 


0,86 

1,16 

1765 

nOLCESE 

0,86 

1,15 

0,62 


1654 

SAIAG RNC 

3,17 

2,23 

2,91 

3,50 

6033 

WCBM30C50NV9 

0,37 

■0,08 

0,35 

1,43 

0 







CMI 

2,43 

3,80 

2,05 

2,81 

4680 




















BAGRMANTW 


1,31 

0,85 

1,37 

0 

Qhdp 

0,62 

■1,40 

0,53 

0,70 

1204 

“OLIVETTI 

3,33 

■3,54 

2,75 

3,44 

6457 

SAIPEM 

3 98 

1,84 

2,95 

4 28 

7590 

WCBM30C52MZ0 

0,68 


0,65 

1,02 

0 


COFIDE 

0,51 

■0,47 


0,71 

987 




BAGR MANT0V 

11,32 

■1,17 

11,30 


21888 


™HDP RNC 

0,46 

■0,20 

0,44 

0,53 


OLIVETTI P 

2,84 

■1,80 

2,55 

3,68 

5476 

SAIPEM RIS 

3,84 

2,15 

3,30 

4,19 

7435 















WCBM30P27MZ0 

1,02 

3,55 

0,99 

1,37 

0 


COFIDE RNC 

0,48 

■1,22 

0,46 

0,66 

936 








B DES-BR R99 

1,61 

-1,83 

1,61 

2,00 

3115 







OLIVETTI RNC 

2,82 

■3,06 

2,50 

3,13 

5489 

SCHIAPP 

0,18 

0,17 

0,16 

0,23 

349 







COMAU 

3,23 

■1,70 

2,17 

3,27 

6256 

n IDRA PRESSE 

1,97 

■0,51 

1,92 

2,32 

3795 

WCBM30P30MZ0 

1,32 


1,32 

1,83 














SEAT PG 

1,28 

■1,24 

0,71 

1,29 

2502 



B FIDEURAM 

5,53 

0,33 

5,05 

6,67 

10601 

COMIT 

6,94 

■1,51 

5,26 

7,84 

13428 

IFI PRIV 

13,79 

5,53 

12,04 

17,11 

25563 







SEAT PG RNC 

0,77 

■1,76 

0,56 

0,83 

1494 

WCBM30P33MZ0 

1,80 

2,27 

1,76 

2,41 

0 

COMIT RNC 

5,57 

■2,62 

4,37 

7,60 

10841 

IFIL 

3,35 

0,57 

2,88 

3,91 

6430 

nPBG-CVA 

21,63 

■1,73 

19,43 

25,11 

42172 













SIMINT 

6,55 

■0 76 

577 

7,72 

12708 

WCBM30P34NV9 

1,64 

0,43 

1,60 

3,41 

0 

B INTESA RW 

0,46 

■1,33 

0,45 

0,60 


COMPART 

0,67 

0,78 

0,54 

0,81 

1311 

IFILRW99 

0,54 

■1,14 

0,51 

1,06 

0 

PBG-CVAW1 

1,16 

■3,80 

0,99 

1,47 

0 

SIRTI 

5,02 

■1,63 

4,81 

5,67 

9728 

WCBM30P36MZ0 

2,48 

3,55 

2,38 

3,07 


0 







IFIL RNC 

2,17 

■0,60 

1,93 

2,53 

4190 

PBG-CVAW2 

0,77 

■0,48 

0,75 

0,93 

0 


B INTESA RNC 

2,24 

■2,65 

2,11 

2,73 

4329 

COMPART RNC 

0,58 

0,03 

0,54 

0,6/ 

1123 

SMI MET 

0,50 

■0,14 

0,47 

0,58 

971 







CR BERGAM 

18,26 

0,70 

15,40 

19,79 

35076 

IFIL W 99 

0,44 

■5,31 

0,43 

1,15 

0 

PCREMONA 

13,07 

0,53 

8,16 

13,53 

25170 

WCBM30P38NV9 

2,63 

0,57 

2,46 

4,69 

0 

B INTESAW 

1,07 

■3,44 

0,81 

1,25 


SMI MET RNC 

0,57 

■1,88 

0,54 

0,62 

1105 







0 

CRFOND 

2,37 

013 

2 00 

2 80 

4533 

IM METANOP 

1,06 

0,57 

__ 

1,07 

2031 

P ETR-LAZIO 

15,77 

0,05 

14,01 

17,48 

30233 

WCBM30P40MZ0 

3,67 

1,38 

3,41 

4,27 

0 








SMI METW99 

0,06 

■3,25 

0,06 

0,17 


B LEGNANO 

5,85 

■3,16 

4,96 

7,03 

11370 

CRVALT00W 

3,80 

■2,81 

3,79 

4,14 


IMA 

6,37 

■1,70 

5,79 

7,11 

12328 

PVER-SGEM 

13,85 

■2,26 

10,42 

14,49 

26817 


WCBM30P42NV9 

4,27 


3,89 

6,26 


B LOMBARDA 

12,75 

0,37 

11,50 

14,25 

24643 

0 

SMURFIT SISA 



0,62 

0,72 

1336 

0,85 

0 







IMPREGIL RNC 

0,74 

■3,27 

_ 

0,80 

1433 

PAGNOSSIN 

3,95 

■3,00 

3,54 

4,77 

7656 















CRVALT01W 

4,33 

■0,46 

4,19 

4,43 

0 


SNAI 

2,61 

■315 

190 

2,91 

5077 

WCBM30P44MZ0 

5,05 


4,91 

5,88 

0 

B NAPOLI RNC 

1,15 

■0,52 

1,07 

1,30 

2194 

CRVALTEL 

9,36 

-2 81 

8 56 

10 70 

18410 

IMPREGIL W01 

0,38 

■0,52 

0,38 

0,46 

0 

PARMALAT 

1,29 

■1,15 

1,25 

1,6/ 

2488 

SNIA 

1,19 

0,76 

1,18 

1,46 

2296 

WCBM30P48MZ0 

7,11 

3,80 

6,49 

7,74 








IMPREGILO 

0,73 

■1,83 

0,63 

0,85 

1412 

PARMALAT W 

0,75 

■1,68 

0,73 

1,12 

0 








CREDEM 

2,78 

■3 fili 

2,511 

3,04 

5416 

SNIA RIS 

1,15 


1,13 

1,47 

2227 

WCBM30P50NV9 


2,72 

7,16 

9,73 


BR0MA 

1,47 

0,96 

1,24 

1,60 

2848 

CREMONINI 

2,38 

■0,34 

2,06 

2,88 

4573 

INA 

2,34 

1,04 

1,94 

2,79 

4438 

PARMALAT WPR 

0,85 

■3,41 


1,20 

0 


8,02 

0 

BSARDEG RNC 

16,28 

■0,20 

13,28 

17,27 

31385 


SNIA RNC 

0,85 

■1,14 

0,84 

0,98 

1635 













INTEK 

0,75 

■0,93 

0,53 

0,80 

1433 

PERLIER 

0,28 

■1,06 

0,28 

0,42 

551 

WCBM30P52MZ0 


2,15 

8,32 

9,67 

0 

CRESPI 

1 63 

-0 31 

1 58 

1 88 

3145 

SOGEFI 

2,38 

■1,28 

2,09 

2,60 

4676 


B TOSCANA 

4,32 

0,61 

3,86 

4,92 

8338 







INTEKRNC 

0,56 


0,44 

0,58 


PININF RIS 

19,50 


16,83 

20,20 

37757 

WSGDJEP25MZ0 

0,21 


0,05 

0,21 


BASSETTI 

6,35 

■0,63 

4,94 

6,77 

12224 

CSP 

4,58 

■0 39 

438 

5,50 

8791 




SOL 

2,00 

■0,55 

1,99 

2,56 

3849 



CUCIRINI 

0,80 

1,27 


0,99 

1549 

INTERPUMP 

4,12 

0,05 

3,72 

4,37 

7910 

PININFARINA 

20,38 


16,68 

21,68 








BAST0GI 

0,07 

0,72 

0,06 

0,07 

131 

0,68 



SONDEL 

2,94 

■2,75 

2,96 

4,13 

5726 

WSGM30C30ST0 

4,63 

■3 74 

419 

6,53 

0 







IPI 

1,70 


1,48 

1,71 

3237 

PIRELCO 

2,06 


1,40 

2,14 

4022 













Qdalmine 

0,22 


0,21 

0,27 

432 



SOPAF 

0,57 

■2,48 

0,53 

0,74 

1109 

WSGM30C32ST0 

3,45 


3,46 

5,86 


BAYER 

36,80 

■2 65 

30 37 

40 79 

71565 


IRCE 

3,87 

■1,02 

3,74 

4,72 

7505 

PIRELCO RNC 

1,53 

■6,55 

1,34 

1,65 

3007 









M DANIELI 

5,86 

■1,78 

4,75 

6,33 

11345 

SOPAFRNC 

0,52 

1,36 


0,65 

1000 

WSGM30C34DC9 

2,58 


2,19 

4,65 


BAYERISCHE 

4,50 

-125 

418 

5,63 

8661 

IST CRFOND 

8,15 

■2,98 

8,13 

11,00 

15877 

PIRELSPA 

2,88 

■0,24 

2,26 

2,95 

5516 



0 







DANIELI RNC 

2,74 

■1,23 

2,54 

3,40 

5272 

SORIN 

3,09 

-0,61 

3,05 

4,02 








BCACARIGE 

8,52 

-0 09 

7,52 

8 91 

16491 

ITALCEM 

11,10 

■334 

8,04 

11,53 

21708 

PIRELSPAR 

1,92 

■1,99 

1,74 

2,18 

3716 


WSGM30C35ST0 

3,07 


3,05 

5,24 

o 



















BC0 CHIAVARI 

3,28 

■2,09 

2,84 

3,74 

6301 

DANIELI W 

0,52 

■4,40 

0,45 

1,14 

0 

ITALCEM RNC 

4,30 

■2 85 

3 97 

4 71 


POL EDITOR 

1,89 

■1,72 

1,39 

2,25 

3667 

SPAOLO IMI 

13,78 

1,20 

13,18 

16,52 

26444 

WSGM30C36DC9 

2,02 


1,68 

3,84 

0 

DANIELI W03 

0,57 


0,57 

0,74 


8369 

STAYER 

1,03 


0,64 

1,04 

2004 


BEGHELLI 

1,88 

■1,11 

1,84 

2,22 

3642 

■4,84 

0 

ITALGAS 

4,18 

2,33 

3,93 

5 68 

7890 

POP BRESCIA 



21,54 

39,81 

75398 

■0,48 







DEFERRRNC 

1,87 

0,54 

1,80 

2,01 

3621 




1,49 

■2,30 

1,41 

2,01 


WSGM30C37ST0 

2,73 


2,51 

4,55 

0 

BENETT0N 

1,91 

■1,09 

1,41 

1,94 

3629 

ITALMOB 

25,51 

043 

21,41 

27,29 

49336 

POP COMM IND 

22,06 

■0,14 

16,05 

23,48 

42559 

STEFANEL 

2916 








DE FERRARI 

4,21 


3,78 

4,25 

8152 

STEFANEL RIS 

1,75 


1,66 

2,33 

3222 

WSGM30C38DC9 

1,45 

■4,61 

1,26 

3,38 

0 

BIM 

4,20 

■3,23 

3,45 

4,61 

8097 

0,90 

ITALMOB RNC 

15,97 

■1 54 


17,61 

31019 

POP INTRA 

13,65 

■0,63 

11,00 

14,55 

26690 









14,88 













BIMW 

0,84 

■0 59 

0,64 

0,88 

0 

DEROMA 

5,55 

0,91 

5,26 

6,60 

10671 

ITTIERRE 

2,29 

0 53 

2,05 

2,46 

4382 

POP LODI 

10,55 


9,11 

12,53 

20337 

STEFANELW 

0,18 

■1,64 

0,18 

0,50 

0 

WSGM30C40DC9 

1,09 


0,85 

2,85 

0 























BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

DUCATI 

2,88 

■3,00 

2,68 

2,94 

5656 







POP MILANO 

7,68 

■230 

683 

8 88 

14849 

STMICROEL 

108,43 

-0,/5 

69,43 

115,19 

205438 

WSGM30C40ST0 

1,99 

■2,45 

1,77 

3,79 

0 

BNA 

2,46 

0,16 

1,29 

2,47 

4746 

Hedison 

8,27 

■0,76 

8,21 

11,69 

16067 

n JOLLY HOTELS 

5,40 


4,54 

5,53 

10456 

POP NOVARA 


■2,17 

6,55 

10,21 

16704 

Qtargetti 

3,08 

0,33 

2,74 

3,61 

6004 

WSGM30C42DC9 

0,74 


0,59 

2,43 


M JOLLY RNC 

4,63 



5,30 





BNA PRIV 

1,21 

■0,82 

0,81 

1,23 

2335 

EMAK 

2,12 


1,87 

2,17 



4,60 

8965 

POP SPOLETO 

9,15 

■0,60 

8,22 

9,99 

17639 

TECNOST 

18,58 

-8,16 

2,81 

37,38 

35833 















WSGM30C44DC9 

0,40 

■9,33 

0,34 

1,99 

0 

BNA RNC 

0,88 

-1,16 

0,72 

0,98 

1704 

ENI 

6,10 

1,97 

5,10 

6,31 

11691 

IIlA BORIA 

2,58 

■0,88 

2,40 

2,82 

4953 

PREMAFIN 

0,57 

5,27 

0,54 

0,79 

1060 

TELECOM IT 

9,55 

1J2 

7,58 

10,07 

18265 

WSGM30P27ST0 

1,28 

4,92 

1,21 

2,88 

0 

BNL 

3,05 

■1,52 

2,46 

3,56 

5822 

ERG 

2,81 

■0,32 

2,67 

3,30 

5544 

LAGAIANA 

3,87 

■6,87 

2,10 

5,46 

7712 

PREMAIMM 

0,41 


0,40 

0,75 

791 

TELECOM IT R 

4,93 

■2,55 

4,62 

6,59 



9600 







BNLRNC 

2,71 

■0,73 

2,01 

3,18 

5286 

ERICSSON 

29,98 

■2,76 

30,04 

39,22 

58166 

LAZIO 

5,70 

■3,70 

3,00 

9,56 

11168 

PREMUDA 

0,87 

■3,29 

0,84 

1,07 

1685 

TERME AC RNC 

0,80 

■1,96 

0,54 

0,99 

1549 

WSGM30P28DC9 

0,59 

5,49 

0,55 

2,11 

0 







BOERO 

7,49 


6,00 

7,49 

14503 

ESAOTE 

2,03 

2,53 

1,93 

2,27 

3894 

LINIFIC RNC 

0,40 

6,33 

0,36 

0,45 

753 

PREMUDA RNC 

1,57 


1,45 

2,12 

3040 

TERME ACQUI 

1,01 

■3,35 

0,67 

1,24 

1973 

WSGM30P30DC9 

0,91 

9,64 

0,83 

2,63 

0 

B0N FERRAR 

8,10 

■1,22 

7,60 

8,70 

15736 

ESPRESSO 

14,05 

■1,48 

7,89 

14,07 

27245 

LINIFICIO 

0,42 

5,20 

0,37 

0,47 

835 

Qrdemed 

2,23 

■2,19 

1,95 

2,66 

4353 

TIM 

5,65 

■2,63 

5,18 

6,86 

10924 

WSGM30P30ST0 

1,70 

3,66 

1,64 

3,50 

0 













LOCAT 

0,76 

■2,16 

0,76 

1,15 

1470 













B0NAPARTE 

0,40 

0,53 

0,39 

0,5/ 

763 

Hfalck 

7,00 

■noi 

6,60 

7,46 

13817 

**R DE MED RIS 

2,34 


2,02 

3,25 

4531 

TIM RNC 

3,23 

■3,33 

2,99 

4,35 

6308 

WSGM30P32DC9 

1,23 

8,41 

1,14 

3,10 

0 

BONAPARTE R 

0,24 

■0,62 

0,23 

0,26 

470 

fALCKRIS 

6,47 


6,47 

7,50 

12530 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

R DE MED RNC 

2,24 


1,94 

2,56 

4347 

TORO 

13,00 

2,48 

11,12 

14,52 

25199 

WSGM30P32ST0 

2,22 

-14,58 

2,21 

4,24 

0 





















BREMB0 

10,40 

■2,47 

9,36 

12,26 

20015 

FIAR 

3,56 


2,82 

3,72 

6893 

Mmaffei 

1,21 

■2,74 

1,20 

1,50 

2331 

RAS 

943 

0,04 

9,23 

12,97 

18137 

TOROP 

8,98 

0,23 

6,54 

9,00 

17376 

WSGM30P34DC9 

1,57 

3,98 

1,50 



















BRI0SCHI 

0,17 


0,1/ 

0,28 

337 

FIAT 

3,09 

■0,39 

2,63 

3,38 

6002 

M MAGNETI 

1,29 

■0,15 

1,19 

1,52 

2500 

RAS RNC 

8,00 

0,25 

6,37 

9,00 

15405 

TORO RNC 

8,97 

■0,22 

6,19 

8,99 

17390 

WSGM30P35ST0 

2,83 

4,43 

2,71 

4,97 


BRI0SCHIW 

0,04 


0,04 

0,06 

o 

FIAT PRIV 

1,53 

1,12 

1,36 

1,86 

2955 

MAGNETI RNC 

1,24 

■3,50 

1,24 

1,47 

2415 

RATTI 

1,46 

■2,67 

1,45 

1,99 

2813 

TORO W 

6,36 

10,00 

5,67 

8,65 

o 

0 










BUFFETTI 

4,70 

0,34 

2,86 

4,71 

8988 

FIAT RNC 

1,61 

-0,06 

1,46 

1,91 

3145 

MANULIRUB 

2,69 


2,49 

3,34 

5110 

RECORD RNC 

4,45 

■1,24 

4,43 

5,18 

8645 

fflUNICEM 

10,45 

0,19 

7,72 

11,33 

20044 

WSGM30P36DC9 

2,07 

2,99 

2,01 

4,24 

0 

BULGARI 

5,75 

■0,67 

4,50 

5,96 

11130 

FIN PART 

0,56 

■1,93 

0,50 

0,64 

1084 

MARANGONI 

3,12 

■3,11 

2,80 

3,41 

5991 

RECORDATI 

8,65 

■3,67 

7,94 

9,89 

16846 

UNICEM RNC 

4,29 

■2,54 

3,88 

4,73 

8326 

WSGM30P37ST0 

3,60 

4,35 

3,46 

5,98 

0 

BURG0 

6,16 

■1,30 

4,82 

6,78 

11881 

FIN PARTPRI 

0,30 

1,69 

0,29 

0,38 

567 

MARZOTTO 

7,67 

0,80 

7,08 

9,57 

14803 

RICCHETTI 


1,01 


1,02 

1742 

UNICREDIT 


1,33 

4,13 

5,79 

9271 

WSGM30P38DC9 

2,67 

3,74 

2,55 

5,11 

o 












BURG0P 

8,25 

3,77 

6,82 

8,39 

15796 

FIN PART RNC 

0,39 

3,01 

0,34 

0,42 

738 

MARZOTTO RIS 

7,87 

493 

7,31 

10,69 

15238 

RICCHETTIW 

0,14 


0,14 

0,22 

o 

UNICREDIT R 

3,70 

■1,65 

3,22 

409 

7236 

















QZIGNAGO 

8,26 

■0,53 

8,29 

10,42 

16057 

BURG0RNC 

7,40 


6,37 

7,50 

13990 

FIN PART W 

0,05 

■3,70 

0,05 

0,09 


MARZOTTO RNC 

5,34 

■1,15 

5,05 

6,47 

10342 

RICH GINORI 

1,00 

3,20 

0,83 

1,03 

1907 

UNIONE IMM 


■2,45 

0,36 

0,49 

















CAFFAR0 


■2,06 

0,94 

1,26 

1821 

FINARTE ASTE 

1,77 

■3,96 

1,04 

1,89 

3536 

MEDIASET 

7,76 

■1,31 

7,07 

9,19 

15004 

RINASCEN 

7,98 

■0,40 

7,04 

9,34 

15420 

UNIPOL 

4,13 


2,99 

4,12 

7968 

ZUCCHI 

7,29 


5,86 

8,06 

14115 









CAFFAR0 RIS 

1,10 


1,11 

1,27 

2143 

FINCASA 

0,22 

■1,36 

0,21 

0,26 

411 

MEDIOBANCA 

11,31 

■1,28 

9,30 

13,24 

21922 

RINASCEN P 

3,95 

■1,25 

3,60 

4,86 

7683 

UNIPOLP 

2,48 

■2,93 

2,00 

2,76 

4808 

ZUCCHI RNC 

4,64 

■0,64 

4,01 

4,84 

8959 

CALCEMENT0 

1,02 

■0,97 

0,97 

1,21 

1971 

FINMECC RNC 

0,69 

■2,87 

0,61 

0,83 

1338 

MEDIOBANCA W 

2,44 

■2,32 

2,27 

3,15 

0 

RINASCEN RW 

0,46 

■1,32 

0,45 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,46 

■2,42 

0,40 

0,56 

0 

ZUCCHINI 

8,60 

■2,27 

5,01 

8,99 

16865 
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Mercoledì 26 maggio 1999 



♦A Palazzo Chigi: D'Alema eMattardla 
incontrano la ministra J ovoli no 
ei responsabili delle forze dell'ordine 


♦ L'obiettivo è garantire l'assoluta sicurezza 
durante tutta la campagna elettorale 
Indagini: sentiti collaboratori di Bassolino 


♦La foto di una donna mostrata ai testimoni 
Potrebbe aver fatto parte del commando 
ma la pista è definita «poco attendibile» 


Terrorismo, vertice per «blindare» le europee 

Volantini con lastella Br al ministero del Lavoro quattro giorni prima dell'omicidio 


GIANNI CI P RI ANI 

ROMA Una falsa rivendicazione fir¬ 
mata dalle Brigate Rosse a Perugia, la 
denuncia della scoperta di volantini 
delle Br al ministero del Lavoro poco 
prima dell'agguato, decine di scritte 
in mezza Italia che inneggiano al¬ 
l'assassinio di Massimo D'Antona e 
al partito armato. Il tutto mentre si 
diffonde l'attesa per la presunta 
identificazione di una donna che 
avrebbe partecipato all'agguato, 
Mentre le indagini della procura di 
Roma vanno avanti tra comprensibi¬ 
li difficoltà, nel tentativo di scoprire 
da chi sia composto il gruppo di fuo¬ 
co superclandestino delle Br-Pcc, ne¬ 
gli ambienti giudiziari e politici si vi¬ 
ve un clima di grande tensione e di 
ansia. 

L’unico lavoro investigativo che 
per il momento sta dando frutti con¬ 
creti è quello dell'analisi, attraverso 
la quale gli esperti sono giunti alla 
convinzione che negli ambienti filo¬ 
terroristi ci sia in atto uno scontro su 
chi abbia, o meno, il diritto di riven¬ 
dicare l'eredità storica e politica con 
l'esperienza delle Brigate Rosse. Uno 
scontro che vede da un lato contrap¬ 
posti i «militaristi» delle nuove Br- 
Pcc che hanno deciso di prendere le 
armi e altri gruppi tra i quali milita¬ 
no alcuni «irriducibili», i quali riten¬ 
gono che prima di compiere questo 
salto di qualità è necessario lavorare 
a lungo all'interno dei «movimenti 
di massa», per far rinascere il partito 
armato su una base solida. In mezzo 
a questo scontro (come posta in pa¬ 
lio, si potrebbe dire) ci sono gli 
«spontaneisti» dell'oltranzismo an¬ 
tagonista, sui quali si vorrebbe eser¬ 
citare la leadership, nell'ambito di 
un progetto di ricomposizione delle 
«avanguardie rivoluzionarie». 

Intanto, a palazzo Chigi, sul tema 
terrorismo c'è stato un vertice di 
un'ora e mezzo con D'Alema, il mi¬ 
nistro dell'Interno,Jervolino ei rap¬ 
presentanti delle forze dell'ordine: 
mettere a punto una strategia per ga¬ 
ranti re la massima sicurezza durante 
le prossime settimane, che coincido¬ 
no con la campagna elettorale per le 
europee. 

Ma veniamo alla giornata, nel cor¬ 
so della quale voci e allarmi (pun¬ 
tualmente rientrati) si sono succedu¬ 
ti fino a tarda sera. Anzitutto i vo¬ 
lantini Br (senza sigla, ma con la 
stella a cinque punte) trovati al mi¬ 
nistero del lavoro quattro giorni pri¬ 
ma deH'omicidio di Massimo D'An¬ 
tona, I sindacalisti che li avevano 
trovati avevano denunciato il fatto. 
Chi indaga non dà tuttavia grande 
importanza all'episodio. Poi il «gial¬ 
lo» della donna del commando. Che 
tra i terroristi in azione in via Adda 
ci fosse una ragazza è, al momento, 
un'ipotesi investigativa: i racconti 
dei testimoni sono confusi, spesso 
contraddittori tra di loro. E in que¬ 
sto contesto si è parlato di una don¬ 
na con i capelli corti. Così, quando 
ieri si è saputo che alcuni poliziotti 
sono andati in via Salaria mostrando 
agli abitanti del posto la foto di una 
donna con i capelli corti, si è pensa¬ 
to che gli inquirenti fossero sulla pi¬ 
sta giusta nell'individuazione di una 
delle componenti del commando. In 
realtà agli inquirenti era stata girata 
una segnalazione, giunta peraltro da 
una fonte giudicata poco attendibi¬ 
le, la quale aveva indicato con nome 
e cognome una ex terrorista, quale 
persona coinvolta nell'omicidio. Per 
scrupolo sono state disposte alcune 
verifiche, che hanno dato esito ne¬ 
gativo. Così come una grossa (e va¬ 
na) attesa c'è stata alla notizia del¬ 
l'interrogatorio di una detenuta ne¬ 
gli uffici della Procura: falso allarme. 

Quindi, al momento, gli elementi 
concreti sono davvero pochi. Si spe¬ 
ra di risalire ad un Dna da un capello 
trovato nel furgone dei terroristi: si 
sta cercando di scoprire dove even¬ 
tualmente i brigatisti possano aver 
comprato il bloccapedali, sempre ri¬ 
trovato in uno dei furgoni. Sono sta¬ 
ti ascoltati collaboratori del ministe¬ 
ro Bassolino e poi tutti gli abitanti 
della zona. E c'è chi spera che dai fil¬ 
mati delle telecamere fisse sistemate 
in diversi punti della zona possa sal¬ 
tare fuori un fotogramma con il vol¬ 
to di un latitante o, comunque, 
quello di una persona in atteggia¬ 
menti sospetti. Infine, ad aumentare 



Il luogo dell'omicidio di Massimo D'Antona 


Alessandro Bianchi/ Ansa 


la confusione, è arrivata una smenti¬ 
ta ufficiale del procuratore di Roma, 
Vecchione, il quale ha negato che, 
contrariamente da quanto scritto da 
alcuni giornali, ci siano state delle 
perquisizioni nelle celle di alcuni ex 
brigatisti, In realtà i controlli nelle 
celle ci sono stati. Ma sono stati di¬ 
sposti - come è nei loro poteri - dalle 
autorità penitenziarie. Che hanno 
ovviamente raddoppiato sui «politi¬ 
ci» i normali controlli. Comunque 
non si è trattato di accertamenti di¬ 
sposti nell'ambito delle indagini sul¬ 
l'omicidio di D'Antona. 

Insomma, come detto, l'indagine 
vera e propria sul nucleo omicida 
delle Br-Pcc è ancora in alto mare. 


Più soddisfacente il lavoro di «intel¬ 
ligence» investigativa, che ha con¬ 
sentito di ricostruire la «mappa» 
eversiva e i livelli sui quali si muove 
il ricostituendo partito armato. Su 
tutto c'è una dato preoccupante: se è 
vero che i terroristi sono del tutto 
isolati nel loro folle progetto di sca¬ 
tenare la scintilla rivoluzionaria per 
giungere all'instaurazione della «dit¬ 
tatura del proletariato», è altrettanto 
vero che da alcuni settori dell'ol¬ 
tranzismo si percepisce una disponi¬ 
bilità a passare ablazione». E gli in¬ 
vestigatori vogliono sgominare le 
nuove Br-Pcc prima che l'opera di 
reclutamento possa andare troppo 
avanti, 


L'INTERVISTA 


Laudi: «Se la struttura Br c'è, sta reclutando» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Maurizio Laudi, procura¬ 
toreaggiunto di Torino, nell'esta- 
tedelloscorsoannofu unodei de¬ 
stinatari dei sei pacchi bomba tar¬ 
gati anarchia insurrezionalista. 
Oggi segueleindagini sugli atten¬ 
tati in Val di Susa e negli anni di 
piombo, assieme a Giancarlo Ca¬ 
selli,fu unodei protagonisti stori¬ 
ci delle inchieste sul terrorismo. 
Ha due requisiti, che ormai non 
sono molto frequenti nellenuove 
levedi magistrati, chegli consen¬ 
tono di pari are di terrorismo con 
cognizionedi causa: memori a sto¬ 
ri caeo penativi tà. 

Dottor Laudi, lei ha indagato sul 
terrori smo storico, è stato un de- 
stinatario dei famosi pacchi 
bombaeoggi si occupadi attenta¬ 
ti di matrice anarchica. Ritiene 
chepossaesserci un nessotraomi- 
cidio D'Antona e pista anarchi¬ 
ca? 

«Non facciamo l'erroredi mettere 
assiemecosechesono invecerigo- 
rosamente distinte. L'omicidio 
D'Antonasi inseri scein unalogica 
brigatistica, inserita in una strate¬ 
giaeversiva, basatasu gruppi com- 
partimentati e clandestini. È un 



il 


Riesaminare 
gli attentati 
con pacchi-bomba 
Potrebbero essere 
collegati 
all'agguato 


n 


modello organizzativo cheèlon- 
tan i ssi mo da quel I o eh e sta di etra 
allaviolenzadi matriceanarchica 
ocomunquetipicadi movimenti 
antagonisti comequel li dell 'auto¬ 
nomiaoperaia. In mancanzadi ul¬ 
teriori elementi, terrei leduecose 
nettamente separate. Questo ov- 
viamentenon escludechein una 
fasein cui leBri gaterosse,oquesta 
struttura che ne ha raccolto l'ere¬ 
dità, devono portare avanti un'o- 
peradi proselitismo, possa esserci 
un tentativo di reclutamento an- 
chein quegli ambiti in cui si èma- 
nifestatoun antagonismo violen¬ 
to, poi i ti co esoci al e, ma i poti zzare 
checi possa essereun collegamen¬ 


to tra queste vicende 
mi sembra una forza¬ 
tura. 

Nelle settimane che 
hanno preceduto 
l'omicidio D'Anto¬ 
na ci sono stati una 
seriedi attentati in¬ 
cendiari contro sedi 
dei Dsedel sindaca¬ 
to, che forse sono 
stati sottovalutati, 
sia dalla stampa sia 
dagli inquirenti. Ri¬ 
leggendoli col senno 
di poi è azzardato 
anche un collegamento con que¬ 
sti episodi? 

«Certamenteno, questo èun filo¬ 
ne eh e i n vece potrebbe stare tutto 
dentro al programmaeversivo che 
è scritto nella rivendicazione la- 
sciataaRoma.3 trattadi indagini 
molto difficili, ma è chiaro che 
tuttaquestacatenadi attentati mi¬ 
nori va riesaminata, perché può 
essereorgan i camen tecol I egataal - 
l'omicidioD'Antona». 
Sequestoèveroèuna spia molto 
inquietante, dato che questi at¬ 
tentati minori si sono verificati 
in mezza Italia, daTorinoa Mila¬ 
no, da Roma a Verona e Parma. 
Dobbiamo supporrechelenuove 


Milano, Romanci indaga sulle molotov 

Treepisodi contro sedi DseCgil prima del l'omicidio D'Antona 


Dodici maggio scorso, durante la not¬ 
te tre molotov vengono lanciate con¬ 
tro la sede dei Dsdi Sesto San Giovan¬ 
ni, contro la sezione Venturini di Mi¬ 
lano e contro la sede distaccata della 
camera del lavoro di Piazza Segesta, 
vicino a San Sro. La cosa passa quasi 
sotto silenzio, ma oggi è proprio su 
questo che si concentra l'attenzione 
della procura di M ilano. Col senno di 
poi, dopo l'omicidio D'Antona, pro¬ 
prio qui si cerca un possibile aggancio 
con la nuova strategia brigatista. Il 
procuratore aggiunto Ferdinando Po¬ 
mario smentisce tassativamente la 
notizia apparsa ieri sul «Corriere della 
sera», secondo cui ci sarebbe un'unica 
pista che collega le inchieste sui pac¬ 
chi bomba dell'estate '98 e l'omicidio 
che ha riaperto la stagione degli anni 
di piombo. «Sono cose che non stan¬ 
no né in cielo né in terra, che non so¬ 
no suffragate da nessun elemento di 
indagine. In questa procura, nel regi¬ 


stro degli indagati, non c'è nessun 
personaggio iscritto per l'omicidio 
D'Antona». 

Ma se la pista anarchica non viene 
in nessun modo accreditata dagli in¬ 
quirenti, l'indagine su 11 e tre molotov, 
questa sì, viene presa in seria conside¬ 
razione, tant'è che a occuparsene è 
Pomarici in persona, l'unico magi¬ 
strato della procura milanese, assieme 
a Gerardo D'Ambrosio, che conservi 
memoria storica del terrorismo. Per¬ 
ché questo interesse? La risposta è 
semplice: i tre attentati incendiari so¬ 
no avvenuti prima del delitto roma¬ 
no, e dunque non potevano essere 
una ricaduta di quell'episodio. A dif¬ 
ferenza di precedenti attentati, come 
la bomba a Palazzo Marino o quella 
all'intendenza di Finanza, non hanno 
colpito generici bersagli istituzionali, 
ma gli stessi obiettivi che stanno al 
centro della rivendicazione del delitto 
D'Antona: Ds e sindacato. Non sono 


episodi isolati, ma seguono gli atten¬ 
tati contro la Camera del Lavoro di 
Torino e le sedi del partito della Quer¬ 
cia a Verona, a Roma, a Parma, a Bre¬ 
scia, dunque potrebbero far parte di 
un'unica strategia. 

Gli attentati milanesi non erano 
stati rivendicati da nessuna sigla, i 
danni erano stati lievi. A Milano le 
molotov avevano bruciacchiato la pa¬ 
rete esterna su cui erano appesi vo¬ 
lantini di solidarietà con il Kosovo. In 
un primo momento erano stati classi¬ 
ficati nella lunga seriedi attentati di¬ 
mostrativi che si sono verificati dall'i¬ 
nizio della guerra. Ma adesso l'atten¬ 
zione si sposta su quella miriade di si¬ 
gle prese in prestito dagli anni di 
piombo, che si caricano di altri signi¬ 
ficati: Nuclei antimperialisti territo¬ 
riali, Nuclei comunisti combattenti, 
Formazioni comuniste combattenti, 
Partito comunista combattente e an¬ 
che la protesta anti Nato, si rilegge 


con occhi diversi. 

Insomma, sembra che oggi, gli in¬ 
quirenti milanesi siano più propensi 
ad accettare la tesi con cui i Ds mila¬ 
nesi stigmatizzarono quegli episodi: 
«Le modalità, gli strumenti e la con¬ 
temporaneità degli attentati - aveva 
detto il partito della Quercia - dimo¬ 
strano un salto di qualità nell'ideazio¬ 
ne e nell'organizzazione. Non è più 
possibile ridurre tutto ciò a semplici 
gesti di protesta di qualche sbanda¬ 
to». 

Adesso quel campanello d'allarme 
sono in molti a suonarlo. Il Prefetto 
Roberto Sorge ha convocato una riu¬ 
nione, per giovedì prossimo per di¬ 
scutere del riemergere dei fenomeni 
terroristici. Saranno presenti tutti, dal 
procuratore reggente Gerardo D'Am¬ 
brosio al sindaco Albertini, oltrenatu¬ 
ralmente ai rappresentanti delle forze 
politiche. 

S. R. 


Frattini, polemica 
con il governo 
sui servizi segreti 

ROMA «Sconcerto» è stato 
espresso da Franco Frattini, presi- 
dentedel Comitato parlamentare 
peri Servizi di informazioneesicu- 
rezza, perché èstata data comuni¬ 
cazione alla stampa della lettera 
del presidentedel Consiglio, diret¬ 
ta ai presidenti delleCamere. Frat¬ 
tini ha ricordato che durante la riu- 
nionedi ieriserasonostatespedi- 
te dueletteree ha aggiunto che«è 
ben strano cheilgovernodiscetti 
sul ruolodel presidentedel Comi- 
tatopiuttostoche interessarsi del¬ 
la sicu rezza dei componenti» 


Br abbi ano gi à creato una reteco- 
si capillare? 

«Diciamochefatti del generepos- 
sono essere una manifestazione 
della costruzione in atto di qual¬ 
che struttura di tipo brigatistico, 
nelle zone che hanno già cono¬ 
sci uto u n a presen za m ol to si gn i fi- 
cativadelleBr, per esempio nel Ve¬ 
neto, a Milano o a Torino. Dove 
manca questo retroterra possono 
essere invece l'espressione di un 
antagonismo violento, ma non 
necessariamentedi matricebriga- 
ti sti ca. N oi appi i eh i amo adesso ra- 
gionamenti che ventanni fa si 
erano rivelati fondati e non è det¬ 
to chesia un metodo corretto, ma 
sequei ragionamenti sonoancora 
validi, se esiste, come credo, una 
struttura brigati sti ca ormai awia- 
taoin costruzione,significacheè 
già in atto un'opera di propagan¬ 
da e di reclutamento in determi¬ 
nati ambiti, con un meccanismo 
di cerchi concentrici chesi allarga¬ 
no efanno arrivare paroled'ordi- 
nedi attacco,ad esem pi o co n tra I a 
confederazione sindacale e con¬ 
trai democratici di sinistra». 

Pari i amo degl i «ex », degl 11 poteti - 
ci reduci del brigatismo. Lei riti e- 
nechei servizi informativi abbia¬ 
no sotto controllo la situazione, 
chead esempio sappiano chefine 
hannofatto ex brigati sti, chenon 
si sono mai dissociati echeafine 
penasonostati rimessi inlibertà? 
«Certamente era un tipo di vigi¬ 
lanza da fare e se è stata trai asci ata 
èun fatto assolutamente negati¬ 
vo, ancheperchési sapevacheal- 
cuni personaggi,tornati in libertà, 
nonavevanomai presoledistanze 
dal I a precedente esperi en za terro¬ 
ri sti ca. È eh i aro eh eadesso si tratta 
di andare a rivedere i percorsi di 
tutti questi soggetti, in unachiave 
cheoggi può avere una rilevanza 
investigativa vera e propria. Un 
servizio informativo funzionalee 
attento non avrebbe dovuto per¬ 
dere le tracce di determinati sog¬ 
getti eowiamentemi auguro che 
questonon siaaccaduto». 

Èquasi pleonastico chiederlo,ma 
lei non ha dubbi sul fatto diesia¬ 
mo di frontea una ri nascita del le 
Br? 

«lodirei chelarivendicazioneèin 
perfetto stilebrigatistico echeil ti¬ 
po di azioneelasceltadell'obietti- 
vo ri entra in quegli schemi. Posso- 
noanchenon esseregii stessi indi¬ 
vidui di ventanni fa, è probabile 
checi si a stato un reclutamento di 
personenuove, main unalineadi 
continuità con l'esperienza bri ga¬ 
tistica. Tutti gli indicatori sono in 
quelladirezione». 


Bologna, 12 perquisizioni e un arresto 

Attentati, la polizia cerca nél'area degli anarchia insurrezionalisti 


STEFANIA VICENTINI 

BOLOGNA Dodici perquisizioni nel¬ 
la notte per battere a tappeto l'area 
dei cosiddetti "anarchici insurrezio¬ 
nalisti'', trovando "materiale docu¬ 
mentale interessante" e, in una sede, 
uscite segrete da cui un giovane è 
scappato mentre una ragazza, arre¬ 
stata per resistenza, gli copriva la fu¬ 
ga. Così la questura di Bologna ha ri¬ 
sposto agli attentati incendiari che 
per quattro volte hanno preso di mi¬ 
ra sedi Ds. 

«Abbiamo risposto con i fatti - ha 
detto ieri il questore, illustrando l'e¬ 
sito dell'operazione condotta dalla 
Digos, in accordo con i carabinieri - 
Da parte nostra c'è grande attenzio¬ 
ne a questi episodi, che abbiamo ap¬ 
profondito con serietà per la preoc¬ 
cupazione che potevano creare tra la 
popolazione e negli ambienti politi¬ 
ci». 

Da qui le perquisizioni dell'altra 
notte, mirate a una frangia estrema 
dell'area anarchica, quella degli "in¬ 


surrezionalisti'', già finita in un'inda¬ 
gine che si avvia a conclusione su 
una seriedi episodi chedal luglio'95 
all'aprile '98 hanno visto tra l'altro 
l'occupazione di vari edifici esassaio- 
le con la polizia. Ma a questo am¬ 
biente - pur se al momento nessuno 
risulta indagato - gli inquirenti fan¬ 
no risalire anche episodi più gravi e 
recenti, cinque attentati incendiari 
di chiaro intento antimilitarista ed 
ecologista verificatisi tra febbraio e 
aprile per protestare contro la guerra 
nei Balcani. 

Azioni di guerriglia che la Digos 
mette in stretta correlazione con gli 
attentati incendiari ai Ds, letti in 
chiave anti-intervento nel Kosovo. E 
ci sarebbero anche gli elementi di 
collegamento: un manifesto inneg¬ 
giante a un'azione terroristica di "In¬ 
dividualità anarchica", la stessa sigla 
che ha rivendicato un precedente at¬ 
tentato, appeso nella sede del "Labo¬ 
ratorio anarchico di comunicazione 
antagonista” in vicolo Paglietta, una 
bottiglia di liquido infiammabile, 
olio da freni. 


I locali di vicolo Paglietta - sede 
storica della Federazione anarchica 
italiana, che l'ha in affitto da prima 
che diventasse del Comune e che poi 
l'ha lasciata nelle mani della frangia 
più oltranzista - vengono perquisiti 
con una certa frequenza. Ma finora 
nessuno si era accorto che ci fosse un 
passaggio segreto: un buco praticato 
nel muro e nascosto da un armadio 
che permette, attraverso una serie di 
vani, di uscire su una via posteriore. 

Da lì è scappato un anarchico sui 
trent'anni, noto agli inquirenti, 
mentre C.S., 25 anni, poi arrestata, 
aggrediva un poliziotto e gli impedi¬ 
va di fermare l'amico. Un'autoaccu¬ 
sa, dicono gli inquirenti. Ma chi co¬ 
nosce il ragazzo spiega la fuga con 
l'obbligo di dimora altrove. «Natural¬ 
mente tutti questi elementi vanno 
valutati emessi in rapporto con altri, 
ancora da approfondire - spiegano in 
Questura - non vogliamo criminaliz¬ 
zare a caso». Ma la scoperta delle 
"modifiche murarie" ha indotto il 
Comune a sfrattare gli inquilini su 
due piedi. 


Perquisiteancheleabitazioni di al¬ 
cuni giovani del centro sociale Atlan¬ 
tide, anche se (denuncia il consiglie¬ 
re di Rifondazione Valerio Monte- 
venti) la consulta del centro la sera 
precedente aveva mandato in consi¬ 
glio comunale una lettera aperta e il 
comunicato nazionale dei centri so¬ 
ciali sull'assassinio di Massimo D'An¬ 
tona, «in cui risultava un giudizio 
inequivocabile su quell'episodio». 
«Come è idiota dire Ds=5s, altrettan¬ 
to e più lo è confondere conflitto so¬ 
ciale e terrorismo, lotta per la pace e 
omicidio. Non fatelo», scrivevano i 
ragazzi. 

Ieri, intanto, un altro incendio ha 
interessato alcune pedane in legno 
accatastate all'esterno della libreria 
delle Paoline, accanto all'ingresso 
della Curia arcivescovile di Bologna: 
gli investigatori però non lo mettono 
in relazionecon i casi precedenti. 

E Romano Prodi, auspicando che 
sugli attentati contro le sedi Ds sia 
fatta luce, ammonisce chi ipotizza 
speculazioni politiche: «Mai con gli 
episodi di violenza ci si guadagna». 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON 

CREIAMO... 

un avversario eia decisione di eliminarlo 
fisicamente. Insomma, le parole non so¬ 
no pietre. Ovviamente, sono il primo a 
dirlo, dal momento che le «parole catti¬ 
ve» da me scritte nel 1972 mi vengono 
rimproverate tuttora, nel 1999. E mi ven¬ 
gono rimproverate da quanti, le proprie 
«parole cattive», preferiscono semplice 
mente negare di averle mai dette. Ma va 
aggiunto che per certi versi leparole«so- 
no» pietre. E non certo perché le parole 
violente debbano necessariamente in¬ 
durre o predisporre al la violenza, ma per¬ 
ché determinate parole possono arrivare 
a produrre de-legittimazione morale. L'e¬ 
sempio è recente ed è sotto gli occhi di 
tutti. La guerra nei Balcani ha prodotto 
una lacerazioneprofondissi ma nella sini¬ 
stra: tra Rifondazione e i Comunisti ita¬ 
liani, i Dsei Verdi, eall'interno di questi 
ultimi. Questa lacerazionesi èmanifesta- 
ta attraverso uno scontro acutissimo, che 
ha fatto ricorso a un vocabolario assai 
aspro. Inevitabile, per certi versi, consi¬ 
derate la profondità e la radicalità della 
contraddizione che si apriva. Ma quello 
scontro, a mio avviso, ha oltrepassato 
pericolosamente la misura. Nel conflitto 


tra «pacifisti assoluti» e fautori deH'«in- 
gerenza umanitaria», questi ultimi sono 
stati definiti dai primi con un ventaglio 
assai ampio di termini; termini aggressivi 
e - tuttavia - accettabili. Anche quella 
formula, «guerrafondai», indirizzata con¬ 
tro i Verdi tedeschi o contro il presidente 
del Consiglio italiano è certamente fai sa 
ma, in qualche misura, sopportabile: ap¬ 
partiene, cioè, al linguaggio politico del 
conflitto, quando il conflitto vertesu be¬ 
ni considerati primari. Ma se anche un 
termine estremo come «guerrafondai» 
cede il posto ad «assassini» - e, sullo 
sfondo, si intravede la scellerata teoria 
del socialfascismo - si registra davvero un 
salto di qualità. Che produce una rottura 
forse insuperabile. Definire «assassini» il 
governo e i partiti della maggioranza, in¬ 
dicarli come «complici della strage di 
bambini serbi», corrisponde al tentativo 
non di attaccarli politicamente, bensì di 
de-legittimarli moralmente. Ovvero di 
collocarli fuori dallo spazio della dialetti¬ 
ca politica - e dello stesso antagonismo 
radicale- per «sfregiarli» irreparabilmen¬ 
te ed espellerli dalla comunità di appar¬ 
tenenza. Non più avversari, appunto, ma 
«nemici assoluti». Questo, anche in as¬ 
senza di terrorismo, è un errore deva¬ 
stante. Al quale non risulta estraneo an¬ 
che un giornale come «il Manifesto». E 
ce ne stupì amo. 

LUIGI MANCONI 
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Lavoro it 


l'U nità 


fondere la conoscenza delle lingue nella scuola del- 
l'obbligo, iI M inisterodella Pubblica I struzionecon- 
duce infi ne un'azione tesa a generalizzare l'insegna¬ 
mento di unalinguastranieranellascuolaelementa- 
reedi una seconda lingua straniera nella scuola me- 
di a. L e ri sorse di sposte per l'an n o scoi asti co 1998-99 
sonodi 46miliardi di lire. 

PROSPETTIVE 
PER IL 19B9E OLTRE 

G overn o e part i soci al i h an n o preso n el P atto soci al e 
impegni per l’elevamento degli standard di forma¬ 
zioneprofessionale, siacon lacompleta attuazionedi 
quanto gi à previ sto i n vi a I egi si ati va e regol amentare, 
sia con un aumento dell'efficacia amministrativa 
nellagestionedei nuovi strumenti, 

11 Patto sociale ha dedicato infatti particolare at¬ 
tenzione agli strumenti di formazione dei giovani e 
di ingresso nel mondo del lavoro, coerenti con l’in¬ 
nalzamento gradualefino a 18 anni dell'età in cui i 
giovani devono essere coinvolti nella formazione. 
L ’impegnoè stato converti to i n I egge: a) con l’i sti tu- 
zioneprogressivadi un obbligo di frequenza ad atti¬ 
vi tàformativedaassolversi siaaH'internodel sistema 
scoi asti co, si a i n quel I o del I aformazi one professi ona- 
le regionale, sia attraverso l’apprendistato; b) con 
unanormaperlacostituzionedi un sistemadi forma¬ 
zione tecni ca su peri ore e u n a del ega al G overn o per I a 
revisioneelarazionalizzazionesiadei contratti di la¬ 
voro con contenuto formativo (come l'apprendista¬ 
to) siadellenormechedisci pi i nano leesperi enzefor- 
mativepresso lei mpresefcomei tirocini J.Unaesten- 
sionedei tirocini formativi atutti i percorsi di istru¬ 
zione e formazione è prevista nel medio periodo da 
iniziati vein corsodi definizionetratutteleammini- 
strazioni. 

L'accresci uta sen si bi I i tà del I e R egi on i e d egl i E n ti 
locali a orientare la formazione verso l'inserimento 
nel mercatodel Iavoro, con attenzionealIa possi bi I i tà 
di assorbì refigure professionali nuoveein settori in¬ 
novativi, ètestimoniatadai più recenti progetti inte¬ 
grati finanzi ati dalFSE. 

Circa 200 nuovi progetti sperimentali regionali 
iniziati nel 1999, pur nelladiversitàdei settori di in¬ 
tervento, si caratterizzano per attività formative di¬ 
rettamente finalizzate al l’inserimento nelle imprese 
e per l’i n novati vi tà del I e fi gure professi onal i. I pro¬ 
getti coinvolgono 14.480 persone, il 60% delle quali 
giovani, e prevedono una spesa di 217 miliardi. Il 
programma IG Students, finalizzato a estendere la 
sensibilitàdei giovani allacultu radi impresa e realiz¬ 
zato nel quarto anno di scuola superiore, prevede 
progetti di gruppo per la simulazione di attività di 
impresa con l’assitenzadi un tutor. Nell’anno 1998- 
99 sono stati avviati 363 progetti di simulazioneche 
hannocoinvoltocirca4.000 studenti. 

L'impegnoafarefrequentareun corso di istruzio¬ 
ne secondaria, o di formazione professionale, o un 
percorso mi sto d i formazi on e e I avoro ai gi ovan i f i no 
a 18 anni di età, recentemente convertito in legge, è 
considerato una del le pri ori tà anchedal MasterPlan 
(gl. 6). 

Esso comporterebbe l’attrazione verso i percorsi 
formativi di oltre 300.000 giovani tra 15 e 18 anni. Il 
relativo testo di legge prevede 200 miliardi nel 1999 
(per il solo apprendistato), 460 miliardi nel 2000 e 
700 miliardi nel 2001. Un recente provvedimento 
normativo ha segnato anche la fine della fase speri¬ 
mentale dei piani di istruzione e formazione tecnico 
superiore attivati nell’anno 1998-99, che hanno dato 
luogo a 234 corsi. La formazione superiore sarebbe 
così un canale più breve, accanto a quello universi¬ 
tario per costruire professionalità medio-alte secon¬ 
do le esigenze del mercato. Il completamento del¬ 
l'autonomia didattica delle Università (L.127/1997) 
dovrebbe concorrere all’aumento dei laureati attra¬ 
verso la realizzazione della prevista flessibilizza- 
zione dei corsi di studio. Per rafforzare l’accesso 
agli studi superiori dei giovani con difficoltà econo¬ 
miche, il Ministero dell'Università sta progettando 
l'ampliamento dell'attutale platea di giovani (circa 
120.000) che percepiscono una borsa di studio, ele¬ 
vandone anche l'importo. 


P romuovere un mercato del lavoro aperto a tut¬ 
ti. N umerosi gruppi e singoli incontrano particola¬ 
ri difficoltà ad acquisire le competenze necessarie 
per accedere al mercato del lavoro eresiarvi inseri¬ 
ti. 4 pparenecessario un insiemecoerentedi politi¬ 
che che favoriscano l'integrazione di questi gruppi 
e indi vi dui nel mondo del lavoro e che permettano 
di lottare contro la discriminazione. Ogni Stato 
membro: GL9. presterà particolare attenzione 
alle necessità delle persone disabili, delle mino¬ 
ranze etniche nonché di altri gruppi e individui 
che possono essere svantaggiati, e svilupperà 
forme appropriate di politiche preventive e atti¬ 
ve per favorire la loro integrazione nel mercato 
del lavoro. 


IL CONTESTO, SVILUPPI NEL 1998, 
MONITORAGGIO DELLE 
INIZIATIVE E PROSPETTIVE 
PER IL 1999 

Le difficoltà dei soggetti con svantaggio sociale (in 
prevalenza portatori di handicap), sono state affron¬ 
tate tradizionalmente tramite l’imposizione al le im¬ 
prese di obblighi di assunzione entro determinate 
quote.ll sostegno aH'inseri mento nel mercatodel la¬ 
voro èstato a I u n go affi dato al I e previ si on i normati ve 
dellaleggesul collocamentoobbligatorio. I n baseal le 
disposizioni di legge, a metà del 1998 (ultimi dati di¬ 
sponi bi I i ) 256.529 person e r i su I tavan o i m pi egate sta¬ 
bi Imente in imprese private ed enti pubblici; altre 
306.223 risultavano in attesa di collocamento, La 
normativa èstata di recentemente riveduta dalla leg¬ 
ge 68/1999, con Lobi etti vo di favori re u n mi gl i ore in¬ 
contro tra i I d i sabi I e e l’i mpresa attraverso i I colloca¬ 
mento mirato. Questo prevede che i centri per l’im¬ 
piego forniscano agli individui svantaggiati servizi 
più ampi e personalizzati (con varieazioni di soste¬ 
gno non soltanto durante la ricercadel lavoro ma an¬ 
che durante il rapporto di lavoro). Sono disponibili 
40miIiardi perii 1999e60miIiardi perii 2000. 

Limitato è invece stato il ruolodi iniziativedi so¬ 
stegno atti vo al I a vi ta e al I a parteci pazi one al mon do 
del lavorodei soggetti svantaggiati. Più recentemen¬ 
te, la legislazione ha dato sostegno al non-profit per 
coinvolgere direttamente gli individui svantaggiati 
nella creazionedi impresa; per sperimentare azioni 
diretteafamigliein condizionedi povertàocon par¬ 
ticolari carichi di cura; eperpermettereunagraduale 
integrazione nel mercatodel lavoro degli immigrati 
(gl.12). 

U n ruolo i mportante viene svolto dal I e cooperati¬ 


ve sociali, il cui numero è raddoppiato dal 1994 al 
1998, grazi e al I e agevol azi on i ri conosci ute dal I a nor- 
mativa e al la capacità di operare nel le aree dei nuovi 
bisogni! ecooperati vechehannol’obiettivodi inse¬ 
ri re person e svantaggi ate n el l'attivi tà I avorati va oc¬ 
cupavano circa 19.500 soggetti svantaggiati (17.366 
nel 1997). L aleggesull'inserimento al lavorodei di¬ 
sabili, che incentiva il loro inserimento appunto at¬ 
traverso I e cooperati ve soci al i, farà crescere q uesti da¬ 
ti. Incentivi perl’assunzionedi disabili nelle piccole 
imprese sono inoltre previsti dalla L egge F inanzia- 
rial999. 

L’azionedel Governo per sviluppare azioni attive 
mirate ha portato a sperimentare il reddito minimo 
di inserimento, introdotto dal decreto legislativo 
237/1999 e diretto a 48.000 famiglie sotto la soglia 
della povertà in 39 comuni, di cui 25 nel M ezzogior- 
no. L a speri mentazi one si basa su risorse per 250 mi- 
liardi eprevedeancheazioni formativefinalizzateal 
reinserimento sul mercatodel lavoro! 'impattodel¬ 
la speri mentazi oneèoggetto d i mon i toraggi o. 

L’integrazionedi cittadini immigrati, presenti sul 
territorioin condizionedi irregolaritàedi frequente 
impiegati nell’economia sommersa, è uno degli 
obiettivi d el I a r ecen te I egge su II ’ i m m i grazi on e ( I egge 
40/1998). Il 1998 è stato l'annodi avvio di un nuovo 
sistema di programmazione degli ingressi chetiene 
conto delle possibilità di assorbimento del mercato 
del lavoro e degli accordi stipulati con i Paesi non 
U E. P er porre ri med i o al fenomeno del I avoro i rrego- 
laredegli immigrati si èprocedutoaunaregolarizza- 
zionedei cittadini immigrati con particolari requisi¬ 
ti. Nel 1998 sono stateconcesse27.000 autorizzazioni 
al lavoro; sono ancora in corso i controlli su altre 
300.000 i stanze presentate. P er I e atti vi tà di rette a fa¬ 
vori re l'integrazione degli immigrati è istituito un 
fondocon unadotazi onedi circa70miliardi. 


II. SVILUPPARE 
L'IMPRENDITORIALITÀ 

F acilitarela creazioneela gestionedinuoveimprese. 
L osviluppo di nuoveimpreseela crescita dellepic- 
coleemedieimpresesono essenziali per la creazione 
di posti di lavoroeper l'aumentodelleopportunità 
di formazione per i giovani. Q uesto processo deve 
essere promosso incoraggiando la crescita dell'im¬ 
prenditorialità all'interno della società, istituendo 
un quadro normativo chiaro, stabileeprevedibile, 
emigliorandolecondizioni per lo sviluppo dei mer¬ 
cati dei capitali di rischio. Gli Stati membri do¬ 
vrebbero anche ri durre esempli fi caregli oneri am¬ 
ministrativi e fiscali a carico delle piccole e medie 
imprese. Queste politiche sosterranno leiniziative 
degli S tati membri voltead affrontareil problema 
del lavorosommerso. A tal fi negli S tati membri: 
GL1D. presteranno particolare attenzione alla 
riduzione sensibile delle spese generali e degli 
oneri amministrativi delle imprese e più parti¬ 
colarmente delle piccole e medie imprese, in 
particolare in occasione della creazione di 
un'impresa e all'atto dell'assunzione di lavora¬ 
tori supplementari. 


IL CONTESTO, SVILUPPI 
NEL 199BE MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 

Nel sistema economico italiano le complessità am- 
ministrative per lei mprese sono rilevan ti. LI stat sti¬ 
ma chenel 1996 i costi per gli adempimenti ammini¬ 
strativi abbiano inciso per 11% sul totale dei costi 
aziendali (l'l,3%nel leimpresedel M ezzogiornoeper 
11, 7% in quel Ieda5a20 addetti). Ciò significa 26 mi- 
lionidi lireelOlgiornate-uomo per ogni impresaita¬ 
liana. U na ricerca promossa dalla Confindustria ha 
evidenziato che gli imprenditori italiani percepisco¬ 
no queste complessità come uno dei principali osta¬ 
coli allosvi luppo. 

Obiettivo pri nei pale del Governoèquindi quello 
della semplificazione amministrativa e della pro¬ 
gressiva, forte riduzione degli oneri per le imprese. 
Con le leggi 59/1997 e 191/1998 (cosiddette «leggi 
Bassanini ») il Governo ha ricevuto la delega a de-le- 
gif i care e a sempl i f i care 122 procedi menti conten uti 
in oltre400provvedimenti amministrativi. A essi il 
disegno di leggedi semplificazioneannuale 1998 ha 
aggiunto altri 61 provvedimenti. Ventun provvedi¬ 
menti di semplificazione amministrativa sono già 
stati approvati in vi adefiniti va. 

In particolare, il Governo ha approvato il regola¬ 
mento per I o «sportel I o u n i co». 11 regol amento unifi- 
catutti i procedimenti relativi alIelocalizzazioni,alIa 
realizzazione, all'ampliamento, alla riconversione e 
al la messa in esercizi odi tutti gli impianti produttivi, 
inclusi quelli commerciali,ecomprendeanchelava- 
lutazionedi impatto ambientale e l’eventuale modi- 
ficazionedi strumenti urbanistici.Gli sportelli unici 
entreranno in attivitànel 1999. 

Come buona prassi locale può essere segnalata 
l'iniziativa di nove Amministrazioni comunali della 
Romagna, per gestire in forma associata io sportel¬ 
lo unico. 

Con l’approvazione del regolamento sulla«firmadi- 
gi tal e» è stata d ata pi en a vai i d i tà gi u ri d i ca agl i atti e ai 
contratti firmati con mezzi informatici. Il Diparti- 
mento della FunzionePubblicahaapprovato nell'ot¬ 
tobre 1998 u n progetto f i n al i zzato eh e mi ra tra l'altro 
a realizzare manuali di istruzione, ad attivare stru¬ 
menti di comunicazione e di diffusione (anche via 
Internet), e a predi sporre rapporti periodici sullosta- 
todi attuazionedi questi provvedimenti. 

PROSPETTIVE 
PER IL 3999E OLTRE 

N el corso del 1999, così comeconcordato nel Patto 
sociale, il Governo renderà assai più celere la predi¬ 
sposizione dei regolamenti di semplificazione am¬ 
ministrativa. A tale scopo è stata istituita presso la 
Presidenza del Consiglio una struttura dedicata al la 
del egi fi cazi one, al I a qual e potran no esserech i amati a 
partecipare rappresentanti degli Enti locali. E'stato 
i noi treatti vato u n «0 sservatori o su 11 eSernpl i fi cazi o- 
n i », per veri fi care I ’attuazi onee l'effi caci a del I e mi su- 
re adottate. Entro il settembre 1999 l'Osservatorio 
valuterà leeventuali correzioni e integrazioni daap- 
portareal regol amento su 11 o sportel I o un i co. 

Sarà anche attivato un «Registro del le formalità» 
nel quale saranno inseriti tutti gli adempimenti bu¬ 


rocrati ci a cari co del I e i mprese. 11G overn o ha propo¬ 
sto infine l’introduzione della «Analisi di Impatto 
della Regolamentazione» che comprenderà anche la 
misurazioneelavalutazioneeconomicadegli effetti, 
in termini di costi sopportati dai cittadini, dalleim- 
preseedallestesseamministrazioni pubbliche. 


GL IL (G li stati membri) incoraggerannolosvi- 
luppo deH'autoimprenditorialità esaminando - 
con l'obiettivo di ridurli - gli ostacoli che, in parti- 
colarene!l'ambito dei regimi fiscali eprevidenziali, 
possono frapporsi al passaggio all'attività autono¬ 
ma ealla creazionedi piccole imprese, nonché pro¬ 
muovendo la formazione all'Imprenditorialità e 
servizi disupportomirati per gii imprenditori. 


IL CONTESTO, SVILUPPI NEL 1908, 
MONITORAGGIO DELLE 
INIZIATIVE E PROSPETTIVE NEL 1909 

Ladiffusionedelleimpreseedei sistemi d’impresa 
rappresenta uno dei più importanti punti di forza 
del I ’l tal i a, e uno dei pri nei pai i vettori per la creazi o- 
ne di nuova occupazione. L a natalità di impresa è 
proseguita vivace anche nel 1998. Come mostrano i 
dati Unioncamere-M ovimprese, vi èstato un saldo 
attivodi 65.000imprese(non agricole),con un incre¬ 
mento dell 1,5% rispetto allo stock. N el M ezzogior- 
noil saldo èstato di 29.100 unità, con un incremento 
del 11,7%. P er i I bi en n i o 1998-99 l'indagineE xcel si or 
prevede che l’occupazione salirà in complesso di 
255.000 unità; il grosso di questo incremento 
(202.000 occupati ), avverrà nel le i mprese con 1-9 di¬ 
pendenti. Obietti vodellapoliticaeconomicaèquello 
di incoraggiare la nascita di nuove imprese, partico- 
larmentenelleareedepressedel paese. 

I principali strumenti di politica economica volti a 
favorire la natal ità di impresa sono le leggi sulla im¬ 
prenditoriali tà gi ovan i I e ( n. 44/1986 e n. 236/1993) e 
sul «prestitod'onore»(n. 608/1996). L eleggi sull'im¬ 
prenditorialità giovanile promuovono la creazione 
di nuoveimpresecostituitedagiovani residenti nelle 
aree depresse, sia attraverso finanziamenti, sia attra¬ 
verso servizi reali gratuiti (tutoring e formazione). 
Un programma sperimentale per lo start-up di im- 
presead altocontenutotecnologicodapartedi giova¬ 
ni con esperienza di ricerca è gestito dal Ministero 
per l'Università e la Ricerca scientifica. Il prestito 
d’onoreèun programma rivolto al M ezzogiornoead 
alcune aree depresse del CentroNord. Esso fornisce 
incentivi finanziari ereali perl’avviodi iniziativedi 
lavoro autonomo gestiteda di soccupati. Queste leggi 
sono gestite dalla Società per l'Imprenditorialità 
G i ovan i I e, IG, eh e sta per essere assorbita daSvilup- 
po I tal i a (gl .12). N el I ’am bi to del I e mi su re di i n centi - 
vazione dell’imprenditorialità giovanile sono stati 
presentati 429 progetti fra il novembre 1997 e il no¬ 
vembre 1998; 144 sono stati approvati, con un inve¬ 
stimento di 311 miliardi econ l’attivazione di 2.682 
nuovi posti di lavoro (fra soci e addetti previsti). Nel 
1998 sono state presentate46.299 domande per il pre¬ 
stito d’onore; 16,826 richiedenti (pari al 36%) sono 
stati ammessi ai corsi di formazi one e 1924 li hanno 
terminati con un progetto ammesso al finanziamen¬ 
to; 777 progetti sono stati già agevol ati, con un finan¬ 
ziamento impegnato di 107 miliardi di lire. Dato lo 
sviluppo di questeattività, nel 1998 sono state costi- 
tuitesocietàmisteterritoriali dellaIG in Basilicatae 
Abruzzo,enei 1999in Campania, M ol iseePuglia. 

Nel 1999iI Governo potenzieràquestastrumenta- 
zionedi intervento. LaIegge44per l'imprenditoria- 
litàgiovanilehaavuto un finanziamentodi 3.954mi¬ 
liardi per il periodo 1986-1998 (di cui 139,5 per il 
1998), e I a successi va I egge 236 h a otten uto u n o stan - 
ziamentodi 52 m i I i ard i. L a I egge su I prestitod'onore 
ha avuto finanzi amenti 1996-97 per 80 miliardi ed è 
stata rifinanzi ata nel 1998 con altri lOOmiliardi. 

Molte iniziative per la promozione dell’imprendi¬ 
toria sono state intraprese a livello regionale e lo¬ 
cale. Fra le iniziative regionali vanno segnalate: a) 
Emilia-Romagna - Azione Impresa 2000 che mira a 
sviluppare le competenze manageriali dei titolari di 
imprese artigiane e di microimprese utilizzando la 
logica gestionale e le migliori pratiche delle impre¬ 
se di successo, b) Lazio - Sostegno alla nuova im¬ 
prenditorialità operato con legge regionale 29/1996 
che ha stanziato 9,5 miliardi per il 1998 (e altrettanti 
per il 1999) per seminari di formazione imprendito¬ 
riale e di orientamento alla progettazione di piccole 
imprese, e per incentivi finanziari, e 1,3 miliardi per 
il 1998 (1,5 per il 1999) per incoraggiare l’autoim- 
prenditorialità dei lavoratori in mobilità, c) Piemon¬ 
te - Legge regionale 28/1993 che offre agevolazioni 
finanziarie per l’autoimpiego di soggetti «deboli» 
con una dotazione finanziaria di circa 5 miliardi al¬ 
l'anno. d) Toscana - Azioni per l’autoimpiego giova¬ 
nile, fra cui alcune mirate alla selezione e al finan¬ 
ziamento di business pian nell'ambito dei nuovi ba¬ 
cini di impiego.e) Le Regioni Basilicata, Calabria, 
Sardegna, Sicilia ed Emilia Romagna collaborano 
assieme nel progetto Nord-Sud, finalizzato alla for¬ 
mazione imprenditoriale in settori innovativi a favo¬ 
re di giovani che abbiano presentato iniziative, f) 
Varie Amministrazioni locali - come Ravenna, La¬ 
mezia Terme, Napoli e Roma - hanno varato proget¬ 
ti di sostegno all’autoimpiego. Fra le buone prassi 
si possono citare il Progetto «I giovani a scuola 
d'impresa» di Molfetta (Bari), che ha coinvolto 100 
giovani nel 1998 e l’incubatore «Libra» di Bologna, 
che offre servizi alle nuove imprese, specie quelle 
femminili. 

L ’esistenzadi molteimpreseparzialmenteototal¬ 
mente irregolari, e la conseguente occupazione 
«sommersa» è un a caratteri sti ca n egati va del si sterna 
economico italiano, Secondo 11 stat, leunitàdi lavoro 
non regolari (lavoratori irregolari, occupati non di¬ 
chiarati estranieri non residenti, al netto dei secondi 
lavori ) rappresentano i n I tali a i 117,8%del le un ità re¬ 
golari; tale quota saleal 31,3%nel Mezzogiorno,con 
punteancorapiù el evate n el l'ed i I i zi a. U nacosì vasta 
area sommersa di imprese e di lavoro determina una 
concorrenza sleale nei confronti delleimprese rego¬ 
lari, comprime spesso i diritti dei lavoratori, e rende 
più difficile la crescita della produttività. Obiettivo 
del la politica economica è pertanto quello di ridurre 
l’area del lavoro sommerso, in primo luogo favoren¬ 
do la«emersione»delleimpreseedei lavoratori me¬ 
di ante i «contratti d i ri al I i neamento retri buti vo». E s- 
si prevedono che il trattamento economico, previ¬ 
denziale e contri buti vo venga al I i neato con grad ual i - 
tàai livelli fissati dai contratti nazionali di lavoro vi¬ 
genti , a parti re da soglie e per una durata fissate a I i- 
vello provinciale. Questi contratti vengono sotto- 
scritti dalleparti sociali a livello locale, spesso d’i nte- 
sa con le autorità politiche locali. I contratti di 
ri al li neamento hanno sinora coinvolto circa 90.000 
lavoratori: lamaggioranzaènel settore agri colo; cir¬ 
ca 20.000 sono nel settore tessi le-abbi gli amento-cal- 
zature(prevalentementedonne). 


Hanno avuto in particolare successo i contratti di 
gradualità nel settore abbigliamento-calzature in 
provinciadi Lecce,acuì hannoaderitomolteimpre- 
se e lavoratori (si tratta di donne, principalmente). 
Quelladi LecceèunabuonaprassisiaperchéleAsso- 
ciazioni imprenditoriali si sono fortemente impe¬ 
gnate per coi n voi gere I e i mprese e I e 0 rgan i zzazi on i 
sindacali per coinvolgere i lavoratori, sia perché le 
Amministrazioni locali hanno fornito un costante 
supporto. Ciò hafavorito il rafforzamento di unacul- 
tu ra del I a I egal i tà e d i unaconcorrenzialitànon basa¬ 
ta sul l'evasi onedegl i obbl ighi fiscali econtri butivi. 11 
riallineamentohaconsentitoalleimpresedi reai izza- 
re costi del lavoro compati bili con livelli di produtti¬ 
vità contenuti, seppurei n crescita, operando i n pi ena 
legalità. Il Comune di Napoli ha avviato a sua volta 
nel 1998,conproprierisorse(226milioni perii 1998e 
500 perii 1999),un progetto per crearecentri operati¬ 
vi di supportoalleimpresenel processodi emersione 
edi nasci tadi nuoveatti vi tà. 


A vvalersi' dellenuovepossi'bilità di crea reposti di 
lavoro. Sel'U nioneE uropea vuolevincerela sfida 
dell'occupazione, devono essere messe effettiva- 
mentea frutto tutte le possibilità di crearenuovi po¬ 
sti di lavoro nonch élenuovetecnologieeleinnova- 
zioni.A tal fi negli S tati membri: 

GL1Z promuoveranno i mezzi per sfruttare 
appieno le possibilità offerte dalla creazione di 
posti di lavoro a livello locale, nell'economia 
sociale, nel settore delle tecnologie ambientali e 
nelle nuove attività connesse al fabbisogno non 
ancora soddisfatto dal mercato, esaminando nel 
contempo - con l'obiettivo di ridurli - gli ostaco¬ 
li che potrebbero agire da freno. In tale contesto 
si dovrà tener conto dello speciale ruolo svolto 
dalle autorità locali e dalle parti sociali; 


PARTE PRIMA: SVILUPPO LOCALE 
IL CONTESTO, SVILUPPI NEL 1998 
E MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 

La disomogeneità geografica nella localizzazione 
del la domanda e dell'offerta di lavoroèil principale 
problema dell’economia italiana e un fattore di ri le 
van te d i versi tà ri spetto agl i altri stati membri. L apo¬ 
litica nazionale per l'occupazionedevedunquecrea- 
re prioritariamente nuovi posti di lavoro nel Mezzo¬ 
giorno e n el I e aree ad al ta d i soccupazi one. L'iniziati¬ 
va a I i vel I o I ocal eè cen tral e n el I a strategi a i tal i an a. 

Nel 1998 la politica del Governo per lo sviluppo e 
l'occu pazi on e n el I e aree d epresse è stata com pi etata 
in alcuni importanti aspetti ed èstata definita «N uo¬ 
va program mazi on e». P er I u n go tem po l'azi on e a f a- 
voredel M ezzogiornoeramirataallacompensazione 
dei divari ed era centrata sui sussidi pubblici aimpre¬ 
se e fami gli e, spesso con l’esitoperversodi disincen¬ 
tivare i I cam bi amen to struttu ral e e I e possi bi I i tà d i I a- 
voro nel lungo periodo. L a «N uova programmazio¬ 
ne» intende invece aumentare strutturalmente le 
convenienzeall'impresaeal lavoro nel M ezzogiorno. 
Cardini di questa strategia sono: il miglioramento 
dei contesti economico-sociali territoriali; lapromo- 
zionedellosviluppo localenelleareedepresse. 

Il miglioramento dei contesti mirasiaad attrarre 
ri sorse ad alta mobi I ità geografi ca - capitai i, i mprese, 
imprenditori e lavoro speci ali zzato- si a a consenti re 
la valorizzazione delle risorse - naturali, culturali e 
umane-disponibili sul territorio. Ciò avvieneattra- 
verso investimenti pubblici volti a forni re servizi di 
reteadeguati, a preveni reerepri merelacri mi nal ità, a 
diffondere cultura del la legai ità, a migliorare la qua¬ 
lità delle Amministrazioni locali. Perii successo di 
tali interventi èessenzialeun metododi programma- 
zi onechefissi obiettivi precisi emetodologiedi sele¬ 
zione, chedecentri fortemente le responsabilità alle 
comunitàlocali ,echecoinvolgacapital i privati. 

La promozione dello sviluppo locale mira all'af¬ 
fermazione di capacità imprenditoriali già presenti 
nel I e d i verse aree e al l'attrazi onedi capacità esterne. 
Essa opera attraverso sistemi di incentivi all’investi¬ 
mento quali quelli della legge488/1992, cheprevede 
contributi in conto capitaleper l'acquisto di macchi¬ 
nari e per l’ammodernamento degli impianti; e so¬ 
prattutto attraverso strumenti appositamente dise¬ 
gnati, quali quelli della «Programmazione negozia¬ 
ta». Essi sono: 1) i Patti territoriali; 2) i Contratti d’a¬ 
rea; 3) i Contratti di programma. 11 primo strumento 
favoriscel acostruzi onedi relazioni fiduciarienei ter¬ 
ritori eil simultaneoecoordinatoinvestimentoin at¬ 
tività produttive, infrastrutture e servizi da parte di 
imprese e Amministrazioni locali. Il secondo stru¬ 
mento (che nasce dall'accordo fra Sindacato e Asso¬ 
ciazioni Imprenditoriali), i nterviene nel le reai tà do- 
vesi siano verificati gravi fenomeni di crisi produtti¬ 
ve e dove siano disponibili risorse umane ed infra- 
struttural i. 11 terzo stru mento attrae specifi ci i n vesti - 
menti di rilevanti dimensioni da parte di imprese 
esterneodi consorzi di imprese. 

PROSPETTIVE 
PER IL 3999E OLTRE 

L e strutture di governo orientate a promuovere lo 
sviluppo delle aree depresse e l’attuazione della 
«N uova programmazione» sono state razionalizzate 
mediante l'unificazione dei Ministeri del Tesoro, e 
del Bilancio e della Programmazione economica, e 
con lacreazionedel nuovo Di parti mento per lePoli- 
tichediSviluppoedi Coesi one,con responsabilitàdi 
coordinamento edi impulso della programmazione. 
Il Governo ha anche riorganizzato gli enti pubblici 
chea vario titolo operavano per lo svi luppo del learee 
depresse, facendoli conferire nella società Sviluppo 
Italia. 

Le sue finalità sono lo svolgimento, prevalente¬ 
mente nel Mezzogiorno, di attività di sviluppo indu¬ 
striale, di attrazione degli investimenti, e di promo¬ 
zione di nuova imprenditorialità in funzione della 
creazione di nuova occupazione, anche attraverso 
l'assistenza alle Amministrazioni locali e centrali. 
Nel primo semestre del 1999, Sviluppo Italia com¬ 
pleterà il riordino delle società coinvoite. 

Con il decreto legislativo 123/1998èstatacomple- 
tatalariformadel si stemadi incentivazionealleatti- 
vità produttive, ricondotto a tre schemi procedurali 
stan dard i zzati (automati co, vai utati vo, negozi al e). E ’ 
stato creato un F ondo U nico che raccoglie tutti gli 
stanziamenti gestiti dal Ministero dell!ndustria e 
avviato un decentramento nel lagestionedegli incen¬ 
ti vi, ori entato al I a cresci ta del I e responsabi I ità degl i 
enti locali. Nel 1998 lo Stato ha impegnato 6.047 mi¬ 
liardi di lire(i167%nelleareedepresse) nelleincenti- 


vazioni a favore di circa 57.000 imprese. La parte 
pri nei pale dei finanziamenti si basa sulla legge 488/ 
1992: il quarto bando ha concesso agevolazioni per 
3.700 miliardi, chea regimefaranno salirel'occupa- 
zi onedi 43.533unità. 

Nel corso del 1998 èstata innovata e migl iorata la 
proceduradi selezioneefinan zi amento dei Patti ter¬ 
ritoriali. Essi sono ora selezionati tramite appositi 
bandi di garacon un nuovoiterchehaaccresciutola 
trasparenza e accelerato i tempi di attuazione. Nel 
1999ÌIDipartimentodi SviluppoeCoesioneèimpe 
gnatonel potenziare, rafforzare e vai ori zzare i patti 
esistenti, giàfinanziati o in corsodi attuazioneenei 
finanziarenuoveiniziative. 

I patti attualmente finanziati sono 46. Di questi: 

- 12 (tutti nel Mezzogiorno) sono stati approvati nel 

1997 con la «vecchia procedura». Nel corso del 

1998 è stata accelerata l'erogazione delle risorse 
stanziate. A fine 1998 i decreti di concessione erano 
70; all'aprile 1999 ammontavano a 102. L'occupa¬ 
zione che sarà attivata dalle iniziative che hanno 
già un decreto di concessione supera le 3.600 unità; 
fra di essi si distingue come “buona prassi”, il Pat¬ 
to Territoriale di Lecce. Il Patto di Lecce, siglato 
dalle organizzazioni sindacali e imprenditoriali, 
dalla Provincia e da altre amministrazioni pubbli¬ 
che, comprende 73 iniziative imprenditoriali. Esse 
svilupperanno investimenti per 106,9 miliardi con 
una occupazione aggiuntiva di 1783 unità. All’aprile 

1999 erano stati emessi 58 decreti di concessione 
delle agevolazioni (di cui 48 in pagamento). Il Patto 
si muove in una logica di filiera; esso comprende: 
1) infrastrutture mirate per lo sviluppo, in particola¬ 
re del settore abbigliamento e calzature, in forte 
crescita nel territorio; 2) nuovi investimenti che de¬ 
termineranno un significativo rafforzamento com¬ 
plessivo del tessuto industriale dell'area. Aumen¬ 
tando la competitività complessiva dell'area, il Pat¬ 
to favorisce le dinamiche di emersione dal som¬ 
merso in corso (gl.11). 

- 10 (di cui 9 nel Mezzogiorno) sono stati avviati a 
seguito dell’approvazione nel 1998, da parte della 
Commissione Europea, di un programma multire- 
gionale “ Patti Territoriali", a valere sui Fondi strut¬ 
turali. All'inizio 1999 si erano attivate le procedure 
per l’accesso delle imprese ai finanziamenti; 

- 24 sono stati approvati nel febbraio 1999 a seguito 
del primo dei nuovi bandi di gara. Tredici di essi 
sono nel Mezzogiorno 11 nel Centro Nord. Com¬ 
plessivamente prevedono 14.300 nuovi occupati. 

A questi si aggiungeranno i 15 Patti Territoriali, 
presentati al finanziamento nell'aprile 1999, in ri¬ 
sposta ad un secondo bando di gara del 1999. Sette 
di essi sono nel Mezzogiorno e 8 nel Centro Nord. 

Sono stati finora assegnati: 910 miliardi circa ai 
12 Patti territoriali approvati con le vecchie proce¬ 
dure, 728 ai 10 Patti approvati nel 1998, 1.515 miliar¬ 
di ai 24 patti approvati nel febbraio 1999. Dei 3.425 
miliardi complessivamente assegnati, 3.154 sono 
relativi a risorse nazionali. Al Sud sono stati asse¬ 
gnati 2.428 miliardi (77%), 726 al Centro-Nord 
(23%). 

I Contratti d’area sottoscritti nel 1998 (Crotone, 
M anfredonia,T orrese-Stabiese,Sassari,Ottana,Ge¬ 
la e Terni) comprendono investimenti produttivi 
per 341,8 miliardi, con 1,898 nuovi posti di lavoro. 
Nell’ambitodel contrattodi M anfredoniaèstatosot- 
toscritto nel marzo 1998 un accordo di gemellaggio 
tra l’Associazione Industriali di Foggia e quelle di 
TrevisoeVicenza,buonaprassi di collaborazionefra 
territori. 

Nei primi mesi del 1999 sono stati sottoscritti altri 
contratti (Airola, Gioia Tauro, Agrigento e M essi- 
na), e i Protocolli aggiuntivi di M anfredonia 1 e2, 
Ottana, Torrese-Stabiese, Sassari-AIghero-Porto 
Torres,Gelal,Terni-N arni-Spoleto. N el complesso 
questi contratti e protocolli sottoscritti nel 1999 
stanno determinando investimenti per quasi 4.000 
miliardi,di cui 2.600costituiti dafinanziamenti na¬ 
zionali, con oltre 11.000 posti di lavoro. Restano da 
sottoscrivere nel 1999 i contratti La Spezia, del Sul- 
cis-l glesiente,di Potenza,di Salerno,del M olise. 

L e ri sorse f i nan zi ari e di spon i bi I i per I a P rogram- 
mazione negoziata del quinquennio 1998-2002 am¬ 
montano a 10.815 miliardi: 5.100peri Patti territo¬ 
ri al i, fi no a 3.000 m i I i ard i per i Contratti d'area e n on 
meno di 2.715 miliardi per i Contratti di program¬ 
ma. Per il 1999 sono disponibili nuove risorse per 
2.540 miliardi di cui 1644 per Patti Territoriali, 650 
per Contratti d'Area e 245,5 per Contratti di Pro- 
gramma.Con il documento "Orientamenti per il 
programma di sviluppo del Mezzogiorno 2000- 
2006” approvato nel maggio 1999, il Governo ha in¬ 
dicato metodi epriorità per la programmazioneope¬ 
rativa dei fondi comunitari, che avverrà nel corso 
dell'anno. 

I n questo documento il Governo fornisce un com¬ 
pleto quadro del le risorse, di fonte comunitaria e di 
cofinanziamento nazionale, disponibili per i 7anni 
in questione. Con il Documento di Programmazio- 
neEconomicaeF inanzi ari a, i nel aborazioneal mag¬ 
gio 1999, il Governo fornirà altresì un quadro delle 
ri sorse nazi onal i per I o svi I u ppo del I e aree depresse, 
disponibili nello stesso peri odo. Ciò determinerà un 
piano finanziario unitario per il periodo 2000-2006 
che, oltreagarantirel’effettivaaddizionalitàdel leri- 
sorse comunitarie, fornirà alle imprese locali ed 
estern eunoscenario certo, di lungoperiodo, nel qua- 
leprogrammarei propri investimenti. 

Iniziative sono in corso anche da parte delle Re¬ 
gioni. La regione Piemonte finanzia, ad esempio, 
con la legge regionale 28/1993 dei progetti di svi¬ 
luppo locale per la creazione di nuove imprese e 
per lo sviluppo di quelle esistenti, per un importo di 
25 miliardi in due anni. 

PARTE SECONDA: 

ECONOMIA SOCIALE 
IL CONTESTO, SVILUPPI NEL 1998 
E MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 

Sulle dimensioni del settore non-profit in Italia ha 
pesato il contesto istituzionale, caratterizzato dal 
" mon opol i o" pu bbl i co e da u na ri stretta offerta (sai - 
vo scuola esanità) di servizi di interessecollettivo.il 
settore non-profit è ri masto margi nal efi no al le leggi 
sul le organizzazioni di volontariato e sul le coopera¬ 
tivesociali (1991), dopo di chehadimostrato grande 
vivacità nel le forme organi zzati ve e nei modelli im¬ 
prenditoriali. Il modello italiano è oggi, per alcuni 
aspetti i I pi ù avanzato i n E uropa. E si ste u na d i sci pi i - 
na molto innovativa sul non-profit (cooperative so- 
ciali eONL US), esistono nuovedisposizioni (PSC, 
Società fra Professionisti) che possono facilitare la 
promozione cooperati va. Cioè confermato dal l'evo- 
luzionerecentedelleCooperativesocial i attiveedal- 
laloro occupazione. 

La migliore stima sulle iscrizioni alle Centrali 
cooperative, basata sui dati del Ministero del Lavo¬ 
ro, degli Albi regionali e su ricerche sul campo, è la 
seguente: 
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♦ Manifestazioni elettorali affollate in Puglia 
con i candidati del centrosinistra Carozzo eVacca 
«Berlusconi ha i mezzi, noi la passione politica» 

Veltroni: entro l'estate 
le prime ritenne 
pò 1 dare un segnale 

Il pullman della Quercia aTarantoea Bari 
«Il centrodestra alleato di Cito contro leregole» 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOCCONETT1 

TARANTO Sono una dellefrontie- 
re d’Europa ma chi «comanda» 
qui li ha tenuti lontanissimi da 
Strasburgo. Per capire: la comuni¬ 
tà europea ha stanziato tremila 
miliardi per lo sviluppo di questo 
pezzo del Sud ma non ne sono 
stati spesi neanche la metà. E 
quelli utilizzati sono serviti quasi 
solo per organizzare convegni 
inutili. Il pullman elettorale dei 
diesse, con dentro Veltroni e il 
suo staff, ieri ha fatto tappa a Ta¬ 
ranto. La città di Cito. E qui la pri¬ 
ma «sorpresa»: alle elezioni pro¬ 
vinciali, in contemporanea alle 
europee, il centrodestra si presen¬ 
ta in una coalizione assieme al 
«padre padrone» di Taranto, al 
proprietario dell'ormai famosissi¬ 
ma tv «Atl6». «lo non so se voi 
riuscite ad immaginare cosa acca¬ 
de a Roma, alla Camera quando 
interviene Cito», dirà poi il segre¬ 
tario dei diesse parlando nella 


centralissima piazza della Vitto¬ 
ria. «Succede che c'è un clima di 
generale imbarazzo, tutti guarda¬ 
no altrove, chi lo ascolta spesso 
resta esterrefatto. Bene, pur di 
battere il centro sinistra sono di¬ 
sposti ad allearsi con chiunque. 
Bisognerà che Berlusconi, Fini, 
Casini e gli altri ci spie¬ 
ghino quest’alleanza». 

Ma il problema non ri¬ 
guarda solo Taranto. 

Quello che accade qui, 
lo racconta il candidato 
alla presidenza della Pro¬ 
vincia Gaetano Carozzo, 
serve a capi re cosa avvie¬ 
ne quando le regole so¬ 
no insufficienti, quando 
non c’è voglia di rispet¬ 
tarle. Così, il vecchio 
centrodestra quattro an¬ 
ni fa vinse «contro» Cito ma dopo 
una, due, tre crisi si trova suo al¬ 
leato. Già, leregole. Veltroni ora è 
nel pullman, ma fino a dueorefa 
era a Roma. A parlare proprio del¬ 
le regole, delle nuove regole col 


neopresidente Ciampi. Di questo 
incontro non dice molto ai gior¬ 
nalisti che l’hanno accompagnato 
da Roma in Puglia, spiega che è 
suo costume non raccontare mai 
nulla degli incontri riservati. Parla 
però della sua posizione. Quella 
che ovviamente avrà spiegato al 
Presidente. E Veltroni è 
convinto che già oggi - 
«diciamo entro l’estate» 
- è possi bile approvare le 
prime riforme, quelle 
sullequali c'ègiàunaso- 
stanziale convergenza 
anche con l'opposizio¬ 
ne: federalismo, elezione 
diretta dei presidenti 
delle Regioni, il pacchet¬ 
to di norme che va sotto 
il nome «giusto proces¬ 
so». «Riforme da appro¬ 
vare subito, entro luglio - spiega - 
per dare un segnale, per far capire 
che su quella strada ci si è rimessi 
in camino». 3 ri parte da qui, con 
obiettivi più ambiziosi: «3, entro 
questa legislatura credo si possa 


■ LE SCELTE 
DI CIAMPI 
«Il presidente 
ha confermato 
di voler 
essere 
il garante 
di tutti» 



Il segretario dei Ds Walter Veltroni 


Stefano Carofei/ Agf 


EUROPEE 


intervenire sulla forma di gover¬ 
no. Con l'elezione diretta del Pre¬ 
sidente, o, se ne può discutere, 
con l'indicazionedel premier. Co¬ 
sì come credo si possa riformare 
entro la legislatura questo sistema 
elettorale eh e, lo si è visto, non ha 
prodotto stabilità». Sull'incontro 
non aggiunge altro. Solo se gli si 
chiede qualcosa sulle polemiche 
che hanno circondato quest'ap¬ 
puntamento (c’è già un eccesso di 
protagonismo di Ciampi?), ri¬ 
sponde così: «Ho avuto l'impres¬ 
sione che il Presidente abbia con¬ 
fermato la sua scelta d'essere il ga¬ 
rante di tutte le componenti poli¬ 
ticheitaliane. Ma al tempo stesso 
abbia confermato la sua scelta di 
essere dalla parte dell'innovazio¬ 
ne». Nuove regole magari anche 
per la campagna elettorale. Certo 
forse qui la situazione è peggiore 
che altrove ma non è che nel re¬ 
sto d'Italia si possa star tranquilli. 
Ne parlerà, sempre in piazza della 
Vittoria, Giorgio Napolitano, ca¬ 
polista per i diesse. E userà parole 


insolite per lui: «Avete visto gli 
spot televisivi di Berlusconi? In¬ 
decenti». I diesse- esiamo tornati 
al discorso di Veltroni - non han¬ 
no invece i soldi per la pubblicità 
televisiva, né, tantomeno, di¬ 
spongono di proprie reti. «Certo 
ho sentito che Berlusconi si la¬ 
menta perché i diesse attaccano 
troppi manifesti, ma lasciamo 
perdere...». Senza soldi, senza 
spot ecco allora il pullman. Che 
comunque non è un «ripiego»: «È 
esattamente così che noi conce¬ 
piamo la politica, nel rapporto 
con la gente». E la gente, anche 
qui a Taranto, e più tardi a Bari, 
alla manifestazione col candidato 
sindaco Beppe Vacca, fa doman¬ 
de, innanzitutto sulla guerra, sul 
terrorismo, sul lavoro. E il segreta¬ 
rio del partito risponderà, parlerà 
con loro. Per dire che la sinistra, 
questa sinistra, «non potrà accet¬ 
tare alcuna pace se non ci saran¬ 
no garanzie per il rientro nelle lo¬ 
ro case di quelle centinaia di mi¬ 
gliaia di profughi kosovari». Ri- 


Europa -18 


Convergenzeedistinzioni 

GIORGIO NAPOLITANO 


I primi segni di più vivace 
confronto politico in vista 
del voto per il Parlamento 
europeo vengono dal Ieri flessio¬ 
ni e dalle polemiche sui futuro 
del centrosinistra. Le elezioni 
europee cadono, è vero, in un 
momento della vita italiana 
che per diversi 
aspetti sollecita 
ampi e con vergerne 
tra tutteleforzede- 
mocratiche, di 
maggioranza e di 
opposizione a so¬ 
stegno dell’azione 
dei governo nella 
Nato, contro il ri¬ 
torno dei terrori¬ 
smo, per un nuovo 
avvio del processo 
di riforma delle 
istituzioni. Ma bi¬ 
sogna nello stesso 
tempo mostrarsi capaci di tener 
ferme, in un clima non rissoso, 
tutte le distinzioni eie sfide di 
cui devenutrirsi una democra¬ 
zia dell'alternanza. Confron¬ 
tiamoci dunque innanzitutto 
su quel che divide - anche in 
materia di concezioni e pro- 
spettivedeil'unità europea - la 
sinistra eil centrosinistra dalla 
destra, e quindi sulla colloca¬ 
zione e sul ruolo che ciascuna 
déienumerosecomponenti del 
centrosinistra intendeassume- 
renel Parlamentoeuropeo. 


Nessuna di questecomponenti 
dovrebbe ri muovere l'esperien¬ 
za dell'Ulivo e mettere in om¬ 
bra l’impegno comune a man- 
ten ereeoi legamenti significati¬ 
vi, al di là dell'appartenenza a 
diversi gruppi nel Parlamento 
europeo. E tutte dovrebbero 
operare per far cre¬ 
scere «Unterò cen¬ 
trosinistra», come 
ha affermato Enri¬ 
co Letta richia¬ 
mando legittima- 
mente la funzione 
dei Popolari per la 
«costruzione deila 
seconda gamba 
dell'Ulivo» nel 

rapporto con 

«quelle forze che 
fanno riferimento 
al Ppe nella sua 
componente non 
conservatrice». 

Egualmente legittima èia no¬ 
stra chiara caratterizzazione, 
comeDsnà centrosinistra ita¬ 
liano e nel Partito dei Sociali¬ 
smo Europeo: e anche la valo¬ 
rizzazione del contributo de¬ 
terminante che abbiamo dato 
perii rilancio dell'Italia in Eu¬ 
ropa. Non sono sostenibili, su 
questo punto, rivendicazioni 
esclusiveeforzatureda partedi 
nessuno: se ne tenga conto nel 
dare il via al treno dei D emo- 
cratici di Prodi. 



sponde anche sull'attacco alla de¬ 
mocrazia. Per dire che lui è sem¬ 
pre più convinto che l'assassinio 
di D'Antona fosse stato progetta¬ 
to per «arrivare» nel bel mezzo di 
una lacerante elezione del Presi¬ 
dente della Repubblica. «Perché 
esattamente come quindici anni 
fa il loro obiettivo è impedire il 
cambiamento». Di più: «Il loro 


obiettivo èimpedirel'incontrofra 
le culture riformaste di questo 
paese». Non ci riusciranno, pro¬ 
mette a questi operai, a questi ra¬ 
gazzi - tanti - a queste persone. Lo 
impediranno le forze democrati¬ 
che. La piazza lo applaude: si sen¬ 
te un po' più vicina al resto del 
paese, magari all'Europa. E forse 
un po' più lontana da Cito. 


RAFFAELE CAPITANI 


L'INTERVISTA ■ CORRADOAUGIAScandidato Dsalleeuropee 


ROMA «La rivoluzione dei beni 
culturali». Corrado Augias, euro- 
deputato Ds uscente, ricandidato 
a Strasburgo nella circoscrizione 
Sud, definisce così il profondo 
cambiamento che negli ultimi tre 
anni è stato fatto nelle politiche 
culturali. Da parlamentare euro¬ 
peo Corrado Augias è stato uno di 
coloro che più si è adoperato per 
mettere a punto piani e program¬ 
mi che potessero usufruire anche 
dei fondi Cee. 

Onorevole Augias da dove nasce 

questa rivoluzione? 

«Una delle novità di questi ultimi 
governi ècheal posto di personaggi 
inadeguati che reggevano il mini¬ 
stero dei Beni culturali, oravi sono 
dei ministri all'altezzadellasituazio- 
ne. A questo cambiamento di profi¬ 
lo degli uomini corrispondeil cam¬ 
biamento di profilo deH'importan- 
zadel ministero. Ci si amo fin al men¬ 
teresi contochei beni culturali sono 
unarisorsaimmensadi questo paese 
cheva sfruttata, valorizzata, conser¬ 
vata. SuN’industriasi possonoavere 
controindicazioni perché si appor- 


«Beni culturali, la nodra rivoluzione» 


// 


Bravi i ministri 
E usiamo bene 
i programmi 
assicurandoci 
dal 15 al 20% 
dei fondi Ue 


n 



tanodellemodifichee 
dei danni al territo¬ 
rio... Invece sui beni 
culturali non ci sono 
controindicazioni». 

È bastato veramen- 
tequesto? 

«C’èunsecondoaspet- 
to altrettanto decisivo. 

In questi anni l'Italia 
ha imparato a usare i 
programmi europei. 

L'Europa è piena di 
programmi culturali 
chenoi per anni abbia¬ 
mo trascurato e perso. 

Ora, dal 1996, abbiamo imparato ad 
uti I i zzarl i tal men te ben ech e I estati - 
stichedegli ultimi mesi diconochei 
progetti italiani si assicurano dal 15 
al 20 percento dei fondi disponibili. 
3amo balzati dalla coda alla testa 


del I a ci assi fi ca tan to eh eq uesta vi ta- 
lità ha suscitato qualcheinvidia nei 
paesi eh eotten go n o men o f i n an zi a- 
menti». 

L'Europa sta preparando un pro¬ 
gramma dei beni culturali perii 


Duemila.lnchecosa consiste? 

«Tutta una serie di programmi che 
finora erano sparsi verranno riuniti 
in un programma unico, Cultura 
D uem i I a, eh ef i n an zi erà tutte I eatti - 
vità culturali. E come parlamentari 
europei ci stiamo impegnando per 
aumentarci fondi. Ci sonoanchelì 
delle resistenze, in particolare l'O¬ 
landa, ma abbiamo fiduciadi riusci- 
reafarcela». 

Dunquesi puòfinalmenteparla- 

redi svolta? 

«Certamente. Noi abbiamo consi¬ 
derato troppoalungolaculturaele 
atti vi tà con n esse co me cosa sco n ta¬ 
ta senon addiritturadisprezzata. In¬ 
vece dal nostro patrimonio di beni 
culturali possono derivare occupa¬ 
zione, turismo, senso di apparte- 
nenzaedi identitàlocaleenaziona- 
le. Mettendo in moto questi mecca¬ 


nismi si migliora l'immagine del 
paese, cosa di cui abbiamo bisogno. 
Quindi chiamarei beni culturali il 
nostro petrolio è stata una vera in¬ 
versi o n e d i ten den za ri spetto al pas¬ 
sato. Non esitoadirechefralerivo- 
luzioni apportatedai governi di cen¬ 
tro sinistra, metterei ai primi posti 
q uesta dei ben i cu I tu ral i ». 

In Europaachelivelloèarrivato 
il governo dei beni culturali? 
Qualefettadi bilancio vienede 
stinata? 

«Il bilancio europeo dei beni cultu¬ 
rali èmolto piccolo, meno dell'I per 
cento. Ciò non togliecheil bilancio 
dell’Unioneeuropeaètal menteam¬ 
pio che anche meno dell'uno per 
cen to èu n a ci f ra mol to si gn i f i cati va. 

I programmi dei beni culturali si di¬ 
vidono prati camentein due. Quello 
principe si chiama «Raffaello» e ri¬ 


guarda la conservazione del patri¬ 
monio, cioèsi restaura la basilica, il 
vecchio castello oppuresi trasforma 
il vecchio carcereborbonico... Poi vi 
sonotutti programmi di incoraggia¬ 
mento alle attività giovanili. Addi¬ 
rittura, negli ultimi dueanni,si èco- 
minciatoaimpiegareafini culturali 
i fondi strutturali. Originariamente 
questi fondi non erano desti nati alla 
cultura, ma siccome si è visto che 
dando soldi alla cultura si raggiun- 
gevadi rimbalzo proprio quell'effet¬ 
to di aumentarel’occupazione, allo¬ 
ra si ècominciato con più frequenza 
ad usarei fondi strutturali ancheper 
i beni culturali». 

Chi sono i soggetti destinatari di 

questi finanziamenti? 

«Sonolecooperativedi giovani, tut¬ 
to l'indotto del leatti vità culturali, le 
arti visive. In uno dei programmi di 


cui sono stato reiatoreall'europarla- 
mento, che si chiama Caleidosco¬ 
pio, ho fatto inserire la lavorazione 
della cartapesta. Nel mezzogiorno 
d'Italia lestatuinedi cartapesta fan¬ 
no partedi un'arte antica e questo 
programma consente di salvaguar : 
darne e migliorarne l’esistenza. È 
soltanto un piccolo dettaglio, ma 
comequesta vi sono tan te al tre atti¬ 
vità che possono essere finanziate 
coni fondi europei». 

Quali ad esempio? 

«C 'èu n program ma, Ari an n a, eh ef i- 
nanzialatraduzionedelleoperelet- 
terarie nelle varie lingue europee. 
Fin qui i programmi principali. Ac¬ 
canto a questi vanno messi alcuni 
fondi strutturali. C’è poi un altro 
grande programma che si chiama 
Mediadue e dal prossimo anno si 
chiamerà Mediatre. È un program¬ 
ma che tutela e favorisce la produ- 
zioneeladistribuzionedi film euro¬ 
pei trai vari paesi europei. Una del le 
cosechedobbiamofarenella prossi¬ 
ma legislatura europea è portare in 
porto, con portafogl i o aumentato, i I 
programma Cultura Duemila che 
riuniscetuttelecosedi cui parlavo. 
Poi c’èda alIargareiI campo dei set¬ 
tori di intervento». 


L'INTERVISTA 


Il cantautore Sergio Caputo querela «L'Espresso»: 
«Mai stato fascista. E poi lo ripeto: io voto a sinistra» 


Ormai lavivecomeunaspeciedi 
persecuzione. Ma questa volta il 
cantautoreSergio Caputo, di esse 
re definito «fascista» e messo nei 
novero di quelli che «menavano 
bottedaorbi»negli anni Settanta 
non l'ha proprio retto ecosì, «per 
I a pri ma voi ta n el I a vita», h a eh i a- 
matol'awocatoehaquerelatol'E- 
spressosul qualequelledefinizio- 
n i eran o com parse. «È u n a vecch i a 
storia, una crocechemi porto ad¬ 
dosso - dice sommesso Caputo, 
laureato al successo negli anni Ot¬ 
tanta da «Un sabato italiano» - lo 
non penso cheun cantantedebba 
parlare di politica, non lo faccio 
neilemiecanzoni, ma ogni tanto 
mi obbligano». Per anni il pette 
golezzo ha arruolato Caputo tra 
gli artisti di destra, fino al 1994, 
quando dopo essersi vi sto sui gior¬ 
nali ascritto ai simpatizzanti di 
Berlusconi, Caputo preferì rom¬ 
perei! silenzioefareunapubblica 
dichiarazione di voto per il Pds: 
«Non volevo, mio malgrado, in¬ 
fluenzarei miei fansin una dire 


zione sbagliata». Questa volta la 
questioneèpiù spessa: in un arti¬ 
colo del l'Espresso si raccontalavi- 
taal Mameli, liceo del Pari oli che 
tra la fine degli anni Sessanta e i 
primi Settanta ha allevato futuri 
dirigenti e intellettuali di sinistra. 
«Uni co fasci sta del Mameli»viene 
indicato proprio Sergio Caputo e 
messo dopo un elenco di perso¬ 
naggi tra cui noti picchiatori. 
Com'èla questi oneallora, Capu¬ 
to? 

«È molto semplice,al4anni sono 
arrivato al Mameli, lo non abitavo 
al Pari oli, perché ero povero eil 
mio quartiere era un altro. Ma i 
mie genitori pensavano che per 
mefossemeglioandareal Mameli, 
così mi alzavo presto, prendevo 
dueautobus, facevo mezzo chilo¬ 
metro a piedi earrivavolì.Alleme 
die avevo letto "Lettera ad una 
professoressa" e "Il diario del Che 
in Bolivia". Mi sembrò naturale 
aderire al Movimento Studente 
sco. Maai pariolinidi sinistradavo 
fastidio. Non ero accettato perché 


ero di un'altra classe sociale, ero 
vestito male, ero un alieno. Mi re 
sero la vita impossibile, prenden¬ 
domi continuamentein giro. Sta¬ 
vo molto male. Perreazionemi ag¬ 
gregai non ai fascisti, ma a tutta 
quellafaunadi anticomunisti che 
c'eran o a scuoi a, I i beral i, democri - 
stiani, anchegentedi destra, del - 
Msi. Dopodueanni sonoscappa- 
to dal Mameli. Poi la mia storia 
pubblicasi è allontanata dallapo- 
iitica,ancheseho semp revotato a 
sinistra, hofrequentato Dp, il Pei, 
h o cantato n el I eFestedel l'U n i tà». 

Male hanno messo l'etic betta 
«Ero un adolescente, di fondo ero 
esonoun democratico, emi senti¬ 
vo addosso dei ragazzi viziati che 
al di là dell'etichetta, con me era¬ 
no arroganti, razzisti, violenti. Lo 
dico adesso dopo tanti anni, que 
sta storia mi ha sicuramente dan¬ 
neggiato, anchesul piano profes¬ 
sionale: in partesono stato discri- 
minato, perché etichettato di de 
stra. Ma non mi lamento, ho avu¬ 
to successo lo stesso». P.R. 



L’USURA SI PAGA CARA, 
FIRMARE NON 
COSTA NULLA. 


La Fondazione Adventum usa i fondi dell’Otto per 
Mille dcll’Irpef che destini agli Avventisti per proteggere 
c salvare dal ricatto centinaia dì famiglie. 

Capito perché la tua firma non ha prezzo? 

L’Otto per Mille agli Avventisti j 
sostiene lo sviluppo,la libertà, , />i 

il progresso, la salute..'. . 


Avventisti. La speranza come fede, 
il bene come impegno. 

UNIONE CHIESE CRISTIANE 
AVVENTI STE DEL 7° GIORNO UTOP 

Lungotevere Michelangelo, 7 - 00192 Roma - Tei. 06/3609591 - Fax 06/36095952 
Numero Verde 167-665167 Internet: http:/?www.awentisti.org/ , 8x10Q0 
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1994 

1995 

1996 

1997 

1998 

Cooperative sociali attive 

2.300 

2.800 

3.400 

4.000 

4.800 

Addetti 

38.000 

49.000 

65.000 

84.000 

108.000 


Dinamiche analoghe si sono avute anche per altre 
forme organizzative, dalle associazioni alle orga¬ 
nizzazioni di volontariato. 

Il Governo ha valorizzato il settore non-profit 
negli interventi contro l'esclusione sociale, per 
l'offerta di servizi culturali, per la tutela del ter¬ 
ritorio e per l'occupazione dei soggetti svantag¬ 
giati. Dopo la firma nell'aprile 1998 del Patto di 
solidarietà tra Governo e Forum del terzo setto¬ 
re, nel febbraio 1999 è stato sottoscritto il Proto¬ 
collo di intesa aggiuntivo del Patto sociale, enei 
marzo è stata istituita presso il Ministero del 
Lavoro una Commissione con il compito di pro¬ 
porre e monitorare azioni per lo sviluppo del¬ 
l'occupazione nel settore. L'espansione del set¬ 
tore non-profit costituisce una linea politica di 
intervento importante per la realizzazione delle 
pari opportunità: tende a svilupparsi in aree in 
cui esiste in Italia una carenza di servizi (assi¬ 
stenza agli anziani: attività di supporto per han¬ 
dicappati e svantaggiati: servizi di cura per l'in¬ 
fanzia), agevolando quindi la riconciliazione la¬ 
voro-famiglia: tende a favorire le occasioni di la¬ 
voro aperte al le donne. 

Lo sviluppo dell'economia soci al e è stato per¬ 
seguito anche con i provvedimenti per i diritti 
dell'infanzia e dell'adolescenza, per l'immigra¬ 
zione, per aiuti alle famiglie con portatori di 
handicap grave, per l'introduzione sperimentale 
del reddito minimo di inserimento (gl. 4-9). 

Nel 1998 sono stati finanziati dal Fondo sociale 
europeo e gestiti dal Dipartimento Affari Sociali: a) 
139 progetti presentati da Regioni, Provincie, Comu¬ 
ni e Comunità montane nell’ambito degli Itinerari 
per l’inclusione sociale (50 miliardi); b) 27 progetti 
per servizi e professioni nell’area del tempo libero, 
vita associativa, cultura e ambiente (11,5 miliardi); 
c) programmi di riqualificazione dei quartieri urba¬ 
ni; d) programmi di raccolta differenziata dei rifiuti 
in applicazione del decreto legislativo 448/1898. 

PROSPETTIVE 
PER IL 3999E OLTRE 

Il Governo intende proseguire nella politica di 
sostegno deN'economia sociale. La legge finan¬ 
ziaria 1999 prevede esenzioni fiscali e sostegni 
al l'occupazi one nel l'economi a soci al e. 

In particolare: estensione dell'esenzione dal- 
l'IVA anche alle prestazioni sociali svolte da 
cooperative sociali; sgravio dei contributi IN PS 
per tre anni ai nuovi assunti dalle cooperative 
sociali; autorizzazione alla IG a formare coope¬ 
rative sociali per l'inserimento al lavoro di sog¬ 
getti svantaggiati (300 miliardi per il 1999- 
2001); estensione alle cooperative e imprese so¬ 
ciali di tutti gli incentivi pubblici relativi a be¬ 
nefici di qualsiasi genere previsti dalle norme 
vigenti per l’industria; finanziamento di 35 mi¬ 
liardi per detrazioni fiscali di spese sostenute 
per l'assistenza ai non autosufficienti. 

Sono stati selezionati 5 progetti per lo sviluppo di 
capitale sociale locale nell'ambito dei Progetti pilo¬ 
ta (art. 6, Fondo Sociale). La legge 461/1998 per la 
riforma delle Fondazioni bancarie impone a sua vol¬ 
ta di destinare almeno metà degli utili ad attività 
istituzionali (cultura, istruzione, ricerca, attività so¬ 
ciali), che possono essere svolte in misura rilevante 
da imprese sociali. Il decreto legislativo 448/1998, 
che prevede finanziamenti per la raccolta differen¬ 
ziata dei rifiuti, l’informazione ambientale e la crea¬ 
zione di isole ecologiche, sostiene a sua volta le ini¬ 
ziative locali in materia. 

È in discussione in Parlamento una proposta 
di legge quadro per un sistema integrato di ser¬ 
vizi alla persona e alla comunità, con l'istituzio¬ 
ne di un Fondo nazionale di 500 miliardi per il 
1999, per costruire reti integrate di servizi alla 
persona e alle famiglie con particolare attenzio¬ 
ne agli anziani non autosufficienti. In applica¬ 
zione del principio di sussidiarietà, il settore 
non-profit coopererà alla programmazione, alla 
progettazione e al la gestione del le reti di servizi. 

Altre misure sono previste nella delega per il 
Governo in materia di perequazione, razionaliz¬ 
zazione e federalismo fiscale, in discussione in 
Parlamento: in particolare, si prevede di esclu¬ 
dere dal pagamento del PIVA il settore dei servi¬ 
zi alla persona e alla comunità, e di estendere la 


deducibilità delle spese sostenute dai singoli e 
dal le fami gli e per l'assistenza ad anziani, bambi¬ 
ni e soggetti svantaggiati, e per le attività di for¬ 
mazione e riqualificazione professionale e di 
formazione permanente. Entro il 1999 il Gover¬ 
no intende pervenire a una nuova normativa 
sull'impresa sociale che renda disponibili più 
forme giuridiche per un esercizio non-profit di 
attività economico-produttive tale da sviluppar¬ 
ne la crescita e la competitività. 

A livello regionale e locale sono numerose le ini¬ 
ziative in materia. Ad esempio, la Regione Piemon¬ 
te offre finanziamenti agevolati alle imprese coope¬ 
rative formate da soggetti «deboli», con una dota¬ 
zione finanziaria di circa 8 miliardi l’anno. La regio¬ 
ne Emilia ha varato diversi progetti per l'imprendi¬ 
torialità cooperativa; di questi, uno rivolto al ricam¬ 
bio generazionale ha coinvolto circa 400 operatori. 
Le Confcooperative di Lombardia, Umbria, Marche, 
Veneto ed Emilia-Romagna hanno partecipato a 
progetti per l'innovazione nel sistema dei servizi e 
per la valorizzazione delle risorse umane. Altri pro¬ 
getti sono stati varati da Amministrazioni Comunali, 
come a Potenza e a Roma. 


gli 3. svilupperanno condizioni quadro volte 
a sfruttareappieno il potenziateoccupazionaledet 
settore dei servizi e dei servizi connessi con l'indu¬ 
stria, ad esempio, attraverso lo sfruttamento del 
potenziale occupazionale della società dell'infor- 
mazioneedel settore ambien tale per creare posti di 
lavoro più numerosi emigliori. 


IL CONTESTO, SVILUPPI 
NEL lSOa MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 
E PROSPETTIVE PER IL 3999 

In Italia, la quota di occupazione nei servizi sta 
continuando ad aumentare; tuttavia l'Italia ri¬ 
mane sensibilmente indietro rispetto alla media 
dei partner europei e agli spazi di crescita dei 
servizi. L'andamento dell’occupazione è stato 
comunque condizionato dai processi di ristrut¬ 
turazione aziendale e societaria, che negli anni 
'90 hanno comportato cali di occupazione nei 
trasporti (80.000 dipendenti in meno soltanto 
nelle Ferrovie dello Stato), nelle comunicazioni 
enelleattività finanziarie. 

Nel settore del commercio il Governo ha av¬ 
viato una liberalizzazione delle licenze e degli 
orari - la «legge Bersani» - al posto della strin¬ 
gente tutela amministrativa che limitava lo svi¬ 
luppo imprenditoriale. Nel maggio 1999 è en¬ 
trato in vigore il decreto legislativo approvato 
nel 1998 in attuazione della delega di Disciplina 
del Commercio. Il provvedimento attenua i vin¬ 
coli merceologici riducendo il numero di tabelle 
da 14 a 2 (alimentari e non alimentari), e sem¬ 
plifica il regime delle autorizzazioni, in partico¬ 
lare per gli esercizi di più modeste dimensioni: 
l'apertura di nuove attività; il trasferimento e 
l'ampliamento di sede. Questi atti sono oggi sot¬ 
toposti alla semplice comunicazione al Comune, 
in sostituzione della licenza precedentemente 
prevista. 

Dalla riforma del commercio deriverà un in¬ 
cremento dell'occupazione, anche in congiun¬ 
zione al diffondersi di occupazione a part-time 
(già in aumento nella grande distribuzione, or¬ 
ganizzata su orari lunghi di apertura al pubbli¬ 
co). La liberalizzazione degli orari di apertura 
potrà offrire opportunità lavorative addizionali 
per alcuni gruppi di lavoratori (part-time per i 
giovani in ingresso, part-time week-end per stu¬ 
denti, contratti con orari lavorativi ridotti per 
donne con carichi familiari). Inoltre, l'amplia¬ 
mento dell'apertura dei negozi in orari non con¬ 
venzionali potrebbe favorire una diversa condi¬ 
visione di alcune attività domestiche all'interno 
del I a fami gl i a, favorendo quindi la riconciliazio¬ 
ne. Proseguendo nella politica di liberalizzazio¬ 
ne dei mercati e dei servizi, il Governo ha ap¬ 
provato il 21 aprile 1999 un disegno di legge che 
prevede il graduale passaggio (da realizzarsi en¬ 
tro giugno del 2000) nella gestione dei servizi 
pubblici comunali a rilevanza industriale (di 
erogazione di acqua e gas, nonché di trasporto 
collettivo e di gestione dei rifiuti solidi) a socie¬ 


tà per azioni. Ciò avverrà, senza discriminazioni 
tra potenziali operatori (le gare saranno aperte 
anche a gestori europei), attraverso il metodo 
dell'affidamento della gestione per periodi me¬ 
dio-lunghi mediante gara. Il disegno di legge 
prevede anche che altri settori di servizio possa¬ 
no essere individuati attraverso regolamento go¬ 
vernativo e svolti in regime di concorrenza con 
il rilascio di una semplice autorizzazione comu¬ 
nale. Dal provvedimento il Governo attende sia 
un miglioramento della qualità del servizio peri 
cittadini, sia uno sviluppo delle attività. 

L'attenzione crescente al tema dell'ambiente 
ha condotto al finanziamento di alcuni pro¬ 
grammi specifici nel settore della prevenzione e 
della gestione dei rifiuti (gl. 12). Nella valorizza¬ 
zione dell'occupazione nel settore ambientale, il 
Governo si muove lungo due direttrici: pro¬ 
grammi specifici indirizzati ad individui disoc¬ 
cupati da lungo termine (programmi di LPU at¬ 
tivati nel settore dello smaltimento rifiuti e re¬ 
cupero del territorio); promozione dell'occupa¬ 
zione I egata al I a vai ori zzazi one del I e r i sorse am- 
bientali, cui sono destinate crescenti risorse 
pubbliche. Nel 1999 la legge488/92, di incenti¬ 
vazione agli investimenti delle imprese nelle 
aree depresse del paese, verrà estesa anche al tu¬ 
rismo, con il finanziamento di uno specifico 
bando di gara. 


R endereil sistema fi scale più favorevole al l'oc¬ 
cupazione e inverti re a lungo termi ne la tendenza 
verso l'aumento degli oneri fiscali e dei prelievi ob¬ 
bligatori sul lavoro (passati dal 35% nel 1980 a ol- 
treil42% nel 1995).CiascunoStatomembro: 

GL 1A fisserà, se necessario e tenendo conto 
del livello attuale, un obiettivo di riduzione 
progressiva del carico fiscale totale e, laddove 
appropriato, un obiettivo di riduzione progres¬ 
siva della pressione fiscale sul lavoro e dei costi 
non salariali dello stesso - in particolare per 
quanto riguarda il lavoro scarsamente qualifi¬ 
cato e a bassa retribuzione - senza mettere in 
discussione il risanamento delle finanze pubbli¬ 
che e l'equilibrio finanziario dei sistemi di pre¬ 
videnza sociale. Esaminerà, se del caso, l’op¬ 
portunità di introdurre un'imposta sull'energia 
o sulle emissioni inquinanti ovvero altro prov¬ 
vedimento fiscale. 


IL CONTESTO, SVILUPPI 
NEL 1996E MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 

La riduzione della pressione fiscale - sia quella 
tributaria che quella contributiva - costituisce 
un obiettivo prioritario del Governo. In partico¬ 
lare, il perseguimento di una più contenuta in¬ 
cidenza del fisco sul reddito nazionale è consi¬ 
derato dal Governo la principale opportunità of¬ 
ferta dal risanamento finanziario ormai comple¬ 
tato e dal forte ridimensionamento degli inte¬ 
ressi passivi sul bilancio pubblico. 

Da circa tre anni l'Italia è impegnata in un 
profondo riassetto del sistema fiscale. Nel qua¬ 
dro di un rigoroso controllo dei flussi delle en¬ 
trate, sono obiettivi fondamentali: a) la sempli- 
fi cazi one del I a struttura tri butari a e del le proce¬ 
dure di riscossione; b) un maggiore decentra¬ 
mento fiscale; c) la progressiva diminuzione del 
carico fiscale sulle famiglie e sulle imprese. Sco¬ 
po della riforma è quello di liberare risorse a fa¬ 
vore degli investimenti e dei consumi privati, di 
creare un ambiente più favorevole al la formazio¬ 
ne del capitale e di incidere in maniera diretta 
sulla creazione di occupazione. 

La pressione fiscale nel corso del 1998 è diminui¬ 
ta deil’1,2%, passando dal 44,8 al 43,6% e quella 
contributiva dal 15,5 al 13,4%, per la minore inci¬ 
denza del prelievo sul lavoro e sui costi non salaria¬ 
li. L'abolizione dei contributi sanitari cui è dovuta 
tale diminuzione è stata bilanciata dall'introduzione 
dell'Imposta Regionale sulle Attività Produttive 
(Irap), contabilizzata tra le imposte indirette, che ha 
comportato per le imprese una minore incidenza di 
circa 10.000 miliardi del gettito delle imposte can¬ 
cellate. 

Oltre all’lrap, nel 1998 sono stati attuati nu¬ 
merosi provvedimenti tesi ad agevolare gli inve¬ 
stimenti produttivi e l'aumento dell'occupazio¬ 
ne. In particolare: è stata introdotta la dual in¬ 
come tax, esplicitamente destinata a favorire la 
capitalizzazione delle imprese; è stato introdot¬ 
to nella forma di un credito d'imposta un incen¬ 
tivo destinato alle assunzioni aggiuntive nelle 


aree meridionali, del Paese, entrato a regime nel 
settembre-ottobre 1998 (gl 4); sono state rese 
operative le agevolazioni fiscali alle ristruttura¬ 
zioni edilizie con una detrazione d'imposta del 
41%, che nel 1998 ha prodotto 19.300 miliardi 
di interventi agevolati e che proseguirà nel 
1999. 

Nel 1998, con l’approvazione del collegato al¬ 
la Legge finanziaria 1999, sono stati adottati al¬ 
tri provvedimenti per la graduale riduzione del 
carico fiscale. In dettaglio: gli oneri contributivi 
dovuti dal le imprese sul lavoro dipendente sono 
stati ridotti dello 0,82%; gli oneri contributivi 
sono stati cancellati per il 1999-2001 nel caso di 
assunzioni aggiuntive effettuate dalle imprese 
situate nel M ezzogiorno (gl 4); la fiscalizzazione 
degli oneri sociali - d'intesa con l'U nione Euro¬ 
pea - è prorogata nel Mezzogiorno fino al 2001 
(gl 4); i contributi all'Istituto Nazionale per la 
Previdenza Sociale sono dimezzati fino al 2001 
per i lavoratori autonomi sotto i 32 anni che de¬ 
cidono di avviare un'attività economica nel 
Mezzogiorno (gl 4); il 60% della «Eurotassa» è 
stato rimborsato al le fami gl ie. 

Il collegato alla Legge finanziaria ha anche intro¬ 
dotto in Italia, a decorrere dal 1999, la carbon tax, in 
base alle conclusioni della Conferenza di Kyoto e 
nella forma di un'imposta sui consumi di lire 1.000 
per tonnellata di carbone e altre materie utilizzate 
negli impianti di combustione. E’ altresì previsto un 
aumento progressivo delle accise su carburanti e 
combustibili. Questo accresciuto prelievo è destina¬ 
to a finanziare, tra l'altro, la riduzione degli oneri 
sociali gravanti sul costo del lavoro. 

PROSPETTIVE 
PER IL 1999E OLTRE 

Oltre ai suddetti provvedimenti, enei rispetto 
del I e compati bi I i tà fi nanzi ari e previ ste dal P atto 
di stabilità, il Governo ha predisposto ulteriori 
iniziative legislative per ridurre la pressione fi¬ 
scale: 

a) Per il 1999 e il 2000, l’investimento in nuovi 
beni strumentali viene agevolato fiscalmente 
con un'aliquota ridotta al 19%, rispetto a quella 
ordinaria del 37%, tassando la parte del reddito 
d'impresa corrispondente al minore di due valo¬ 
ri: l'investimento netto in beni strumentali 
nuovi, e l'incremento patri moni al e netto; queste 
agevolazioni sono cumulabili con la dual inco¬ 
me tax. 

b) Viene ridotta la pressione fiscale sulle abita¬ 
zioni attraverso un riordino della tassazione del 
settore a parti re dal 2000; già dal 1999 aumenta¬ 
no le agevolazioni sulla prima casa con un in¬ 
cremento della deduzione Irpef (da 1.100.000 a 
1.400.000 li re).c) Il Governo è delegato a emana¬ 
re entro 9 mesi norme che: ri equilibrino la pres¬ 
sione delle imposte sui redditi, tenuto conto dei 
risultati nella lotta all'evasione fiscale; la mi¬ 
gliore efficienza dell'amministrazione finanzia¬ 
ria e i conseguenti recuperi di gettito vengono 
legati a un ridotto prelievo sui redditi delle fa¬ 
miglie, soprattutto di quelle a basso reddito; raf¬ 
forzino i meccanismi della dual income tax por¬ 
tandoli a regime in tempi più rapidi e allargan¬ 
do alle ditte individuali la platea dei soggetti in¬ 
teressati; riformino la fiscalità dei fondi pensio¬ 
ne e delle altre forme di previdenza complemen¬ 
tare, con l'obiettivo primario di uniformare la 
tassazione gravante su di essi a quella operante 
sul risparmio gestito. 


GL 15 esaminerà, senza esservi obbligato, l'op¬ 
portunità di ridurre l’aliquota IVA sui servizi a 
largo impiego di manodopera non esposti a concor¬ 
renza transnazionale. 


IL CONTESTO, SVILUPPI 
NEL 3S0a MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 
E PROSPETTIVE PER IL 3999 

Il Governo intende rendere operativa la diretti¬ 
va del l’U nione Europea che consente la riduzio¬ 
ne dell'IVA per i settori ad alta intensità di la¬ 
voro. Sulla base di stime effettuate da alcune as¬ 
sociazioni di categoria, la riduzione di un punto 
dell’aliquota media si tradurrebbe in una rapida 
creazione netta di 74.000 posti di lavoro e in 
uno stimolo aggiuntivo di crescita pari a 4.800 
miliardi di lire all’anno (lo 0,25% circa del pro¬ 
dotto interno lordo). E’ allo studio, in particola¬ 
re, la riduzione dal 20 al 10% dell’aliquota IVA 
nel settoredellecostruzioni. In connessione con 
le agevolazioni fiscali alle ristrutturazioni edili¬ 


zie (gl.14), tale determinerà un forte impulso 
agli investimenti nel settore dell'edilizia resi¬ 
denziale. 

In linea con quanto sottolineato dal Consiglio 
Europeo del febbraio 1999 circa la potenzialità 
dei settori culturali nella creazione di posti di 
lavoro, il Governo ha abolito l'imposta sullo 
spettacolo. Questo si tradurrà in un recupero di 
ricavi valutabile tra i 110 e i 130 miliardi l'anno 
per il solo settore cinematografico. Il Governo 
sta inoltre introducendo agevolazioni particolari 
del regime IVA: per gli spettacoli cinematogra¬ 
fici e sportivi (sino a un massimo di 25.000 lire 
per biglietto) UVA scenderà dal 20 al 10%. 


III. INCORAGGIARE 
L'ADATTABILITÀ DELLE 
IMPRESE E DEI 
LORO LAVORATORI 


M odernizzarel'organizzazionedel lavoro. AI fi¬ 
ne di promuovere l'ammodernamento deH'orga- 
nizzazionedel lavoro edellesueformesi dovrebbe 
sviluppare una forte partnership a tutti i livelli ap¬ 
propriati (a livello europeo, nazionale, settoriale, 
locale, nonché a livello delle imprese): GL 16. le 
parti sociali sono invitate a negoziare, a tutti i 
livelli, appropriati accordi volti a modernizza¬ 
re l'organizzazione del lavoro, comprese for¬ 
mule flessibili di lavoro, al fine di rendere pro¬ 
duttive e competitive le imprese e raggiungere 
il necessario equilibrio tra la flessibilità e la si¬ 
curezza. Questi accordi possono vertere sul- 
l’annualizzazione delle ore di lavoro, sulla ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro, sulla riduzione 
degli straordinari, sullo sviluppo del lavoro a 
tempo parziale, sulla formazione lungo tutto 
l'arco della vita e sulle Interruzioni della car¬ 
riera: 


IL CONTESTO, SVILUPPI 
NEL 399BE MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 

Secondo gli ultimi dati Istat, la contrattazione 
aziendale coinvolge 19.900 imprese, cioè il 9,9% 
di quelle con almeno 10 addetti (con 3,2 milioni 
di occupati, il 38,8% del totale). Nelle imprese 
del Sud è meno estesa, anche a parità di classe 
di addetti e di settore; nel Nord-Est è massima, 
specie nelle imprese con 20-49 addetti (32,1%). 
La contrattazione territoriale nelle aziende arti¬ 
giane coinvolge invece il 63% degli occupati in- 
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teressati. Una parte cospicua della contratta¬ 
zione riguarda la ricerca di una maggiore fles¬ 
sibilità funzionale dell'organizzazione del la¬ 
voro e dei regimi di orario. 

Lavora regolarmente a turni il 47,8% dei di¬ 
pendenti di imprese con almeno 10 addetti, li 
34,4% degli occupati lavora di sabato, il 32,5% 
svolge lavoro notturno, il 22,8% effettua lavoro 
straordinario e il 21,9% lavora di domenica. Pic¬ 
cole e grandi imprese utilizzano ampiamente l’o¬ 
rario effettivo di lavoro per aumentare il grado di 
utilizzo degli impianti. 

11 Governo ha posto al centro dell'azione po¬ 
litica la necessità di implementare, a tutti i li¬ 
velli, appropriati accordi tra le parti sociali 
volti alla modernizzazione dell'organizzazione 
del lavoro. L'obiettivo di rendere produttive e 
competitive le imprese, e di raggiungere il ne¬ 
cessario equilibrio tra flessibilità e tutela del 
lavoro, è ribadito nel Patto sociale. 

N el Patto vengono rafforzate le procedure e 
le iniziative già concordate nel 1993 e nel 
1996. Queste intese prevedevano nuove modu¬ 
lazioni degli orari di lavoro e una formazione 
lungo tutto l'arco della vita, e i loro esiti sono 
confluiti nella Legge 196/1997. Dopo la defini¬ 
zione della relativa normativadi attuazione nel 
1998, è ora necessario l'intervento delle parti 
sociali a livello locale e aziendale, per la stipu¬ 
la di contratti che sviluppino appieno le po¬ 
tenzialità di sostegno al sistema produttivo e 
lotta alla disoccupazione. 

PROSPETTIVE 
PER IL 1999E OLTRE 

Si afferma nel Patto: «Per lemateriecheinci- 
dono direttamente sui rapporti tra imprese, lo¬ 
ro dipendenti e le rispettive organizzazioni di 
rappresentanza e non comportino un impegno 
di spesa a carico del bilancio dello Stato, ovve¬ 
ro per le parti normative di provvedimenti 
che, pur comportando indirettamente tali im¬ 
pegni di spesa, riguardino le medesime mate¬ 
rie, incluse le relative discipline comunitarie, 
sarà invece definito un sistema di regole che 
indichi un percorso temporalmente regola¬ 
mentato, atto a sviluppare i rapporti bilaterali 
delle parti sociali nella ricerca e individuazio¬ 
ne di soluzioni coerenti con gli scopi e gli 
obiettivi della concertazione». Questa strada è 
già stata seguita nei primi mesi del 1999 anche 
per incoraggiare l'adattabilità delle imprese e 
dei loro dipendenti. 

Le ampie forme di flessibilità contrattata 
previste dal Patto, con particolare riferimento 
a specifiche aree obiettivo, consentono di spe¬ 
rimentare meccanismi contrattuali che scam¬ 
bino riduzioni di orario con attività formative, 
o con la creazione di nuovi posti di lavoro. L e 
parti sociali sono chiamatea governare si a l'ar¬ 
ticolazione contrattuale sia il raccordo tra li¬ 
vello nazionale e locale/aziendale. L'imple¬ 
mentazione del Patto consiste infatti nello svi¬ 
luppo di intese locali e aziendali, coerenti con 
gli obiettivi nazionali, in relazione alla politica 
dei tempi di lavoro e alla formazione lungo 
tutto l'arco della vita. 

Attraverso il rinnovo dei contratti nazionali 
e/o aziendali si sta dando attuazione alla legge 
del 1997, cheprevedeuna modulazioneannua¬ 
le, mensile o pi uri-setti manale degli orari di 
lavoro, l’introduzione di clausole più elastiche 
per il lavoro a tempo parziale e per il lancio 
del cosiddetto job sharing, anche per ridurre il 
ricorso al lavoro straordinario come strumento 
d i fI essi bi I i tà n el I a gesti on e del I a forza-1 avoro. 

Poiché il Patto estende la concertazione al 
livello territoriale coinvolgendo le Ammini¬ 
strazioni locali, nel quadro del trasferimento 
di compiti dello Stato a Regioni, Provincie e 
Comuni, è possibile prevedere entro il 1999 il 
raggiungimento di intese sia per raccordare gli 
orari di lavoro a quelli dei servizi e ai tempi 
della collettività, sia per coinvolgere le istitu¬ 
zioni formative locali (gl. 8). 


inquadramento professionale, compatibile con le 
esigenzedelleimprese. 


IL CONTESTO, SVILUPPI NEL 3998 
E MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 

Negli ultimi anni, il Governo ha progressiva¬ 
mente legalizzato o comunque legittimato, sul 
piano sociale e nella prassi amministrativa, 
numerose nuove tipologie contrattuali che 
rendono oramai assai ampia la gamma delle 
modalità di accesso all'occupazione e di utiliz¬ 
zazione flessibile del lavoro. Nel 1998 il Go¬ 
verno si è impegnato con le parti sociali a 
estendere le tipologie contrattuali, compatibil¬ 
mente con la tutela dei diritti fondamentali 
dei lavoratori. Dopo la legalizzazione del lavo¬ 
ro interi naie e l'incentivazione contributiva al- 
l'utilizzo del lavoro a tempo parziale (legge 
196/1997), il Ministero del Lavoro ha fornito 
le indicazioni amministrative sia per rendere 
operativo il job sharing anche in assenza di 
una specifica disposizione di legge, sia per 
consenti re l'introduzione di clausole elastiche 
nello schema del lavoro a tempo parziale. Op¬ 
portune iniziative sono poi state intraprese 
per l'ammodernamento dei rapporti di lavoro 
nella Pubblica Amministrazione, in partico¬ 
lare per il telelavoro (decreto legislativo n. 
80/1998). La possibilità di realizzare forme di 
lavoro a distanza anche nella pubblica ammi¬ 
nistrazione può contribuire a facilitare la ri¬ 
conciliazione in un settore importante per 
l’occupazionefemminile(gl. 21). 

Nel 1998 si sono raccolti i risultati di pre¬ 
cedenti riforme che hanno esteso il ricorso al 
lavoro a tempo determinato e al lavoro a tem¬ 
po parziale. Così, anche se nello stock com¬ 
plessivo i lavoratori con contratto a tempo de¬ 
terminato sono appena il 4%, questo tipo di 
rapporto interessa ormai il 25% per cento dei 
nuovi assunti nelle piccole imprese e il 33% 
nelle grandi. Analogamente, anche se nello 
stock i lavoratori a tempo parziale sono meno 
del 10%, questo tipo di rapporto interessa ol¬ 
tre il 20% dei nuovi ingressi nelle grandi im¬ 
prese (mentre nelle piccole è ben poco pre¬ 
sente). 

L e rilevazioni Istat confermano che i nuovi 
occupati si devono a queste forme contrattua¬ 
li flessibili, oltre che ai contratti di lavoro in¬ 
terinale, quelli stagionali, quelli di formazio¬ 
ne e lavoro e quelli di apprendistato. E' in 
espansione anche l'area del lavoro autonomo, 
soprattutto nella forma delle collaborazioni 
coord i n ate e con ti n u ati ve ( 1.480.3801 avorato- 
ri, di cui il 57% uomini e il 43% donne, se¬ 
condo i dati Inpsal 30aprile 1999). 

È ancora da valutare invece l'impatto del 
rilancio della formazione in alternanza, del¬ 
l'apprendistato e dello stage, previsti dalla 
legge del 1997. Secondo dati ancora parziali, 
nel 1997-98 c'è stato un significativo incre¬ 
mento delleconvenzioni di stageedei sogget¬ 
ti coinvolti: un terzo delle Agenzie Regionali 
per l'Impiego, ad esempio, ha largamente su¬ 
perato il centinaio di stages attivati (fonte 
Isfol). Grande impulso è stato dato alle con¬ 
venzioni con le Università. Per l'apprendista¬ 
to, l'attivazione delle innovazioni legislative 
richiede ancora il concorso delle parti sociali. 
Nelle imprese artigiane, nell’industria metal¬ 
meccanica e in quella edile si segnalano co¬ 
munque iniziative sperimentali, rispettiva¬ 
mente per 10.000, 5.000e2.000apprendisti. 

Va osservato che la distribuzione per sesso 
degli occupati nelle varie tipologie di lavori 
atipici è disomogenea, con una certa concen¬ 
trazione dei maschi nelle forme contrattuali 
più facilmente trasformabili in lavori stan¬ 
dard (apprendistato, formazione e lavoro) e 
delle femmine in quelle più instabili e/o mar¬ 
ginali (contratti a tempo determinato, colla¬ 
borazioni coordinate e continuative), oltre 
che nel lavoro interinale, enei part-time. Allo 
scopo di monitorare gli effetti di genere delle 
misure di fi essi bi I izzazi one nell'acceso al la¬ 
voro, il Ministero delle Pari Opportunità ha 
attivato, nel 1998, un Osservatorio sulla fles¬ 
sibilità (gl. 20). 

PROSPETTIVE 
PER IL 3999E OLTRE 

Per sostenere il rilancio del lavoro a tempo 


parziale e frenare il ricorso ai pre-pensiona- 
menti e alla cosiddetta «mobilità lunga», il 
Collegato alla legge finanziaria prevede di in¬ 
centivare il tempo parziale di persone vicine 
all'età di pensionamento e l’assunzione a tem¬ 
po parziale di giovani. Nel Patto sociale le par¬ 
ti «concordano sulla necessità di estenderei ti¬ 
rocini formativi in tutti i percorsi di istruzione 
e formazione, come strumento indispensabile 
di raccordo tra formazione e lavoro». Per la 
formazione degli apprendisti nelle imprese ar¬ 
tigiane e nelle piccole imprese, il Governo si è 
impegnato a procedere attraverso sperimenta¬ 
zioni concertate «al fine di individuare percor¬ 
si e modelli formativi idonei alla realtà del¬ 
l'imprenditorialità diffusa». Verranno altresì 
incentivate le attività di tutoring nelle impre¬ 
se, «in funzione di crescita delle capacità di 
trasm i ssi on e d el I e competen ze professi on al i da 
parte degli artigiani e del personale specializ¬ 
zato nelleimprese». 

Un decreto legge del Ministro del Lavoro 
del 1999 prevede riduzioni contributive so¬ 
stanziali (10%) per contratti a tempo parziale. 
Queste riduzioni sono ulteriormente aumenta¬ 
te per contratti che prevedono un incremento 
degli organici e per la trasformazione di con¬ 
tratti a tempo pieno in contratti a tempo par¬ 
ziale (questi ultimi fino ad un tetto massimo). 
Le risorse saranno distribuite nel 1999 in base 
al tasso medio di disoccupazione provinciale; 
dal 2000 in poi sulla base del numero di con¬ 
tratti effettivamente attivati. Il Ministero del 
Lavoro attuerà nel 1999 ulteriori misure, di 
carattere amministrativo e procedurale, volte 
ad incentivare l’uso del parttimecon l'obietti¬ 
vo di ridurre sensibilmente il divario rispetto 
alla media europea (16,9%). 11 Governo ha co¬ 
me obiettivo, nell'orizzonte 1999-2003, quello 
di avvicinare alla media europea il peso del 
part time sul totale dell'occupazione. Per il 
1999, il Governo stima di poter accrescere l'oc¬ 
cupazione di 100.000 unità attraverso il lavoro 
a part time; questo porterà a fine 1999 il peso 
del part ti me sul totale dell'occupazione intor¬ 
no all'8% (7,3% nel 1998). 

Governo e parti sociali intendono garantire 
la parità di diritti edi opportunità riconosciuti 
dalla legge, specie per la retribuzione, la tutela 
della salute e della sicurezza, la formazione 
professionale, gli inquadramenti e la crescita 
professionale, evitando che le nuove tipologie 
contrattuali siano insicure o destinate a deter¬ 
minati gruppi (donne, disoccupati di lungo 
periodo, giovani). Questo impegno ha avuto 
applicazione concreta nel recente contratto 
collettivo del turismo e negli accordi intercon- 
federali sul Luti li zzo del lavoro interinale. 

Il Governo intende operare insieme al Par¬ 
lamento per il varo di un corpo normativo, già 
approvato dal Senato e in corso di esame alla 
Camera dei Deputati, finalizzato a garantire 
tutele minime di pagamenti di contratti rego¬ 
lari, di formazione continua, di salute e sicu¬ 
rezza edi diritti sindacali ai lavoratori para-su¬ 
bordinati che, pur formalmente vincolati con 
schemi di lavoro autonomo, collaborano in via 
continuativa con un unico committente. Ful¬ 
cro della tutela è il meccanismo della certifica¬ 
zione amministrativa dei rapporti di lavoro, 
volto a ridurre il contenzioso in materia di 
qualificazione dei rapporti di lavoro e ad au¬ 
mentare I e certezze al I e i m prese eh e uti I i zzan o 
mano d'opera fuori degli schemi del lavoro di¬ 
pendente. 


GL 1& Sostenere l'adattabilità deile imprese. 
AI finedi aumentare'! livelli di qualifica all'interno 
delleimprese, gli S tati membri: riesaminerannogli 
ostacoli, in particolarefiscali, chepossonofrappor- 
si all 'investi mento né capitaleumano e, sedei caso, 
prevederanno incentivi fiscali o di altro tipo per 
sviluppare la formazione nell'impresa: esamine¬ 
ranno altresi le nuove normative e rivedranno il 
quadro normativo esistente per verificarechecon- 
tribuiscano a ridurregli ostacoli all'occupazionee 
a migliorare la capacità del mercato del lavoro di 
adattarsi ai cambiamenti strutturali dell'econo¬ 
mia. 


IL CONTESTO, SVILUPPI NEL 399B 
E MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 

In Italia, data la prevalenza della piccola im¬ 


presa, (al dicembre 1996, il 47% degli addetti 
risultava impiegata in imprese con meno di 10 
dipendenti), tradizionalmente l'attività forma¬ 
le di training dei lavoratori è stata a lungo li¬ 
mitata, ed è peraltro di difficile misurazione. 
Le attività formative degli occupati sono pre¬ 
valentemente gestite dalle stesse imprese, an¬ 
che aN'interno di programmi che beneficiano 
di risorse pubbliche, nazionali (legge 236/ 
1993) e comunitarie (F SE Obiettivo 4 e forma¬ 
zione degli occupati neN'ambito deH’Obiettivo 
1); un connotato di per sé positivo, ma che 
tende a privilegiare i lavoratori potenzialmen¬ 
te più produttivi. La formazione fruita dagli 
occupati, èin aumento, soprattutto per ledon- 
ne. E' però ancora significativamente inferiore 
a quella degli altri Paesi europei e molto squi¬ 
librata sul territorio, a sfavore del Mezzogior¬ 
no. Si registra tuttavia un crescente coinvolgi¬ 
mento anche della piccola e media impresa e 
un aumentodellestruttureintermedie, su base 
locale, che aiutano le piccole imprese a indivi¬ 
duare i loro fabbisogni formativi. Vi sono se¬ 
gnali positivi relativamente sia alla quantità, 
sia alla qualità dell'offerta di formazione degli 
occupati. Permane comunque l'esigenza di au¬ 
mentare le occasioni di formazione (gl. 6) edi 
adeguarle al le nuove tecnologi e, intensificando 
l'incentivo a coinvolgere anche la forza lavoro 
più debole. 

Le azioni di formazione a favore degli occupati 
sono finanziate principalmente con II cofinanzia- 
mento del FSE (circa 573 miliardi impegnati nel 
1998) e attraverso l'operatività della legge 236/ 
1993. Nella rilevazione delle forze di lavoro rela¬ 
tiva all’aprile 1998, gli occupati coinvolti in attivi¬ 
tà di formazione erano il 4 % del totale, per circa 
due terzi in attività formative in azienda. La leg¬ 
ge 196/1997 ha provveduto a risistemare la ma¬ 
teria attraverso l’istituzione della Fondazione 
per la Formazione Continua. 

PROSPETTIVE 
PER IL 3999E OLTRE 

11 Patto sociale ha ribadito l'impegno a rende¬ 
re operativa la Fondazione per la Formazione 
Continua, secondo le modalità definite dal Re¬ 
golamento di attuazione della legge 196/97. La 
Fondazione sosterrà la realizzazione di inter¬ 
venti di formazionecontinua previsti dai piani 
formativi aziendali e territoriali concordati tra 
leparti sociali, che saranno rivolti ai lavoratori 
dipendenti (operai, impiegati, quadri e diri¬ 
genti) e ai soci lavoratori delle imprese coope¬ 
rative. Prendendo atto del l'importanza del la¬ 
voro autonomo nell'economia, prevede inter¬ 
venti destinati, con ri sorse speci fi eh e, ancheai 
lavoratori autonomi. L'obiettivo è quello di 
raggiungere anche gli occupati in condizione 
di maggiore debolezza, sia relativamente al 
settore, sia alla condizione individuale. La 
Fondazione è finanziata attraverso il contribu¬ 
to dello 0,3% sul costo del lavoro. 11 Patto con¬ 
tiene uno specifico impegno a rafforzare la for¬ 
mazione dei lavoratori nelle aree in ritardo di 
sviluppo (gl.6). 


IV. RAFFORZARE 
LE POLITICHE 
IN MATERIA 
DI PARI OPPORTUNITÀ 


L edonneincontrano tuttora particolari problemi 
nél’accesso al mercato del lavoro, neH’avanza- 
mento professionale, nella retribuzioneenella con¬ 
ciliazione del lavoro con la vita familiare. P er tali 
ragioni èimportantetra l'altro: garantirechepoli- 
ti che attive rivolte al mercato del lavoro siano di¬ 
sponibili per ledonnein proporzionealla loro quo¬ 
ta di disoccupazione: ridurrei disincentivi fiscali, 
ovunque ne esistano, sull'offerta di forza lavoro 
femminile: prestare particolare attenzione agli 
ostacoli che impediscono alle donne di avviare 
un'attività autonoma: garantirecheledonnepos- 
sano trarre benefici effettivi da un'organizzazione 
flessi’bile del lavoro. Pertanto, gli Stati membri: 
GL 19 adotteranno un approccio basato sul¬ 
l'integrazione di genere nell'attuare gli orien¬ 
tamenti in tutti e quattro i pilastri. Al fine di 
valutare significativamente i progressi realiz¬ 
zati in questo ambito, gli Stati membri do¬ 


vranno prevedere sistemi e procedure adeguati 
di raccolta dei dati. 


IL CONTESTO, SVILUPPI 
NEL 3996E MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 

La situazione italiana presenta divari occupa¬ 
zionali di genere maggiori rispetto alle media 
dell'Unione Europea. L'obiettivo di garantire 
pari opportunità di lavoro a uomini e donne 
richiede quindi un approccio integrato delle 
politiche, sia in termini legislativi che in ter¬ 
mini contrattuali. Dopo avere adottato la Di¬ 
rettiva di indirizzo del 1997, proposta dal M i- 
nistro per le Pari Opportunità e diretta alle 
amministrazioni statali per «promuovere l'at¬ 
tribuzione di poteri e responsabilità alle don¬ 
ne» e per «riconoscere e garantire libertà di 
scelte e qualità sociale a donne e uomini», il 
Governo ha stabilito di verificarne lo stato di 
attuazione entro la primavera 2000, con parti¬ 
colare riguardo alla valutazione dell'impatto 
della riforma della Pubblica Amministrazione 
sul lavoro femminile. Nell'ambito del Patto 
sociale, i contraenti si sono posti il problema 
di come integrare la prospettiva di genere nei 
meccanismi enei contenuti del dialogo socia¬ 
le. Misure concrete sono state altresì indivi¬ 
duate per rafforzare la partecipazione delle 
donne ai processi decisionali e negoziali in 
campo economico e sociale, con particolare ri¬ 
guardo alla contrattazione dello sviluppo loca¬ 
le. 

F ra le misure per rafforzare la politica del 
mainstreaming e promuovere la presenza delle 
donne nei luoghi decisionali si segnalano: 1) 
la clausola 12 del Patto sociale, che introduce 
il principio della gender analisys nella concer¬ 
tazione: «il Governo e le parti sociali valute¬ 
ranno, tra l'altro, le implicazioni dirette e in¬ 
dirette delle linee di azione concertate sulla 
realizzazione di pari opportunità tra uomini e 
donne non solo nelle occasioni di lavoro e di 
sviluppo professionale, ma anche di iniziativa 
imprenditoriale»; 2) la promozione di alcuni 
protocolli aggiuntivi sulle pari opportunità 
nell'ambito dei Patti territoriali per l'occupa¬ 
zione (gl.12); 3) l'indicazione di competenze 
femminili ai tavoli di concertazione intermi¬ 
nisteriali finalizzati alla programmazione dei 
Fondi strutturali europei 2000-2006. 

PROSPETTIVE 
PER IL 3999E OLTRE 

Il Governo e le parti sociali intendono prose¬ 
guire i loro sforzi per dare attuazione effettiva 
alle politiche di mainstreaming concentrando 
gli sforzi in due direzioni: il rafforzamento 
della presenza delle donne in tutti i luoghi 
decisionali e la disponi bi Iità di statistiche e di 
indicatori disaggregati che consentano di 
svolgere l’analisi deH’impatto di genere delle 
politicheeconomicheedel lavoro. 

Le iniziative che si muovono in questa di¬ 
rezione sono numerose. Il Consiglio dei Mi¬ 
nistri ha approvato un disegno di legge sulla 
revisione del Sistema statistico nazionale vol¬ 
to ad eliminare l'inadeguata informazione 
statistica sui temi delle differenze di genere 
attraverso: 1) la disaggregazione di tutte le in¬ 
formazioni e assicurando l'eguale leggibilità 
dei dati relativi a uomini e donne; 2) la siste¬ 
matizzazione della raccolta dei dati per sesso 
nelle diverse aree di interesse pubblico e pro¬ 
gettando nuove rilevazioni sulla qualità della 
vita per tematiche sulle differenze di genere; 
3) la costruzione da parte dell'ISTAT di una 
metodologia per la valutazione dell'impatto 
di genere; 4) la promozione di ricerche fina¬ 
li zzate al l'analisi di genere. 

Al fine di favorire una equilibrata valoriz¬ 
zazione del le competenze femminili nelle no¬ 
mine spettanti al Governo, il Ministro delle 
Pari Opportunità (neN'ambito della delega 
già prevista) si impegna per la programmazio¬ 
ne e la pubblicizzazione delle nomine al fine 
di consentire la presentazione in tempo utile 
di candidature femminili; e per la predisposi¬ 
zione presso il Dipartimento delle Pari Op¬ 
portunità di un elenco di donne con alto li- 
vellodi qualificazione nei diversi settori. 

I nfine va citata la delibera relativa al raffor¬ 
zamento degli organi di parità mediante il 
consolidamento della rete del le Consi gl iere di 


GL 17. C iascuno S tato membro esaminerà 
l'opportunità di introdurre nella sua legislazione 
tipi di contratto più adattabili per tener conto del 
fatto che l'occupazione assume forme sempre più 
diverse. L e persone che lavorano nel quadro di un 
contratto di questo tipo dovrebbero benefici a re nel 
contempo di sicurezza sufficiente e di un migliore 
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parità nazionale, regionale e provinciale, con uno 
stanziamento di 20 miliardi perii 1999. 

Tra le altre misure di recente proposte si ricorda 
lo studio di strumenti di analisi dell’impatto di gene¬ 
re delle politiche di sviluppo locale e delle iniziative 
finanziate dai Fondi strutturali, nonché la presenza 
ai tavoli di trattativa tra parti sociali e attori istituzio¬ 
nali delle Consigliere di parità; il rafforzamento del 
ruolo attivo delle donne nella contrattazione colletti¬ 
va, attraverso azioni di sensibilizzazione e iniziative 
comuni tra donne dirigenti nelle organizzazioni dei 
lavoratori e dei datori di lavoro. 

Nell'apri le 1999 le parti sociali e il Governo han¬ 
no convenuto che: 1) la nuova prassi di gender 
analysis sia reiterata in futuro anche attraverso la 
creazione di un nucleo di monitoraggio per 
l'impatto di genere della realizzazione del Patto 
sociale: 2) il documento di programmazione dei 
fondi strutturali 2000-2006 per il Mezzogiorno 
contenga misure specifiche per promuovere 
l'occupazione, l'occupabilità e la formazione 
delle donne: 3) il sistema degli incentivi alle i m- 
prese e al lavoro sia riordinato e razionalizzato 
per rafforzare la promozione e l'incentivazione 
del l'occupazione femminile. 


Affrontare il problema dàla discriminazione 
tra donne e uomini. 0 li S tati membri e le parti so¬ 
ciali dovrebbero provvedereaffinchéla loro volon¬ 
tà di promuoveretepari opportunità si concretizzi 
in un aumento dell'occupazione femminile. Do¬ 
vrebbero altresì prestare attenzione allo squilibrio 
esistente per quanto riguarda la presenza delle 
donneo degli uomini in alcuni settori di attività ein 
determinate professioni, nonché al miglioramento 
delleopportunità di carriera per ledonne. G li S tati 
membri: GL20. si adopereranno per ridurre il 
divario tra il tasso di disoccupazione femminile 
e quello maschile, attraverso misure di sostegno 
attivo dell'occupazione delle donne e intra¬ 
prenderanno iniziative volte a realizzare una 
presenza equilibrata delle donne e degli uomini 
in tutti i settori e in tutte te professioni. A vvie- 
ranno iniziative positive per promuovere la 
pari retribuzione per pari lavoro e lavoro di 
pari valore e ridurre i differenziali di redditi 
fra donne e uomini. Per ridurre i divari di ge¬ 
nere, gli Stati membri prenderanno inoltre in 
considerazione un più vasto impiego di misure 
per la promozione della condizione femminile. 


IL CONTESTO, SVILUPPI NEL 1998 
E MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 

I problemi del mercato del lavoro femminile in 
Italia si possono così sintetizzare: basso tasso di 
occupazione rispetto alla media europea e diffe¬ 
renze molto marcate a livello geografico: crescita 
contenuta, in valore assoluto, dell'occupazione in 
tutti gli anni '90: differenziale marcato e persi¬ 
stente nei tassi di disoccupazione per sesso: persi¬ 
stenti divari salariali per sesso e bassa presenza 
femminile nei livelli gerarchici più elevati: bassa 
incidenza dell'occupazione totale nei servizi con 
effetti di contenimento rispetto alla potenziale 
espansione dell'occupazione femminile: elevata 
presenza delle donne nei lavori atipici: sovra-rap- 
presentazione delle donne nel lavoro sommerso 
sottopagato, specie nel M ezzogiorno e nei settori 
tessile, abbigliamento e calzature. Il Governo è 
consapevole delle conseguenze sociali che il basso 
tassodi occupazionefemminileassumenel paese, 
specie nel M ezzogiorno e ha pertanto rilanciato le 
pari opportun i tà (gl .19). Q uesta voi onta poi iti ca si 
dovrà tradurre in una effettiva modifica dell'agen¬ 
da in tema di politichedel lavoro. I provvedimen¬ 
ti più importanti per la promozione dell’occupa¬ 
zione femminile rimangono la legge 125/1991 sul¬ 
le azioni positive e la legge 215/1992 sull'impren- 
ditoriafemminile. 

La legge 125/1991 ha come scopi generali la pro¬ 
mozione della occupazione femminile e la realizza¬ 
zione dell'uguaglianza sostanziale tra uomini e 
donne nel lavoro. La legge prevede: (i) la promozio¬ 
ne diretta di azioni positive (attraverso aiuti finan¬ 
ziari alla realizzazione di progetti promossi da im¬ 
prese, organizzazioni sindacali, centri di formazio¬ 
ne); (ii) la promozione di pari opportunità nel lavoro, 
anche attraverso la rimozione di tutte le forme di di¬ 
scriminazione diretta o indiretta. Le figure istituzio¬ 
nali preposte all’attuazione della legge sono il Co¬ 
mitato Nazionale di Parità (CNP), la Consigliera na¬ 
zionale di parità e le Consigliere di parità regionali 
e provinciali. Sulla base del finanziamento annuo 
previsto, il CNP valuta e seleziona i progetti da am¬ 
mettere al finanziamento 


La situazione nel 1997-99 è illustrata in tabella. 



Finanziamento 

(mld) 

Progetti 

presentati 

Progetti 

approvati 

1997 

7.951 

363 

37 

1998 

8.656 

462 

62 

1999 

9.000 

333 

In corso 
di 

valutazione 






Le figure istituzionali connesse alla gestione 
della legge 125 hanno agito per rimuovere le 
discriminazioni dirette e indirette, attraverso 
la trattazione di casi di discriminazione indi¬ 
viduali e collettive, che si sono concluse con 
concilizioni volontarie, pareri, in qualche caso 
con azioni in giudizio. Nel 1998 i casi seguiti a 
livello nazionale sono stati 46 e hanno riguar¬ 
dato temi come le discriminazioni indirette a 
danno dei part-timers, i permessi per materni¬ 
tà, l'accesso al lavoro, la progressione di car- 
ri era e I e mol esti e sessual i. 

La legge 215/1992 dà contributi a fondo perdu¬ 
to e finanziamenti agevolati per avviare e svilup¬ 
pare attività imprenditoriali femminili. I dati rela¬ 
tivi al 1997 e al 1998 evidenziano: a) il successo 
del provvedimento in termini quantitativi; b) una 
certa carenza progettuale che rivela la necessità 
di interventi diretti a predisporre un’informazio¬ 
ne adeguata e servizi di assistenza mirati; c) l’i¬ 
nadeguatezza dei fondi rispetto all’alto numero 
di progetti; d) la complessità delle procedure e 
delle strutture preposte. Nel corso del 1998 è sta¬ 
ta realizzata una campagna informativa multime¬ 
diale, con l’attivazione di un numero verde, che 
ha contribuito a migliorare il livello qualitativo 
delle domande (rilevabile dalla sensibile riduzio¬ 
ne della quota di domande giudicate non ammis¬ 
sibili, v. tabella). 


Finanziamento 

(mld) 

Domande 

presentate 

Domande 

ammissibili 

Domande 

finanziate 

1997 

43 

4109 

2679 

518 

1998 

80 

4852 

4014 

912 

1999 

105* 




* Bando non ancora attivato 


Gli aumenti registrati dall'occupazione atipi¬ 
ca (favoriti dalle recenti misure di flessibiliz- 
zazione) favoriscono la componente femmini¬ 
le, incentivando l'innalzamento del tasso di 
occupazione; esse potrebbero però innalzare 
per le donne il rischio di basse retribuzioni, 
instabilità occupazionale, indebolimento del¬ 
la posizionecontributiva. 

Per monitorare gli effetti di genere delle misu¬ 
re di flessibilizzazione nell’accesso al lavoro, il 
Ministero Pari Opportunità ha attivato nel 1998 
un Osservatorio sulla flessibilità (finanziato nel¬ 
l’ambito del Quarto programma d’azione comu¬ 
nitario) che si propone di verificare: 1) in quale 
misura le politiche di incentivazione dei lavori 
atipici hanno favorito in termini quantitativi la 
componente femminile; 2) in quale misura l’av¬ 
viamento al lavoro attraverso forme contrattuali 
«flessibili» agevola l’inserimento stabile nell’a¬ 
rea dell’occupazione e in quale misura invece in¬ 
troduce forme di marginalizzazione permanente 
della componente femminile. 

PROSPETTIVE 
PER IL 3999E OLTRE 

L e leggi 125/1991 e 215/1992 hanno prodot¬ 
to risultati significativi, ma inferiori alle loro 
potenzialità. Alcune misure recenti mirano a 
superarei limiti rilevati. 

Per potenziare l'efficacia della normativa 
esistente, la legge 215 è stata rifinanziata con 
uno stanziamento di 105 miliardi per il 1999; 
inoltre, è stato predisposto un nuovo regola¬ 
mento di attuazione che semplifica le proce¬ 
dure e assegna una quota di ri sorse a Regioni 
e Province. Con decreto del Ministro delle 
Pari Opportunità, è stato istituito l'Osserva¬ 
torio per l'Imprenditorialità femminile, al fi¬ 
ne di a) censire e monitorare la strumentazio¬ 
ne messa in atto, verificandone l'impatto e il 
rispetto delle pari opportunità tra uomini e 


donne; b) proporre alle autorità competenti 
iniziative per la promozione di nuova im¬ 
prenditorialità femminile; c) facilitare l'ac¬ 
cesso delle donne alle informazioni riguar¬ 
danti la strumentazione esistente affinchè 
sfruttino al meglio le opportunità esistenti. 
Per rispondere a quest’ultimo obiettivo, l'Os¬ 
servatorio si è dotato di un sito I nternet inau¬ 
gurato agli inizi del 1999, in grado di offrire 
un servizio costante di informazione, orienta¬ 
mento e accompagnamento, disponibile su 
tutto il territorio, facilmente accessibile, e in¬ 
terattivo. 

La legge 125/1991 è stata rifinanziata ed è 
stato inoltre approvato un provvedimento per 
il potenziamento e la qualificazione delle atti¬ 
vità del le Consi gli ere di Parità. In particolare, 
è stato istituito un fondo di 20 miliardi, al fi¬ 
ne di valorizzare il ruolo delle Consigliere, 
rafforzando le funzioni relative al rispetto 
delle norme an ti di seri mi natorie e al conten¬ 
zioso in sede conciliativa e giurisdizionale, 
nonché la partecipazione delle Consigliere al 
processo di decentramento delle politiche del 
lavoro in atto nel paese. 

Sviluppo Italia ha creato di concerto con il Mi¬ 
nistero Pari Opportunità un gruppo strategico 
per l’imprenditoria femminile allo scopo di dare 
forte impulso aH’imprenditorialità e allo sviluppo 
locale. Infine, il CNP ha recentemente deliberato 
di avviare alcune iniziative volte ad approfondire 
l’analisi e la riflessione sull’andamento dei diffe¬ 
renziali per sesso in Italia; in particolare, è stata 
avviata la procedura per promuovere uno studio 
rigoroso dell’andamento dei differenziali retribu¬ 
tivi per sesso nell’ultimo decennio (al fine di evi¬ 
denziare il ruolo del mutamento istituzionale sul¬ 
le dinamiche in atto). 


C onciliarelavoroevita familiare P articolarmen¬ 
te importanti per ledonneegti uomini sono lepoli- 
tichein materia di interruzionedella carriera, con- 
gedoparentaleelavoroatempoparzialeeregimidi 
lavoro flessibili cherispondano agli interessi sia dei 
datori di lavoro che dà lavoratori. AI riguardo, si 
dovrebbe accelerare e sorvegliare periodicamente 
t’attuazionedetlepertinenti diràtiveeaccordi del¬ 
le parti sociali. Occorre altresi fornire sufficienti 
strutture di buona qualità per la custodia dei bam¬ 
bini el'assistenza alle persone non autosufficienti, 
al fine di favorire l'ingresso e la permanenza dàle 
donneedegli uomini sul mercato dà lavoro. A que 
sto proposito è fondamentale un 'adeguata ri parti- 
zionedàleresponsabilità familiari. P er rafforzare 
ie pari opportunità, gli S tati membri e le parti so¬ 
ciali: GL 2L studieranno, attueranno e inco- 
raggeranno interventi volti a promuovere poli¬ 
tiche in favore delle famiglie, compresi servizi 
di assistenza economicamente sostenibili, acces¬ 
sibili e di alta qualità per i figli e altri familia¬ 
ri a carico, nonché regimi relativi al congedo 
parentale e ad altri tipi di congedo. 


IL CONTESTO, SVILUPPI NEL 1998 
E MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 

I n Italia è troppo diseguale la distribuzione di 
genere nella condivisione del lavoro di cura e 
resta tuttora inadeguata una diffusione di ser¬ 
vizi per i bambini più piccoli. La combina¬ 
zione di questi due fattori rende la presenza 
nel mercato del lavoro difficile per le donne 
con figli, soprattutto se il reddito percepito è 
basso. Ciò può comportare talvolta l’uscita 
dalla vita attiva o la rinuncia della maternità. 
Rispetto ai problemi specifici dell'occupazio¬ 
ne femminile il Governo ha privilegiato gli 
interventi in tema di conciliazionefra lavoro, 
vita familiare e formazione, etutela della ma¬ 
ternità. Questo tema ha ricevuto la maggiore 
attenzione si a per le azioni adottate sia per gli 
impegni assunti. 

Le azioni intraprese riguardano l'approva¬ 
zione di importanti misure legislative dirette 
a facilitare la riconciliazione. L'insieme dei 
provvedimenti, ha fra gli obiettivi principali 
quello di estendere le tutele legate alla mater¬ 
nità egli incentivi alla conciIiazione anche al¬ 
le fi gure ati pi che: costituisce un importante 
strumento per prevenire eventuali effetti ne¬ 
gativi della diffusione di forme di lavoro fi es¬ 
si bi le (gl. 20). 

Sono state approvate misure legislative di¬ 


rette a facilitare la riconciliazione, in partico¬ 
lare: 1) un decreto del Ministero del Lavoro 
(maggio 1998) ha esteso le prestazioni di ma¬ 
ternità alle lavoratrici autonome e alle colla¬ 
boratrici coordinate e continuative prive di 
altra copertura previdenziale, istituendo un 
assegno di parto; 2) la legge 25/1999, allinea 
l'ordinamento italiano con gli orientamenti 
comunitari in materia di lavoro notturno, su¬ 
perando il divieto notturno per le donne; la 
legge, oltrea porre in linea l'ordinamento ita¬ 
liano con le norme comunitarie, prevede an¬ 
che norme dirette a ri equilibrare le responsa¬ 
bilità familiari fra uomini e donne; fa riferi¬ 
mento ad attività di cura diverse dalla cura 
dei bambini, con attenzione al le fami gli e mo¬ 
no-parentali. E' riconosciuto infatti il diritto 
sia al padre sia alla madre a essere esentati dal 
lavoro notturno fino al compimento di 3 anni 
di vita del bambino (o 12 anni per le mono¬ 
parentali). 

Nel Patto sociale, le parti hanno convenuto 
che «la riduzione del carico contributivo si 
realizzi attraverso lo spostamento sulla fisca¬ 
lità generale degli oneri sociali legati di fun¬ 
zioni cheafferiscono alla cittadinanza sociale, 
a partire dalle garanzie di reddito in caso di 
maternità». I capitoli del Patto sociale relativi 
alla parziale fiscalizzazione dei contributi per 
maternità e assegni familiari hanno rilevanza 
anche nell'ottica della conciliazione. Infine, 
vi sono diversi esempi di buone pratiche in 
tema di conciliazione nella contrattazione 
collettiva di livello aziendale. 

Fra le azioni promosse dalle parti sociali nel 
1998 in tema di riconciliazione sono esempi di 
buone prassi: 1) il progetto «Valore Donna», nato 
da un accordo aziendale nelle telecomunicazioni 
e successivamente finanziato dal Comitato Pari 
Opportunità: esso prevede una «Banca delle 
ore» che consente ai dipendenti con figli (1-8 an¬ 
ni) una particolare flessibilità dell'orario, con 
crediti e addebiti di ore; nei primi mesi di appli¬ 
cazione la Banca è stata utilizzata da un centi¬ 
naio di dipendenti; 2) l’accordo aziendale siglato 
in un’azienda di credito: esso prevede forme dif¬ 
ferenziate di part-time, alcune delle quali per fa¬ 
vorire la conciliazione famiglia-lavoro attraverso 
un modello di flexi-time fra lavoro straordinario e 
riposi compensativi, e la possibilità di usufruire 
in modo flessibile dell’aspettativa per motivi fa¬ 
miliari prevista dal contratto nazionale. 

PROSPETTIVE 
PER IL 1999E OLTRE 

Il Governo intende proseguire e rafforzare 
l'impegno intrapreso nel 1998 a favore di mi¬ 
sure orientate a facilitare la riconciliazione e 
la creazione di occupazione nel terzo settore 
(gl.12). La legge finanziaria 1999 ha infatti 
aumentato la quota di risorse a ciò destinate. 
A livello nazionale, sono in discussione due 
importanti disegni di legge: il primo, sui con¬ 
gedi parentali, è entrato nella fase di approva¬ 
zione in Parlamento; il secondo, sul potenzia¬ 
mento dei servizi per la prima infanzia, è an¬ 
cora in fase ini zi ale. 

E' stato costituito un Fondo presso la Pre¬ 
sidenza del Consiglio (390 miliardi per il 
1999, 400 per il 2000 e 405 per gli anni suc¬ 
cessivi) per assegni ai nuclei familiari con alme 
no tre figli minori. E' stato inoltre istituito un 
assegno di maternità per le donne inoccupate 
che non beneficiano del trattamento previ¬ 
denziale di maternità (25 miliardi perii 1999, 
125 per il 2000 e 150 per gli anni successivi). 
Si tratta di misure col legate al reddito e volte 
a ridurre il peso economico dei figli nelle fa¬ 
miglie numerose e i costi della maternità per 
le donne non occupate. 

Su iniziativa del M inistro per la Solidarietà 
sociale, il Consiglio dei ministri ha approvato 
un disegno di legge per la realizzazione, lo 
sviluppo, la qualificazione e la gestione di un 
sistema di servizi per i bambini con meno di 
3 anni. Per il 1999 è previsto un finanziamen¬ 
to di 300 miliardi allo scopo di incentivare le 
amministrazioni locali a reali zzare servi zi per 
l'infanzia di qualità e di versificati. 

È in discussione in Parlamento il disegno di 
legge sui Congedi parentali e tempi delle città, 
che prevede: 1) il diritto individuale per entrambi 
i genitori ad assentarsi dal lavoro per periodi 
non superiori ai 10 mesi nei primi 8 anni di vita 
del bambino, oltre che alternativamente nei casi 


di malattia del bambino; 2) misure a sostegno 
della flessibilità dell'orario di lavoro (part-time 
reversibile, di telelavoro, e di Banche delle ore) 
volte a conciliare tempi di vita e di lavoro con l'e¬ 
rogazione di incentivi alle aziende che applichi¬ 
no accordi favorevoli alle persone con responsa¬ 
bilità familiari; 3) programmi di formazione per il 
reinserimento dopo eventuali periodi di conge¬ 
do, congedi per la formazione non retribuiti, ma 
con diritto alla conservazione del posto, nonché 
altri congedi per lavori di cura in relazione al co¬ 
niuge, al convivente, al parente entro il secondo 
grado. L'ambito del disegno di legge investe an¬ 
che gli orari della città; è questo uno degli aspet¬ 
ti più interessanti ed innovativi messi in atto in 
Italia negli anni '90, a livello locale, sul tema del¬ 
le politiche dei tempi. Il disegno di legge propo¬ 
ne il tema del coordinamento orizzontale degli 
orari della città con l'obiettivo di incentivare l'e¬ 
sperienza sperimentata con successo in varie 
città. 


F acilitare il rànserimento sul mercato del lavo¬ 
ro. G li S tati membri: GL 22 presteranno parti¬ 
colare attenzione alle donne e agli uomini che 
intendono reinserirsi sul mercato del lavoro do¬ 
po un periodo di assenza e, a tal fine, esamine¬ 
ranno i mezzi atti a sopprimere progressiva¬ 
mente gli ostacoli che si frappongono al rànse- 
rimento. 


IL CONTESTO, SVILUPPI NEL 1998 
E MONITORAGGIO 
DELLE INIZIATIVE 

In I tal i a il modellodi partecipazione al lavoro 
prevalente per le donne con carichi familiari 
era caratterizzato dalla permanenza in attività 
fino alla nascita del primo o del secondo fi¬ 
glio e dal l'uscita dal mercato con l'appesanti r- 
si del carico familiare. Negli ultimi 15 anni, 
con l'innalzarsi del livello di istruzione, è an¬ 
dato aumentando il numero di donne (madri) 
che rimangono attive per tutto l'arco della vi¬ 
ta lavorativa. Il modello partecipativo delle 
donne in Italia ha così assunto un andamento 
similea quello degli uomini, ma sensibilmen¬ 
te più basso. Tuttavia, le donne con bassa 
istruzione continuano a uscire dalla vita atti¬ 
va nelle classi centrali di età per la difficoltà 
di conciliare vita lavorativa e vita familiare, 
senza rientrarvi anche per le scarse opportu¬ 
nità lavorative. 

Il problema del reinserimento delle donne 
nel mercato del lavoro dopo eventuali periodi 
di interruzione per lavoro di cura non è mai 
stato oggetto di specifiche misure. La strada 
tradizionalmente seguita si è fondata preva¬ 
lentemente sulla legge 1204/1971 di tutela 
della maternità, che garantisce alle donne oc¬ 
cupate dipendenti un insieme di garanzie per 
il mantenimento del posto di lavoro, e un si¬ 
stema di congedi e di permessi per favorire la 
riconciliazione. 

PROSPETTIVE 
PER IL 1999E OLTRE 

Recentemente, alcune delle norme esistenti 
a sostegno della maternità sono state modifi¬ 
cate (gl. 21) con il duplice obiettivo di armo¬ 
nizzare la normativa italiana a quella europea 
e di adeguarla ai mutamenti del mercato del 
lavoro. All'interno di un insieme vasto e com¬ 
plesso di interventi (che richiederanno una 
normativa di revisione coordinata), sono state 
recentemente proposte alcune misure esplici¬ 
tamente volte a favorire il reinserimento delle 
donne nel mercato del lavoro. Tra queste si 
ricorda il disegno di legge sui congedi paren¬ 
tali (gl.21), che prevede il diritto a rientrare 
sul posto precedentemente ricoperto, oltre a 
prevedere un'attività formativa specificata- 
mente orientata ad favorire il rientro dopo 
periodi di congedo. 

Nell'ambito del progetto quadro comunita¬ 
rio sull'autoimpiego e l'imprenditoria femmi¬ 
nile, i ministeri del Lavoro e delle Pari Op¬ 
portunità hanno predisposto un piano di 
azione, con uno stanziamento di 31 miliardi, 
per il reinserimento e l'impiegabilità di don¬ 
ne adulte fuoriuscite dal lavoro nelle regioni 
del Centro-Nord. 

È in discussione in Parlamento un testo unifi¬ 
cato in tema di orario di lavoro che prevede in¬ 
centivi per il part-time e per la riduzione dell’ora¬ 
rio, anche per facilitare il reinserimento nel mer¬ 
cato del lavoro dopo periodi di inattività. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Preo. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

125,800 

125,700 

BTP GE 98/01 

103,520 

103,490 

BTP NV 97/27 

118,750 

118,910 

CCTGE 93/00 

100,290 

100,300 

CCT ST 95/01 

101,190 

101,000 

BTP AG 94/04 

123,250 

123,150 

BTP GN 91/01 

117,250 

117,210 

BTP NV 98/01 

101,350 

101,340 

CCTGE 94/01 

100,870 

100,850 

CCT ST 96/03 

101,760 

101,750 

BTPAG 94/99 

100,540 

100,570 

BTP GN 93/03 

128,580 

128,500 

BTP NV 98/29 

100,940 

101,050 

CCTGE 95/03 

101,110 

101,120 

CCT ST 97/04 

100,680 

100,690 

BTP AP 94/04 

122,350 

122,350 

BTP LG 95/00 

108,500 

108,520 

BTP OT 93/03 

122,670 

122,580 

CCTGE 96/06 

102,100 

102,100 

CTE FB 96/01 

104,370 

104,370 

BTP AP 95/00 

106,150 

106,180 

BTP LG 96/01 

110,780 

110,760 

BTP OT 98/03 

102,690 

102,860 

CCTGE 97/04 

100,590 

100,610 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/05 

135,650 

135,620 

BTP LG 96/06 

130,150 

129,850 

BTP ST 91/01 

119,320 

119,320 

CCT GE2 96/06 

101,710 

102,000 

CTE LG 94/99 

100,040 

100,010 

BTP AP 98/01 

103,060 

103,050 

BTP LG 96/99 

100,470 

100,490 

BTP ST 92/02 

126,950 

126,930 

CCTGN 92/99 

99,700 

99,690 

CTE LG 96/01 

105,100 

105,100 




BTP AP 99/02 

100,080 

100,030 

BTP LG 97/07 

118,400 

118,470 

BTP ST 95/05 

137,570 

137,560 

CCT GN 93/00 

101,020 

101,050 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP AP 99/04 

99,500 

99,470 

BTP LG 98/01 

103,300 

103,290 

BTP ST 96/01 

110,610 

110,600 

CCTGN 95/02 

101,090 

101,110 

CTE NV 94/99 

100,910 

100,910 




BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

104,620 

104,550 

BTP ST 97/00 

103,530 

103,510 

CCT LG 96/03 

101,570 

101,590 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP DC 93/23 

152,300 

152,300 

BTP MG 92/02 

124,450 

124,500 

BTP ST 97/02 

108,090 

108,050 

CCT MG 93/00 

100,830 

100,850 

CTZAP 98/00 

97,620 

97,590 




BTP DC 94/99 

102,910 

102,910 

BTP MG 96/01 

112,450 

112,380 

BTP ST 98/01 

102,370 

102,350 

CCT MG 96/03 

101,550 

101,550 

CTZDC 97/99 

98,595 

98,580 




BTP FB 96/01 

110,950 

110,900 

BTP MG 97/00 

103,140 

103,140 

CCTAG 92/99 



CCT MG 97/04 


100,600 

CTZ FB 99/01 

95,258 

95,250 

99,860 



CTZGE 98/00 

98,236 

98,220 

BTP FB 96/06 

133,470 

133,450 

BTP MG 97/02 

108,970 


CCTAG 93/00 

101,150 

101,160 

CCT MG 98/05 

100,630 

100,640 


CTZ GE 99/01 


95,590 




BTP MG 98/03 



CCTAG 94/01 



CCT MZ 93/00 




BTP FB 97/00 

102,350 

102,370 

105,400 

105,440 

101,090 

101,090 

100,650 

100,660 

CTZGN 97/99 

99,861 

99,850 













BTP FB 97/07 

118,220 

118,230 

BTP MG 98/08 

106,130 

106,100 

CCTAG 95/02 

101,290 

101,330 

CCT MZ 97/04 

100,670 

100,670 

CTZ LG 97/99 

99,651 

99,631 













BTP FB 98/03 

106,130 

106,080 

BTP MG 98/09 

102,110 

102,110 

CCTAP 94/01 

100,960 

100,980 

CCT MZ 99/06 

100,750 

100,760 

CTZ LG 98/00 

96,890 

96,880 













BTP FB 99/02 

100,110 

100,090 

BTP MZ 91/01 

115,950 

116,000 

CCTAP 95/02 

101,100 

101,120 

CCT NV 92/99 

100,220 

100,240 

CTZ LG 99/00 

96,890 

96,845 













BTP FB 99/04 

99,640 

99,620 

BTP MZ 93/03 

128,760 

128,700 

CCTAP 96/03 

101,620 

101,620 

CCT NV 95/02 

101,300 

101,310 

CTZ MG 98/00 

97,326 

97,350 













BTP GE 92/02 

121,900 

121,890 

BTP MZ 97/02 

108,500 

108,480 

CCTDC 93/03 

100,500 

100,500 

CCT NV 96/03 

100,480 

100,500 

CTZ MG 99/01 

94,630 

94,598 

BTP GE 93/03 

129,250 

129,240 

BTP NV 93/23 

152,700 

153,950 

CCTDC 94/01 

100,890 

100,910 

CCT OT 93/00 

100,770 

100,780 

CTZ MZ 98/00 

97,900 

97,870 

BTP GE 94/04 

121,400 

121,410 

BTP NV 95/00 

110,700 

110,700 

CCTDC 95/02 

101,350 

101,410 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,300 

96,298 

BTP GE 95/05 

129,420 

129,380 

BTP NV 96/06 

124,300 

124,300 

CCTFB 93/00 

100,640 

100,650 

CCT OT 94/01 

101,110 

101,110 

CTZ OT 98/99 

99,012 

99,008 

BTP GE 97/00 

101,910 

101,930 

BTP NV 96/26 

129,850 

129,960 

CCTFB 95/02 

101,050 

101,080 

CCT OT 95/02 

101,390 

101,400 

CTZ ST 97/99 

99,020 

99,108 

BTP GE 97/02 

108,060 

107,970 

BTP NV 97/07 

113,370 

113,360 

CCTFB 96/03 

101,490 

101,540 

CCT OT 98/05 

100,770 

100,790 

CTZ ST 99/01 

0,000 

0,000 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,020 

113,120 

COMIT-96/06IND 

97,700 

98,200 

IMI-96/03 ZC 

85,700 

85,750 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,750 

99,790 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,210 

96,200 

COMIT-96/06 ZC 

61,920 

62,800 

IMI-96/06 2 7.1% 

116,400 

117,000 

MEDIOCR C/13TF 

103,500 

103,400 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,620 

99,610 

COMIT-97/07 SUB TV 

96,350 

96,350 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,030 

111,000 

MEDIOCR L/03 EQ L 55 EM 

98,540 

97,710 

BCA LEASING-ITAL 06 A9 

72,540 

72,400 

COMIT-98/08 SUB TV 

95,450 

95,450 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

89,850 

90,100 

MEDIOCR L/08 2 RF 

105,200 

105,750 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,570 

99,570 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,020 

99,950 

ITALEASE-96/01 IND 

100,000 

99,000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

97,500 

0,000 

BCA ROMA-08261 ZC 

64,610 

64,750 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,310 

96,700 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

118,500 

119,800 

MEDIOCR L/13TF-TV 32. MA 

101,000 

102,900 

BIPOP 96/996,75% 

101,000 

101,210 

CREDIOP 98/00 9,65%8 

100,800 

100,980 

MED CENT/03 ENER B 

100,200 

100,100 

MPASCHI-08 7A 5,35% 

105,610 

105,620 

BIPOP 96/998,25% 

100,340 

100,320 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

90,250 

90,130 

MED CENT/18 REV FL 

93,900 

93,850 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,950 

100,100 

BIPOP 97/00 IND 

99,640 

99,630 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

101,000 

101,300 

MEDLOM/18RF-C75 

93,900 

93,150 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,360 

100,360 

BIPOP 97/00 IND 

99,300 

99,310 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,120 

99,120 

MED LOM/191 SD 

99,000 

99,000 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,260 

100,260 

BIPOP 97/02 6,5% 

107,250 

107,250 

ENEL-85/00 2IND 

113,250 

113,350 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,310 

99,310 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,200 

100,200 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,750 

98,680 

ENEL-85/00 3 IND 

102,250 

102,300 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

97,500 

97,250 

OPERE-94/0411ND 

100,020 

100,000 

BIPOP 97/02 ZC 

90,350 

90,310 

ENEL-89/99 2 IND 

108,900 

108,900 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

93,000 

94,600 

OPERE-94/04 3 IND 

100,140 

100,110 

BIPOP 97/04 ZC 

80,970 

80,750 

ENEL-93/03 2 9,6% 

110,760 

111,480 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

99,200 

99,400 

OPERE-94/04 5 IND 

100,700 

100,670 

BIPOP 97/99 6% 

100,300 

100,420 

ENI-93/03IND 

105,600 

105,600 

MEDIOB-05 CUMPREIND 

100,510 

100,950 

OPERE-95/OO 9 IND 

100,010 

100,010 

CENTROB /13 RFC 

96,400 

96,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,340 

100,340 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

98,000 

98,000 

OPERE-96/01 2 IND 

99,540 

99,530 

CENTROB /14 RF 

95,690 

97,500 

ENTE FS-89/99 IND 

100,000 

100,030 

MEDIOB-97/OO IND TAQ 

119,010 

121,000 

OPERE-96/01 6,9% 

107,600 

107,560 

CENTROB /15 RFC 

93,500 

92,500 

ENTE FS-90/00 IND 

102,720 

102,600 

MEDIOB-98/08TT 

99,040 

99,050 

OPERE-97/04 6,72% 

106,000 

105,500 

CENTROB00TFDRACME GR 

102,290 

101,510 

ENTE FS-94/04 8,9% 

121,220 

121,210 

MEDIOB/04 NIKKEI 

100,000 

99,800 

PARMALAT/072 

96,190 

96,250 

CENTROB 01 IND 

99,570 

99,540 

ENTE FS-94/04 IND 

102,800 

102,810 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,350 

100,510 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,000 

100,010 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

102,800 

102,800 

ENTE FS-96/08 IND 

99,800 

99,800 

MEDIOBANCA-02SZC 

82,800 

82,500 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

109,100 

108,900 

CENTROB 02 IND 

99,900 

99,900 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

63,250 

63,000 

MEDIOBANCA-02INDTM 

154,250 

157,400 

SPAOLO-97/07114 ZC 

70,260 

69,000 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

99,830 

99,500 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

99,180 

99,080 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,810 

99,810 

SPAOLO/02169 ZC 

97,000 

94,660 

CENTROB 97/04 IND 

99,000 

99,000 

IM1-95/0111ND 

100,020 

100,390 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

73,410 

73,310 

SPAOLO/03 98 CAL 

104,000 

104,100 

COMIT/002 

102,400 

102,400 

IM1-96/0111ND 

100,030 

100,000 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

51,500 

51,360 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

92,050 

91,500 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA § 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,673 

5,661 

10984 

2,048 

ALBERTO PRIMO 

6.819 

6,755 

13203 


ALPI AZIONARIO 

8,584 

8,557 

16621 

9.218 

APULIA AZIONARIO 

11,465 

11,424 

22180 

10,210 

ARCA AZ, ITALIA 

20,357 

20,283 

39417 

3.752 

AUREO PREVIDENZA 

20,026 19,975 

38776 

3,778 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,327 

18,206 

35486 

6,859 

AZIMUT TREND 1 

12,150 

12.077 23526 10.392 

AZZURRO 

30,743 

30,354 

59527 

_2® 

BLUECIS 

9.171 


17758 

10,308 

BN AZIONI ITALIA 

11.839 

11.804 

22924 3,198 

BPB TIZIANO 


15.836 

30771 

_Ì817 

C.S.AZION. ITALIA 

12.796 

12.741 

24777 

4.181 

CAPITALGEST ITALIA 

17,482 

17.435 


-0,221 

CAPITALRAS 

19,160 

19,065 

37099 

-0,789 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,924 

9,763 

19216 

2,696 

CENTRALE CAPITAL 

25,423 

25,112 

49226 

8,457 

CENTRALE ITALIA 

15,242 

15,000 

29513 

9,152 

CISALPINO INDICE 

13,394 

13,310 

25934 

5,330 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,052 

9,028 

17527 

-1,863 

COMIT AZIONE 

12,302 

12.248 

23820 

4,966 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,093 


21479 

-2.730 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,729 

7,690 

14965 

0,689 

DUCATO AZ. ITALIA 

J465L 

,2.600 

24511 

_^373 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,459 

6,431 

12506 

-1,384 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,028 

12,965 

25226 

1,585 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,584 

17,484 

34047 

9,734 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,756 

20,675 

40189 

2,054 

F&F LAGE. AZ. ITALIA 

24,643 

24,597 

47716 

2,065 

F&F SELECT ITALIA 

11,855 

11,803 

22954 

0,992 

FONDERSEL ITALIA 

15,469 

15,425 

29952 

4,421 

FONDERSEL P.M.I. 

10,537 

10,481 

20402 

-3,131 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,492 

20,382 

39678 

5,151 

F0NDIN.PIA77A AFFARI 

19,137 

18,824 

37054 

3,026 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,829 

5,775 

11287 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,593 

5,576 

10830 


G4SMALLCAPS 

5,639 

5,588 

10919 


GALILEO 

15,866 

15,773 

30721 

4,403 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,141 

12,080 

23508 

2,750 

GENERCOMIT CAP 

13,970 

13,923 

27050 

2,515 

GEPOCAPITAL 

17,107 

17,047 

33124 

1,364 

GESFIMI ITALIA 

13,333 

13,278 

25816 

4,578 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,628 

15,206 

30260 

3,925 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,423 

12,149 

24054 

11,223 

GESTIELLE A 

13,117 

13,079 

25398 

1,575 

gestifondiaz.it. 

14,386 

14,205 

27855 

3,512 

GESTNORDP. AFFARI 

11,007 

10,968 

21313 

3,740 

GRIFOGLOBAL 

10,718 

10,550 

20753 

4,265 

IMI ITALY 

21,322 

20,944 

41285 

4,326 

ING AZIONARIO 

19,840 

19,727 

38416 

1,173 

INTERBANCARIA AZ. 

25,710 

25,709 

49782 

9,268 

INVESTIRE AZION. 

18,261 

18,184 

35358 

1,467 

ITALY STOCK MAN. 

12,447 

12,354 

24101 

11,304 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.189 

8,147 

15856 

-0,238 

MIDA AZIONARIO 

18,448 

18,137 

35720 

6,857 

OASI AZ. ITALIA 

11,205 

11,154 

21696 

0,705 

OASI CRESCITA AZION 

11,854 

11,805 

22953 

1,470 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,629 

14,560 

28326 

5,112 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,022 

12,957 

25214 

1,567 

OPTIMA AZIONARIO 

5,666 

5,649 

10971 


PADANO INDICE ITALIA 

12,455 

12,243 

24116 

7,565 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

11,077 

10,920 

21448 

-3,064 

PRIME ITALY 

17,541 

17,274 

33964 

5,119 

PRIMECAPITAL 

47,272 

46,570 

91531 

3,878 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

16,876 

16,632 

32676 

4,008 

QUADRIFOGLIO BLUECH 

6,110 

6,084 

11831 

-2,476 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,401 

11,321 

22075 

-4,053 

RISP. IT. CRESCITA 

13,692 

13,607 

26511 

-0,013 

ROLOITALY 

11,379 

11,081 

22033 

4,139 

SANPAOLO ALDEB. IT. 

18,367 

18,385 

35563 

4,746 

SANPAOLO AZ. ITALIA 

9.093 

9,110 

17607 

2,381 

SANPAOLO AZIONI 

18,725 

18.840 

36257 13,942 

VENETOBLUE 

16,764 

16.450 

32343 

4.762 

VENETOVENTURE 

H.021 

13.894 

27148 

-4,383 

ZECCHINO 

11,943 

11,874 

23125 

6,184 

ZENIT AZIONARIO 

11,295 

11,295 

21870 

-1,017 

ZETA AZIONARIO 

18.590 

18.543 

35995 

6,237 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 


13,517 

26275 

10,094 

AUREO E.M.U. 

12,720 

12,747 

24629 


CISALPINO AZION. 

17,966 

17,948 

34787 

13,854 

CLIAM SESTANTE 

IMI 

IMI 

16878 

16,531 

COMIT PLUS 

11,758 

11,753 

22767 

0.942 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,217 

5.185 

10102 


R&SUNALLIANCE AZION. 

EHI 

ESE9 



SANPAOLO JUNIOR 

20,420 

20.445 

39539 

H 


1 AZIONARI EUROPA E 

ADRIATIC EUROPE F. 

17,647 

17,756 

34169 

4,419 

ARCA AZ. EUROPA 

11,512 

11,555 

22290 

1,200 

ASTESE EUROAZIONI 

5,845 

5,860 

11317 


AZIMUT EUROPA 

11,865 

11,958 

22974 

9,170 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,231 

14,300 

27555 

3,013 

BN AZIONI EUROPA 10,000 10,000 19363 

CAPITALGEST EUROPA 

7,018 

7,052 13589 -1,151 

CARIFONDO AZ. EUR 

7.743 

7,753 

14993 

-1.791 

CENTRALE EMER.EUROPA 


6,511 

12499 


CENTRALE EUROPA 

25,492 

25.520 

49359 

M02 

DUCATO AZ. EUR. 

8,599 

8,654 

16650 


EPTASELEZIO.EUROPA 

5.678 

5.710 

10994 


EURO AZIONARIO 

6,733 

6,768 

13037 

1.922 

EUROM.EUROPE E.F. 

ESSI 

mm 

33213 

6.393 

EUROPA 2000 

18,128 

18.210 

35101 

3.762 

F&F POTENZ. EUROPA 

7.685 

7,696 

14880 


F&F SELECT EUROPA 

2M68 

26,276 

39051 

J1665 

FONDERSELEUROPA 

14,362 14.432 

27809 

J0£2 

FONDICRISEL. EURO. 

7,405 

7.432 

14338 

1.825 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6.724 

6,737 

13019 


FONDINVEST EUROPA 

17,083 

17.138 

33077 2,431 

GENERCOMIT EUROPA 

20,930 

21,006 

40526 

_M23 

GEODE EURO EQUITY 

5.043 

5,062 

9765 


GESFIMI EUROPA 

11,867 

11,944 

22978 

_6^60 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,865 

17,962 34591 

0,714 

GESTIELLE EUROPA 

14,081 

14,119 

27265 

_M38 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11,035 

11,072 

21367 

2,277 

IMI EUROPE 

19,549 

19,643 

37852 

5,311 

ING EUROPA 

19,306 

19,390 

37382 

1,815 

INVESTIRE EUROPA 

14,395 

14,462 

27873 

1,929 

MEDICEO ME. 

13,095 

13,118 

25355 

5,921 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,248 

8,270 

15970 

1,354 

PHENIXFUNDTOP 

13,247 

13,289 

25650 

5,689 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,318 

22,318 

43214 

4,474 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,087 

9,121 

17595 

-0,532 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,408 

15,490 

29834 

-2,289 

ROLOEUROPA 

10,614 

10,674 

20552 

1,055 

SANPAOLO EUROPE 

9,945 

9,997 

19256 

4,104 

ZETAEUROSTOCK 

5,307 

5,327 

10276 


ZETASWISS 

22,335 

22,323 

43247 

-7,432 


1 AZIONARI AMERICA I 

ADRIATIC AMERICAS F. 

19,496 

19,844 

37750 

15,360 

AMERICA 2000 

15,648 

15,906 

30299 

15,569 

ARCA AZ. AMERICA 

21,965 

22,358 

42530 

26,774 

AZIMUT AMERICA 

12,000 

12,201 

23235 

14,753 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 


16,447 

31160 

16,036 

BN AZIONI AMERICA 

10,000 

10,000 



CAPITALGEST AMERICA 

11,183 

11,383 

21653 

13,862 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,192 

8,325 


18,522 

CENTRALE AMERICA 

18,191 

18,474 

35223 


CENTRALE AMERICAS 

19,255 

19,531 

0 

19,500 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,718 

6,849 

13008 

JMZ? 

DUCATO AZ. AM. 

7,298 

7,439 

14131 

14.050 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,148 

6,288 

m 


EUROM. AM.EQ. FUND 

20,685 

21,052 

40052 

_M83 

F&F SELECT AMERICA 

14,539 

14,870 

28151 

26,273 

FONDERSEL AMERICA 

14,060 

14,323 

27224 

JMZI 

FONDICRISEL. AME. 

7,832 

7,877 

15165 


FONDINV. WALL STREET 

6,692 

6,799 

12958 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,396 


51110 

1Ì234 

GEODE N.A.EQUITY 4,990 5,071 9662 

GESFIMI AMERICHE 

10,728 10,933 

20772 

15.916 

GESTICREDIT AMERICA 

10,861 

11,022 

21030 

16,637 

GESTIELLE AMERICA 

14,328 

14,585 

27743 

32,171 

GESTNORD AMERICA 



38090 

18,879 

GESTNORD AMERICAS 

ESSI 

GKEI 

0 

18,878 

IMI WEST 

23,136 

23,527 

44798 

22,034 

ING AMERICA 


21,381 

40776 

20,421 

INVESTIRE AMERICA 

21,717 

22,113 

42050 

18,091 

MEDICEO AMERICA 

10,497 

10,659 

20325 

18,748 

OPTIMA AMERICHE 



11602 


PHENIXFUND 

15,401 15,634 

29820 

19,148 

PRIME MERRILL AMER. 

23,112 

23,247 

44751 

21,457 

PUTNAM USAEQ(S) 


9,181 

0 

15,260 

PUTNAM USA EQUITY 

8,538 

8,684 

16532 

15,260 

PUTNAM USAOP(S) 

7,902 

8,095 

0 

15,442 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,465 

7,657 

14454 

15,430 

ROLOAMERICA 

13,029 

13,255 

25228 

24,870 

SANPAOLO AMERICA 

12.027 

12,253 

23288 

19,859 


1 AZIONARI PACIFICO I 

ADRIATIC FAR EASTF. 

6,187 

6,158 

11980 

21,288 

ARCA AZ. FAR EAST 

5,889 

5,854 

11403 

19,801 

AZIMUT PACIFICO 

6,495 

6,437 

12576 

20,529 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5,611 

5,598 

10864 

22,250 

BN AZIONI ASIA 

10,000 

10,000 

19363 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,212 

4,197 

8156 

21,852 

CARIFONDO AZ. ASIA 

4,643 

4,632 

8990 

11,984 

CENTR. GIAPPONE YEN 

686,492 683,944 

0 

26,229 

CENTRALEEM. ASIA 

6,172 

6,200 

11951 

24,811 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,533 

6,555 

0 

24,819 

CENTRALE GIAPPONE 

5,246 

5,211 

10158 

26,229 

CLIAM FENICE 

6,225 

6,182 

12053 

19,233 

DUCATO AZ. ASIA 

4,046 

4,064 

7834 

24,351 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,624 

4,573 

8953 

19,536 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

6,728 

6,686 

13027 


EUROM. TIGER F.E. 

9,20. 

9,193 

17814 

20,623 

F&F SELECT PACIFICO 

5,890 

5,882 

11405 

15,877 

FONDERSEL ORIENTE 

5,598 

5,586 

10839 

15,470 

FONDICRISEL. ORIEN. 

4,662 

4,642 

9027 

13,246 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6,564 

6,500 

12710 


FONDINVEST PACIFICO 


6.133 

11836 


GENERCOMIT PACIFICO 

KH 


10754 


GEODE PACIFIC EQUITY 

mi 


9517 


GEPOPACIFICO 



9912 


GESFIMI PACIFICO 

Km 

ESI 

9875 

18,036 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,733 

4,727 

9164 

24,617 

GESTIELLE FAR EAST 

5,658 

5,618 

10955 

19,106 

GESTNORD FAR EAST Y 

992,966 993,169 

0 

18,909 

GESTNORD FAR EAST 

7,588 

7,567 

14692 

18,909 

IMIEAST 

6,503 

6,466 

12592 

20,091 

ING ASIA 

Km 

4,485 

8717 

24,672 

INVESTIRE PACIFICO 

6,991 

6,965 

13536 

12,982 

MEDICEO GIAPPONE 

5,263 

5,227 

10191 

20,257 

ORIENTE 2000 

8,536 

8,482 

16528 

21,164 

PRIME MERRILL PACIF. 

12,646 

12,578 

24486 

19,502 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

5,017 

4,984 

0 

14,469 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,740 

4,714 

9178 

14,466 

ROLOORIENTE 

5,457 

5,437 

10566 

26,420 

SANPAOLO PACIFIC 

5,573 

5,564 

10791 

21,204 


1 AZIONARI PAESI EMERG. V 

AZIMUT EMERGING 

4,969 

5,062 

9621 

1,608 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,721 

4,805 

9141 

-8,036 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,676 

3,738 

7118 

-5,033 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,165 

6,254 

11937 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,653 

4,698 

9009 

3,284 

F&F SEL. NUOVI MERO. 

4,294 

4,345 

8314 

6,498 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,119 

9,234 

17657 

9,513 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,148 

6,319 

11904 


FONDINV.PAESI EMERG. 

6,903 

6,986 

13366 

0,458 

GEODE PAESI EMERG. 

5,088 

5,178 

9852 

-5,778 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,647 

4,712 

BH1 


GESTIELLE EM. MARKET 

6,694 

6,855 

12961 

0,835 

GESTNORD PAESI EM. 

5,965 

6,045 

11550 

-1,190 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,788 

4,852 

9271 


MEDICEO AMER. LAT 

5,496 

5,672 

10642 

-4,626 

MEDICEO ASIA 

3,662 

3,681 

7091 

12,980 


7,069 

7,186 

13687 

0,304 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,403 

4,475 

8525 

-3,547 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,661 

4,731 

0 

-3,541 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,644 

5,733 

10928 

17,256 


Descr. Fondo Ultimo Proc. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ROLOEMERGENTI 

5,838 

5,924 

11304 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5,486 

5,588 

10622 

-5.191 


1 AZIONARI INTERI 

NAZIONALI 



ADRIATIC GLOB. F. 

14,708 

14,874 

28479 

11,218 

APULIA INTERNAZ. 

8,341 

8,412 

16150 

11,228 

ARCA 27 

14,961 

15,110 

28969 

15,486 

AUREO GLOBAL 

12,062 

12,159 

23355 

10,301 

AZIMUT BORSE INT. 

11,981 

12,088 

23198 

13,467 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,806 

10,924 

20923 

10,506 

BN AZIONI INTERN. 

13,927 

14,015 

26966 

15,310 

BPB RUBENS 

9,477 

9,572 

18350 

16,737 

C.S. AZIONARIO INTER 

8,973 

9,050 

17374 

14,130 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,958 

7,007 

13473 

12,038 

CARIFONDO ARIETE 

14,360 

14,446 

27805 

10,525 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7,852 

7,895 

15204 

8,713 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,506 

11,502 

22279 

9,725 

CENTRALE GLOBAL 

18,498 

18,565 

35817 

9,462 

CLIAM SIRIO 

9,043 

9,150 

17510 

8,345 

DUCATO AZ. INT. 

33,775 

33,903 

65398 

3,377 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,895 

5,904 

11414 


EPTAINTERNATIONAL 

15,427 

15,593 

29871 

8,862 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,912 

15,073 

28874 

8,612 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,242 

8,336 

15959 

4,455 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,164 

17,316 

33234 

18,973 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

14,832 

14,960 

28719 

19,876 

F&FTOP 50 

7,006 

7,096 

13566 

17,409 

FIDEURAM AZIONE 

15,421 

15,574 

29859 

15,242 

FONDICRI INT. 

20,591 

20,627 

39870 

12,575 

FONDINVEST WORLD 

14,271 

14,397 

27633 

11,759 

FONDO TRADING 

10,671 

10,702 

20662 

25,140 

GALILEO INTERN. 

13,371 

13,473 

25890 

13,472 

GENERCOMIT INT. 

18,881 

19,062 

36559 

12,453 

GEODE 

14,439 

14,571 

27958 

14,661 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,097 

5,186 

9869 


GEPOBLUECHIPS 

7,673 

7,747 

14857 

2,724 

GESFIMI GLOBALE 

21,379 

21,596 

41396 

9,384 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,235 

11,328 

21754 

10,252 

GESTICREDIT AZ. 

16,475 

16,631 

31900 

12,852 

GESTIELLE B 

12,446 

12,455 

24099 

-0,492 

GESTIELLE 1 

12,039 

12.159 

23311 

4,786 





tra 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,523 

7,583 

14567 

10,595 

ING INDICE GLOBALE 

15,427 

15,584 

29871 

18,699 

INTERN. STOCK MAN. 

14,019 

14,163 

27145 

19,817 

INVESTIRE INT. 

12,512 

12,602 

24227 

14,072 

OLTREMARE STOCK 

10,735 

10,850 

20786 

8,820 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,864 

5,916 

11354 


PADANO EQUITY INTER. 

5,167 

5,167 

10005 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,021 

12,105 

23276 

8,903 

PRIME CLUB AZ. INT. 

8,648 

8,754 

16745 

14,283 

PRIME GLOBAL 

16,438 

16,642 

31828 

14,713 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9,380 

9,481 

0 

11,768 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,862 8,968 

17159 

11,779 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,128 

6,177 

11865 

17,108 

RISP. IT. BORSE INT. 

19,507 

19,681 

37771 

7,575 

RISPARM. AZ.TOPIOO 

15,450 

15,481 

29915 

-3,299 

ROLOTREND 

11,828 

11,942 

22902 

13,433 

SANPAOLO INTERNAI 

15,006 

15,149 

29056 

15,479 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,587 

6,600 

12754 


TALLERO 

8,192 

8,270 

15862 

11,632 

ZETASTOCK 

18,250 

18,354 

35337 

6,835 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 

AMERIGO VESPUCCI 

7,647 

7,666 

14807 

-9,494 

AUREO MULTIAZ. 

9,878 

9.909 

19126 

7,681 

AZIMUT CONSUMERS 

4,917 

5,000 

9521 


AZIMUT ENERGY 

4,997 

5,029 

9676 


AZIMUT GENERATION 

4,918 

4,996 

9523 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,907 

5,036 

9501 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,934 

4,905 

9554 


AZIMUT TREND 

12,838 

12,975 

24858 

2,586 

BN COMMODITIES 

10,000 

10,000 

19363 


BN ENERGY & UTILI! 

10,000 

10,000 

19363 


BN FASHION 

10,000 

10,000 

19363 


BN FOOD 

10,000 

10,000 

19363 


BN NEW LISTING 

10,000 

10,000 

19363 


BN PROPERTY STOCKS 

10,000 

10,000 

19363 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,162 

6,186 

11931 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,896 

6,958 

13353 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

6,896 

6,986 

13353 


CARIFONDO ATLANTE 

12,885 

13,014 

24949 

■2,680 

CARIFONDO BENESSERE 

6,053 

6,160 

11720 


CARIFONDO DELTA 

25,282 

25,035 

48953 

-0,575 

CARIFONDO FINANZA 

6,700 

6,753 

12973 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

5,031 

5,031 

9741 

-3,244 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,283 

16,534 

31528 

4,318 


6,500 

6,582 

12586 

7,727 

DIVAL ENERGY 

6,318 

6.371 

12233 

11,801 


Km 


9794 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,820 

6,948 

13205 

12,042 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,526 

8,637 

16509 

35,985 

EUROM. GREEN E.F. 

9,931 

10,098 

19229 

11,544 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,268 

15,688 

29563 

46,040 

EUROMOBILIARE RISK 

26,229 

26,181 

50786 

10,141 

F&F SELECT GERMANIA 

10,393 

10,394 

20124 

-3,284 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,001 5,008 

9683 

27,899 

FONDINVEST SERVIZI 

16,598 16,765 

32138 

J4932 

GEODE RIS. NAT. 

4,082 

4.121 

7904 

14,366 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,959 

4,979 

9602 


GEPOENERGIA 

5,286 5,343 

10235 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,835 13,038 

24852 

_2^92 

GESTICREDIT PRIV 

8,361 

8,350 

16189 

0,848 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,758 

8.849 

16958 

36,492 

GESTNORD AMBIENTE 

7,238 

7,275 

14015 

-5,688 

GESTNORD BANKING 

Km 

K] 

20871 

4,664 

GESTNORD TEMPO LIB. 

_5J82_ 

5,221 

10034 


ING I.T.FUND 

7,192 

7,348 

13926 




BRÌI 

33257 

8,844 

ING OLANDA 

14,394 14,396 

27871 

-0,008 

OASI PANIERE BORSE 

8,483 

8,569 

16425 

1,680 

OASI FRANCOFORTE 

11,384 

11,387 

22042 

-9,450 

OASI LONDRA 

7,646 

7,692 

14805 

7,623 

OASI NEW YORK 

11,161 

11,406 

21611 

17,162 

OASI PARIGI 

13,653 

13,656 

26436 

10,902 

OASI TOKYO 

5,941 

5,934 

11503 

4,074 

PRIME SPECIAL 

13,112 

13,394 

25388 

36,189 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,546 

5,602 

10739 



Descr. Fondo 

llltimn D>aa llltimn Dami 
UllllllU ridi UILIIIIU nclllli 

in lire Anno 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,870 5,922 0 

S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8,572 8,619 16598 28,574 

SANPAOLO FINANCE 

22,948 23,217 44434 8,411 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,140 6,194 11889 19,664 

SANPAOLO HIGHTECH 

7,922 8,101 15339 54,675 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,107 15,255 29251 23,106 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,216 16,513 31399 3,831 

ZETA MEDIUM CAP 

5,500 5,481 10649 0,258 


1 BILANCIATI I 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,936 12,014 23111 6,469 

ALTO BILANCIATO 

12,319 12,274 23853 11,249 

ARCA BB 

28,774 28,771 55714 8,134 

ARCATE 

13,850 13,913 26817 13,733 

ARMONIA 

12,112 12,162 23452 11,026 

AUREO 

23,930 23,938 46335 5,838 

AZIMUT BIL. 

17,189 17,174 33283 2,206 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,765 5,787 11163 

BN BILANCIATO 

9,225 9,211 17862 5,987 

CAPITALCREDIT 

14,562 14,522 28196 6,464 

CAPITALGEST BIL. 

20,132 20,131 38981 3,697 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,444 9,462 18286 7,793 

CARIFONDO LIBRA 

30,383 30,222 58830 2,574 

CISALPINO BIL. 

19,138 19,120 37056 9,868 

EPTACAPITAL 

13,846 13,803 26810 3,018 

EUROM. CAPITALFIT 

22,346 22,301 43268 9,121 

F&F EURORISPARMIO 

18,227 18,201 35292 4,254 

F&F PROFESSIONALE 

50,539 50,521 97857 0,846 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,205 10,084 19760 16,014 

FONDERSEL 

41,437 41,405 80233 5,982 

FONDICRI BILANCIATO 

12,437 12,414 24081 6,620 

FONDINVEST FUTURO 

21,872 21,732 42350 5,079 

FONDO CENTRALE 

18,797 18,830 36396 6,896 

G4BILANC. INTERNAI 

- 0,000 0 

GENERCOMIT 

27,608 27,563 53457 5,934 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,954 6,979 13465 1,292 

GEPOREINVEST 

15,064 15,026 29168 3,918 

GEPOWORLD 

11,394 11,462 22062 4,593 

GESFIMI INT. 

12,569 12,621 24337 9,379 

GESTICREDIT FIN. 

15,156 15,209 29346 7,561 

GIALLO 

9,746 9,706 18871 4.132 

GRIFOCAPITAL 

16.451 16,323 31854 4,089 

IMI CAPITAL 

28,990 28,986 56132 7,748 

IMINDUSTRIA 

12,946 12.965 25067 10,783 

ING PORTFOLIO 

27.765 27,658 53761 7,052 

INTERMOBILIARE 

17,902 17,859 34663 10,101 

INVESTIRE BIL. 

13,834 13,844 26786 6,684 

MULTIRAS 

24,057 24,043 46581 3,109 

NAGRACAPITAL 

18,910 18,846 36615 8,453 

NORDCAPITAL 

13,850 13,831 26817 3.151 



OASI FINANZA PERS.15 

5,356 5,362 10371 

OASI FINANZA PERS.25 

5,504 5,516 10657 

PADANO EQUILIBRIO 

5,168 5,167 10007 

PRIMEREND 

26,183 26,009 50697 -2,954 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,491 9,520 18377 -0,647 

ROLOINTERNATIONAL 

12,666 12,708 24525 10,253 

ROLOMIX 

12,488 12,455 24180 5,479 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,062 6,063 11738 5,431 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,541 5,567 10729 7,138 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,686 22,850 43926 7,654 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,759 5,756 11151 

VENETOCAPITAL 

13,432 13,355 26008 4,186 

VISCONTEO 

25,938 25,937 50223 6,564 

ZETA BILANCIATO 

18,591 18,584 35997 4,911 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI i 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,766 5,757 11165 4,605 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,692 6,681 12958 4.521 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.316 6,315 12229 6,929 

BN PREVIDENZA 

12,694 12,681 24579 5,747 

BPBTIEPOLO 

6,641 6,640 12859 4,026 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,042 7,046 13635 8,078 

CLIAM REGOLO 

6,304 6,298 12206 4,505 

COOPERROMA MONETARIO 

5,339 5,336 10338 3,081 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,481 5,478 10613 2,251 

CRTRIESTE OBB. 

6,168 6,161 11943 4,479 

DUCATO REDDITO IT. 

17,847 17,843 34557 3,462 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,962 5,957 11544 5,996 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,070 8,059 15626 5,822 

FONDIMPIEGO 

14,625 14,613 28318 -5,641 

FONDO GENOVESE 

7,774 7,752 15053 3,198 

GENERCOMIT RENDITA 

6,684 6,674 12942 5,530 

GEODE GLOBALBOND 

4,983 4,978 9648 

GEPOBONDEURO 

5,149 5,150 9970 

GESTIELLE M 

8,890 8,876 17213 4,260 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,267 7,253 14071 6,524 

GRIFOBOND 

6,171 6,110 11949 6,400 

GRIFOREND 

7,631 7,582 14776 5,373 


18,329 18,330 35490 5,668 

LIRADORO 


MEDICEO REDDITO 

7,491 7,482 14505 5,818 

NAGRAREND 

8,038 8,011 15564 5,160 

NORDFONDO ETICO 

5,003 4,997 9687 

PRIMECASH 6,094 6,085 11800 5,758 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,981 7,985 15453 0,956 

RENDICREDIT 

6,943 6,938 13444 4,967 

ROLOGEST 

14,613 14,606 28295 4,806 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,694 5,693 11025 5,011 

SFORZESCO 

7,708 7,704 14925 4,565 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,341 5,336 10342 

VENETOREND 

12,696 12,679 24583 5,072 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.151 6,151 11910 5.091 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM E 

ALTO MONETARIO 

5,685 5,681 11008 4,091 

ARCA BT 

6,956 6,953 13469 3,708 

ARCA MM 

11,037 11,032 21371 4,814 

ASTESE MONETARIO 

5,319 5.317 10299 

AUREO MONETARIO 

5,490 5,487 10630 3,573 

AZIMUT SOLIDITY 

6,217 6,215 12038 3,577 

BN EURO MONETARIO 

9,650 9,646 18685 3,707 

BN REDDITO 

6,178 6,176 11962 3,411 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,213 6,213 12030 3.120 

CAPITALGEST MONETA 

8,349 8,347 16166 4.121 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,865 8,862 17165 3,372 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,930 11,926 23100 3,091 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,484 7,481 14491 3,426 


Descr, Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CENTRALE CASH 

6,944 

6,942 

13445 

3,665 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,646 

5,545 

10739 

3,185 

CISALPINO CASH 

7,118 

7,116 

13782 

3,853 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,741 

6,735 

13052 

4,044 

COMIT REDDITO 

6,139 

6,137 

11887 

3,255 

CR CENTO VALORE 

5,315 

5,313 

10291 


DIVAL CASH 

5,482 

5,480 

10615 

3,385 

EPTA TV 

5,561 

5,558 

10768 

3,167 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,598 

6,593 

12776 

5,491 

F&F EUROMONETARIO 

7,346 

7,344 

14224 

3,770 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,556 

6,555 

12694 

3,003 

F&F MONETA 

5,605 

5,603 

10853 

3,963 

F&F RISERVA EURO 

6,622 

6,621 

12822 

3,136 

FONDERSEL REDDITO 

10,879 

10,869 

21065 

5,661 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.774 

7,769 

15053 

3,205 

FONDICRI MONETARIO 

11,301 

11,298 

21882 

2,428 

FONDO FORTE 

8,759 

8,759 

16960 

2,980 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,949 

5,948 

11519 

3,698 

GENERCOMIT MONE! 

10,445 

10,443 

20224 

3,693 

GEPOCASH 

5,790 

5,786 

11211 

4,463 

GESFIMI MONETARIO 

9,337 

9,335 

18079 

3,456 

GESFIMI TESORERIA 

5,165 


10001 


GESTICREDIT MONETE 

11,011 

11,006 

21320 

3,662 

GESTIELLE BT EURO 

5,937 

5,933 

11496 

4,677 

GESTIFONDI MONE! 

7,973 

7,971 

15438 

3,686 

GRIFOCASH 

5,854 

5,851 

11335 

4,554 

IMI 2000 

13,893 

13,891 

26901 

2,960 

ING EUROBOND 

7,124 

7,122 

13794 

3,721 

INVESTIRE REDDITO 

5,727 

5,725 

11089 

5,649 

LAURIN 

5,449 

5,447 

10551 

3,753 

MARENGO 

6,818 

6,816 

13201 

3,419 

MEDICEO MON EUR 

5,949 

5,948 

11519 

4,101 

MEDICEO MONETARIO 

6,847 

6,844 

13258 

4,210 

MONETARIO ROM. 

10,477 

10,474 

20286 

3,718 

NORDFONDO CASH 

7,116 

7,114 

13778 

3,558 

OASI FAMIGLIA 

5,954 

5,952 

11529 

3,182 

OASI MONETARIO 

7,643 

7,639 

14799 

4,239 

OLTREMARE MONETARIO 

6,404 

6,399 

12400 

3,582 

OPTIMA REDDITO 

5,253 

5,248 

10171 


PADANO MONETARIO 

5,680 

5,679 

10998 

3,423 

PASSADORE MONETARIO 

5,445 

5,443 

10543 

3,718 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,261 

5,260 

10187 

3,000 

PERFORMANCE MON.12 

8,110 

8,107 

15703 

3,378 

PERSEO RENDITA 

5,524 

5,520 

10696 

3,392 

PERSONAL CEDOLA 

5.214 

5,213 

10096 


PERSONALFONDO M. 

11.240 

11,237 

21764 

3,341 

PHENIXFUND 2 

13,307 

13,302 

25766 

4,467 

PRIME MONETARIO EURO 

12,874 

12,870 

24928 

3,847 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,438 

5,436 

10529 

4,427 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,950 

5,948 

11521 

3J40 

RENDIRAS 

K31 

12,465 

24145 

BEH 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,767 

10,761 

20848 

3,596 

ROLOMONEY 

8,790 

8,786 

17020 

3,754 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,979 

5,975 

11577 

_M87 

SANPAOLO CASH 

7,664 

7,659 

14840 

3,918 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,231 

5,228 

10129 

_3^7 

SICILCASSA MON. 

7,179 

7,176 

13900 

3,096 

SOLEILCIS 

5,614 

5,613 

10870 

3,378 

SPAZIO MONETARIO 

5,353 

5,351 

10365 


TEODORICO MONETARIO 

5,616 

5,614 

10874 

3,346 

VENETOCASH 

10,133 

10,131 

19620 

3.052 

ZENIT MONETARIO 

5,921 

5,921 

11465 

2,757 

ZETA MONETARIO 

6,578 

6,575 

12737 

3,475 


OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 


ALLEANZA OBBL. 

5,574 

5,565 

10793 

5,865 

APULIA OBBLIGAI 

5,958 

5,952 

11536 

5,460 

ARCARR 

7,285 

7,279 

14106 

5,753 

AZIMUT FIXED RATE 

7,518 

7,505 

14557 

6,107 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,750 

5,745 

11134 

4,198 

BRIANZA REDDITO 

5,525 

5,516 

10698 

4,665 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,517 

6,505 

12619 

6.262 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,924 

7,914 

15343 

4.723 

CARIFONDO ALA 

7,928 

7,920 

15351 

3,724 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,452 

5,443 

10557 

2,311 

CENTRALE BOND EURO 

5,834 

5,832 

11296 

4,089 

CENTRALE LONG BOND E 


KJAiM 

12739 

6^62 

CENTRALE REDDITO 

16.180 

16,165 

31329 

B53 

CENTRALE TASSO FISSO 



12623 

5,725 

CISALPINO CEDOLA 

SUBÌ 


11151 

5,715 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

Km 

Km 

KCBl 

K59 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,138 

5,131 

9949 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,116 

6,115 

11842 

4,641 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,872 

5,866 

11370 

A279 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,595 

5,586 

10833 

5,960 

EPTALT 

6,489 

6,464 

12564 

8,304 

EPTA MT 

5,938 

5,927 

11498 

7,313 

EPTABOND 

16,766 

16,746 

32464 

5,445 

EUROM. N.E. BOND 

6,032 

6,021 

11680 

3,249 

EUROMOBILARE REDD. 

11,341 

11,322 

21959 

4,907 

F&FEUROBOND 

6,060 

6,056 

11734 

6,767 

F&F EUROREDDITO 

10,321 

10,301 

19984 

5,809 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,681 

14,654 

28426 

5,548 

FIDEURAM SECURITY 

7,838 

7,838 

15176 

_2J>56 

FONDERSEL EURO 

5,683 

5,675 

11004 

_5^28 

FONDICR11 

6,597 

6,593 

12774 

_3£13 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,232 

5,227 

10131 


GARDEN CIS 

5,657 

5,648 

10953 

3,706 

GEODE EURO BOND 

4,998 

4,993 

9677 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,165 


10001 


GESFIMI RISPARMIO 

6,558 

6,552 

12698 

5,509 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,956 

5,951 

11532 

4,309 

GESTIRAS CEDOLA 

6,581 

6,574 

12743 

4.238 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,438 

23,399 

45382 

4,806 

IMIREND 

8,479 

8,470 

16418 

4,955 

ING REDDITO 

14,323 

14,312 

27733 

6,127 

ITALMONEY 

6,916 

6,908 

13391 

4.629 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.733 

6,728 

13037 

4,773 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,024 

5,018 

9728 


MIDA OBBLIGAI 

13.632 

13,615 

26395 

6,073 

NORDFONDO 

12,919 

12,906 

25015 

4,878 

OASI BTP RISK 

9,873 

9,872 

19117 

7,295 

OASI EURO 

5,467 

5,464 

10586 

6,580 

OASI OBB. ITALIA 

10.622 

10.614 

20567 

_A321 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,806 

6,795 

13178 

4,647 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,195 

5,189 

10059 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,535 

7,528 

14590 

4,985 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

PERFORMANCE OBBL, EU 7,903 7,891 15302 5,584 

PERSONAL EURO _ 9,420 9,405 18240 6,422 

PERSONAL ITALIA _ 7,158 7,151 13860 4,819 

PITAGORA _ 9,551 9,545 18493 4,600 

PRIME BOND EURO _ 7,263 7,250 14063 5,444 

PRIMECLUB OBBL. EURO 14,142 14,119 27383 5,269 

QUADRIFOGLIO RISP 5,521 5,514 10690 4,426 

R&SUNALLIANCE OBBUG 11,844 11,824 22933 4,123 

ROLORENDITA _ 5,199 5,194 10067 

SANPAOLO OB. EURO D. 9,716 9,700 18813 5,028 

SANPAOLO OB. EURO LT 5,591 5,579 10826 5,113 

SANPAOLO OB. EURO MT 5,980 5,971 11579 4,957 

VERDE _ 7,016 7,010 13585 4,805 

ZETA OBBLIGAZION. 13,687 13,668 26502 5,186 

ZETA REDDITO _ 5,963 5,957 11546 5,183 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


ASTESE OBBLIGAZION. 5,319 5,315 10299 

AUREO RENDITA _ 15,247 15,236 29522 3,568 

AZIMUT REDDITO EURO 11,636 11,624 22530 5,061 

CISALPINO REDDITO 11,378 11,371 22031 5,491 

CLIAM ORIONE _ 5,546 5,541 10739 6,947 

CLIAM PEGASO _ 5,499 5,495 10648 5,903 

EPTA EUROPA _ 5,448 5,447 10549 

EUROMONEY _ 7,183 7,184 13908 5,944 

GENERCOMIT EUROBOND 6,272 6,267 12144 5,832 

GEPOREND _ 5,723 5,715 11081 6,067 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 10,925 10,909 21154 5,980 

NORDFONDO EUROPA 6,511 6,510 12607 5,524 

PERSONAL CONVERGENZA 6,544 6,537 12671 6,684 

PUTNAM EUR0.SH.T1IT 5,288 5,289 10239 

QUADRIFOGLIO OBBL. 12,884 12,869 24947 4,603 

VENETOPAY_5.516 5.513 10680 4.039 


OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


ADRIATIC US BOND F. 5,088 5,092 9852 

ARCA BOND S _ 6 , 931 6,931 13420 7 , 819 

AZIMUT REDDITO USA 5,019 5,022 9718 

CAPITALGEST BOND $ _ 6 , 029 6,028 11674 7 , 810 

CARIFONDO DOLLOBS _ 7 , 338 7,331 _ 0 5 , 489 


CARIFONDO DOLLARI OB 

6,932 

6,934 

13422 

5,479 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,553 

12,537 

0 

9,532 

CENTRALE CASH $ 

■Miil 

mm 

0 

10,147 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,713 

7,708 

0 

J3^46 

COLUMBUS INT. BOND 

7,287 

7.291 

14110 

13,952 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,244 

6,245 

12090 

8.723 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,637 

7,042 

13626 7.017 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,149 

6,147 

o 

8,813 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5,810 

5.815 

11250 

8,819 

FONDERSELDOLLARO 

7,194 

7,193 


9,114 

GENERO. AMERICABON.S 

7056 

TOSO 

o 

8726 


GENERCOMIT AMERICA B 


GEODE N.AMER.BOND 

5,045 

5,039 

9768 


GEPOBONDDOLL. 

5,977 

5,980 

11573 

5.152 

GEPOBOND DOLL.S 

6,327 6,322 


^157 

GESTIELLE CASH DLR 

5,329 

5,334 

10318 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,458 

6,461 

12504 7,343 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,482 

12,467 

0 

8,062 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,792 

11,792 

22832 

8,057 

OASI DOLLARI 

6,340 

6,347 

12276 

7,740 

PERSONALDOLLAROS 

12,959 

12,945 

0 

7,025 

PRIME BOND DOLLARI 

5,467 

5,469 

10586 


PUNTNAM USA BOND 

5,412 

5,413 

10479 

8,054 

PUTNAM USA BOND S 

5,729 

5,723 

0 

8,066 

S.PAOLO BONDS DLR 

5.752 

5.754 

11137 

8.014 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN i 

EUROM. YEN BOND 

8,714 

8,693 

16873 

13,391 

OASI YEN 

4.478 

4,467 

8671 

10,665 

PERSONAL YEN(YEN) 

979,095 980,044 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,465 

5,457 

10582 

13,318 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,809 

5,843 

11248 

14,843 

CAPITALGEST BOND EME 

5,544 

5,574 

10735 

2,881 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,263 

5,296 

10191 

-6,670 

CENTRALE EMER.BOND 

5,305 

5,311 

10272 

2,719 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,694 

5,804 

11025 


EPTA HIGH YIELD 

5,030 

5,058 

9739 


F&F EMERG. MKT. BOND 

5,016 

5,058 

9712 

-3,781 

FONDICRI BOND PLUS 

4,732 

4,752 

9162 

-14,744 

GEODE B.EMERG.MKT. 

4,907 

4,938 

9501 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,101 

5,100 

9877 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,685 

5,700 

11008 

-3,007 

ING EMERGING MARKETS 

9,126 

9,226 

17670 

-8,386 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10,700 

10,824 

20718 

5,807 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4,960 

4,977 

9604 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,448 

5,447 

10549 

5,372 

ADRIATIC BOND F. 

13,176 

13,178 

25512 

5,798 

ARCA BOND 

9,764 

9,761 

18906 

8,156 

ARCOBALENO 

11,876 

11,869 

22995 

6,311 

AUREO BOND 

6,991 

6,998 

13536 

3,739 

AZIMUT REND. INT. 

7,082 

7,081 

13713 

7,272 

BN OBBL. INTERN. 

Km 

Km 

12799 

8,115 

BPB REMBRANDT 

6,645 

6,643 

12867 

7,922 

C.S. OBBUG. INTERN. 

6,488 

6,487 

12563 

8,522 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,628 

5,623 

10897 

3,655 

CARIFONDO BOND 

7,182 

7,179 

13906 

2,965 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,046 

8,037 

15579 

4,474 

CENTRALE MONEY 

11,701 

11,696 

22656 

6,688 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,564 

7,559 

14646 

7,155 

COMIT CORPORATE BOND 

5,139 

5,135 

9950 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,977 

5,978 

11573 

7,019 

DUCATO REDDITO INT. 

7,309 

7,309 

14152 

8,421 

EPTA92 

10,063 

10,059 

19485 

8,074 

EUROM. INTER. BOND 

7,631 

7,625 

14776 

4,105 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,646 

9,647 

18677 

8,759 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,419 

6,419 

12429 

8,388 

FONDERSEL INT. 

10,940 

10,934 

21183 

8,053 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,241 

9,239 

17893 

6,932 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,244 

6,243 

12090 

7,286 

GEPOBOND 

7,081 

7,081 

13711 

8,171 

GESFIMI PIANETA 

6,785 

6,790 

13138 

10,716 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,731 

9,733 

18842 

7,741 

GESTIELLE BOND 

8,832 

8,821 

17101 

7,096 

GESTIELLE BTOCSE 

6,021 

6,021 

11658 

4,963 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,233 

7,229 

14005 

6,502 

GESTIVITA 

6,863 

6,860 

13289 

5,642 

IMIBOND 

12,381 

12,376 

23973 

8,711 

ING BOND 

12,834 

12,823 

24850 

8,596 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,285 

6,284 

12169 

10,190 

INTERMONEY 

7,401 

7,403 

14330 

7,417 

INVESTIRE BOND 

7,537 

7,538 

14594 

7,456 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,869 

9,864 

19109 

6,611 

NORDFONDO GLOBAL 

11,008 

11,006 

21314 

6,844 

OASI BOND RISK 

8,312 

8,342 

16094 

11,155 

OASI OBB. INT. 

9,707 

9,713 

18795 

6,218 

OLTREMARE BOND 

6,562 

6,560 

12706 

8,346 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,117 

5,116 

9908 


PADANO BOND 

7,510 

7,510 

14541 

6,678 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,487 

7,480 

14497 

4,715 

PERSONAL BOND 

6,509 

6,506 

12603 

7,151 

PITAGORA INT. 

7,196 

7,196 

13933 

6,426 

PRIME BOND INTERNAI 

12,013 

12,003 

23260 

6,381 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,537 

6,531 

12657 

6,516 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,502 

7,493 

0 

5,218 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,087 

7,088 

13722 

5,208 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,980 

6,973 

13515 

6,822 

ROLOBONDS 

7,800 

7,800 

15103 

8,086 

SANPAOLO BONDS 

6,233 

6,230 

12069 

4,473 

SCUDO 

6,486 

6,487 

12559 

5,899 

SOFIDSIM BOND 

5,593 

5,590 

10830 


ZENIT BOND 

5,733 

5,733 

11101 

5,109 

ZETABOND 

13,008 

12,999 

25187 

7,668 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,237 

5,235 

10140 


AGRIFUTURA 

13,429 

13,423 

26002 

4,221 

AUREO GESTIOB 

8,418 

8,418 

16300 

4,256 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,225 

6,224 

12053 

2,659 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,799 

5,795 

11228 

4,791 

AZIMUT TREND TASSI 

6,698 

6,690 

12969 

5,525 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,000 

10,000 

19363 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,727 

10,732 

0 

9,524 

GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,165 


10001 


OASI 3 MESI 

5,867 

5,866 

11360 

3,254 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,637 

4,635 

8978 

1,947 

OASI GEST. LIQUID. 

6,543 

6,543 

12669 

2,317 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,102 

11,098 

21496 

3,298 

OASI PREV. INTERN. 

6,529 

6,528 

12642 

2,704 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10,163 

10,162 

0 


PERSON.HIGH YIELD-S 

10,167 

10,205 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

14,047 

14,071 

27199 

5,490 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,544 

5,544 

10735 

3,897 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,344 

5,341 

10347 

4,319 

SANPAOLO OBBUG. ETI 

5,643 

5,633 

10926 

4,496 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,418 

6,410 

12427 

4,433 

SPAOLO BOND HY 

5,124 

5,128 

9921 


VASCO DEGAMA 

10,900 

10,962 

21105 

4,492 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,021 

10,019 

19403 

3,099 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,279 

5,277 

10222 

1,093 

BN LIQUIDITÀ 

5,570 

5,569 

10785 

3,294 

CARIFONDO TESORIA 

6,046 

6,044 

11707 

3,425 

CENTRALE C/C 

8,023 

8,021 

15535 

3,145 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,581 

5,581 

10806 

3,498 

DUCATO MONETARIO 

6,790 

6,788 

13147 

2,504 

EFFE MONETARIO ITAL. 

5,421 

5,419 

10497 

4,008 

EPTAMONEY 

11,125 

11,124 

21541 

2,654 

EUGANEO 

5,912 

5,911 

11447 

3,679 

EUROM. CONTOVIVO 

9,646 

9,643 

18677 

3,383 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,780 

5,777 

11192 

4,026 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,955 

8,950 

17339 

3,996 

FIDEURAM MONETA 

11,859 

11,857 

22962 

3,043 

FONDERSELCASH 

7,193 

7,190 

13928 

3,828 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,653 

6,652 

12882 

3,444 

GINEVRA MONETARIO 

6,389 

6,389 

12371 

4,105 

ING EUROCASH 

5,314 

5,314 

10289 

3,723 

INVESTIRE CASH 

17,709 

17,703 

34289 

3,637 

INVESTIRE MONETARIO 

8,181 

8,178 

15841 

3,669 

MIDA MONETAR. 

9,854 

9,853 

19080 

3,045 

MIDA OBBUG. IMPRESE 

5,026 

5,025 

9732 


OASI CRESCITA RISP. 

6,621 

6,620 

12820 

2,972 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,506 

6,505 

12597 

3,265 

PERFORMANCE MON.3 

5,699 

5,698 

11035 

3,283 

PERSEO MONETARIO 

5,906 

5,905 

11436 

3,649 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,259 

5,257 

10183 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,183 

5,182 

10036 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,404 

5,406 

10464 

3,370 

ROLOCASH 

6,684 

6,682 

12942 

3,115 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,909 

5,908 

11441 

3,280 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN INIZIATIVA SUD 

10,000 

10,000 

19363 


BN OPPORTUNITÀ 

7,426 

7,439 

14379 

11,835 

DUCATO SECURPAC 

9,860 

9,879 

19092 

12,674 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,841 

5,853 

11310 

5,876 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,701 

5,722 

11039 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,132 

6,161 

11873 


FONDATTIVO 

11,903 

11,929 

23047 

14,034 

FONDERSELTREND 

8,959 

9,012 

17347 

9,080 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,094 

5,069 

9863 


FORMULAI BALANCED 

5,157 

5,151 

9985 


FORMULAI CONSERVAI 

5,116 

5,112 

9906 


FORMULAI HIGH RISK 

5,290 

5,289 

10243 


FORMULAI LOWRISK 

5,040 

5,038 

9759 


FORMULAI RISK 

5,353 

5,352 

10365 


GESTNORD TRADING 

6,147 

6,169 

11902 

4,773 

INVESTILIBERO 

6,856 

6,867 

13275 

1,935 

OASI HIGH RISK 

9,738 

9,747 

18855 

13,545 

PERFORMANCE PLUS 

5,670 

5,660 

10979 

-3,788 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,945 

17,974 

34746 

0,880 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,920 

5,866 

11463 

12,028 

SPAZIO AZIONARIO 

6,583 

6,571 

12746 


ZENIT TARGET 

8,345 

8,345 

16158 

2,195 
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Da maggio 
sei motivi in più 








l’Unità ogni giorno 


1 
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■rarraraan 

l’igitM 
dal mondo 

Hai C — 
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l’Unità 

Quotidiana di politica, economia e cultura 


\\ 


Am, tv. t 


rTTw iità 


l«a>r Ni l|»Mmi »« 


L'intervista 


I reportage 


Germania 


per navigan 
tra vecchio 


CI 


Lavoro 


9 


8 min 


Oi 


L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa, 

Redazioni: Roma, Milano, 
Bruxelles, Washington 


rUnità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - rama 
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Rapina..» 


momtiivfATA 
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Nome 

Cognome 

Via/Piazza 

CAP 

Telefono 


Desidero abbonarmi all’intera raccolta “il Grande Cinema di Stanley Kubrick” 
invio di 9 vhs a 145.000 lire (solo 5.000 lire complessive di spese di spedizione) 

Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia S.p.A. Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma 
e invia coupon e ricevuta originale del versamento presso la casella postale Elle U Multimedia n. 210 - 00125 Roma* Oppure al numero di fax 06.521.89.65 
Per informazioni: l’U multimedia tei 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965. Dal lunedì al venerdì 8.30 ■ 13.00 e 14.00 ■ 17.30 


Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia S.p.A. di inviale informazioni commerciali de L’Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla 
selezione del Suo nominativo per l’invio delle comunicazioni L’Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L’Unità non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui 
all’art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L’Unità all’indirizzo di 
seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U Multimedia S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati 
personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


L'occasione colta 
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